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Scatola cinese Monito da Washington 
delle pensioni 


Per la riforma delle pen- 
sioni, la prima regola da 
osservare nel commentar- 
ne le non edificanti vicissi- 
tudini è quella della massi- 
ma cautela possibile. Non 
è facile raccapezzarsi in 

uell'intreccio di gioco 

ell'oca con la caccia al 
tesoro che è la zigzagante 
iniziativa prelegislativa 
ministeriale: non si conta- 
no più, infatti, i progetti 
che si sono incalzati negli 
ultimi due anni e nemme- 
no è ben chiaro cosa 
rimanga nell'ultimo testo 
di quello precedente pre- 
sentato pochi giorni 
prima. 


Con questa premessa 
rudenziale, sembra possi- 
ile azzardarsi a un giudi- 

zio positivo sull'idea di 
fondo che ora presiedereb- 
be all'annunciata riforma. 
Che sarebbe quella della 
netta separazione tra assi- 
stenza e previdenza, ad- 
‘dossando allo-Stato il do- 
vere sociale delle presta- 
zioni ai bisognosi, indipen- 
dentemente dall'inesisten- 
za di contributi versati, e 
riservando finalmente al- 
l'Inps soltanto le prestazio- 
ni previdenziali rapportate 
alle contribuzioni erogate 
da coloro i quali, anziché 
assistiti, sarebbe bene co- 
minciare a chiamare (e a 
considerare) come veri e 
propri soci. 


L'obiettivo, altamente 
lodevole, sarebbe quello di 
eliminare la forzosa vora- 
gine deficitaria dell'Inps, 
che si vorrebbe dovuta 
esclusivamente alle pen- 
sioni, agli interventi e agli 
oneri «sociali» (cioè assi- 
stenziali) di vario genere, 
anziché (almeno in parte 
anehe) alla sprovvedutezza 
dei responsabili della ge- 
stione. Come che sia, su 
questo aspetto non sarebbe 
male che proprio la gestio- 
ne, ora come ora esclusiva- 
mente in mano alla diri- 
genza sindacale con i risul- 
tati che si è visto, venisse 
integrata dalla partecipa- 
zione degli utenti, cioè dei 
diretti rappresentanti dei 
lavoratori pensionati. Inte- 
grazione tanto più oppor- 
tuna se, come pare, l'ulti- 
mo DEESLo prevede l'au- 
mento dell'aliquota contri- 
butiva a carico del lavora- 
tore in caso di disavanzi di 
gestione accertati. È trop- 
po chiedere al manage- 


© ment sindacalista dell'Inps 


uel controllo di base che 


il sindacato domanda sul 


management delle imprese 
pubbliche e private? 


Tuttavia, la bontà dell’i- 
dea di fondo, della filosofia 
che inspira l'ultimissimo 
De Michelis, non può far 
tacere i non pochi aspetti 
criticabili della sua con- 
creta e perfettibile applica- 
zione. Intanto, l’apprezza- 
bile tendenza ad adeguarsi 
alla sentenza costituziona- 
le sulla parità uomo-donna 


‘resta viziata dal criterio, 


per così dire, della rateiz- 
zazione di codesta parità. 
Una parità imperiosamen- 
te dettata dalla Costituzio- 
ne e d'altronde ormai rac- 
comandata dal comune 
buonsenso. Mentre la pe- 
nultima versione fissava a 
sessant'anni l'età pensio- 
nabile per. l'uomo, come 
per la donna, i sessantacin- 
‘que anni dell’ultimissimo 

rogetto sono raggiungibi- 
i attraverso una graduali- 
tà che è in realtà una resi- 


dua e inaccettabile dispa- 
rità di trattamento fra il 
lavoratore e la lavoratrice, 
la cui completa eguaglian- 
za a questo riguardo è pre- 
vista soltanto per l’anno 
2007. Gioverà allora ricor- 
dare al ministro De Miche- 
lis che il godimento dei 
diritti costituzionalmente 
arantiti non è ratelzza- 
ile. 

A forte perplessità muo- 
ve anche la sempre aperta 
questione del tetto pensio- 
nabile, ora fissato d’impe- 
rio — sembrerebbe — ai 
34-35 milioni annui. A noi 
è sempre sembrato — indi- 
pendentemente dalle nu- 
imerose varianti numeriche 
di questo tetto — che la 
nozione stessa di un limite 
invalicabile al trattamento 
pensionistico non si concili 
affatto con il noto princi- 
pio costituzionale per il 
quale la pensione (quanto 
non è assistenza) è retribu- 
zione differita, e perciò 
deve obbedire a quell’o- 
biettivo di garantire al la- 
voratore anziano un’esi- 
stenza dignitosa anche in 
ragione della specifica 
qualità del proprio appor- 
to lavorativo e in definitiva 
allo status socio- 
economico raggiunto. Ecco 

erché l'idea del tetto, 
atalmente evocante l'ap- 
piattimento, non pare il 
modo più corretto per 
attuare il precetto costitu- 
zionale. 


Per ultimo, se fosse vero 


| che il mantenimento del- 


l'autonomia dei fondi spe- 
ciali sarebbe legato all’ob- 
bligo di pareggio nei loro 
bilanci, venendo meno il 
quale quei fondi perdereb- 
bero l'autonomia, non sa- 
rebbe agevole spiegare il 
perché di questo tratta- 
mento rispetto alla como- 
dità con la quale verrebbe 
invece consentito all'Inps 
di far fronte al proprio 
disavanzo allegramente 
accollandone l'onere ai 
pensionati. 


Sarebbe bizzarro che al- 
l’opportuna riduzione del- 
la fiscalizzazione degli 
oneri sociali per le impre- 
se, prevista dalla finanzia- 
ria, corrispondesse una ir- 
ragionevole defiscalizza- 
zione degli oneri deficitari 
dell’ente pubblico (spesso 
dovuti a errori o negligen- 
ze di gestione) da caricare 
sulle spalle degli incolpe- 
voli lavoratori, cui peral- 
tro è finora negato ogni 
controllo sull’ente. 


Silvano Tosi 


Sabin 


gravissimo 


CATANIA — Il profes- 
sor Albert Sabin, 80 anni, 
lo scienziato di origine po- 
lacca che con il suo vacci- 
no ha permesso di debella- 
re uno dei più gravi mali 
che affliggevano l’umani- 
tà, la poliomelite, è in gra- 
vi condizioni per una sin- 
drome ‘preinfartuale. E 
stato ricoverato ieri po- 
meriggio presso l’unità di 
terapia intensiva di car- 
diochirurgia dell’ospeda- 
le Ferrarotto di Catania 
dopo che era stato colto 
da una crisi anginosa 
mentre si trovava su un 
aereo diretto da Roma a 
Catania. Doveva infatti 
recarsi a Taormina per 
partecipare a un congres- 
so internazionale. La pro- 
gnosi è riservata. 


ai laburisti antinucleari at) 


La loro posizione indebolisce seriamente la Nato, dice Weinberger - Replica di Neil Kinnock 


LONDRA — Con un tono, 
‘una scelta di tempo e un me- 
todo che hanno precedenti 
per altri paesi ma non per la 
Gran Bretagna, gli Stati Uniti 
hanno iniziato una campagna 
per mettere in guardia l’opi- 
nione pubblica inglese da 
quelli che l’amministrazione 
Reagan ritiene siano i pericoli 
della politica nucleare del 
partito laburista. E questo, 
dopo pochi giorni dalla deci- 
sione della Trade Union, il 
sindacato tradizionalmente 
vicino ai laburisti, di chiedere 
il congelamento dei program- 
mi di sviluppo dell’energia e 
degli armamenti atomici del 
paese e alla vigilia del con- 
gresso del Labour Party che si 
apre oggi a Blackpool, 

‘Apparendo in un program- 
ma televisivo della Bbc molto 
seguito, «Panorama», Caspar 
Weinberger, segretario ameri- 
cano alla difesa, dirà stasera 
che la posizione antinucleare 
laburista — in parte suggerita 
dal sindacato, in parte scatu- 
rita da una specie di compro- 
messo tra l’attuale dirigenza 
del partito e l’ala sinistra — 
indebolisce la Nato in manie- 
Ta molto seria e accresce la 
probabilità di una guerra. 
Weinberger ha fatto sapere 
che dirà questo in pieno 


accordo con la Casa Bianca. 
Le reazioni inglesi sono sta- 
te immediate, anzi hanno pre- 
ceduto la trasmissione dell’in- 
tervista: Neil Kinnock, leader 
del partito laburista, ha mini- 
mizzato, ma l’ha fatto in ma- 
niera da richiamare gli Stati 
Uniti a-non influire sulle deci- 
sioni degli altri. Ha detto di 
non credere che quello di 
Weinberger sia il punto di vi- 
sta ufficiale di Reagan: «La 
Casa Bianca ha un atteggia- 
mento molto saggio riguardo 
ai diritti sovrani di un paese 
democratico. Noi siamo com- 
pletamente fedeli alla Nato. 
Se Weinberger avesse voluto 
convincere degli amici, o in- 
fluenzare la gente, avrebbe 
dovuto esprimere queste sue 
preoccupazioni in privato». 
Da parte americana però si 
insiste, e ciò fa pensare che, 
nonostante il tentativo di 
Kinnock, Weinberger abbia 
avuto lo «sta bene» della Casa 
Bianca prima di parlare. «Non 
vogliamo trasferirci a Hide 
Park per partecipare alla 
campagna elettorale inglese 
— ha commentato un porta- 
voce americano — ma non ci 
dispiace quel che dice il segre- 
tario Weinberger nell’inter- 
Vista». Tenia 
Roberto Ciuni 


PARIGI — Riflusso della sinistra nel suo 
insieme, netta penalizzazione del Partito co- 
munista, conferma e rilancio della destra neo- 
gollista e giscardiana: le doppie elezioni che si 
sono svolte ieri in Francia premiano la politica 
del primo ministro Chirac e del suo partito (i 
neogollisti dell’«Rpr») dopo sei mesi di «coabi- 
tazione» con l’Eliseo socialista. 

Il risultato più clamoroso è quello che 
riguarda il Pcf di Georges Marchais, che ha 
rischiato addirittura di scomparire dal Senato; 
sono risultati eletti nove senatori nei diparti- 
menti metropolitani e uno nella Guadalupa. I 
‘comunisti hanno dunque, attualmente, quin- 
dici senatori in tutto al Palais du Luxembourg, 
il minimo per poter formare un gruppo. Mar- 
chais deve a Henri Bangou, candidato del 
Partito comunista in Guadalupe, la sopravvi- 
venza del suo gruppo nella Camera alta della 


repubblica. 


E’ l'ennesimo segnale di allarme per questo 
partito, che dopo il 1981 ha assistito ad un 


tracollo dopo l’altro: 


Molto importante anche l’elezione legislati- 
va parziale svoltasi ieri a Tolosa, nell’Alta 
Garonna: mentre scriviamo, non sono ancora 
pronti i dati conclusivi, ma le prime proiezioni 
di voto assegnano la vittoria (46 per cento) alla 
lista «Rpr-Udf» guidata da Dominique Baudis, 


La «gauche» penalizzata 
dal voto per il Senato 


sindaco di Tolosa; i socialisti, che hanno man- 
dato in campo lo stesso segretario nazionale 
del partito Lionel Jospin, avrebbero il 37 per 


cento, 


previsto. 


La maggioranza si consolida e il Pcf si trova 
sul filo del rasoio; le elezioni per il rinnovo di 
un terzo del Senato non lasciano alcuna illu- 
sione su un eventuale recupero della sinistra: 
la cosa era scontata, visto che «grandi elettori» 
(50 mila fra deputati, consiglieri regionali e 
nazionali, delegati dei consigli comunali) ave- 
vano già mostrato in precedenti consultazioni 
il loro orientamento. 

Ma l'avanzata del centro-destra, e in parti- 
colare dei neogollisti, è stata più forte del 


Il partito socialista (5 seggi in meno) avrà 
‘una rappresentanza di 64 senatori: ha avuto 
‘un rovescio spettacolare nel dipartimento del 
Var, dove i repubblicani di Léotard (ministro 
della cultura e della comunicazione) gli hanno 
strappato i tre seggi che il Ps deteneva fin 
dalla liberazione. 

Sull’esempio dei Kennedy in America, an- 
che i De Gaulle diventano intanto una «dina- 
stia» politica. E stato infatti eletto senatore a 
Parigi il figlio del generale, Philippe De Gaulle, 
65 anni, un uomo timido e riservato 

Egli è stato eletto nelle liste del «Rpr». 


Giovanni Serafini 


DOPO IL VERTICE DI WASHINGTON TUTTO DIPENDERÀ DAL MERCATO 


Dai Sette solo buoni propositi 


E il dollaro scenderà ancora 


WASHINGTON — Oggi, al- 
la riapertura dei cambi, si 
avrà la misura dell’impegno 
dei «sette» per cambi stabili e 
crescita economica. Da Wa- 
shington, dove proseguono i 
lavori del Fondo monetario 
internazionale e della World 
‘Bank, vengono indicazioni ge- 
neriche ma non vuote di con- 
tenuto (i paesi con attivi nella 
bilancia commerciale debbo- 
no impegnarsi a incrementare 
la domanda interna, quelli 
con passivi a correggere le 
loro politiche economiche). 

Il comunicato finale costi- 
tuisce quindi una dichiarazio- 
ne di buona volontà. Anche 
senza assicurazioni concrete e 
scadenze fisse, sono previsti 
meccanismi di interventi per 
onorare il convergente inte- 
resse alla stabilità. Prima, 
però, «bisognerà vedere come 
si comporterà il mercato»: la 
‘frase è di Goria, ministro ita- 
liano del tesoro. 

Per Goria la riunione «non è 
fallita affatto». Si è prodotto 
anzi uno «spirito di grande 
collaborazione», come «risul- 
ta dal testo ‘del comunicato 
finale». Anche Baker, segreta- 
Tio al tesoro americano, ha 
espresso giudizi analoghi. 

Goria è uno dei sette mini- 
stri che sabato si sono riuniti 
per la prima volta dalla costi- 
tuzione dell’esclusivo «club». 
‘Anche questa è una circostan- 
za da tenere presente — ha 
notato — prima di trarre con- 
clusioni negative. Gli altri sei 
«grandi» della finanza mon- 
diale, ospiti per sei ore del 
dipartimento del tesoro ame- 
ricano, erano il britannico 
Lawson, il francese Balladur, 
il giapponese Miyazawa, il te- 
desco Stoltenberg, il canade- 
se Wilson, l'americano Baker. 

Dal mercato si attende ri- 
sposta alle domande insolute, 
la principale delle quali è: 
come andrà il dollaro? Calerà 
ancora, prevede Allen Sinai, 
capo economista della 
«Shearson Lehman Brothers 


Inc.». Calerà non per il rifiuto, 
almeno momentaneo, di Ger- 
mania federale e Giappone di 
tidurre i tassi di sconto. Cale- 
rà per il semplice fatto che i 
‘presupposti del suo valore 
tendono al basso. 

Il deficit commerciale si al- 
largherà, sfiorando nelle 
proiezioni i 200 miliardi di 
dollari a fine anno, La crescita 
economica è passata dal 
quattro per cento nel primo 
trimestre a meno dell'uno nel 
secondo. L'inflazione si an- 
nuncia in ripresa, come conse- 
guenza dell’alluvione di merci 
estere. A dispetto dei rincari, 
gli americani continuano a 
comprare straniero. Le impor- 
tazioni da Germania federale 
e Giappone costano di più, 
ma non quelle da Canada, 
Corea del Sud e Taiwan, che 
hanno le loro monete aggan- 
ciate all'americana. 

Nei confronti di marco e yen 
il dollaro si è deprezzato del 
35 per cento. Eppure, per ora, 


benefici non sì vedono; Lo 
lasceremo scendere ancora, 
ha minacciato sabato Baker 
(l’indisérezione è di buona 
fonte). Baker ha formulato la 
minaccia in un colloquio a tre, 
avvenuto sabato mattina fra 
lui, l’irriducibile Stoltenberg e 
Miyazawa, disposto invece a 
qualche concessione. Il collo- 
quio precedeva la riunione 
con gli altri quattro ministri. 

La fermezza dell'americano 
ha indotto Stoltenberg e 
Miyazawa ad ammorbidire la 
loro posizione. Nel comunica- 
to finale è prevista formal 
‘mente l’ipotesi di una riduzio- 
ne del costo del denaro nei 
paesi con «surplus» commer- 
ciali: lo scopo è di incremen- 
tare la domanda interna. È 
un'ipotesi, niente di più, non 
ancorata a scadenze, Dipen- 
derà dal mercato. Dipenderà 
dalla quotazione del dollaro, 
dal supplemento di liquidità 
in Germania e Giappone a 
seguito di alleggerimenti fi- 


scali. 

Dipenderà anche dal senso 
delle opportunità politiche 
dei due maggiori alleati del- 
l'America, in Europa e Asia. Il 
mezzo punto in meno — per- 
ché di questo si tratta — della 
Bundesbank e della Banca 
centrale giapponese è visto 
dall’amministrazione Reagan 
come un gesto politico più 
che come un effettivo aiuto 
agli squilibri delle loro bilan- 
ce, del «budget» federale e del 
commercio. 

‘Questa concessione i tede- 
schi non potevano annunciar- 
la a. Washington per non 
esporsi alle critiche dei socia- 
listi di casa. L'accusa ricor- 
rente è di essere «asserviti 
agli americani» e di trascura- 
re i propri interessi. A gennaio 
si vota nella Germania fede- 
rale, 

Tuttavia è presumibile che 
il ritocco avvenga prima. L'ha 
lasciato capire Baker, ieri 
mattina, in un’intervista tele- 


L’Fmi «corretto» da Goria 


WASHINGTON — Nuova contestazione 
dell’Italia sulle cifre di previsione della nostra 
economia messe a punto dal Fondo monetario 
internazionale: pietra della discordia soprat- 
tutto l'andamento del prodotto interno lordo 
per il 1987, stimato dal ministero del tesoro in 
un 3,1 per cento contro il 2,5 affibbiatoci dal 
Fondo nel suo «World Economic Outlook». 

«Questi signori cambiano le cifre nel giro di 
un giorno — ha commentato seccamente il 
‘ministro del tesoro Goria —, e comunque 
questa sottovalutazione delle possibili perfor- 
mance” dell'economia italiana non può che 
portarci bene. Sono quattro anni che vengo 
qui, quattro anni che le cifre vengono sottosti- 
mate e quattro anni che si dimostra che ad 


avere ragione siamo noi». 


Meno polemico su questo punto il governa- 
*tore della Banca d’Italia, Ciampi: «Bisogna 
distinguere — ha detto — tra le previsioni fatte 
dagli organismi di studio internazionali e le 
cifre contenute nella previsionale, che rappre- 
sentano anche gli obiettivi che il governo si 


pone a livello politico». 


Le previsioni del Fondo monetario vedono, 
comunque, meno rosa di noi anche su altri 
punti: innanzitutto il «pil» di quest'anno, il cui 
incremento viene stimato dal Fondo in un 2,8 
per cento contro il nostro 3 per cento circa. Ma 
dissenso c’è anche sull'andamento della bilan- 
cia dei pagamenti. I nostri dati parlano di un 
avanzo nelle partite correnti pari all’uno per 
cento del «pil» sia per il 1986 sia per il 1987, 
‘mentre il Fondo per l’anno prossimo ci attri- 
buisce uno scarso 0,5. 

Tutti d’accordo, invece, almeno stando a 
quanto riferiscono fonti italiane, sull’anda- + 
mento dell'inflazione, non indicato nel rappor- 
to del Fondo. Per il 1986 si dovrebbe raggiun- 
gere a fine anno l’obiettivo del 6 per cento 


come tasso medio e per l’87 il 4. 


semiufficiali, 


Da parte di Goria è venuta anche una 
smentita sulla successione alla direzione gene- 
rale del Fondo; al proposito non esiste una 
candidatura italiana, egli ha detto, aggiungen- 
do; «Siamo a favore di una soluzione europea» 
e precisando che ci sono due candidature 


visiva. A chi parlava di «falli- 
mento» della riunione dei 
«sette», ha consigliato di ri- 
leggersi il comunicato finale. 
Quanto alla concertazione 
economica, ha risposto: non è 
mancata, non potete aspet- 
tarvi cambiamenti nel giro di 
due:giorni, essi si produrran- 
no. quando saranno maturi. 

Quando? Baker non l’ha 
detto, ma si pensa prima delle 
elezioni di medio termine ne- 
gli Stati Uniti, il 4 novembre. 
In caso contrario sarebbe dif- 
ficile peril Presidente Reagan 
resistere alle tendenze prote- 
zionistiche in Congresso. Né 
basterebbe il suo veto a bloc- 
care provvedimenti che scon- 
volgerebbero il commercio 
mondiale. 

La riunione del gruppo dei 
«sette» ha seguito la riunione 
del gruppo dei cinque, vale a 
dire i sette meno Italia e Ca- 
nada. Essa precede a sua vol- 
ta i lavori plenari delle 151 
delegazioni del Fondo mone- 
tario internazionale e della 
Banca mondiale, Il comunica- 
to finale di ieri è denso di 
buoni propositi, come concor- 
dato a Tokio in maggio. Ma 
nessuno, 0 pochi, si attendono 
una ripetizione alla rovescia 
dell’«effetto Plaza». 


Un anno fa, dopo la riunione 
dei cinque al «Plaza» di New 
York, il dollaro cominciò a 
calare. Oggi il dollaro è rite- 
nuto troppo basso dagli stessi 
che l’anno scorso lo riteneva- 
no troppo alto. Ma mancano i 
presupposti per una correzio- 
ne di tendenza. In ogni caso il 
prevedibile ulteriore deprez- 
zamento «non è un rimedio», 
dice ancora Sinai. 

‘Anche per l'autorevole eco- 
nomista i rimedi veri stanno 
nel riequilibrio dei conti di 
casa, il «budget» federale e il 
commercio in primo luogo. 
Stoltenberg vi ha insistito con 
l'arroganza di chi può vantare 
bilanci brillanti. 


Cesare De Carlo 


Il naufragio in Urss 


«Silurato» il ministro 


MOSCA — Il ministro sovietico della marina mercantile, 
‘Timofei Guzhenko, è stato sollevato dall'incarico e mandato in 


© pensione per decisione del presidium del Soviet supremo: lo ha 


riferito ieri, senza commenti, l'agenzia «Tass». Guzhenko, che 


- ha 68 anni, era responsabile del dicastero dal 1970. 


‘Anche se non corredata da alcuna motivazione, la notizia 
del «siluramento» di Guzhenko sembra tuttavia facilmente 
comprensibile: l’uscita di scena del ministro era in qualche 
modo attesa dopo la tragedia ‘del 31 agosto scorso, quando la 


collisione tra la nave passeggeri «Admiral 


Nakhimov» e il 


‘mercantile «Pyotr Vasev» provocò l'affondamento dell'unità da 


crociera, con 


un bilancio di 398 fra morti e dispersi. _ 


‘La «Tass» non ha reso noto il nome del successore di 

Guzhetiko che, nella sua veste di ministro, era responsabile sia 

della flotta mercantile sovietica, FARSE i 
"È noto che, dopo la sciagura dell’«Admiral Nakhimov», 


‘un’altra grave disgrazia è stata sfiorata in Urss quando una 


nave da crociera è venuta a collisione con un rimorchiatore, 
lungo il Volga, a causa dell’errata manovra del «secondo» della 
grande unità, la «Sergej Kuchkin»: questi, a quanto scrive la 
«Komsomolskaya Pravda», era ubriaco quando il comandante 


della nave gli ha affidato il timone. Nell’incidente — avvenuto 


dué settimane dopo l'affondamento del «Nakhimov» — non vi 


Sono state vittime, e anche i danni sono stati alquanto limitati. 


DONAT CATTIN, NEO-MINISTRO DELLA SANITÀ, CONTRO LA «LINEA DEGAN» 


«Ma il fumo non è il pericolo numero uno» 


TORINO — Carlo Donat 
Cattin, da cinquantacinque: 
giorni ministro della sanità, 
ieri mattina era in Piemonte, 
nel suo collegio elettorale. Si- 
gnor ministro, allora lei è con- 
tro la campagna antifumo, 
quella voluta dal suo prede- 
cessore Costante Degan, an- 
ch’egli democristiano? 

«Non esattamente, ma ci so- 
no alcuni aspetti della vicen- 
da sui quali voglio veder chia- 


| ro». Ad esempio? «Ho trovato 


nel.mio ufficio al ministero un 
sacco di progetti pubblicitari 
che, secondo le richieste, an- 
drebbero finanziati con i con- 
tributi della Sanità». 

Ma cosa la preoccupa? «I 
loro costi: per alcune serie di 
film che dovrebbero essere 
poi trasmesse dalla Rai ci so- 
no preventivi di molti miliar- 


di. Per l’avvio di un solo pro- 
getto ne vengono chiesti die- 
ci». Pensa che dietro la cam- 
pagna antifumo vi siano inte- 
Tessi economici particolari? 
«Ancora non lo so, ma è certo 
che da quando si è parlato di 
lotta al fumo le agenzie di 
pubblicità si sono subito agi- 
tate e in poco tempo hanno 
presentate decine di pro- 
getti». } 
Cosa dovrebbe fare la Rai? 
«È un ente di Stato, che tra 
l’altro ha compreso l’interesse 
per il problema salute con tre 
trasmissioni. Su alcuni argo: 


menti e settori (forze armate? 


agricoltura e sanità) dovrebbe 
essere disponibile a una cam- 
pagna gratuita, non pagata a 
prezzi salati». 

Ma non sembra che il pro- 
blema della lotta al fumo sia 


ai primi posti del suo pro- 
gramma ministeriale, come 
invece è stato per il ministro 
Degan. «Infatti, per il fumo ci 
sono già norme restrittive, 
basterebbe applicarle. Inol- 
tre, non si può cercare di proi- 
bire di fumare anche in casa 
(qualche mese fa c’era anche 
questa mania) nel momento 
stesso in cui il ministero delle 
finanze preleva tasse sulle si- 
garette e quando le televisioni 
continuano, in un modo o nel- 
l’altro, a fare pubblicità al 
fumo. Per me questa situazio- 
ne è un arcano». 


Scusi l'insistenza, ma per lei 
il fumo è il maggior pericolo 


‘per la nostra salute? «Non 


penso proprio. Non lo vede 
quanti medici dicono: ”Il fu- 
mo fa male” mentre aspirano 
‘una sigaretta?». Allora qual è 


a 


il pericolo numero uno, e il 
due? «Punto principale è la 
riattivizzazione del servizio 
sanitario nazionale: in queste 
condizioni non si può pensare 
molto ai particolari». 

Ma quali campagne per la 
salute vedrebbe volentieri? 
«Una sull’educazione alimen- 
tare: non sappiamo mangiare 
e molti ignorano che il cin- 
quanta per cento dei disturbi 
circolatori è dovuto ai danni 
di un certo tipo di alimenta- 
zione». Poi? «Vorre dare una 
forte mano per il recupero dei 
drogati: le loro situazioni so- 
no una rovina sociale perché 
coinvolgono anche le famiglie 
e il mondo del lavoro. 

«Sono convinto che bisogna 
fare molto di più e in fretta 


‘per prepararsi a combattere 


l'Aids. Tra l’altro dovremo 


evitare di acquistare sangue 
(anche se a basso prezzo) oltre 
oceano. È 
Alla «linea Donat Cattin» 
ha già fatto eco il ministro 
dell'ambiente, Francesco De 
Lorenzo; parlando ieri, in 
margine a un incontro sui pro- 
blemi ambientali organizzato 
a Milano dal partito liberale, 
De Lorenzo ha detto; «Non si 
tratta di polemiche, ma devo 
dire, con tutto il rispetto delle 
rispettive competenze, di non 
essere d'accordo con Donat 
Cattin sul problema del fumo. 
«Si è ampiamente dimo- 
strato — ha aggiunto — che il 
fumo costituisce un fattore di 
rischio per la salute dei citta- 
dini e sarebbe soltanto inco- 
scienza se lo Stato non inter- 
venisse per salvaguardare i 
‘non fumatori?» U. B 


Fondazione 1881 


JUVE SOLA IN SERIE A 


Udinese e Triestina 


nen 


as 


> 


. _ . _- . 
Preziosi pareggi per le squadre della regione nella domenica 


i che valgono 


_ 


calcistica. L'Udinese, che presentava per la prima volta 
Bertoni, non è riuscita a battere l’Inter, ma ha fornito una 
buona prestazione. La Triestina è andata a cogliere un punto 
sul difficile campo di Lecce con unarete realizzata da Scaglia 


20 ARRESTI, 2 FERITI, DANNI A 25 BUS 


Teppisti scatenati 
per Roma-Verona 


ROMA — Autobus danneggia- 
ti, automobili rovesciate (tra cui 
quella del presidente del Vero- 
na, Ferdinando Chiampan), una 
carica della polizia fuori dello 
stadio Olimpico, dodici persone 
fermate e una ragazza ferita 
lievemente da un lacrimogeno. 
Questo è il bilancio degli atti di 


| teppismo di tifosi romanisti che 


si sono scontrati con quelli ve- 
ronesi subito dopo la fine del- 
l'incontro. 

ll figlio del presidente del Ve- 
rona, Alberto, di 24 anni, si 
stava avvicinando alla sua auto- 
mobile targata Verona, par- 
cheggiata in una strada che co- 
steggia l’Olimpico, quando 
quattro tifosi romanisti si sono 
avvicinati e l'hanno rovesciata. 

La polizia è intervenuta spa- 
rando lacrimogeni: uno di que- 
sti ha ferito a un piede una 
giovane tifosa. 

In tutto, al termine degli inci- 
denti, i carabinieri hanno ferma- 
to 24 persone. La maggior pafte 
— sembra una ventina — verrà 
‘denunciata in stato di arresto. 
Tre di essi perché riconosciuti 
colpevoli di aver rovesciato l‘au- 


to del presidente del Verona; le 
altre per resistenza a pubblico 
ufficiale. Il numero degli arresti 
non è ancora esattamente deli- 
nibile poiché i carabinieri stan- 
no procedendo all'identificazio- 
ne di coloro che sono stati visti 
materialmente danneggiare 
vetture private e autobus pub- 
blici. 

La ragazza ferita.da un cande- 
lotto, durante la carica degli 
agenti di polizia contro un centi- 
naio di teppisti che cercavano di 
aggredire i sostenitori del Vero- 
na all'uscita della curva Nord, è 
Antonietta Giuliani, 18 anni, ro- 


mana. AI pronto soccorso del 


Policlinico, la ragazza è stata 
giudicata guaribile in sette gior- 
ni. L'altro ferito, sempre roma- 
no, è Carlo Lazzari, 36 anni: è 
stato colpito alla testa da una 
bottiglia nella zona della curva 
Sud mentre si allontanava dallo 
stadio. All'ospedale Santo Spiri- 


Lotteria di Merano: 
il miliardo a Viterbo 


to, i sanitari di servizio l'hanno 
giudicato guaribile in tre giorni. 
Gli autobus dell’Atac danneg- 
giati sono per il momento 25; i 
teppisti hanno infranto i vetri 
dei finestrini, divelto pannelli, 


Questi i biglietti vincenti della Lotteria di Merano che 
prevede al primo premio un miliardo di lire, al secondo 500 
milioni e al terzo 250 milioni, nonché altri tredici premi di 100 
milioni ciascuno e trentotto premi di consolazione di 25 


milioni ciascuno. 


Un miliardo AT 00344 Viterho 


900 milioni 
250 milioni 


L 48739 Alessandria 
F 78708 Pistoia 


Vincono 100 milioni 


N 87381 Pesaro AZ 09492 Venezia 
AD 09113 Roma E 73978 Viterbo 
AN 43062 Imperia I 80200 Cagliari 
F 37008 Cuneo G 83952 Livorno 
M 48076 Alessandria AN 27755 Modena 
@ 27052. Modena AT 04047 Salerno 
P_ 03486 Roma 

Vincono 25 milioni 

V. 45974 Palermo AL 76371 Roma 

0 02796 Roma AU 47831 Padova 

E 02033 Roma R 65323 Roma 

AE 21812 Roma F 31884 Torino 

I 85004 Pescara U 09591 Milano 

A 98263 Roma M 67788 Napoli 

T 43452 Milano N 46151 Isernia 

L 06303 Milano Q 09530 Milano 

C. 72709 Trento BB 02010 Pordenone 
D 61952 Treviso B 07567 Bologna 

M 77963 Salerno G 63142  AscoliPiceno 
‘AM 91966 Bologna Q 90945 Milano 

O 10856 Venezia AL .09885 Roma 

T 67427 Roma AF 29768 Modena 

AS 05739 Genova AE 21567 Roma 

Q 30146 Torino R 22808 Genova 

AD 41133 Caserta AF 83001 © Pescara 

O 63764 Udine A 39149 Parma 

AA 08060 Roma Z 71631 Ravenna 
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DALL'INTERNO 


LOCALITÀ — 


TELEFONO 


IL MIO NUMERO DELLA FORTUNA È 


Ritagliare e incollare su cartolina Postale e spedire a; 


IL PICCOLO - SUPERBINGO - FASE FINALE 
CASELLA POSTALE 594 - TRIESTE 


La forza 
dei tabù 


Le proteste levatesi da partiti, uomini politici e giornali 
contro la decisione del governo di tassare gli interessi sui titoli 
di Stato di nuova emissione mi hanno ricordato, per intensità e 
rumore, quelle levatesi sul versante opposto quando il governo 
raffreddò o tagliò, come preferite, la «scala riobile» dei salari. 

Dei tagli alla «scala mobile» si disse, da parte dei critici, che 
avevano più un sapore politico che un effetto pratico, dovendo- 
si o potendosi l'inflazione combattere in altro modo, E quando 
l'inflazione scese se ne attribuì la causa, sempre da parte dei 
critici, non al rallentamento della «scala mobile» ma ad altri 
fattori internazionali, indipendenti dalla volontà e capacità del 
governo, come il calo del dollaro e del prezzo del petrolio. 

Anche della tassazione dei titoli di Stato si è già detto e 
seritto che non servirà a risanare la finanza pubblica, essendo. 
altre le strade da battere per raggiungere questo risultato. E se 
qualche effetto si raggiungerà lo stesso, qualcuno ne attribuirà 
certamente la causa ad altri eventi o ad altre decisioni. Su 
questo punto sono pronto a scommettere, tanto ripetitivo, 
noioso e infantile è il quadro delle reazioni politiche a certe 
iniziative che hanno soltanto un torto: quello di colpire tabù o 
interessi più o meno consolidati. 

Le analogie tra i tagli alla «scala mobile» e la tassazione dei 
nuovi titoli di Stato non finiscono qui. Si sta verificando anche 
lo stesso contrasto fra il giudizio di chi è veramente e diretta- 
mente colpito nei propri interessi dalle decisioni del governo e 
il giudizio di quanti si proclamano i difensori politici di quegli 
interessi. 

Il furore dei comunisti, dei demoproletari e di una parte del 
sindacato contro i tagli alla «scala mobile» — un furore esploso, 
fra l’altro, in ostruzionismi parlamentari, manifestazioni di 
piazza e scioperi — fu respinto e smentito dalla maggioranza 
dei lavoratori, che alla prima occasione nella quale andarono 
alle urne non solo confermarono la fiducia ai cinque partiti 
della maggioranza di governo, ma si pronunciarono diretta- 
mente e inequivocabilmente a favore di quella misura, rifiutan- 
done l'abrogazione chiesta con un referendum dalle opposizio- 
ni, di sinistra e di destra. 

Dopo la tassazione dei nuovi titoli di Stato l'andamento 
della Borsa, sia pure favorito dall’uscita dei libici dall’aziona- 
riato Fiat, ma soprattutto la vendita dei Bot emessi senza 
esenzione fiscale hanno dimostrato e dimostrano che i rispar- 
miatori hanno nervi più saldi o fiducia più solida di quanti 

parlano e scrivono. 

Questi ultimi non hanno fatto quella che si può definire una 
bella figura. 

Io non sono, lo confesso, un esperto di questioni economi- 
che, ma mi sembrano fortemente incoerenti quanti da una 
parte lamentano l’incapacità dello Stato di contenere spese e 


debiti, dall'altra protestano contro tutto ciò che può in qualche 
modo scoraggiare, ridurre, rallentare i prestiti dei risparmiatori 
al ministero del tesoro. 

Se lo Stato veramente non sa spendere ciò che incassa 
come tasse, imposte e prestiti, se lo Stato veramente usa il 
risparmio dei suoi creditori per dissiparlo, e non per investirlo, 
mi sembra imprudente sostenere, anzi incoraggiare questo 
corso perverso reclamando l'esenzione fiscale dei titoli pub- 
blici. 

Più logico.e prudente mi sembrerebbe ridurre i prestiti allo 
Stato per obbligarlo a spese più oculate. Quando si incentiva il 
credito a uno Stato spendaccione non si difende ma si imbro- 
glia il risparmiatore, i cui guadagni si riducono a moneta 
straccia, svalutata. Questo sì che mi sembra peronismo, non 
quello che Giorgio La Malfa ha attribuito al governo contestan- 
do la tassazione dei titoli pubblici. 

Personalmente ho-dei Bot e continuerò ad acquistarli, 
anche senza esenzione fiscale, ma per motivi opposti a quelli 
sostenuti da certi politici ed esperti che si presentano come i 
difensori più accaniti di questo tipo di investimento: continue- 
rò ad acquistarli perché dello Stato, tutto sommato, mi fido più 
di quanto qualche volta sia indotto a diffidare. i 


Contro la tassazione dei nugvi titoli di Stato ho sentito 
visto usare anche un argomento politico che questa volta mi 
sento di contestare da esperto, se mi permettete, dato che 
seguo professionalmente la politica. 

Giorgio La Malfa, uno dei vicesegretari del partito repub- 
blicano, peraltro in polemica con il presidente del Pri Visentini, 
che come ministro delle finanze è il responsabile principale del 
provvedimento di tassazione dei nuovi Bot e Cct, ha detto che 
la decisione del governo ha il torto e la malizia di coincidere con 
una posizione o una richiesta dei comunisti, al pari di altre 
recenti decisioni, od opinioni dello stesso governo o di alcuni 
partiti della coalizione ministeriale. 

Non mi pare; francamente, che la tassazione dei nuovi titoli 
di Stato abbia annullato i confini tra maggioranza e opposizio- 
ne comunista. Quest'ultima proprio all'indomani della tassa- 
zione dei Bot, pur compiacendosene, ha confermato la decisio- 
ne di opporsi duramente, per esempio, alla nuova legge 
finanziaria, smentendo voci e impressioni su baratti che sareb- 
bero stati compiuti o progettati su questo terreno. 

Di Giorgio La Malfa vorrei tuttavia ricordare le dure, 
fortissime preoccupazioni espresse quando il governo tagliò 0 
raffreddò la «scala mobile» dei salari. Egli accusò allora Craxi 
di scontrarsi troppo con i comunisti, per giunta su un provvedi 
‘mento di scarsa incidenza pratica sull’inflazione. E sollecitò la 
rimozione del presidente del Consiglio per ristabilire con 
l'opposizione un clima più disteso e costruttivo, Ora egli rivolge 
a Craxi accuse di segno opposto, anche a costo di coinvolgere 
Visentini e di spaccare il suo partito. Non capisco. O capisco e 
mi risparmio il commento, tanto esso è evidente. 

Francesco Damato 


IL PICCOLO 


CELEBRATO NEL CUNEESE IL 25.0 ANNIVERSARIO DELLA MORTE 


Luigi Einaudi il.modello 
di presidente per Co 


«Cattolico e laico, liberale e democratico, difensore delle libertà civili» 


CUNEO — È Luigi Einaudi 
îl «modello» di Presidente del- 
la Repubblica di Francesco 
Cossiga. «La sua figura e il 
suo insegnamento sono di te- 
stimonianza e di esempio per 
tutto il popolo italiano e per 
chî esso è chiamato a servire 
nell’esercizio di pubbliche 
funzioni», ha detto Cossiga a 
Dogliani, nel Cuneese, dove 
ha partecipato ieri alle cele- 
brazioni del 25.0 anniversario 
della morte del «Presidente 
galantuomo». E Cossiga — 
quando Guido Carlì nel di- 
scorso ufficiale ha ricordato 
che in Einaudìî fu sempre pre- 
sente «la stretta congiunzione 
tra ‘sviluppo della produzio- 
ne, dell'occupazione, del be- 
nessere e Stato dì diritto» — 
‘ha approvato mostrando che 
questa è anche la sua convin- 
zione. 


A Dogliani, ‘piccolo centro 


trà la pianura e le Langhe, c'è 
— in frazione San Giacomo — 
la casa nella quale Einaudî 
visse. A qualche chilometro 
appena; Carrù, dove nacque. 
Cossiga accompagnato da tre 
deì figli di Einaudi (Mario, 
Roberto e Giulio, l’editore; il 
quarto Luigi, funzionario del 
dipartimento di Stato, vive a 
Washington) ha deposto sulla 
tomba una corona di fiori. 
«Cattolico e laico, liberale e 
democratico, fermo difensore 
delle libertà civili e appassio- 
nato fautore della giustizia 
sociale, piemontese autentico 
evero italiano», Einaudi — ha 
detto Cossiga in quello che ha 
definito un «omaggio» al pri- 
mo Presidente costituzionale 
dell’Italia — «rappresenta l’u- 
nità, il pluralismo, la ricchez- 
za di tradizioni, dî valori e di 
ideali della società e della 
nazione italiana nella storia 


passata e in quella presente». 

E dell'attualità di Einaudi 
ha parlato a lungo, dal palco 
allestito per Cossiga al centro 
del paese, nella piazza Um- 
berto primo, Guido Carli, che 
ne è stato uno dei successori 
come governatore della Ban- 
ca d’Italia. Carli ha ricordato 
che Einaudi fu l'artefice della 
politica di risanamento eco- 
nomico dell’Italia subito dopo 
la guerra, ha sottolineato che 
i suoi strumenti essenziali fu- 
rono il rigore, la concretezza, 
la coerenza. 

Riferendosi alla situazione 
politico-economica attuale, 
Carli ha sottolineato, tra l’al- 
tro, che Einaudi diffidava, per 
esempio, «delle imposte ozio- 
se, completamente improdui- 
tive di effetti»: sulla tassazio- 
ne dei titoli del debito pubbli- 
co, ha ricordato, scrisse nel 


‘1913. che «essa sì risolve în 


ssiga 


una semplice partita di giro, 
la quale non frutta all’erario e 
danneggia il credito dello 
Stato». 

Carlì ha ricordato altre po- 
sizioni assunte da Einaudî 
che ancora oggi. possono € 
debbono. essere tenute presen-. 
ti. Come quella sull’indipen- 
denza della magistratura («in, 
quel paese în cui non si ha 
l'assoluta certezza dell’indi- 
pendenza del giudice... è vici 
na la dissoluzione sociale e 
anche economica»), sulla ne- 
cessità della chiarezza legi- 
slativa travolta (scriveva nel 
1943) «dal getto continuo di || 
leggi imprevedute, imprevedì- 


vili, artefatte dal fluire con- 
traddittorio di ordini, circola- 
ri, pressioni», 0 sull'Europa, 
perla quale — diceva — «il 
problema non è tra indipen- 
denza e unione ma tral’essere 
unîti e lo scomparire». 


Per ia truffa delle fustelle false 
Donat Cattin presenterà un esposto 


TORINO — Domani o' dopodomani, non appena sarà 
pronta una relazione della direzione generale di sanità, il 
‘ministro della sanità, Carlo Donat Cattin, presenterà alla 
magistratura un esposto sulla truffa che, negli ultimi tre 
anni, avrebbe permesso di sottrarre oltre 300 miliardi alle 
casse delle Regioni Campania, Calabria e Sicilia, mediante 
il rimborso di medicinali-fantasma non solo mai acquistati, 
ma neppure prodotti dalle industrie. 

Lo ha reso noto ieri da Finale Ligure — dove si è recato a 
passare la domenica — lo stesso Donat Cattin, il quale ha 
pure precisato che la frode è stata scoperta in seguito a una 
segnalazione della «Farmindustria», l'associazione tra le 
aziende produttrici di medicinali. Mesi fa, di fronte alla 
difficoltà di ottenere il pagamento dei medicinali consegnati 
nelle tre regioni a causa dell’esaurimento dei fondi a 
disposizione, gli industriali hanno infatti compiuto alcuni 
controlli interni e hanno appurato che l’importo di tutti i 
medicinali da loro inviati in Campania, Calabria e Sicilia era 
nettamente inferiore a quello che risultava già speso. 

Informato del fatto, il sen. Donat Cattin ha disposto una 


serie di accertamenti da parte degli organi del ministero e 
del «Nas» (Nucleo .antisofisticazioni dei carabinieri). 

E risultato — ha detto il ministro — che rispetto a 
quanto fatturato*dalle industrie sono stati spesi in più: in 
Campania 26 miliardi nel 1984, 99 nel 1985 e 55 nei primi tre 
mesi di quest'anno; in Calabria 10 nel 1984, 23 nel 1985 e 10. 
nei primi tre mesi di quest'anno; in Sicilia una media di 
35-36 miliardi annui. Nelle ditre regioni non sono state 
registrate irregolarità, ma soltanto qualche lieve «discre- 
panza» dovuta a rimanenze di magazzino degli anni prece- 


denti. 


La truffa sarebbe stata attuata ricorrendo a fustelle 
false e — secondo i carabinieri — sarebbe da attribuire a 
vere e proprie organizzazioni, ramificate su tutto il territorio 
delle tre regioni, e probabilmente collegate a camorra, 
’ndrangheta e mafia. Considerati i vari controlli che le 
«fustelle» devono superare per essere rimborsate, gli inqui- 
renti ritengono che esistano complicità a vari livelli; per il 
momento, comunque, non è ancora noto con precisione il | 


meccanismo della frode. 


Lunedì, 29 settembre 1986 


SI RIUNISCE DOMANI IL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


Approvata la finanziaria 
altre tasse in arrivo? 


De Mita: «Presidente del Consiglio eletto dal popolo? Proposta singolare» 


ROMA — Approvata la fi- 
nanziaria, che presto sarà sot- 
toposta all'esame del Parla- 
mento il governo è impegnato 
nella stesura dei provvedi- 
menti collaterali. 

Il consiglio dei ministri si 
riunirà domani e saranno 
discussi alcune riforme di set- 
tore, sarà con molta probabi- 
lità ripresentata la Tasco, 
l'imposta comunale sui servi- 
zi e dovrebbe essere definita 
la regionalizzazione del servi- 
zio sanitario nazionale secon- 
doi criteri anticipati dal mini- 
stro Donat Cattin. La De spin- 
ge perché sia concessa una 
maggiore autonomia imposi- 
tiva agli enti locali, si parla di 
un'imposta sui fabbricati so- 


.stitutiva però di altri balzelli. 


Il ministro delle finanze Vi- 
sentini non vuole sentir parla- 
re però di autonomia imposi- 
tive. 

Le difficoltà maggiori giun- 
gono dal proposito del mini- 
stro del lavoro De Michelis di 
presentare a nome del gover- 
no una proposta di riforma 
della previdenza. De Michelis 
vuole che sia il governo a 
pronunciarsi direttamente 
‘anche perché una simile even- 
tualità è prevista nel docu- 
mento programmatico appro- 
vato dal Parlamento. C’è il no 
della Dc che ritiene invece 
che la discussione possa pro- 
seguire sul testo discusso nel- 
la speciale commissione pen- 
sioni di Montecitorio. Un nuo- 
vo progetto del governo por- 
terebbe all’archiviazione del 
vecchio ma il ministro è con- 
vinto che con l'approvazione 
unanime da parte del governo 
la maggioranza parlamentare 
sarà vincolata e i tempi 
potrebbero essere brevi e po- 
che le modifiche. 3 

Tutto questo avviene però 
in un clima politico non dei 
migliori. La tassazione degli 
interessi.sui Bot ha portato il 


RICONOSCIMENTO ALLA NOSTRA INDUSTRIA 


Il Premio von Karman 
a Cereti (Aeritalia) 


LONDRA — Il «Premio von 
Karman» è stato assegnato 
quest'anno a Fausto Cereti, 
vicepresidente e amministra- 
tore delegato. dell’Aeritalia, a 
Everette Webb della Boeing e 
a Kenji Uchino della giappo- 
nese Commerical Airplane. Il 
riconoscimento è intitolato 
alla memoria di Theodore von 
Karman, il grande scienziato 
ungherese naturalizzato ame- 
ricano considerato uno dei 
«padri» della moderna aerodi- 
namica. 

Il premio è stato consegna- 
to a Londra a conclusione del 
15.0 congresso dell’«Internati- 
nal Council of the Aeronauti- 
cal Sciences», Attraverso l’as- 
segnazione del «von Karman» 
all’ing. Cereti, viene indiretta- 
mente riconosciuto il felice 
momento dell'intera indu- 
stria aerospaziale italiana, di 
cui l’Aeritalia del gruppo Iri- 


Finmeccanica è l'azienda 
leader,’ 

La motivazione del premio 
ricorda la partecipazione del- 
Y'Aeritalia al programma del 
nuovo bireattore civile B-767, 
realizzato in collaborazione 
tra l'industria europea, ameri- 
cana e giapponese. Il B-767 ha 
recentemente superato il.tra- 
guardo del primo milione di 
ore volate in servizio operati» 
vo edè stato finora venduto in 
oltre duecento esemplari. 

Nell'ambito del program- 
ma, l’Aeritalia è responsabile 
della progettazione e costru- 


Fausto Cereti 


zione delle superfici mobili 
delle ali e del timone, realizza- 
te in fibra di carbonio, un 
materiale tecnologicamente 
avanzato, più resistente e leg- 
gero di quelli tradizionalmen- 
te impiegati nelle laborazioni 
aeronautiche. 


ITALIA IN BREVE | 
Un «volo» e un miracolo 


BUTERA — Un bambino di otto anni, Pasquale 
Guarnaccia, nato a Francoforte (Germania Federale) da 
‘emigrati siciliani, è rimasto vivo dopo un «volo» di cento 
metri. Il piccolo, sportosi dal parapetto che delimita la 
piazza San Tommaso di Butera (a 52 chilometri da 
Caltanissetta), è precipitato nel sottostante dirupo. 

Pasquale è stato soccorso dai congiunti, che per 
raggiungerlo hanno dovuto fare un giro di oltre sei 
chilometri. 


Anna Oxa interrompe concerto 


FIRENZE — Indispettita dall’accoglienza, ritenuta 
non adeguata, riservatale dai partecipanti a una festa 
privata allestita in occasione della mostra «Prato-expo» 
da un industriale tessile, la cantante Anna Oxa ha 
interrotto la sua esibizione dopo una sola canzone, Alla 
festa, su invito dell’industriale Piero Picchi, erano pre- 
senti trecento persone, gran parte delle quali straniere e 
non in grado di «capire» lo stile della Oxa. 


Più lungo il «metrò» 


. MILANO — I presidente del consiglio on. Bettino 
Craxi è intervenuto ieri alla cerimonia di inaugurazione 
dei nuovi tratti della metropolitana milanese, che ne 
prolungano la linea 1 da un lato per 1175 metri fino alla 
stazione di Molino Dorino, al confine con il comune di 
Pero, e dall'altro fino alla stazione ferroviaria di Sesto 


San Giovanni, per 2300 metri. 

Come ha sottolineato il sindaco di Milano Carlo 
Tognoli nel suo discorso, la metropolitana milanese ha 
così raggiunto i 56 chilometri complessivi 


COMPITI DELLA DIFESA IN UN DISCORSO Al MAFINSI DITARA 
Spadolini: fronte unitario 
per vincere il terrorismo 


VICENZA — La funzione insostituibile del- 
le forze armate e il fermo impegno del nostro 
Paese a fronteggiare la temuta ma attesa 
recrudescenza del terrorismo internazionale 
sono stati messi in risalto dal ministro della 
difesa, Giovanni Spadolini, in un discorso 
tenuto ieri a Vicenza al raduno dell’Associazio- 


ne nazionale marinai d’Italia. 


«C'è una polemica — egli ha detto — sulla 
condizione militare che ha finito con l’investire 
anche i fondamenti costituzionali della Re- 
pubblica in uno dei suoi punti qualificanti ed 
essenziali. Le associazioni nazionali, come 
quella dei marinai d’Italia, custodiscono valori 
che sono insieme civili e militari, valori di 
associazionismo € di fratellanza che si unisco- 
no con il culto discreto di esperienze che 
hanno unito momenti di grandezza e momenti 
di sfortuna, luci e ombre, come sempre nella 


storia della Patria. 


«La marina militare, come l’esercito e l’ae- 
ronautica — ha proseguito il ministro — è 
costituita e opera soltanto per fini di pace e di 
difesa conformi al dettato costituzionale. Le 
forze armate italiane sono anche pronte a 
compiere azioni rischiose e difficili di soccorso, 
di assistenza e di protezione, e lo hanno 
dimostrato, ma sono parimenti decise a difen- 
dere le libertà fondamentali della nazione 
contro ogni minaccia e ogni agguato». 

Spadolini ha quindi affrontato il tema del 
terrorismo internazionale, la cui ferocia colpi- 


sce indiscriminatamente. 


«Non ci fermeranno le minacce — ha detto 
il ministro — rinnovate a Beirut, che ci indica- 
no come bersagli del terrorismo insieme con i 
rappresentanti degli Stati Uniti, della Gran 
Bretagna, della Germania federale e della 


Francia. 


«Noi abbiamo sempre denunciato la gravi- 
tà del pericolo del terrorismo internazionale — 
ha proseguito Spadolini —, siamo riusciti a 
battere, in Italia, il cosiddetto “partito arma- 


to” e sappiamo che cosa vuol dire, per un paese 
come il nostro, mantenere, come abbiamo 
fatto, tutte le garanzie di libertà e tutti i diritti 
civili e insieme stroncare la malapianta del 
terrorismo. Abbiamo vinto grazie al coraggio, 
alla determinazione, alla perizia delle forze 
‘dell'ordine ma anche perché siamo stati uniti, 


siamo stati sorretti dall’unanime consenso, 


dalla cosciente adesione del popolo italiano. 
«Ebbene, per vincere anche questa batta- 
glia sul piano internazionale — ha concluso 
Spadolini — occorre perseguire una maggiore, 
più corretta cooperazione fra le nazioni civili, 
con l'adesione anche dei paesi dell'Est ‘e di 
quelli non allineati; occorre sviluppare un’a- 
zione comune, decisa, energica, coordinata. Il 
terrorismo non ha frontiere, la battaglia contro 
| di esso trascende i confini tra le nazioni e fra i 
blocchi e potrebbe servire anche per ritrovare 


punti di incontro per l’intera umanità». 


marina: 


In precedenza il ministro della difesa, che 
era accompagnato dal capo di stato maggiore 
della marina, ammiraglio Piccioni, ed è stato 
accolto dal presidente dell’Associazione mari- 
nai d’Italia, ammiraglio Marulli, aveva ricor- 
dato ai circa ventimila intervenuti i fasti della . 


«Tenuta a battesimo da Camillo Cavour, 
che fu il primo ministro della marina dello 
Stato non ancora nazionale e unitario, all’esor- 
dio dell’unificazione del Paese la marina co- 
nobbe le amarezze del 1866 che riscattò nella 


guerra del 1915-18. Conobbe, nella seconda 


guerra mondiale, tutti gli squilibri di una 
guerra voluta dalla dittatura che si era impo- 
sta alle tradizioni nazionali popolari. 
«Eppure la marina ci ricorda — ha conti- 
nuato Spadolini — una volta di più quelle 


regole di fedeltà e di devozione allo Stato che 


la portarono, nel grande sfacelo dell’armisti- 
zio, a gettare le basi della cobelligeranza con il 
trasferimento pressoché integrale delle forze 
della flotta italiana a Malta». 


RISCHIA DI TRAMUTARSI IN TRAGEDIA UN'OPERAZIONE NOTTURNA NELLE MARCHE .. 


Contrabbandieri sorpresi sulla costa di Fano 
aprono il fuoco contro i carabinieri: 


PESARO — Ha rischiato di 
tramutarsi in tragedia un'o- 
perazione anticontrabbando 
effettuata la notte tra sabato 
e domenica lungo la costa 
marchigiana, nei pressi della 
spiaggia di Metaurilia, vicino 
a Fano, Una pattuglia di cara- 
binieri, insospettita dai movi- 
menti di un gruppo di perso- 
ne, ha sorpreso in flagrante 
dei contrabbandieri, che sca- 
ricavano sulla spiaggia casse 
di sigarette da un gommone 
che faceva la spola tra la riva 
e un’imbarcazione al largo. 

Chiesti rinforzi, i carabinieri 
hanno intimato l’alt agli sco- 
nosciuti; in risposta, dal mare 
sono partiti numerosi colpi 


d’arma da fuoco, non si sa se © 


provenienti dal gommone 0 
dal natante, più lontano, I 
militi hanno risposto, e l’im- 
barcazione al largo si è allon- 
tanata. 

Tre persone sono rimaste 
ferite nella sparatoria: un bri- 
gadiere dei carabinieri, Gio- 
vanni Piselli, di 25 anni, è 


stato raggiunto da un proiet- 
tile alla parte sinistra del to- 
race, vicino al cuore; le spe 
condizioni, giudicate gravi, 
sono migliorate dopo l’inter- 
vento chirurgico cui è stato 


sottoposto in nottata, e la 
prognosi è di un mese. 
Feriti anche due dei con- 
trabbandieri: Livio Moraldini, 
di 32 anni, di Cesenatico (For- 
1), che è stato raggiunto da 


ROMA — I maxiprocessi non si fanno 
soltanto a Napoli contro la camorra e a 
Palermo contro la mafia. Si fanno anche a 
Roma, contro gli occupanti abusivi di edifi- 
ci. I quali occupanti non sono altro che 
gente senza una casa che, in mancanza 
d'altro, si è installata in palazzi ancora 
vuoti. Questa mattina 287. persone com- 
paiono in una delle due aule-bunker allesti-: 
te all'interno del carcere di Rebibbia per 
rispondere del reato di invasione di edificio. 

A giudicare i 287 è il pretore Luberto. Gli 
imputati rischiano pene fino a due anni di 
reclusione, ma è probabile che il magistrato 
non calchi troppo la mano. Tra i numerosi 
testimoni citati a comparire in aula figura- 
no l’ex sindaco Ugo Vetere e un drappello di 
assessori della passata giunta di sinistra, i 


Processo agli sfrattati «invasori» 


quali dovranno illustrare quale era all’epo- 
.ca dei fatti — fine 1981-inizio 1982 — la 
situazione romana sia per quanto riguarda 
l'esecutività degli sfratti, sia a proposito del | 
mercato dell’edilizia abitativa. 

L'azione penale è contro gli sfrattati che 
invasero gli appartamenti allora sfitti di un 
palazzo in via Cortina d'Ampezzo, angolo 
via Courmayeur, che facevano parte del 
patrimonio immobiliare dei fratelli Caltagi- 
rone. Subito dopo gli occupanti costituiro- 
no un «comitato» e ottennero l’allacciamen- 
to di tutti i servizi (gas, luce, acqua). 

Durante l'occupazione un omicidio por- 
tò alla scoperta del fatto che tra gli sfrattati 
che abitavano abusivamente quegli alloggi 
sì era creato un gruppo di pregiudicati che 
faceva il bello e il cattivo tempo. 


‘una pallottola alla mano sini- 
stra, e Lanfranco Padoan, di. 
48 anni, di Chioggia (Venezia), 
che ha avuto il braccio sini- 
stro spezzato da un colpo, 
Con i due sono stati blocca- 


tre i feriti 


ti altri cinque uomini, uno dei 
quali arrestato mentre, sfug- 
gito ‘alla retata, stava tentan- 
do di entrare in autostrada, al 
casello di Fano, a bordo di un 
taxi. Si tratta del trentacin- 
quenne Luigi Esposito, di San 
Giovanni a Teduccio (Napoli). 
Con l’accusa di associazione 
per delinquere sono stati arre- 
stati anche l’autotrasportato- 
Te Alvino Valentini, di 52 anni, 
suo figlio Stefano, di 20, Vin- 
cenzo Tonucci, di 21 e Gianni. 
no Sarcinelli, di 58, tutti di 
Fano. 

Complessivamente, nell’o- 
perazione i carabinieri hanno 
sequestrato 54 casse di siga- 
rette di contrabbando, di va- 
Tie marche, il gommone con 
motore fuoribordo usato dal 
gruppo e un autocarro «Om» 
di proprietà dei Valentini. 

Alle prime luci dell’alba mo- 
tovedette ed elicotteri dell’Ar- 
ma hanno perlustrato il tratto 
di mare antistante la spiaggia 
di.Metaurilia, alla ricerca di 
altre casse abbandonate. 


rio della Democrazia cristia- 
na, durante il vivace dialogo 
coni partecipanti alla chiusu- 
ra della seconda festa nazio- 
nale dei giovani de «Gio 2 
boat». 


Partendo dalla domanda'di 
un giovane circa la proposta 
dell'on. Martelli di elezione 
diretta del presidente del con- 
siglio, il segretario democri- 
stiano l’ha definita «singola- 
re». «Per fare questo — ha 
detto De Mita — occorre pre- 
vedere contemporaneamente 
una maggioranza parlamen- 
tare che sostenga l'esecutivo. 
La Dc sta andando avanti con 
molta serietà sulla sua strada, 
anche se ogni giorno qualcu- 
no, l’ultimo è stato l'on. Nico- 
lazzi, ipotizza alternative». 

R. R. 


Pli ad assumere una posizione 
critica verso l'esecutivo. Il se- 
gretario del Pli Altissimo ha 
‘annunciato, che un eventuale 
colpo di mano che portasse 
alla tassazione delle plusva- 
lenze non solo vedrebbe il Pli 
dissenziente ma i liberali usci- 
rebbero dal governo. 

Altro tema di discussione è 
quello 'del nucleare con il Psi 
che ha assunto una posizione 
diversa da ‘altre forze della 
maggioranza. C'è inoltre il 
problema delle nomine pub- 
bliche. 

Lo schieramento più critico 
è quello liberale. Battistuzzi, 
della direzione, denuncia il 
clima di provvisorietà e di 
campagna elettorale che ha 
investito le forze della mag- 
gioranza. Critico con il sotto- 
segretario alla presidenza 
Amato è il responsabile del 
Pli Facchetti. «Abbiamo il 
medesimo rispetto delle opi- 
nioni dell’on. Amato in mate- 
ria di tasse, di Tasco e di 
patrimoniale sugli immobili, 
ma — ha aggiunto l'esponente 
liberale — forse non ci siamo 
capiti. Il governo ha un impe- 
gno preciso da rispettare; l'in- 
varianza della pressione fisca- 
le. Non si può parlare di nuove 
tasse senza avere prima fatto 
tagli di spesa e aver riformato 
i buchi neri della sanità e 
della previdenza in. partico- 
lare», 

Sulla Tasco oltre ai liberali 
perplessità sono presenti 
anche in altri schieramenti e 
probabilmente nella riunione 
di domani potrebbero venire 
fuori. Comunque a parte il 
tema pensioni, più complesso 
da risolvere, così come è acca- 
duto per la finanziaria gli 
ostacoli non dovrebbero in- 
sormontabili. 

«Prima delle prossime ele- 
zioni politiche dobbiamo dire 
agli elettori con quali alleanze 
e con quale maggioranza in- 
tendiamo governare e quale 
programma di governo porta- 
re avanti. La Democrazia cri- 
stiana è pronta a farlo, si muo- 
ve lungo questa linea. Non ci 
consideriamo battuti, ma rite- 
niamo di poter combattere in 
‘campo aperto e a testa alta». | 


L’Afghanistan 
protesta 


per Altissimo 


ISLAMABAD — Radio 
Kabul, captata a Islama: 
bad, ha riferito ieri che 
l'Afghanistan ha protesta- 
to presso il governo italia: 
no per «l’ingresso illega- 
le» in Afghanistan, ai pri 
mi di settembre, dell’ex 
ministro dell’Industria 
Renato Altissimo, segre: 
tario del Partito liberalé 
che fa parte della coalizio» 
ne governativa italiana.’ 

La radio ha aggiunto 
che in una nota consegna: 
ta all’incaricato d’affari 
italiano a Kabul, PAfgha: 
nistan ha denunciato «le 
ingerenze dell’Italia negli 
affari afghani» e «l’assi: 
stenza fornita dal dirigen: 
te del partito liberale ai 
controrivoluzionari». È 

L’Afghanistan ha inol 
tre protestato contro la 
pubblicazione di articoli è 
una trasmissione alla tele: 
visione italiana su questa 
soggiorno di Altissimo in 
Afghanistan, in zone sottò 
controllo della resistenza 
afghana nella provincia dì 
Kounar, nell’Est det 
paese. 3 


Lo ha.detto ieri sera a Napoli 
Ton. Ciriaco De Mita, segreta- 


Il tempo che farà: 
di- 


Situazione; sul Mediterraneo 
centro-occidentale affluisce aria 
moderatamente fredda dai Bal- 
cani. 

Tempo previsto: sulle regioni 
centro-meridionali nuvoloso 0 
molto nuvoloso con isolate preci 
pitazioni a prevalente carattere 
temporalesco; dalla serata tenden- 
za ad attenuazione della nuvolosi- 
tà e dei fenomeni, ad iniziare dalla 
Toscana. Sulle restanti regioni ge- 
neralmente poco nuvoloso salvo 
locali addensamenti sul Piemonte. 

Temperatura: pressoché stazio- 


naria. 

Venti: deboli o moderati orientali. 

Mari: mossi o molto mossi con moto ondoso in aumento specie 
sulle coste sopravvento. Ù 

Temperature minime e massime di ieri: Trieste 16, 20; Bolzano, 
10, 22; Verona 12, 22; Venezia 10, 22; Milano 11, 18; Torino 13, 19}, 
‘Mondovì 13, 16; Cuneo 12, 14; Genova 16, 24; Imperia 17, 24% 
Bologna 11, 21; Firenze 15, 22; Pisa 13,23; Falconara 15, 24; Perugia. 
12, 14; Pescara 15, 16; L'Aquila 12, 16; Roma Urbe 15, 19; Roma: 
Fiumicino 16, 20; Campobasso 11, 12; Bari 15, 20; Napoli 16, 24; 
Potenza 12, 18; S. Maria di Leuca 18, 24; Reggio Calabria 21, 28; 
Messina 21, 27; Palermo 23, 27; Catania 18, 28; Alghero 15, 26; 
Cagliari 15, 25. 5 î 


TEMPO NEL MONDO i 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s. = sereno) 


Amsterdam s. 6, 16; Atene s. 19, 30; Beirut s..25, 30; Belgrado n. 11, 16; 
‘Berlino s, 7, 14; Buenos Aires s. 5, 18; Cairo s. 21, 33; Copenaghen n. 3,11} 
Dublino n. 7, 16; Francoforte n. 8, 17; Ginevra s. 8, 17; Havana n. 25, 31; 
Helsinki-s.-1, 5; Honolulu n. 23, 31; Gerusalemme s. 16, 30; Johannesburg. 
n.5, 14; Lima n. 14, 17; Lisbona s. 16,26; Londra n. 13, 21; Los Angeles s. 13,, 
23; Madrid s. 9,23; Mosca n. -2, 3; Nuova Delhi p. 22, 24; New Yorkn. 16; 
17; Oslo n. 3, 10; Parigi s. 7, 16; Pechino s. 8, 25; Rio de Janeiro n. 15,22; 
Santiago n. 6, 12; San Paolo n. 13, 18; Stoccolma s. 1,7; Sydney p. 17, 185 
Tel Aviv s. 21, 31; Tokio s. 16, 26; Vienna n. 8, 17; Varsavia s. 3, 12.t 
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FRANCIS SCOTT FITZGERALD, A PROPOSITO DI DUE RISTAMPE 


| Quella grande festa da ballo | (i 
i distanti dagli ultimi fuochi i 


Una vetrina dell’Upim e due 
libri in bella mostra da Cap- 
pelli, mi hanno rimescolato il 
sangue, e con uno dei libri 
sotto il braccio sono rimasto 
nella piazzetta accanto alla 
Borsa a leggere di furia e con 
Vecchio piacere «Festa da bal- 
lo» di Francis Scott. Fitzge- 
rald, stampato da Theoria 
con la copertina di un bel 
giallo limone. 

La vetrina dell’Upim aveva 
due manichini vestiti con abi- 
ti degli anni. Venti, quando 
anche Trieste aveva le sue 
flapper che ballavano india- 
volati shimmy e charleston. 
La vetrina era una scheggia 
della bella mostra sui costumi 
triestini raccolta al Castello 
in questi giorni. L’altro libro è 
sempre di Fitzgerald, «Gli ul- 
timi fuochi», ed è pubblicato 
nei «best seller» di Monda- 
dori/Agostini. ® 

«Festa da ballo» si può qua- 
si definire un inedito dello 
serittore americano, perché — 
pubblicato nel giugno del 
1926 in «The Red Book Maga- 
zine» — venne sorprendente- 
mente dimenticato dall’auto- 
te, che non lo incluse nelle 
raccolte in volume. Si tratta 
della storia in prima persona 
di una flapper (maschietta) 
che assiste ai prodromi di un 
delitto. passionale durante 
‘una festa da ballo: e, più tardi, 
ricostruisce con implacabile 
geometria i fotogrammi della 
festa, tanto da riconoscere 
l’assassina e la sua complice 
negra. 

Siamo dalle parti del pro- 
fondo Sud, che Scott conosce 
bene e che ha più volte 
descritto nei suoi racconti. E 
c’è una novità: questa volta lo 
scrittore, parlando di una pic- 
cola cittadina del Sud, vede 
fendersi quella scorza (antichi 
rancori, vecchi amori mai di- 
menticati, fantasmi di scan- 
dali e tragedie lontani negli 
atini che sembrano non voler 
morire), e qualcosa di scono- 
sciuto, di selvaggio e spaven- 
toso sollevare la testa. Ma il 
libricino di Theoria è così pic- 
colo che lascio al lettore di 
‘concludere il perfetto thriller 
che certamente sarebbe pia- 
ciuto a Hitchcock. 

I libri e i vestitini delle ma- 
Schiette triestine mi hanno 
però cacciato una tale smania 
addosso che, nella stessa gior- 
nata, ho tirato fuori dalla 
mensola i «28 racconti» di 
Fitzgerald e, cacciandomeli in 
tasca, sono andato al molo dei 
Bersaglieri a rileggermeli in 
pace. Io penso che i «28 rac- 
conti» rimangano come esem- 
pio insuperabile di creazione 
letteraria di una sorta di bio- 
grafia che è anche una storia 
non ufficiale di due decenni di 
Vita americana. Storia che, se 
non appare sui libri di testo, è 
pur sempre fatta di descrizio- 
ni e curiosità di quel tempo 
dorato, quando gli americani 
si'illusero di essere protagoni- 
Sti di un nuovo evo. 

“E, nei «Ventotto racconti», 
c'è «Berenice», che è certa- 
mente l’archetipo dei racconti 
di Fitzgerald. Parla degli anni 


Venti e di una ragazzina che 
nel vecchio Sud va in visita a 
una cugina piuttosto sveglia. 
‘Berenice non ha successo con 
i ragazzi, e la cugina Marjore 
si diverte a trasformarla in 
una maliarda, insegnandole 
molti trucchi, ma poi diventa 
gelosa di lei e, per umiliarla 
davanti a tutti, la sfida a farsi 
tagliare i capelli alla ma- 
schietta. Berenice perde molti 
ammiratori, ma ha imparato 
molte altre cose. 

Il riserbo ottocentesco della 
donna finisce con la «genera- 
zione perduta». Nessuno sì 
meraviglia più di vedere le 
donne portare i capelli corti e 
usare cipria e rossetto in pub- 
blico. Siamo a qualche anno 
dalla fine della prima guerra 
‘mondiale, e un giovanissimo e 
oscuro scrittore americano, 
Francis Scott Fitzgerald, con- 
quista — osservando quel 
mondo — ricchezza e nototie- 
tà improvvise, 

Fitzgerald scrive il romanzo 
«Di qua dal Paradiso». Per 
l'America, come pure per gli 
europei più sensibili alle novi- 
tà, fu una rivelazione: un col- 
po alla famiglia della vecchia 
frontiera, e uno specchio per 
giovani e non più giovani che 
si riconobbero in quelle pagi- 
ne, scintillanti e ironiche co- 
me i personaggi dell’era del 
jazz. 

Il successo di Fitzgerald eb- 
be due facce: da una parte 
c’era l’approvazione dei pro- 
tagonisti spensierati e dissi- 
patori, che nello scrittore gio- 
vanissimo e affascinante ve- 
devano il profeta e il coeta- 


neo, ricco delle doti di bellez- 
za e ironia e cinismo che i 
tempi imponevano. Dall'altra 
stavano le scandalizzate vec- 
chie madri vittoriane, cui 
Fitzgerald rivelava la condot- 
ta assai poco puritana che i 
loro figlioli e figliole, conduce- 
vano nei college, nei club, nei 
vari luoghi di incontro di una 
gioventù febbrilmente impa- 
ziente, 

I romanzi di Scott Fitzge- 
rald finirono quindi per eser- 
citare un’influenza notevole 
sul costume dell’epoca. Intere 
generazioni si riconobbero in 
lui e nei personaggi dei suoi 
libri. C'era in ogni salotto 
buono di Boston il tipo che 


faceva il «grande Gatsby» o 


sulle spiagge della California 


il cinico con le scarpe di ten- 
nis nei panni di Anthony, lo 
snob di «Tenera à la notte». 
Nel romanzo si riconobbe an- 
che la società americana'ricca 
e snobistica che calava in Eu- 
topa nel decennio successivo 
e che trascinò a Parigi lo stes- 
so scrittore. Fitzgerald sareb- 
be approdato nella «colonia» 
americana di Gertrude Stein 
e vi avrebbe conosciuto il più 
giovane Hemingway, al quale 
guardava con il rispetto che si 
porta a un maestro. 

Lo scrittore crea racconti 
autobiografici che hanno per 
protagonista il giovane Basil, 
il quale — dopo varie espe- 
rienze sentimentali — si rende 
conto che non si «può stare 
sempre con le donne». Il mo- 
dello per Basil, Fitzgerald lo 
aveva tratto dalla flaubertia- 
na «Education sentimentale». 


E, come per il giovane france- 
se, anche l’americano' Basil 
finirà per accorgersi, alzando 
gli occhi al cielo, che «una 
stella non è più al suo posto»: 
cioè che, senza le primitive 
illusioni, non capita niente di 
nuovo. E’ la chiave per capire 
«la generazione perduta», sa- 
rà il leitmotiv delle restanti 
opere e della sua disperata 
vita di «bello e dannato». 


Con lui c’è Zelda, la moglie 
americana che lo segue dal 
tempo dei primi successi. Nel 
1925, dopo il tiepido successo 
de «Gli anni deljazz», arriva il 
capolavoro: «Il grande Gat- 
sby». Ma la crisi del 1929 lo 
getterà nell’oblio e nella mise- 
ria: gli americani gli volteran- 
no le spalle. E quando, nel 
1934, esce «Tenera è la notte» 
risulterà un insuccesso com- 
merciale. 

I due giovani sposi avevano 
intanto bruciato in modo seri- 
teriato i favolosi introiti che a 
Fitzgerald erano venuti dai 
diritti d'autore. E nella capi- 
tale francese la donna manife- 
sta i primi sintomi della ma- 
lattia mentale dalla quale non 
si riprenderà più. 

Fitzgerald torna quindi in 
America e avvia una collabo- 
razione con gli «studios» di 
Hollyvood, che però riscrivo- 
no le sue sceneggiature pur 
facendogli pervenire i paga- 
menti. Zelda si rimette, lo tra- 
disce, e lui si dà ‘all’alcool. 
L’insuccesso di «Tenera è la 
notte» lo rende irascibile, liti- 
ga con tutti, persino con He- 
mingway e col critico amico 
Edmond Wilson. Per vivere e 
mantenere la piccola Scottie 
(così chiama la figlioletta) e la 
moglie in clinica, torna a Hol- 
lywood' con un lavoro di sce- 
neggiatore. 


L'esperienza è disastrosa. | 


L’ambiente è fatuo e crudele, 
trova conforto nell’alcool e in 
una fedele segretaria. Ha un 
primo infarto nel 1937 e viene 
salvato a tempo. Vive ormai 
ostinatamente legato al so- 
gno di ritornare a essere lo 
scrittore di un tempo. Tiene 
un diario segreto elavora a un 
libro che uscirà postumo col 
titolo «Gli ultimi fuochi». Let- 
teralmente il titolo è «Lulti- 
mo Tycoon» ed è la storia di 
un produttore, del suo cini- 
smo e della sua grande abi- 
lità. 

Era il 21 dicembre del 1940.e 
Fitzgerald aveva cominciato 
il sesto capitolo di questo ro- 
manzo quando un nuovo at- 
tacco di cuore lo stroncò. Ave- 
va quarantaquattro anni, e i 
reduci della «lost generation» 
lo avrebbero confermato mae- 
stro. Gertrude Stein commen- 
tò la sua morte con queste 
‘profetiche parole: «Sarà letto 
quando molti dei suoi con- 
temporanei famosi saranno 
dimenticati». Ame pare che 
Scott ci sia riuscito. 

Pasquale De Filippo 


Nella foto, Scott Fitzgerald 
con la‘moglie Zelda in Rivie- 
ra, nel 1925, all’epoca del suo 
grande successo letterario. 


IL PICCOLO 


[ Bancarelle e antiquari: un libro, una curiosità 


I programmi teatrali degli 
Stabili e delle compagnie di 
giro, primarie e no, risultano: 
di solito improntati al più 
disinvolto eclettismo: passa- 
no da Shakespeare a Brecht, 
da Goldoni a Pirandello, da 
Sofocle a Woody Allen. Però, 
dando una scorsa al cartello: 
ne. della stagione ‘86-’87. del 
Teatro Stabile di prosa del 
Friuli-Venezia Giulia e della 
Contrada/Cristallo sì trova 
un esile raccordo. La nuova 
stagione vivrà un po’ all'om- 
bra inquietante dell’ipocrisia 
di Tartufo: nell'ex cinema di 
via del Ghirlandaio, a gen- 
naio, andrà in scena il capo- 
lavoro dì Moliére, presentato 
dal Teatro d’arte di Roma, 
protagonista quel corposo at- 
tore che è Gastone Moschin 
(nato în provincia di Verona 
l’8 giugno 1929); mentre al 
Politeama Rossetti, prodotto 
dallo Stabile triestino, andrà 
în scena «L’adulatore» di 
Carlo Goldoni. 


Nei «Mémoires» (ho sott’oc- 
chio la traduzione italiana 
edita nei «Bur» di Rizzoli, 620 
pagine, 10 mila lire: libro che 
non dovrebbe mancare nella 
biblioteca di chi ama il'teatro) 
Goldoni dichiara sì di aver 
imitato per «Il bugiardo» il 
«Menteur» dì Corneille, ma 
per il carattere «più malvagio 
e pericoloso» dell’adulatore 
non cita come premessa al 
suo lavoro «Le Tartuffe» (0 
«L’hypocrite»). 


Bisogna però ricordare 
come ancora nel Settecento 
«Tartufo» avesse un certo 
odore di zolfo. E? sì satira 
contro l'ipocrisia, i falsi devo- 
ti, le congreghe pietistiche, 
ma allo stesso tempo — come 
scrisse Mario Apollonio (Oria- 
no, Brescia, 1901/Milano, 
1971) — sun offidarsi alla re- 
galità, allo Stato, alla Monar- 
chia, per porre di fronte alle 
istanze religiose deltempo, un 
rifiuto non si comprende se 
più sbigottito o più superbo» 
(cfr. «Storia del teatro. Il Sei- 
cento e il Settecento», Eri, 
Torino, 1962, pagg. 186). 

Ea 
xk 

In biblioteca, al posto d’o- 
nore, dovrebbe starci un qua- 
dernetto per annotare i pre- 
stiti; anche se credo serva 
poco: se îl libro prestato è un 
bel libro, è piaciuto, con che 
cuore restituirlo e privarse- 
ne? Al contrario, se non vale 
nulla, perché darsi.la pena di 
darlo indietro? Per evitare 
dolorose assenze nella biblio- 
teca converrebbe fare come 
mi suggerì un facoltoso cono- 
scente: prendere sempre due 
‘copie dei libri che interessa- 
no, una destinata a girare tra 
le mani degli amici e l’altra, 
ben chiusa nella libreria a 
vetri, con tanto di tendine per 
non suscitare la cupìdigia dei 
falsi amici. 

Un tempo avevo un’edizio- 
ne «SsSs» (Scrittori Stranieri 
Sansoni) del «Tartufo», con 
testo a fronte: al posto di 
questo libro volato verso altri 
lidi, ritrovo un librettino smil- 
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e lire di Tartufo 


Il capolavoro di Moliére in un vecchio e modesto libretto di poco prezzo 
interessante tuttavia per la citazione dei brani tradizionalmente «tagliati» 


SY 


zo smilzo, copertina di carta 
giallo canarino. Si tratta di 
un’edizioncina, tipo libretto 
d'opera, del «Tartufo». Tra 
fregi allegorici, Goldoni o la 
commedia (con la sferza na- 
scosta dietro le spalle) e Alfie- 
ri o la tragedia (pensoso da- 
vanti a una coppa che potreb- 
be contenere un veleno), si fa 
strada il tîtolo:e le altre indì- 
cazioni della copertina: «Flo- 
rilegio Drammatico | Tartuffo 
(con doppia ”f’, vicino alla 
grafia francese di Le Tartuf- 
fe”, n.d.r.) | di] Moliére | Tra- 
duzione | di | Virginio Soncini 
| Anno III | Fasc. /162/ Milano 
| Per Borroni e Scotti / 1852». 

Il libretto, o fascicoletto, è in 
24° (millimetri 155x100), pagi- 
ne 74, valore modesto, dì non 
‘più dì diecimila lire d'oggi (un 
libraio ha segnato con il «la- 
pis chimico» o «matita copia- 
tiva» un L. 5; all’origine, agli 
associati alla serie di 52 fasci- 
coli, destinati a comporre, ri- 
legati, 12 volumi, veniva ven- 
duto per 35 centesimi di lira 
del Lombardo/Veneto; 40. cen- 
tesimi il fascicolo îsolato). 

Il libretto non ha di certo 
interesse filologico, essendo 
tradotto piuttosto alla brava, 
tirando via le complicazioni. 
Ha però un certo interesse 
relativamente alla storia del 
teatro. Ad esempio, riporta 
tra parentesi i «tagli d’arte»: î 
brani cioè tradizionalmente 
omessi dagli artisti francesi e 
che «possono pure praticare i 
comici italiani alla rappre- 
sentazione», Tagli destinati a 
snellire î cinque atti; ma an- 
che suggeriti dalla «gentilez- 


sa dei nostri tempi», come 
dice testualmente l’avverten- 
za, o suggeriti dall’eufemismo 
dominante nell’Ottocento, 
quando sì coprivano con una 
crinolina pure le gambe delle 
poltrone. 

Ad esempio nella scena ter- 
za dell'atto terzo, nella quale 
Tartufo insidia la. virtù di 
Elmira, risultano tagliate si- 
tuazioni nelle quali l’ipocrita 
mette le manì addosso a Elmi- 
ra e battute nelle quali l’ipo- 
crisia, îl «collo torto», di Tar- 
tufo diventa un'iperbole: «La 
persona che fa all'amore con 
noi (membri dì congregazioni, 
n.d.r.) può fidarsi interamen- 
te, poiché noi prendiamo una 
gran cura per conservare il 
buon nome; în conclusione, 
noi offriamo amore senza 
scandalo, e diletto senza pau- 
ra». (Al posto di «diletto» la 
traduzione di Salvatore Qua- 
simodo ha un più centrato 
«piacere»). 

* 
ESS 

Infine, conviene dare un’oc- 
chiata ai risvolti di copertina, 
alle ultime paginette fuori te- 
sto. Vì si trova un fitto elenco 
dei testì che formavano il tea- 
tro primo Ottocento. Trionfo 
del dramma di arena, figlio 
popolare e spurio delle fanta- 
sie byroniane, dall’eloquio 
svelto e corrente, magari un 
poco «négligé» e truculento, 
dove i due sergenti finiscono 
con lo sposare le due orfanel- 
le... «La parte del diavolo» 
cede le sue suggestioni a titoli 
melodrammatici come «La 
zingara di Calabria», «Il ba- 


stardo bretone ovvero Alberto 
senza nome», «I misteri del 
carnevale», «Le orfanelle di 
Anversa», «Stefano il. figlio 
del proscritto», ecc. Non sono 
indicati i nomi degli autori, 
anche perché sì tratterà di 
rifacimenti piuttosto liberi e 
adattati alle esigenze del tea- 
tro ottocentesco. 


Sciogliere il rebus degli au- 
torì sembra impresa presso- 
ché disperata non avendo a 
portata di mano né laromana 
Biblioteca del Burcardo gesti- 
ta dalla Società degli autori 
né î cataloghi della vecchia 
Libreria fiorentina del teatro, 
chiusa ormai da decenni; se 
realmente oggi uno avesse bdi- 
sogno dì un copione teatrale, 
di un vecchio numero. del 
«Dramma» o di «Sipario», 
non saprebbe dove rivolgersi. 

sò 

A portata di mano, però, ho 
un libro di «storia patria» o di 
storia locale. Titolo «Il Comu- 
nale di Trieste» di V. Levi, G. 
Botteri e I. Bremini, editore 


Del Bianco, Udine, 1962; che, 
specie nell’ultima parte, si 
può considerare una vera 
miniera di dati, con l'elenco 
completissimo delle stagioni 
teatrali al Verdi di Trieste 
(già Teatro Nuovo, Teatro 
Grande, Gran Teatro, Comu- 
nale, per poì assumere nel 
1901, a soli quattro giornî dal- 
la morte del Maestro, il nome 
di Verdi). 


Con questo libro triestino 
alla manola caccia all'autore 
non è tanto disperata. Si sco- 
‘pre facilmente che il dramma 
«Il vîsconte di Letories» è 
uscito dalla penna di Alfred 
Bayard (scrittore nato a Cha- 
rolles nel 1796, morto a Parigi 
nel 1853), autore di almeno 
venti tra commedie e «vaude- 
villes» ai suoi tempi celebri e 
dai quali furono tratti parec- 
chi libretti d'opera, ad esem- 
pio «La figlia delreggimento». 
E «Linda dî Chammonix ov- 
vero La perla della Savoia», 
prima di essere l’opera dì Do- 
nizetti che tutti conoscono, 
era un drammone di arena di 
Augusti Eugène Scribe (1791/ 
1861). 


E, via via, «La pazza di 
Tolone» risulta testo di Anne 
Honoré Jean Duveyrier detto 
Mélesville (Parigi, 1787/Mar- 
ly-le-Roi 1865); mentre «Il car- 
nefice di Londra» e «Le edu- 
cande di Saint Cyr» vanno 
attribuiti a Dumas «pére». 
Padre non solo dell’autore de 
«La dame aux camélias» ma 
anche del genere dei dram- 
moni «pompiéres», ricavati 
dai «feuilleton» lacrimogeni. 
Vicende complicatissime che 
si scioglievano come neve al 
sole nel momento in cui un 
misterioso personaggio spa- 
lancava il mantello escla- 
mando: «Sono'il tuo Mare- 
sciallo!» e appariva una divi- 
sa' tutta bottoni d’argento e 
sciarpe con i colori francesi... 

Sergio Brossi 


. Sopra, Moliére in un dipinto 
di Pierre Miguard (1610-1695). 


L'angolo della poesia | 


Che cos'è la poesia degli 
esclusi se non la dimensione 
sconfinatamente angosciante 
di una sensibilità ancor viva e 
vigile nonostante la mente sia 
prigioniera delle mostruose 
tenebre della follia? Che cos'è 
se non il messaggio di chi 
ormai non ha come compagni 
che il silenzio e il vuoto? Te- 
Stimonianza di una crudeltà e 
di un dolore così profondi e 
ciechi da non trovare spira- 
Elio se non nella pietà o nella 
Tara connotazione di un’al- 
truistica e umana corrispon- 
denza. 


€ Mariuccia Secol (entrambe 
lavorano all’atelier di pittura 
Creato nel '65 all'ospedale psi- 
î chiatrico di Varese), «Poesia 
K: | degli esclusi» raccoglie delle 
| liriche scritte appunto da ri- 
| coverati nell'ospedale varesi- 
| Ro,e testimonia la possibilità 
di rompere l'isolamento di uo- 
_ mini e donne da decenni 
esclusi, di fatto, dalla società 
Civile. 
i__..In particolare la Secol, nel. 
l'introduzione alla pubblica- 
zione (Edizioni del Periscopio, 
Varese; pagg. 64, lire 8000, 
Prefazione di Piernicola Mara- 
Sco e Cesare Viviani), scrive 
Che solo alcune delle poesie 
Qui raccolte sono state scritte 
direttamente dai malati. La 
Maggior parte di essi, infatti, 
Non sa più scrivere e parla 
anche poco, ma un certo alle- 
Namento a rispondere a do- 
ande di un certo tipo ha 
| fatto nascere la possibilità di 
| lierrare. Sicché, dopo qualche 
|  ‘empo, è stato anche possibile 
Chiedere e avere un impegno a 
| lare poesia, pari all'impegno 
| esso nell’espressione grafica 
6 ta più lungo tempo sperimen- 
a. 


Quarantadue sono i compo- 
| °dimenti che si raccolgono in 
‘Poesia degli esclusi»: brevi o 

| Viù lunghe liriche scritte da 
| Ò itorina, Wanda, Antonio, 
‘arlo, Ettore, Ines, Mario, Vir- 


Curato da Donatella Ghizzi 


Parola di escluso 


ginio, Giuseppina, Antonio 
C., Luigi, Angelo, Dante e altri 
ancora, tutti «esclusi», vitti- 
me innocenti di un’inappella- 
bile sentenza. 
Grazia Palmisano 
di 

Prolifico impegno in campo 
poetico, delle veneziane Edi- 
zioni del Leone: ecco, nuovis- 
sime, pubblicazioni che 
portano all’attenzione dei let- 
tori gli esordienti Dario Ma- 
gnanini, Pietro Scalabrini e 
Marina Petrillo. Dei tre auto- 
ri, la più giovane è Marina 
Petrillo, ventiseienne roma- 
na, laureanda in lettere mo- 
derne, che si affaccia alla ri- 
balta poetica con «Il normale 
astratto» (pagg. 62, lire 7000) 
di cui nella prefazione Aldo 
Piccoli sottolinea la perspi- 
cuità della visione e la capaci- 
tà di sottrarre l’oggetto, nella 
felice singolarità dell'istante, 
al monotono flusso del tempo. 
Un libro questo, conferma an- 
cora Piccoli, sapientemente 
orchestrato, e condotto con 
accortezza e misura di stile, 

Nato nel ’49 a Rieti, Pietro 
Scalabrini esordisce con 
«Smalto» (pagine 46, lire 
7000): trentun liriche impre- 
gnate di un’accorata, stanca 
malinconia, eppur fertili di 
una freschissima. poeticità 
che affiora da un dettato di 
personali accenti. 

Infine, milanese del ’38, Da- 
rio Magnanini è autore di 
«Non fare a Venezia» (pagg. 
70, lire'8000), versi scritti tra il 
"8 e l’83, forse in omaggio alla 
città lagunare ove da anni 
ormai Magnanini risiede. La 


| silloge comprende quattro se- 
zioni caratterizzate da un pa- 


cato discorso poetico: sapore 
di un quotidiano che scivola 
lieve tra ricordi e paesaggi per 
consumarsi in rapidi squarci 
di interiorità. L'approfondita 
introduzione a «Non ‘fare a 
Venezia» è di Franco Loi. 

î G. P. 


SINGAPORE — Chia Thye 
Poh: quarantacinquenne, è 
un ex membro d'opposizione 
del parlamento e attivista po- 
litico detenuto senza accusa 
‘© processo da 20 anni, dal 
quale le autorità hanno 
costantemente cercato di 
estorcere una confessione di 
colpevolezza. di 

Chia Thye Poh era uno 
dei nove membri del parti- 
to d'opposizione «Barisan 
Sosialis» che nell'ottobre 
1966 rinunciarono ai propri 
seggi parlamentari in segno 
di protesta per quella che 
essi definivano una conti- 
nua persecuzione da parte 
del governo. Alla fine di 
quel mese egli e altre 21 
persone furono arrestate in 
seguito a una più rilevante 
‘manifestazione di protesta, 
contro il coinvolgimento 
degli Usa in Vietnam. 

Nel novembre 1966 gli fu 
notificata la prima condan- 
na, a due anni di detenzio- 
ne in base alla legge sulla 
sicurezza interna (queste 
condanne possono essere 
rinnovate indefinitivamen- 
te senza alcun controllo 
giudiziario). Da allora egli 
si trova in prigione. 

Nel maggio 1985 il mini- 
stro degli interni dichiarò 
in parlamento che Chia 
Thye Poh era l’unico dete- 
nuto politico ancora tratte- 
nuto senza prbcesso e affer- 
mò che egli era un membro 
del partito comunista di 
Malacca, cui era stato ordi- 
nato di penetrare nel «Bari- 
san Sosialis» con lo scopo 
di destabilizzare il governo. 
E avrebbe eseguito l’ordine 
preparando una serie di di- 
‘mostrazioni illegali e di 
scioperi industriali. 


N CONTRIBUTO ALLA DIFESA DEI DIRITTI DELL'UOMO 


pP CT ° O l 
Dal Bollettino di Amnesty International pubblichiamo l'elenco delle persone 
di cui l'associazione si è interessata durante il 1984: che fine hanno fatto? 


Dal «Bollettino» di Amnesty International pubblichiamo — come 
altri quotidiani in molti paesi — la pagina dei «Prigionieri del 


mese», nell'intento di contribuire alla lotta per la difesa dei 


iritti 


dell'uomo attuata dall'organizzazione mondiale al di là di ogni 
confine di nazione, razza, ideologia. Riportiamo anche l’avver- 
tenza premessa da Amnesty International alla sua pagina 
mensile: «Ciascuna delle persone il cui caso viene illàstrato in 
Questa pagina è un prigioniero per motivi di opinione. Ognuno di 
loro è stato arrestato a causa del suo credo religioso o politico, 
‘del suo colore, sesso, origine etnica o lingua. Nessuno ha usato 
© promosso l'uso della violenza. La loro detenzione continuata è 


una violazione della Dichiarazione universale dei diritti dell’uo- . 


‘mo. Gli appelli a loro favore possono aiutare ad assicurare il 


rilasci 


di questi prigionieri o a mi 


igliorare le loro condizioni di 


prigionia. Nell'interesse dei prigionieri, ie vostre lettere alle 
‘autorità dovrebbero essere formulate con attenzione e cortesia. 
Dovreste insistere sul fatto che il vostro interesse per i diritti 
dell'uomo non è in alcun modo politicamente settario. In nessun 
caso inviare le comunicazioni direttamente ai. prigionieri». 


Queste affermazioni, ne- 
gate da Chia Thye Poh, non 
sono mai state provate in 
sede giudiziaria, e durante i 
trascorsi venti anni le auto- 
rità hanno costantemente 
cercato di farlo «confessa- 
Te» in cambio del suo rila- 
scio. 

<AI» ritiene che egli sia 
stato imprigionato a causa 
delle sue legittime attività 
politiche e che il vero moti- 


Vo della sua ininterrotta de- 


tenzione possa essere quel- 
lo di scoraggiare attività 
politiche d'opposizione. 

Sebbene le sue condizioni 
di prigionia siano migliora- 
te, il suo iniziale soggiorno 
in una cella oscurata sem- 
bra avergli danneggiato gli 
occhi. «AI» ha il serio timo- 
re che la mancanza di una 
data di rilascio definitivo 
possa anche causargli seri 
danni psicologici. 

Si prega di spedire lette- 
re cortesi richiedenti îl suo 
rilascio a: His Excellency 
Lee Kuan New/ Prime Mini 


ster | Office of the Prime 
Minister | Istana Annexe | 
Orchard Road/ Singapore; 
e ai rappresentanti diplo- 
matici di Singapore nel 
proprio paese. 


LAOS — Viboun Abhay: ex 
impiegato statale, è detenuto 
da oltre 10 anni a causa della 
sua posizione sotto il prece- 
dente governo. 

Dal 1975 sono varie mi- 
gliaia le persone incarcera- 
te a scopo «rieducativo» 
per le loro idee politiche. 
Abhay fu nominato primo 
segretario privato del mini- 
stro dell'economia naziona- 
le nel 1970, nel 1974 fece 
parte di un Consiglio isti- 
tuitosi per garantire il ri- 
spetto del «cessate il fuo- 
co». Fu proprio mentre par- 
tecipava a una riunione di 
questo Consiglio che fu pre- 
levato da milizie del futuro 
governo. insediatosi poco 
dopo, nel 1975. Con lui altri 
24 membri del Consiglio. 

Si riferisce che oggi siano 


impiegati in lavori forzati 
in regioni remote del paese. 
Viboun Abhay dovrebbe 
ora trovarsi nell’area di 
Xam Tay, della provincia 
di Houa Phanh. Si dice che 
le condizioni di vita siano 
particolarmente dure. «AI» 
chiede che subisca un rego- 
lare processo in base a chia- 
re accuse oppure che venga 
rilasciato, 

| Sî prega di mandare 
lettere cortesi chiedendo il 
suo rilascio a: His Excel- 
lency Kayson Phomvihan | 


Chairman of the Council of - 


Minîisters | Vientiane | De- 
mocratic People's Republic 
of Laos; e a: His Excellency, 
Maichantan Sengmani | 
Chairman of the State Con- 
trol Committee; e a: His 
Ercellency Sisavat Keo- 
bounphan | Minister of the 
Interior. 


BURUNDI — Antoine Mani- 
rakiza: impiegato laico in una 
parrocchia cattolico/romana, 
sta scontando una condanna 
‘a due anni di prigione emessa 
nel dicembre 1985 per il suo 
aiuto all'autore di una lettera 
che «insultava» il capo dello 
Stato. 

Antoine Manirakiza, im- 
piegato nella chiesa di San 
Michele a Bujumbura, è 
una delle circa 20 persone 
arrestate alla fine di luglio e 
ai primi di agosto del 1985, 
dopo che la polizia di sicu- 
Tezza aveva intercettato 


La sede triestina di Amnesty 
International è ubicata presso 
il Circolo G. Calegari di via San 
Francesco 34 (primo piano), ed 
è aperta ogni venerdì dalle 17 
alle 19. 


roprie idee 


Una lettera aperta di cin- 


, que pagine firmata da «i 


cristiani della\ Diocesi di 
Bujumbura». Ì 


Essa era indirizzata al lo- 
ro vescovo e vi si chiedeva 
di ostacolare un decreto 
imposto. dal governo nel 
1984 sulle funzioni religiose 
durante la settimana lavo- 
rativa. Conteneva critiche 
anche ad altri vincoli alle 
attività religiose da parte 
del governo. Vi si affermava 
che il Burundi era venuto a 
sottostare alle, «influenze 
sataniche» e venivano cita- 
ti dalla Bibbia esempi di 
persone disposte a morire 
piuttosto che rinunciare al- 
la loro fede. 

Antoine Manirakiza fu 
processato con altre 10 per- 
sone nel novembre 1985. Fu 
accusato di avere aiutato 
l’autore della lettera, che 
conteneva insulti al capo 
dello Stato del Burundi. 
Egli ammise di aver distri- 
buito copie della lettera al- 
l'interno della sua diocesi 
per mezzo ‘del servizio di 
posta interno, però disse 
che non era a conoscenza 
del contenuto, avendo vi- 
sionato solo la prima pa- 
gina. 

L'accusa affermò che i 
riferimenti contenuti nella 
lettera a una soggiacenza 
del Burundi a «influenze sa- 
taniche» costituivano un 
insulto al Presidente Jean- 


‘ Baptiste Bagaza e un reato. 


La prima pagina, letta da 
Manirakiza, conteneva l’af- 
fermazione che il Burundi 
era stato un tempo noto 
come la «terra di Dio», ma 
che ‘ora era divenuto la 
«terra di Satana». 


L'accusa dichiarò che 
egli era stato incaricato 
dall’autore della lettera di 
non rivelare la sua identità 
e che aveva ingannato le 
autorità su questo fatto 
quando era stato interroga- 
to all’inizio. La corte inter- 
pretò la cosa come una pro- 
va che egli era consapevole 
che il contenuto della lette- 
Ta rappresentava qualcosa 
di «scandaloso» e «perico- 
loso». Fu ritenuto colpevo- 
le e condannato a due anni 
di prigione. 

Due altre persone, Cy- 
prien Ndamukenanye e 
Léocadie Singirankabo, 
furono ritenute colpevoli di 
simili accuse e condannate 
anch’esse a due anni di pri- 
gione. L'asserito autore del- 
la lettera, Joseph Gacuku- 
zi, fu condannato a cinque 
anni di prigione; un sacer- 
dote di 70 anni, che aveva 
apposto delle note su una 
bozza della lettera, Gabriel 
‘Barakana, ha ricevuto una 
condanna a quattro anni di 
prigione. I loro ricorsi sono 
stati respinti. 

«AI» li ha adottati tutti e 
cinque come prigionieri di 
opinione. Si ha motivo di 
credere che Antoine Mani- 
rakiza si trovi nella prigio- 
ne Mpimba di Bujumbura. 
Come agli altri reclusi, sem- 
‘bra che non gli sia permes- 
so ricevere visite. , 

Si prega di mandare let- 
tere in cui si chiede cortese- 
mente il rilascio suo e degli 
altri quattro condannati a: 
Son Excellence le Colonel 
Jean-Baptiste Bagaza | 
Président de la République 
| Présidence de la Républi- 
que | Bujumbura / Burundi. 


La rassegna 
dei libri 


Arte d’oggi: 
maniere e 
transmaniere 


Giorgio Celli: «Le maniere 
del transmanierismo» - Se- 
learte edizioni, pagg. 108, lire 
15.000. 

In sintonia con il proliferare 
delle maniere biennali e qua- 
driennali di questa rigogliosa 
annata, è uscito il catalogo 
«Le maniere del transmanieri- 
smo». In una sorta di antima- 
nifesto del neomovimento, 
Giorgio Celli e Flavio Caroli 
presentano i cinque artisti de- 
signati a rappresentarlo: il 
triestino Mario Bessarione e 
gli emilianì Loris Grandi, 
Francesco Martani, Adriano 
Venturelli e Fausto De Nisco. 

Fra le parole designate alla 
medesima rappresentazione, 
citeremo quelle di Giorgio 
Celli: «I transmanieristi dei 
nostri giorni sembrano consi- 
derare esaurita l'ansia dei ma- 
nieristi veri e propri, che si 
alimentava della nostalgia; e 


dell’odio per l’Eden dei padri, * 


e insieme dell’assenza, all’o- 
rizzonte, di una terra di Ca- 
naan. Sperduti nel deserto, 
senza ascoltare alcun profeta, 
continuavano a torturare se 
stessi nella trasgressione pro- 
grammatica dei canoni del 
passato. 

«La nostra, invece, non è 
più l’età dell’ansia, ma, se 
mai, dell’inibizione e della ri- 
mozione. Bei tempi, quando î 
sutrealisti annunciavano in 
arte il ritorno del rimosso! 
Oggi razionalizziamo la rimo- 
zione e la eleviamo a condizio- 
ne primaria dell’operare este- 
tico. L'artista è calmo, anzi 
stupefatto, della stupefazione 
che precede le transizioni sto- 
riche, i disagi sociali o le cata- 
strofi. Esteta, coltiva le alchi- 
mie di un cinismo-con- 
candore, o di una disperazio- 
ne-con-sorriso. (...) La cosa im- 
portante è che il transmanie- 
rismo, più che un atteggia- 
mento filosofico, o estetico, è 
una ‘maniera’ per operare». 

La «ragione transmanieri- 
stica» constata quindi l’ana- 
cronismo degli atteggiamenti 
romantici, concedendosi forse 
inconsciamente un'ultima fu- 
gace delega, e ne propone la 
sostituzione con una filosofia 
del.minore che, umile e mime- 
tica, costituisce una sorta di 
vera e propria «Realpoetik». 

Accomunati da questa co- 
scienza melanconica ma co- 
struttiva, Francesco Martani, 
che è uno scienziato, usa l'im- 


‘maginario biologico per sinte-. 


tizzare le sue morfologie fan- 
tastiche; Loris Grandi tra- 
scende l’optical art inserendo- 
vi il dubbio metafisico; Mario 
Bessarione, partendo sempre 
dall’optical, lo rende organico 
attraverso l’impiego della ma- 
teria e della sua irriproducibi- 
lità tecnica e canonica; Adria- 
no Venturelli si spinge ancor 
di più verso la materia, con 
scarne mediazioni cromati- 
che; Fausto De Nisco è infine 
l'artista del gruppo che più è 
legato alla tradizione pittori- 
ca: ma sempre, come annota 
Giorgio Celli, non per trasgre- 
dirla, bensì per trasferirla. 

‘Alla violenza dell’aggressio- 
ne viene così contrapposta la 
dolcezza della metafora. 
Guardare il catalogo per cre- 
dere e, se non basta, andare 
addirittura fino a Venezia per 
vedere la Biennale dove: lo 
spirito della metafora aleggia 
sovrano, anche se proprio nel- 
la «Zauberkammer» di Gior- 
gio Celli esso viene forse con 
troppa violenza costretto a 
ballare la «mazurka delle 
comparazioni». 

Aldo Castelpietra 
do 
ok 

Francois Boespflug: «Dio 
nell'arte» - Editrice Marietti, 
pagg. 350, lire 40.000. 

L’arte, non soltanto quella 
dei grandi pittori o scultori, 
ha rappresentato spesso Dio e 
la Trinità. Di fronte a queste 
raffigurazioni come reagirono 
e reagiscono i fedeli? Quali 
atteggiamenti ha assunto nei 
secoli la Chiesa per salvaguar- 
dare l'aspetto devozionale 
delle immagini? 

Del problema si occupò uffi- 
cialmente papa Benedetto 
XIV con una storica lettera, 
«Sollecitudini Nostrae», del 
1745. In essa affrontava il caso 
di una certa Crescenzia, misti- 
ca tedesca venerata come 
santa, che diffondeva immagi- 
nette raffiguranti lo «Spirito 
Santo giovane», così come (di- 
ceva) era apparso a lei. 

Il documento pontificio 
trattava tre argomenti: le 
consegne da osservare nella 
procedura di beatificazione, le 
immagini di Dio, le indulgen- 
Ze e superstizioni che si con- 
nettono ai vari oggetti di de- 
vozione. 

Boespflug, prete domenica- 
no autore di questo bel libro, 
analizza tiò che la «piccola 
summa» ha significato nel 
tempo e il valore che assume 
nel presente. La sua indagine 
parte proprio dal «caso Cre- 
scenzia» per cercar di capire 


le tante reazioni suscitate tra . 


uomini di Chiesa, intellettuali 
e gente comune al manifestar- 
si di devozioni sospette. 

Una parte importante del 
libro è dedicata ai principi 
teologici e disciplinari che, a 
giudizio del papa, devono gui- 
dare la rappresentazione arti- 
stica di Dio e della Trinità. 
Per Boespflug certe argomen- 
tazioni sull'arte sacra sono in- 
sufficienti, soprattutto in un 
mondo che cura sempre più 
l’immagine. 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 29 settembre 1986 


DALL'ESTERO 


ORA UN ACCORDO APPARE POSSIBILE 


Euromissili 
Mosca cede? 


Non è ufficiale, ma parecchie recenti indicazioni di fonte 
sovietica consentono di affermarlo senza troppi rischi: cam- 
biando ancora una volta posizione Jugli armamenti nucleari a 
portata intermedia (Fni), i dirigenti di Mosca accettano ora che 
un accordo su questo punto sia concluso senza considerare le 
forze francesi e britanniche. In altre parole, Parigi e Londra non 
sono tenute a promettere che non aumenteranno queste forze 
né, di conseguenza, che rinunceranno ai loro programmi di 
ammodernamento: installazione del missile a molte testate M-4 
nelle zone sottomarine francesi, acquisizione, da parte della 
Gran Bretagna, di nuovi missili americani Trident. Non è 
esagerato dire che questa concessione è decisiva e apre la 
strada verso un accordo. 

Per comprendere la portata di questo gesto, occorre ritor- 
nare un po’ indietro. Durante tutti gli anni di Breznev, l'Urss 
aveva affermato che i missili SS-20 che aveva installato a 
partire dal 1977 erano necessari per controbilanciare ì «sistemi 
avanzati» americani, come pure le forze nucleari della Francia e 
della Gran Bretagna. Una prima marcia indietro era stata fatta 
con Andropov, allorché il Cremlino aveva «dimenticato» i 
sistemi avanzati americani e annunciato, nel dicembre 1982, 
che il numero degli SS-20 sarebbe stato calcolato su quello dei 
missili di Parigi e di Londra. 

Nuovo cambiamento con Gorbacev che ritorna, nel gen- 
naio 1986, alla tesi dei contrappesi con quelli americani 
soltanto, ma si limita ai missili Pershing e Cruise che gli Stati 
Uniti hanno installato nel frattempo in Europa; rinuncia a 
chiedere una compensazione per l’arsenale dei due alleati 
europei degli Stati Uniti e domanda semplicemente che queste 
forze siano congelate, come quantità, al loro livello attuale. 
Siamo in settembre, e quest’ultima richiesta è stata adesso 
abbandonata. È ciò che Shevardnadze, ministro degli esteri 
sovietico, avrebbe detto a Shultz in occasione dei loro ultimi 
incontri a Washington. 

A questo punto, non restano molti ostacoli per accettare la 
proposta fatta recentemente da Reagan: ciascuna delle due 
grandi potenze riduca a 100 testate nucleari il proprio arsenale 
missilistico in Europa a media portata. I soviétici facciano lo 
stesso con i loro SS-20 in Asia, gli americani si riserveranno 
teoricamente il diritto per 100 missili Pershing o Cruise da 
mantenere in attesa sul loro territorio, In pratica, le riduzioni 
sarebbero particolarmente importanti per i sovietici, che do- 
vrebbero riportare da 243 a 33 il numero degli SS-20 rivolti 
all'Europa e da 171 sempre a 33 perlo stesso arsenale in Siberia. 
Gli americani, da parte loro, si limiterebbero a riportare in 
patria una piccola metà degli euromissili attualmente installati 
e ad accontentarsi di 100 missili invece dei 572 previsti dalla 
famosa «doppia decisione» della Nato nel 1979. 

Altro aspetto della concessione sovietica: l'Armata rossa 
non disporrebbe che di 100 testate nucleari a media portata in 
Europa mentre i francesi, a metà degli anni Novanta, giunge- 
rebbero, al termine del loro-programma di ammodernamento, a 
circa 500 cariche e gli inglesi — almeno se i conservatori della 
Thatcher saranno sempre al potere — arriverebbero anch'essi 
ad una cifra simile. Una sproporzione che Mosca aggirerebbe in 
due modi diversi. Sul piano strategico i militari sovietici 
ripiegherebbero sulla superiorità del loro arsenale nucleare a 
lunga portata, di cui una parte sarebbe destinata all'Europa. E* 
ciò che avevano fatto notare esperti occidentali nella grande 
polemica sugli euromissili nel 1982 e 1983 (gli SS-11, per 
esempio — dicevano — possono mirare tanto verso l'Europa 
che verso gli Stati Uniti) ed è la ragione per cui — si dice ora da 
parte sovietica — Mosca chiede una riduzione degli arsenali 
strategici soltanto del 30% e non del 50% come proposto da 
Reagan. 

Sul piano diplomatico, è probabile che un futuro accordo 
con gli Stati Uniti si accompagni ad una dichiarazione sovieti- 
ca con cui l’Urss si riserva dei diritti nel caso in cui nuovi 
elementi modifichino profondamente l'equilibrio dei rapporti 
di forza Est-Ovest. Se il Cremlino accetta effettivamente di 
«mettere fra parentesi» le forze francesi e britanniche per ora e 
per il prossimo futuro, vuole premunirsi contro un secondo 
programma di ammodernamento che porterebbe gli arsenali di 
questi due paesi ancora oltre quanto è previsto per oggi. 

Si capisce perché in queste condizioni, gli americani siano 
tentati della prospettiva di un accordo sugli armamenti nuclea- 
ri a portata intermedia (FNI); sarebbe, questo, uno di quei 
«risultati concreti» voluti da Gorbaciev per un nuovo summit, 
ciò di cui Ronald Reagan ha grande necessità per rinforzare le 
proprie posizioni e quelle del proprio partito 

Questo affare potrebbe alla fine seminare nuova zizzania in 
seno all’Alleanza atlantica. In ogni caso, almeno su questo 
piano, Gorbaciov può ottenere abbastanza in fretta il risultato 
dei propri sforzi. 


Michel Tatu 


UNA NOTIZIA SENSAZIONALE RIPORTATA DA UN SETTIMANALE TEDESCO 


Ora è Gorbacev a proporre: 


«Riuniamo le due Germanie» 


L'iniziativa partirebbe dopo il vertice con Reagan — Condizione l'equilibrio fra Rft e Rdt 


L’indecisione dei verdi | 


effetti, che senso aveva presentare una 
sorta di «governo ombra», proporre la crea- 
zione di nuovi ministeri e dilaniarsi sui 
punti a cui obbligare un alleato che, tra 
l’altro, rifiuta con ostinazione di riconoscer- 
sitale? Il candidato socialdemocratico alla 
cancelleria, Johannes Rau, continua a ripe- 
tere che non formerà mai una coalizione 
con i verdi, anzi non vuole coalizione alcu- 
na, né con i liberali né con i cristiano- 
democratici. Rifiuta categoricamente an- 
che un eventuale appoggio esterno dei 
«Grinen» per un governo di minoranza. 
Quel che vuole l’Spd è la maggioranza 
assoluta. E ‘dopo la decisione finale, il 
portavoce di Rau, Clement, sì è limitato 
laconicamente a commentare: «Si tratta di 
un witz», una bargelletta.  » 

Accettare un aiuto ipotetico dei «verdi», 
oggi come oggi, significherebbe per Rau 
solo perdere voti di gente che continua a 
essere spaventata dallo «strambo partito 
alternativo». L'ipotesi che solo grazie all’al- 
leanza con î «Grinen» i socialisti possano 
rovesciare l’attuale governo potrebbe nel 
caso servire a indurre i liberali a cambiare 
ancora una volta cavallo. 


BONN — Il governo di Mo- 
sca, secondo il settimanale 
popolare «Bild Am Sonntag» 
di ieri, starebbe pensando alla 
riunificazione delle due Ger- 
manie e la proposta potrebbe 
essere presentata subito dopo 
il secondo vertice tra il Presi- 
dente degli Stati Uniti, Ro- 
nald Reagan, e Gorbaciev. 

Il ministro per i rapporti 
intertedeschi di Bonn, Hein- 
rich Windelen, secondo «Bild 
Am Sonntag», ha confermato 
che un suo sottosegretario, al 
ritorno da un viaggio in Unio- 
ne Sovietica, ha riferito che i 
sovietici stanno pensando a 
«una sensazionale proposta 
nei nostri riguardi». - 

La proposta, simile a quella 
presentata da Stalin nel 1952 
e allora rifiutata perché lega- 
ta a una totale neutralità del- 
la Germania, scrive «Bild Am 
Sonntag», secondo una di- 
chiarazione fatta a «Bild Am 
Sonntag» a Mosca da un fun- 
zionario sovietico non identi- 
ficato diventerà possibile 
quando le condizioni di vita 
nelle due Germanie saranno 
arrivate a condizioni di relati- 
va parità. 


NORIMBERGA — I! «verdi», dopo un 
travagliato week-end, hanno deciso di non 
decidere. Un gioco di parole per tradurre la 
vittoria dei «realisti» al congresso di Norim- 
berga, I 686 delegati con diritto di voto (fino 
all’ultimo anche il loro numero è stato 
incerto) erano divisi dalla domanda: entra- 
re în un governo insieme con i socialisti o 
rimanere all'opposizione? E quale prezzo 
avrebbe dovuto pagare l’Spd per tornare al 
potere? Infine, con 230 voti favorevoli e 190 
contrari (gli altri erano andati a dormire) sì, 
è deciso di rimandare ogni decisione a dopo 
il voto del prossimo 25 gennaio. 

Di conseguenza non è stato più necessa- 
rio votare la ventina dî mozioni che avreb- 
bero dovuto precisare l'impegno program- 
matico da far firmare ai socialdemocratici. 
In una «lettera» inviata agli elettori si 
afferma, però, che due punti sono irrinun- 
ciabili: la chiusura delle centrali atomiche 
e il ritiro dei missili con testata nucleare 
americani dal territorio della Germania 

Già il fatto che si sia potuti giungere a 
un compromesso dimostra che i «verdi» con 
i piedi per terra abbiano prevalso sulle file 
degli utopisti e oltranzisti a ogni costo. In 


«SPARATA» DI JALLOUD ALLA CONFERENZA DEI MOVIMENTI RIVOLUZIONARI 


Dai libici un altro proclama 
di aiuto totale ai terroristi 


NICOSIA — Il maggiore 
Abdul-Salam Jalloud, vice e 
braccio destro del leader libi. 
co, colonnello Mohammed 
Gheddafi, ha promesso l’ap- 
poggio illimitato della Libia a 
tutti i movimenti rivoluziona- 
ti africani e nel mondo. La 
notizia è stata diramata dal- 
l'agenzia di stampa libica «Ja- 
na» e captata a Nicosia. 

Jalloud ha parlato nel corso 
di una conferenza dei movi- 
menti rivoluzionari africani 
svoltisi a Tripoli. Il maggiore 
tripolino non si è lasciato 
sfuggire l'occasione per rinno- 
vare Ì soliti truci attacchi ver- 
bali contro gli Stati Uniti e 
Israele. «Gli attacchi ameri- 
cani non impediranno alla Li- 
bia di dare il suo appoggio... 
Non ci ritireremo mai, nono- 
stante l'America ammassi le 
sue flotte e i suoi aerei. 

«Israele e il cane pazzo (Ro- 
nald Reagan) hanno impiega- 
to tutte le loro armi moderne 
contro la Libia, ma l’azione 
barbarica non è riuscita a 
ridurre al silenzio questa base 
rivoluzionaria». 

Jalloud ha lanciato violente 
accuse anche alla Francia. 


«Parigi ha modificato la sua 
egemonia politica sull’Africa 
in un’egemonia militare», ha 
dichiarato il «numero due» 
libico, alludendo evidente- 
mente all'invio nel Togo di 
forze francesi, in seguito al 
recente tentativo di colpo di 
Stato. La Francia è legata al 
Togo da un accordo. di difesa 
risalente al 1963. Essa è pre- 
sente militarmente anche nel 
Ciad, a fianco delle truppe 
governative cui si oppongono 
le forze, sostenute dalla Libia, 
di Gukuni Weddeye. 

Nel suo discorso. Jalloud, 


detonare a distanza. 


Libano: feriti due francesi 


BEIRUT — Due militari francesi della forza dell'Onu 
nel Libano meridionale (Unifil) sono rimasti feriti legger- 
‘mente in seguito all’esplosione di una mina nelle vicinan- 
ze dell’automezzo sul quale viaggiavano. L'esplosione, 
alle 8 di ieri, si è verificata mentre i due militari stavano 
recandosi al villaggio di Haitit provenienti da Wadi Jilou. 
La fonte che ha fornito questa notizia non è stata in 
grado di precisare se l’ordigno sia esploso quando l’auto- 
mezzo vi è passato sopra, oppure se sia stato fatto 


pur senza menzionare esplici- 
tamente il Togo, ha detto: «La 
Francia è diventata di nuovo 
uno stato colonialista, che in- 
via le sue truppe in questo o 
quel paese africano, in occa- 
sione di un qualsiasi inciden- 
te. Essa ha modificato la sua 
egemonia politica sull’Africa 
in un’egemonia militare. Que- 
sti interventi — ha aggiunto 
— sono umilianti per il Conti- 
nente africano, perché costi- 
tuiscono un nuovo ritorno al 
colonialismo». 

Secondo la «Jana» alla con- 
ferenza partecipano più di 75 


FANNO SCALPORE IN GRAN BRETAGNA LE TESI DI UNA SCRITTRICE CHE ESALTA LA CASTITÀ 


Rilancio del «niente sesso, siamo inglesi» 


LONDRA — Il sesso è noioso, sopravvalutato e 
può provocare danni alla salute fisica e mentale. E 
quanto sostengono in un libro intitolato «Il sesso 
non è obbligatorio», che sta suscitando scalpore in 
Inghilterra, la scrittrice Liz Hodgkinson e suo mari- 
to Neville, giornalista, i quali si proclamano piena- 
‘mente soddisfatti di vivere in castità da cinque anni, 
dopo aver avuto due figli, ora adolescenti. 

Gli autori si propongono di combattere la «dro- 
ga» del sesso che, per colpa della pubblicità, è 
diventato il centro dell’esistenza. 

«Ritengo che innamorarsi sia una malattia — 

- dicela Hodgkinson— infatti l'innamoramento non è 
diverso da uno stato di stress». Secondo lei i 
frequenti cambiamenti nel ritmo delle pulsazioni e 
in quello dei flussi di adrenalina che accompagnano 
una vita sessuale attiva minano alla base l’organi- 
smo, rendendolo più vulnerabile alle malattie. 

Inoltre, aggiunge, il sesso brucia energie che 


potrebbero essere impiegate in attività creative. 
Alcune ricerche mediche dimostrano che frati e 
monache sono generalmente in condizioni di salute 
migliore della popolazione che non pratica il celiba- 
to. Hanno la pressione del sangue più bassa, e non 
conoscono i tumori alla cervicale, che sarebbero - 
legati a un’intensa attività sessuale. 
Il sesso a detta dell’autrice, rovina anche la salute 
mentale: «Ci insegnano sempre che il sesso è essen- 
ziale perla riuscita di un matrimonio, ma invece può 
essere fonte di amarezza e gelosia per una coppia». 
Per quanto riguarda le relazioni con il marito, la 
Hodgkinson afferma: «Era diventato noioso, una 
specie di dovere. Avevamo bisogno di lasciarci in 
pace, di aver uno spazio personale per la prima volta 
nella nostra vita adulta», 
L'autrice insiste sulla scientificità dei suoi argo- 
menti. «Io — dice — non voglio essere confusa con 


Corteo de Tre alpinisti 


con Piccoli 
a Managua 


MANAGUA — L'on. Flami- 
nio Piccoli, presidente dell’In- 
ternazionale de, ha partecipa- 
to a Managua alla marcia dei 
congressisti del Partito so- 
cialcristiano del Nicaragua 
per deporre omaggi floreali 
sulle tombe degli eroi del par- 
tito. 

Per tutto il percorso fino al 
cimitero, Piccoli è stato brac- 
cio a braccio con gli altri espo- 
nenti dei partiti democratici 
cristiani di vari altri paesi pre- 
senti alla manifestazione, 
svoltasi in perfetto ordine e 
senza incidenti. Le circa tre- 
mila persone che hanno par- 
tecipato alla marcia portava- 
no cartelli e gridavano slogan 
inneggianti alla libertà, con- 
tro qualsiasi dittatura e con- 
tro ogni allineamento, sia con 
Washington sia con Mosca. 

Piccoli, aveva detto all’arri- 
vo a Managua che il suo impe- 
gno in questa visita nella re- 
pubblica centro americana 
sarebbe stato rivolto princi- 
palmente a convincere il go- 
verno sandinista, ed in parti- 
colare il Presidente Daniel 
Ortega, a compiere uno sforzo 
per ripristinare nel paese al- 
cune libertà essenziali. 


italiani 


sull’Annapurna 


KATMANDU — Un alpini- 
sta francese è morto in segui- 
to ad una caduta di 200 metri 
mentre scalava l’Annapurna 
(8.091 metri), la cui vetta è 
stata invece conquistata, se- 
condo quanto sì è appreso a 
Katmandu, da tre italiani do- 
menica scorsa. 


Il ministero del turismo del 
Nepal ha precisato che Benoît 
Grison, 23 anni, faceva parte 
di una spedizione francese di 
16 membri che stava cercan- 
do di aprire una nuova via, 
particolarmente difficile, ver- 
so la vetta di questo monte del 
massiccio dell'Himalaya, Gri- 
son è caduto dopo aver rag- 
giunto quota 6.200 metrì e il 
capo della spedizione, Jerome 
Gregory di 33 anni, ha annun- 
ciato che in seguito all’inci- 
dente è stato deciso di abban- 
donare l’impresa. 


D'altra parte si è appreso” 


che domenica scorsa tre alpi- 
nisti italiani, Sergio Martini, 
un'insegnante di 37 anni, Fau- 
sto De Stefani, 34 anni e Almo 
Gimbisi, 47 anni, hanno rag- 
giunto la vetta dell'Annapur- 
na salendo dal lato Nord sen- 
za ossigeno. 


Senato Usa 
sul caso 
Daniloff 


WASHINGTON — Il Senato 
degli Stati Uniti ha approva- 
to una risoluzione non vineo- 
lante che invita il Presidente 
Reagan a non accettare un 
incontro al «vertice» con il 
leader sovietico Mikhail Gor- 
bacev finché Mosca non avrà 
lasciato libero dei suoi movi- 
menti il giornalista statuni- 
tense Nicholas Daniloff. Il se- 
natore Gordon Humphrey 
(repubblicano del New 
Hampshire), che è fra gli 
autori di questa risoluzione 
approvata con 57 voti contro 
29, ha detto in proposito: «È 
‘una scelta molto chiara: 
niente Daniloff, niente ver- 
tice», 

Secondo la risoluzione del 
Senato, il Presidente Reagan 
«deve vincolare l'accordo per 
un vertice con il segretario 


| Gorbacev ad un ritorno rapi- 


do di Daniloff dall'Unione 
Sovietica». i 


MISRAELE— Perla prima volta 

nei trentotto anni di vita di Israele 
una piazza è stata dedicata in 
onore e alla memoria di un leader 
arabo. L'onore è stato conferito 
postumo a re Mohammed quinto, 
padre dell’attuale Re Hassan Se- 
condo del Marocco, 


sappi: 


nessun gruppo religioso o moralista». «Non credo — 
prosegue — che molta gente sceglierà la castità 
dopo, aver letto il mio libro, ma voglio solo che 
0 che esiste chi la pensa così». «A mio parere 
bisogna rendersi conto che i rapporti sessuali sono 
un'esperienza attraverso la quale si passa, ma poi è 


bene uscirne», conclude la Hodgkinson giudicando 


«altamente improbabile» la possibilità di avere di 
nuovo una relazione che implichi il sesso. 

Il libro verrà pubblicato anche negli Stati Uniti, 
nella Germania Federale, in Australia, in Svizzera e 
in Scandinavia. In Gran Bretagna alcuni brevi 
estratti, pubblicati nei giorni scorsi dai quotidiani 
hanno già scatenato già vivacissime polemiche, 
«Suggerisco alla signora Hodgkinson — ha scritto a 
esempio un indignato lettore al ’’Guardian’ — di 


tenere le sue esperienze distinte da quelle del 


marie», 


Le Fonti di 


pubblico, e di non fare generalizzazioni così som- 


POSINA s.p.1. 


precisano 


In seguito alle notizie riportate da alcuni quoti- 
diani nazionali e locali l'Azienda Fonti di Posina 
S.P.A., precisa .che il Pretore di Adria ha disposto il 
dissequestro della partita di acqua minerale natura- 
le imbottigliata in recipienti di vetro il 28 agosto 
1986. ; 

Per quanto riguarda la partita di acqua mineta- 
le naturale imbottigliata in recipienti di vetro il 
7.8.1986, attualmente sotto sequestro, la ditta ha 
inoltrato all'Istituto Superiore della Sanità doman- 
da per la revisione d'analisi. 

Il provvedimento di sequestro è esclusivamen- 
te a carico della sola partita di acqua minerale 
naturale imbottigliata in recipienti di vetro il 
7.8.1986, mentre sia tutte le altre partite di acqua 
che tutti gli altri prodotti delle Fonti di Posina S.P.A. 
sono liberamente in commercio. 


IF Pretore del Consiglio 
di Amministrazione delle Fonti 
di Posina S.P.A. 


IGINO FRUGANI 


Posina, 26.9.1986 


‘organizzazioni e movimenti di 
liberazione africani, a fianco 
di «numerosi: rivoluzionari 
giunti da tutte le parti del 
mondo». 

Intanto il «New York Ti 
mes» scrive che le autorità 


marocchine hanno arrestato 
questa. settimana un gruppo 
di palestinesi che stavano or- 
ganizzando un attacco contro 
una sinagoga di Casablanca 
per il Capodanno ebraico che 
cade il prossimo fine settima- 
na. Secondo il giornale ameri- 
cano, che cita funzionari di 
Washington, i palestinesi so- 
no stati trovati in possesso di 


‘esplosivi e di mappe della si- 


nagoga dove gli ebrei di Casa- 
blanca celebreranno sabato 
prossimo il Rosh Ha-Shanah, 

Il mese scorso quattro pre- 
sunti terroristi arabi vennero 
arrestati sempre in Marocco, 
dove le' misure di sicurezza 
sono state rafforzate dopo 
l’incontro di luglio tra Re 
Hassan secondo e ‘il primo 
ministro israeliano Shimon 
Peres, in seguito al quale il 


Sovrano marocchino venne 
accusato di tradimento da di- 
versi Paesi arabi. 


Mai come oggi 
è stato così con- 
veniente  viag- 
giare in Y10. Fi- 
no al 30 settem- 


bre vi offriamo 5 milioni di anticipo. 5 
milioni che potrete restituire, senza al- 
cun interesse, dopo 12 mesi dall’acqui- 
sto. Se preferite una rateazione più lun- 
ga sarà sufficiente un anticipo pari alla 
— n + 


MAI COME OGGI DAI CONCESSIONARI LANCIA: . 


FERRUCCI 


Telefono 820204 


SAVA 


L’Urss apre ai visitatori 
un ex centro nucleare 


MOSCA — Il poligono nucleare sovietico presso Semipala- 
tinsk è stato aperto per la prima volta a osservatori esterni, con 
la visita di un gruppo di giornalisti occidentali. Lo riferisce la 
«T'ass», sottolineando che nel Poligono, in seguito alla morato- 
ria unilaterale proclamata dall’Urss sui test nucleari, «da più di 
un anno regna il silenzio». 

Nei pressi del Poligono — ricorda la «Tass» — sono state 
recentemente installate apparecchiature sismografiche statu- 
nitensi, in seguito a un accordo tra scienziati americani e 
sovietici, per verificare il rispetto della moratoria, e la visita dei 
giornalisti è servita a constatare «a vista» che i silos del 
poligono sono stati «messi in naftalina»: 

L'agenzia riporta, quindi, il parere di un corrispondente 
giapponese, il quale ha detto di avere apprezzato la decisione 
del governo sovietico di mostrare ai giornalisti stranieri quello 
che finora era stato un segreto militare, precisando che gli 
impianti destinati ai test nucleari, visti ora, «sembrano resti 
archeologici, e appaiono del tutto non necessari». Il giornalista 
citato dalla «Tass» ha espresso quindi la speranza «che gli Stati 
Uniti aderiscano alla moratoria sovietica». 

Il significato della visita è stato quindi sottolineato alla 
«Tass» dal generale Yuri Lebedev, rappresentante dello stato 
maggiore sovietico, che ha accompagnato i giornalisti sul 
posto.Il viaggio al Poligono nucleare — ha detto Lebedev— «E 
‘un esempio palese della genuina volontà dell’Unione Sovietica 
di fare ogni sforzo per spingere gli Stati Uniti ad aderire alla 
moratoria sovietica». 

La testimonianza diretta dei giornalisti occidentali — ha 
aggiunto il generale — «consentirà a più ampi strati dell’opinio- 
ne pubblica internazionale di conoscere le azioni di pace 
dell’Unione Sovietica, e contribuirà a smentire le invenzioni 
secondo cui l’Urss si starebbe preparando a condurre nuove 
esplosioni nucleari». 

Intanto la «sepoltura» del reattore numero quattro, dan- 
neggiato nell'incidente alla centrale nucleare di Chernobyl, del 
26 aprile scorso, sarà completata «tra poco» — afferma il 
quotidiano sovietico .«Trud» — mentre il complesso della 
centrale «sta gradualmente tornando allo stato operativo». 
Attualmente — riferisce il giornale — procede a pieno ritmo il 


| lavoro per la costruzione di una parete di contenimento. 


Protesta 
contro 

il nucleare 
a Vienna 


VIENNA — Circa 5 mila per- 


| sone hanno dato vita, ieri po- 


meriggio a Vienna, a una ma- 
nifestazione contro il nucleare 
organizzata da Anti-Atom In- 
ternational. Sulla Helden- 
platz, dove i partecipanti alla 
dimostrazione erano confluiti 
in corteo da diversi punti del- 
la città, i rappresentanti di 
movimenti anti-nucleari ed 
ecologisti di Giappone, Italia, 
'Urss, India, Francia, Gran 
Bretagna, Danimarca e Au- 
stria hanno rivolto appelli per 
‘una solidarietà internazionale 

Di fronte al palazzo della 
Hofburg, dove due giorni fa si 
era conclusa la riunione della 
‘Agenzia internazionale dell’e- 
nergia atoma (Aiea), il candi- 
dato n..1 dei «verdi» austriaci 
alle prossime elezioni politi- 
che, la signora Freda Meis- 
sner-Blau, ha affermato: «Sot- 
to i lampadari di cristallo del- 
la Hofburg è stata program- 
mata la nostra prossima cata- 
strofe»! 

A conclusione della manife- 
stazione, cui hanno preso par- 
te numerose delegazioni di 
movimenti anti nucleari ita- 
liani, si è svolto davanti al 
municipio un grande concer- 


T 


‘È mancato improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Neri Degrassi 


da Isola d'Istria 


lasciando nel dolore la moglie 
NERINA, la figlia ROSSELLA, 
la mamma, il fratello MARIO ei 
‘parenti tutti. 

Un grazie di cuore vada al 
medico curante dott. NERIO 
NESLADEK. per le cure pre- 
state. 

I funerali seguiranno domani 
martedì, alle ore 9.30, dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 29 settembre 1986 


tT 


È mancato prematuramente 
all’affetto dei suoi cari 


Francesco Vegliani 
(Bruno) 


Lo annunciano con dolore la 
‘moglie BRUNA, le figlie CINZIA 
e ROBERTA, la mamma, il fra- 
tello ALDO con la moglie GIL- 
DA, la»sorella LILIANA e i pa- 
renti tutti; 

I funerali seguiranno domani 
martedì, alle ore 11.15, dalla 
Cappella di via della Pietà diret- 
tamente per il Duomo di 
Muggia. 

Muggia, 29 settembre 1986 
VITO TERE TENOR VIETETA LI 


TERZO ANNIVERSARIO 


Ondina Flego 


sempre nei nostri pensieri. 


NEVA, BRUNA, 
LOREDANA, ROBERTA 


Trieste, 29 settembre 1986 
P_i 


| NESSUNA COMELEI 


«3.000.000 


SENZA INTERESSI 
DA PAGARE DOPO 12 MESI 


Y10 FIRE. 


TRIESTE - Via Flavia 55 


PRISMA Concessionaria s.r.l. SVAG 
TRIESTE - Via Piccardi 16 


Telefono 774488 


degli interessi. Y10 nelle seguenti ver- 
sioni: Y10 FIRE, Y10 FIRE LX, Y10 TOU- 
RING, Y10 TURBO. Prezzo di listino a 
partire da L 8.050.000 IVA esclusa per 


GORZIA - 
Telefono 32510 


Due A advertising & promotion 


‘sola IVA emessa 
su:strada. E go- 
drete di una ri- 
duzione del 25% 
sull’ammontare 


Viale XXIV. Maggio 4 
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IL CAPO DELLA NAVALMECCANICA DI STATO SUI TEMI DELL'AREA GIULIANA 


Fincantieri: privati all’ Arsenale? 
Sì, ma attenti, la torta è piccola 


‘ Ottimismo sul dopo-Micoperi- «Siamo ancora in corsa per i due transatlantici» - Lalegge Finmare 


L’ing. Enrico Bocchini: «Sia 
ben chiaro che non regaliamo 
‘lavoro a nessuno» 


I privati all’Arsenale San 
Marco? «No problem», per la 
Fincantieri. «Ma sia ben chia- 
ra una cosa— precisa subito il 
presidente Enrico Bocchini — 
quel poco di lavoro ,che c’è 
nelle riparazioni navali noi 
non lo regaliamo a nessuno. Il 
discorso della gestione è pre- 
sto risolvibile: se ne parla non 
solo a Trieste. Il vero, grande. 
problema sono invece le com- 
messe. Se si riescono ad ac- 
quisire insieme fette nuove di 
mercato, allora va bene. Altri- 
menti non ci stiamo». 

Il tema sul tappeto è quello 
scaturito lunedì scorso alla 
conferenza di produzione sul- 
l’Arsenale San Marco, l’anello 
forse più debole della presen- 
za dell’Iri nella provincia di 
‘Trieste. Il presidente del Por- 
to, Zanetti, e dopo di lui i 
rappresentanti sindacali, ave- 
vano dibattuto la possibilità 
.di creare, sul modello'genove- 
se, un consorzio fra Eapt, Fin- 
cantieri e ditte private per la 


gestione di uno dei bacini pe- 
riferici meno utilizzati dell’ar- 
senale. Scopo. dell’iniziativa: 
acquisire lavoro nuovo, so- 
prattutto nel campo delle 
«piccole» riparazioni. 

La torta, dice però la Fin- 
cantieri, è piccola. La situa- 
zione internazionale della na- 
valmeccanica non è mai stata 
così difficile. «La diminuzione 
dei prezzi — dice ancora Boc- 
chini — è arrivata al punto da 
mettere fuori mercato persino 
i giapponesi. I punti critici si 
stanno accentuando. Il che, al 
limite, può essere. un. fatto 
positivo: è forse lo spiraglio di 
un’inversione di tendenza, 
quell’inversione che gli econo- 
misti situano negli anni. No- 
vanta». 

Ma il problema non è solo 
economico. C'è di mezzo lo 
smantellamento della naval 
meccanica, portato avanti in 
modo drastico da tuttii Paesi 
del Nord Europa. E l’Italia 
che fa? «L'Italia è isolata — 


dice ancora il presidente della 
Fincantieri — a livello gover- 
nativo. Noi siamo gli unici a 
pensare ‘che mollare, in que- 
sto momento, significa non 
solo accentuare gravemente 
lo squilibrio della nostra bi- 
lancia dei noli, ma anche cor- 
rere il rischio di trovarci im- 
preparati al momento della 
ripresa». 

‘Alla'crisi generale del setto- 
re si è intanto aggiunta quella 
dell’off shore, dovuta al ribas- 
so. del petrolio. Al punto da 
non offrire certezze per il futu- 
to a un cantiere come quello 
di Monfalcone, che pure si è 
guadagnato fama internazio- 
nale lavorando alla più gran- 
de nave officina del mondo. 
Qual è dunque il dopo- 
Micoperi? «Il dopo-Micoperi 
— spiega Bocchini — riguarda 
non solo Monfalcone ma an- 
che Marghera. Deve essere 
rappresentato dalle navi del- 
l'Enel e, speriamo, dalle gran- 
di navi passeggeri dell’arma- 


tore Vlasov, per le quali trat- 
tiamo da oltre un anno». 


Si dice però che almeno una 
di queste navi sia perduta: 
quante ne resterebbero: ai 
cantieri italiani? «Beh — am- 
mette Bocchini a denti stretti 
— una se l’è presa la Francia, 
con lo stabilimento di Saint 
Nazaire. Ma la Francia, que- 
sto almeno è sicuro, non ne 
costruirà altre. Ne restano 
dunque in ballo ancora due. E 
almeno su questo punto mi 
consenta di essere ottimista». 
E aggiunge: «Quello su cui noi 
contiamo in questo momento 
è soprattutto l’approvazione 
della legge Finmare, da tanto 
tempo ferma in Parlamento. 
In quella legge c’è per noi quel 
tanto di lavoro che ci dovreb- 
be consentire di vivere fino al 
momento della ripresa del 
mercato. Di saldare il momen- 
to della ristrutturazione con 
quello del rilancio». 

P. R. 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Michele — Il sole sorge 
alle 6.00 e tramonta alle 17.50; la 
luna si leva alle 0.35 e cala domani 
‘alle 16.20. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 20,1; minima gradi 15,8; pressio- 
ne millibar 1026,7 stazionaria; 
‘umidità 47 per cento; vento 26 km 
Est Nord-Est Bora con raffiche a 
48; mare molto mosso con tempe- 
ratura, in superficie, di gradi 12,8. 
Dati forniti dal Servizio meteoro- 
logico dell’Aeronautica militare di 
Trieste alle ore 18 di ieri. 

Maree: alta alle 8 con cm 32 e 
alle 19.06 con em 21 sopra il livello 
medio; bassa alle 1.01 con cm 37 
alle 13.53 con cm 12 sotto il livello 
medio. 

Normale daso di apertura del- 
le farmacie: 8.30-13 e 16-19.30. 

Farmacie aperte anche dalle 13 
alle 16: via Oriani 2; piazza Vene- 
zia 2; via Fabio Severo 112; via 
Baiamonti 50; viale Mazzini 1, 
Muggia; Opicina, tel. 213718 (solo 
per chiamata telefonica con ricet- 
ta urgente). Farmacie aperte an- 
che dalle 19,30 alle 20.30: via 
Oriani 2, tel. 727055; piazza Vene- 
zia 2, tel. 767466; via Fabio Severo. 
112, tel. 571088; via Baiamonti 50, 
tel. 812325; via Roma 15, tel. 69042; 
via Ginnastica 44, tel.'764943; viale 
Mazzini 1, Muggia, tel. 271124; Opi- 
cina, tel. 213718 (solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente). 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (servizio nottur- 
no): via Roma 15; via Ginnastica 
44; viale Mazzini 1, Muggia; Opici- 
na, tel. 213718(solo per chiamata 
telefonica con ricetta urgente). 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8 prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 

Pronto soccorso Cri: tel. 68888. 


BILANCIO DI PREVISIONE E INSEDIAMENTO DI LOCCHI 
Comune e Provincia 
Una serata decisiva 


Giornata molto intensa, 
quella odierna, a livello politi- 
co. Il democristiano Dario 
Locchi, nel corso del consiglio 
provinciale che si svolgerà 


-ustasera (proseguirà domani, 


‘eventualmente anche merco- 

“ ledì per l'approvazione del 
bilancio di previsione ’86) si 

»*insedierà alla presidenza del- 
la Provincia in base agli ac- 
cordi che hanno risolto la 
crisi, 


Guiderà una giunta compo- 
sta, come al Comune, da LpT, 
Dc, Psi, Pri e Us: L'assemblea, 
in apertura dei lavori, prende- 
rà infatti atto delle dimissioni 

-. del prof. Marchio dal vertice 
dell'ente, quindi si passerà 
s«all’elezione' del. presidente e 
‘della giunta. 

Giornata decisiva anche in 

i Municipio dove. ìl consiglio 
s All comunale approverà il bilan- 
io di previsione assieme alle 


| In poche righe | 


Diciannovenne, già 


Si chiama Donatella Fonta- 
mnot, ha diciannove anni, e par- 

» teciperà, in rappresentanza 
% delle ragazze triestine, alla fi- 
nale nazionale del 36.0 con- 
corso «La donna ideale» che si 
svolgerà a Saint Vincent, in 
Valle d'Aosta. Donatella è 
una simpatica infermiera e si 
è piazzata al primo posto alla 
finale provinciale. Se Dona- 
tella parteciperà alla finale di 
Saint Vincent, altre quattro 
triestine sono state seleziona- 
te per le finali regionali. Sono 
le studentesse Elena Pellegri- 
ni e Roberta Scala, la dipen- 
dente dell’Usl Rossella Po- 
carz e l’agente di commercio 
Rossella Però. (Foto T'ognoli) 


Direzione regionale. 


délibere che lo adeguano alla 
nuova legge sulla finanza lo- 
cale. Al termine del dibattito 
si passerà alle votazioni. L'ora 
di conclusione dei lavori di- 
penderà probabilmente dalla 
lunghezza dell’intervento di 
Parovel (Movimento Trieste). 

Sempre oggi, si continuerà 
‘a discutere del programma 
che sta alla base della nuova 
coalizione e non è escluso che 
si arrivi alla firma del docu- 
mento. L’incognita è costitui 
ta dal comportamento di so- 
cialdemocratici e liberali, che 
non sono presenti nel governo 
della città. Se cioè firmeranno 
il programma o se invece si 


| limiteranno a prenderne atto. 


Si è concluso infine il giallo 
legato al «fantomatico» co- 
municato degli andreottiani il 
cui contenuto era stato con- 
fermato dall’assessore D’Ales- 
sandro, non più presente nella 
nuova giunta e smentito (nota 


donna ideale 


CA 
n 
ty 
374 
dui De 


La direzione regionale della Dc si riunisce oggi alle 17 a 
Marina d’Aurisina e aprirà con la relazione del segretario Longo 
sulla situazione politica. Nel corso della riunione il segretario 
regionale esporrà alla direzione del partito gli indirizzi su cui 
verrà strutturato l’assetto dirigenziale interno ‘e indicherà i 
responsabili dei dipartimenti. Con tale adempimento statuta- 
rio prenderà sostanza la struttura dirigenziale su cui si articole- 
rà il partito a livello regionale e che affiancherà per i prossimi 
due anni il segretario Longo, eletto dal.congresso di Trieste 


dello scorso giugno. 


«Giuliani nel mondo» in Australia 

In occasione del 30.0 anniversario dell'emigrazione giuliana 
in Australia, l'Associazione giuliani nel mondo di Trieste 
organizza un viaggio in aereo a condizioni di favore per coloro 
che avendo dei parenti in Australia desiderano recarsi laggiù. 
La partenza è prevista per il giorno 26 ottobre 1986. Il rientro è 
libero, ma comunque da precisare al momento della partenza 
all’agenzia di viaggio. Le prenotazioni, sino al limite dei posti 
disponibili, possono'essere fatte presso l'Associazione «Giulia- 
ni nel mondo», in via Santa Caterina 7, II piano, tel. 62380 dalle 
ore 9 alle ore 12. In occasione del viaggio verrà consegnato alla 
Comunità giuliana in Australia il San Giusto d’oro assegnato 


dal Gruppo giuliano cronisti. 


Pensionata derubata sul bus 


«Si tenga le centocinquantamila lire ma mi restituisca il 


libretto della pensione e tutti i miei documenti». 


Questo 


l’accorato appello, scritto con una. calligrafia chiara da un’an- 
ziana signora, una pensionata di 74 anni, che è rimasta vittima 
di un borseggio a bordo di un autobus della linea numero 5. 
«Chiedo al disonesto borseggiatore», scrive la donna, un atto di 
bontà, L’indirizzo della signora è il seguente: Gioconda Simo- 
nit, vedova Del Piero, via Orlandini 42, Un indirizzo per una 
«mano di velluto» che speriamo abbia un cuore tenero. 


Incontro Assobat-Lloyd Adriatico 


Una quarantina di soci dell’Associazione operatori bancari 
in titoli provenienti da. tutta Italia hanno visitato il Lloyd 
Adriatico nell’ambito del cielo «Incontri con le società». Il 
Lloyd rientra infatti fra ls imprese quotate e quotande in Borsa 
nel Veneto e nel Friuli-Venezia Giulia. Con queste imprese 
l’Assobat, con la collaborazione della Banca popolare di 
Pordenone, ha inteso prendere diretto contatto, per meglio 
conoscere le realtà economico-finanziarie delle stesse. e l’am- 


biente in cui operano. 


Concessione per le 


spese di gestione 


La Provincia di Trieste rammenta che martedì prossimo 
Scade il termine di presentazione delle istanze di concessione di 
contributi per spese di gestione, ai sensi della L.R. n. 13/66, da 


Parte degli istituti d’istruzione tecnica, professionale, artistica, . 


ber infermieri, assistenti sanitari e puericultori, purché non 
finanziati dal Fondo sanitario nazionale. 

La circolare esplicativa si può ritirare ogni giorno, sabato 
Compreso, presso la portineria di piazza V. Veneto 4. 


compresa) dall’assessore pro- 
vinciale Fabiani, componente 
della stessa corrente. Gli an- 
dreottiani hanno infatti 
smentito formalmente l’ini- 
ziativa. D'Alessandro ha dun- 
que parlato solo a titolo per- 
sonale. 

Egli aveva sostenuto (lo 
aveva riportato anche una Tv 
privata locale) che la corrente 
andreottiana era critica nei 
confronti della gestione del 
partito, preannunciando l’u- 
scita del gruppo dalla guida 
‘unitaria della Dc provinciale. 


IH FRATTURA — Inciampa sulla 

cordonata del marciapiede, cade e 
si provoca una frattura biossea 
alla gamba destra. E quanto è 
accaduto sabato verso le 23.30 a 
Vladimiro Ribaric, 43 anni, profes- 
sione camionista, abitante in via 
Ugo Foscolo 44. È stato accolto 
alla clinica ortopedica di Cattina- 
ra con ‘una prognosi di quattro. 
mesi. 


Verso 


ww, 


Li 


vo 


l’ultimo viaggio 


Il sostituto procuratore della Repubblica dc Drigani firmerà probabilmente oggi il 
«nulla osta» per la sepoltura di Daniela Dagiat e Franco Bulian, per i quali quasi 
‘certamente non sarà necessario eseguire l'autopsia. Il «caso», dal punto di vista 
giudiziario, può considerarsi chiuso. Daniela è stata certamente massacrata e uccisa da 
Franco, il suo fidanzato ufficiale, dal. quale voleva separarsi e lui si è impiccato, per 
«pagare» così il debito verso la giustizia e la società. Se il magistrato firma stamane il 
nulla-osta, Franco Bulian domani potrà essere accompagnato nel suo ultimo viaggio. 


GIOVEDÌ ALLA CAMERA FEDERALE PER L'ECONOMIA 
I] 
Saranno presentate a Vienna 


le opportunità del «pacchetto» 


Saranno illustrati giovedì a* 
Vienna, nel corso di una tavo- 
la rotonda nella sede della 
Camera federale per l’econo- 
‘mia austriaca — organizzata 
dalla Camera di commercio di 
‘Trieste in collaborazione con 
l'ente federale austriaco — 
vantaggi e possibilità offerte 
agli operatori d'Oltralpe dal 
«pacchetto» Trieste, nonché 
dalle preesistenti facilitazioni 
di carattere infrastrutturale e 
normativo proprie dell’area 
triestina punti franchi, zona 
industriale, Area di ricerca). 
L'iniziativa mira a diffondere 
fuori dai confini regionali la 
conoscenza delle nuove op- 
portunità fiscali e finanziarie 
operanti nel territorio di Trie- 
ste per effetto dello speciale 
provvedimento adattato dal 


governo a sostegno dell’eco- 
nomia giuliana. 

La scelta di Vienna è stata 
fatta nel quadro delle intese 
conseguenti all'accordo italo- 
austriaco del 4 ottobre del- 
l'anno scorso sull’utilizzo del 
porto di Trieste, nonché è sta- 
ta presa nell’ambito dell’ap- 
posito Comitato di coordina- 
mento riunitosi lo scorso 14 
gennaio. Si conta così di sti- 
molare i circoli economici au- 
striaci verso nuove iniziative, 
attività di trasformazione, 
progetti comuni in joint- 
venture, basati sulle «chan- 
ces» del «pacchetto», per inte- 
grare le più tradizionali attivi- 
tà di traffico e di commercio 
con l’Oltremare attraverso il 
nostro porto. 

La tavola rotonda, alla qua- 


le è stata invitata una selezio- 
nata cerchia di operatori au- 
striaci, sarà introdotta dal 
presidente della Camera fede- 
rale, ing. Rudolf Sallinger, e 
dal presidente camerale trie- 
stino, ing. Giorgio Tombesi. 
Seguiranno sei relazioni di 
rappresentanti e tecnici dei 
settori finanziari e operativi 
della nostra città e quindi un 
dibattito aperto ai parteci- 
panti. 

La Cameta di commercio di 
‘Trieste invita frattanto le im- 
prese triestine interessate a 
ipotesi di collaborazioni pro- 
duttive o finanziarie con part- 
ners austriaci a darne imme- 
diata segnalazione al proprio 
ufficio del servizio commercio 
estero e attività promozionali. 


Un oblò sulla storia del Lloyd 


Continua con successo al museo Revoltella la mostra sul centocinquantenario del Lloyd 
Triestino, ahimé aperta solo fino al 15 ottobre. Qui sopra la folla in una delle tante visite 
guidate con l’organizzatrice, la prof. Bianca Maria Favetta. L'immagine, suggestivamente 
traguardata come da un oblò, è calata nelle leggere strutture dell’allestimento, curato da 
Donato Riccesi. Le visite guidate, condotte, oltre che dalla Favetta, anche dal cap. Sergio degli 
Ivanissevich, si svolgeranno nelle prossime due domeniche a partire dalle ore 10. Orario della 
mostra: 9-13 e 15-19, feste comprese 


(Foto di Giovanni Montenero) 


Danneggiata 
da Chernobyl 
l’attività 
degli scout 


In un clima autunnale tutto 
triestino, con bora e cielo se- 
micoperto, una giornata di 
giochi «en plein air» ha con- 
cluso ieri mattina nella Casa 
di Caccia di Opicina le attivi- 
tà estive per l’anno ’85-86 di 
circa duecento Scouts. 

Da ottobre a settembre (il 
nuovo anno comincerà il 18 
prossimo) la sezione di Trieste 
del Corpo Nazionale dei Gio- 
vani Esploratori Italiani, co- 
munemente chiamati Gei, 
svolge attività con ragazzi di 
cui la parte più numerosa è 
costituita dai «Lupetti», bam- 
bini e bambine di età compre- 
Sa tra gli 8 e gli 11 anni. 

«D'inverno per questioni di 
clima che rende difficili le 
uscite — spiega Giorgio 
Machnich, responsabile della 
sezione triestina — preparia- 
mole attività estive, poi final- 
mente facciamo della prati- 
ca». Le uscite sono imomenti 
più significativi, prima di tut- 
to per conoscere il Carso, 

Quest'anno Chernobyl ha 
danneggiato anche gli 
Scouts: niente gite e attività 
campestri nei mesi migliori, 
maggio e giugno ma forse pro- 
prio per questo le spedizioni 
estive (campi per i «Lupetti» 
Ikes per Rangers e Seniors) 
hanno registrato una frequen- 
za altissima, con circa il 90 per 
cento degli iscritti. Di buon 
livello i campi estivi organiz- 
zati quest'anno in varie locali- 
tà carniche e austriache. Tra 
le imprese dei ragazzi più 
grandi, va segnalato almeno il 
raid Marano-Trieste con i 
kajak. 

L'85-86 è stato dunque un 
anno positivo, anche se non 
mancano i problemi come 
quello volontariato che impo- 
ne grande disponibilità ai «ca- 
pi». Altri «nodi» da risolvere 
sono l'impossibilità di bivac- 
care e accendere fuochi libe- 
Tamente e senza ricorrere a un 
sacco di permessi, oppure epi- 
sodi di intolleranza nei con- 
fronti dei gruppi scout. Diffi- 
coltà che non hanno incrinato 
comunque il clima di festa di 
questo grande raduno annua- 
le alla Casa di Caccia, dove 
nel corso degli anni si sono 
avvicendate generazioni di 
Scout, 


HI TRANSITO — Al fine di prov- 
‘vedere alla nuova pavimentazione 
di un tratto di carreggiata e sola- 
‘mente per il tempo strettamente 
necessario all'esecuzione dei lavo- 
ri, sì istituisce il divieto di transito 
per tutti i veicoli sulla via Damia- 
no Chiesa, in corrispondenza del n. 
civ. 100. 


«WORKSHOP» A MIRAMARE DA OGGI A VENERDÌ 


Ritornano i quark 
al Centro di fisica 


Viaggio nelle leggi che governano 


Tornano alla ribalta di Mi- 
ramare i quark, le mitiche 
particelle «più elementari» 
della materia, i costituenti dei 
protoni e dei neutroni che for- 
mano i nuclei degli atomi. 
Tornano d’attualità nell’am- 
bito d’un workshop intitolato 
«Aspetti del confinamento dei 
quark: risultati e prospettive 
per la fisica nucleare», che si 
terrà da oggi, lunedì, fino a 
venerdì all’Hotel Adriatico 
del Centro di fisica teorica. 

Il seminario è organizzato 
da Francesco Cannata (Bolo- 
gna), Milan Lochern (Zurigo), 
Alfredo Molinari (Torino) e 
Nello Paver (Trieste). Vi colla- 
borano il Dipartimento di fisi- 
ca teorica dell’Università di 
Trieste e la Sissa, l’Istituto 
nazionale di fisica nucleare e 
l’Istituto svizzero per la fisica 
nucleare. Prendono parte al 
«workshop» una sessantina di 
studiosi di fisica nucleare e 
subnucleare, provenienti da 
vari paesi europei ed extraeu- 
ropei (Asia, Africa, America). 

Il «confinamento» dei 
quark di cui si parla nel titolo 
del convegno è il fenomeno 
per cui i quark sono sempre 
stati identificati all'interno di 
protoni e neutroni, mai allo 
stato libero, La comprensione 
di tale problema è un requisi- 
to di vasta importanza per 
poter formulare una teoria 
che ambisca a descrivere a 
livello fondamentale le leggi 
che governano le forze nuclea- 
ri e,di conseguenza dar conto 
della stabilità della materia. 


Atto 
di spregio 
alla foiba 


Uno spregio ai Caduti delle 
foibe e un insulto alla bandie- 
Ta nazionale sono stati com- 
piuti da «ignoti» al sacrario di 
Monrupino. Dal pilo porta- 
bandiera, donato a suo tempo 
dal comandante delle truppe 
Trieste, gen. Gianfranco Lalli, 
e fatto installare dalla Fede- 
razione Grigioverde, è stato 
asportato il cavo al quale vie- 
ne agganciato il tricolore. E 
così ieri mattina, i reduci 
d’Africa, ai quali toccava per 
turno.il compito -dell’alzaban- 


‘diera domenicale, non hanno 


potuto effettuare l’opera- 
zione. 

Il comitato per le onoranze, 
ai Caduti delle foibe e la Fede- 
razione Grigioverde hanno 
emesso una nota in cui de- 
nunciano alle autorità e alla 
pubblica opinione l’inqualifi- 
cabile gesto ed elevano la più 
vibrata protesta. «Il gesto — 
prosegue la nota — comprova 
una volta di più che i respon- 
sabili, materiali o morali, del- 
le stragi delle foibe si annida- 
no ancora tra noi, e impedi- 
scono con tali mascalzonate 
la distensione e la convivenza 
pacifica. La bandiera naziona- 
le issata ai due sacrari di Mon- 
rupino e di Basovizza ha Ve- 
sclusivo significato di omag- 
gio ai Caduti e non certo di 
provocazione alcuna. Ma tale 
omaggio evidentemente è mal 
tollerato». 


Spiega il prof. Paver del 
Centro, di Miramare e del Di- 
partimento di fisica teorica 
dell’ateneo triestino: «Attual- 
mente i fisici dispongono di 
una teoria che descrive le for- 
ze che si esercitano tra i 
quark, chiamata ’’cromodina- 
mica quantistica” (QCD). La 
verifica di questa teoria nei 
confronti del confinamento 
dei quark è un problema 
estremamente complesso, che 
si sta affrontando da una deci- 
na d'anni mediante i più gros- 
si computer oggi a disposizio- 
ne, I primi risultati disponibili 
confermerebbero che effetti- 
vamente la QCD spiega le 
forze che legano i quark den: 
tro protoni e neutroni». 

Il convegno di Miramare ha 
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le forze nucleari 


tra l'altro lo scopo di formula- 
te delle previsioni teoriche 
per ulteriori test sperimentali 
sulle proprietà di confinamen- 
to dei quark. Due predizioni 
soprattutto si impongono sul- 
le altre: l’esistenza di protoni 
e neutroni di tipo «esotico», 
non convenzionale, la cui ri- 
cerca dovrebbe rappresentare 
uno degli obiettivi della futu- 
rta macchina EHF a energia 
intermedia che si intende co- 
Struire in Europa; e l’esisten- 
za di un nuovo stadio della 
materia nucleare, il cosiddet- 
to «plasma» di quark e gluoni, 
che verrà tra l’altro studiato 
mediante esperimenti in pro- 
gramma al protosincrotrone 
del Cern di Ginevra. 
F. Pag. 
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Problemi sul tuo 


PERSONAL COMPUTER? 


Te li risolve il 


TEGNOPOWER 
COMPUTER SHOP 


a MONFALCONE - Tel. (0481) 44260 
Via S. Giacomo (ang. v. S. Anna) 


AMSTRAD CENTER 


NOoE 


dentiere rotte? 
Riparazioni IMMEDIATE 


TRIESTE - PIAZZA DELLA BORSA, 4. 
Telefono 630201 
ore 9-12.30 e 15.30-19 


DOO 
PER GLI ANZIANI 
RITIRO E CONSEGNA 


A DOMICILIO csi 


1108, 


Casa di riposo 


AURELIA 


VIA MACHIAVELLI: 15 - TS - TEL 64482 
© ABITAZIONE COLLETTIVA PER ANZIANI 
AUTOSUFFICIENTI E NON 


© ASSISTENZA CONTINUA 
CON INFERMIERI PROFESSIONALI 


© QUOTE MENSILI INTERESSANTI 
® VISITE SENZA IMPEGNO 


leo UV MEGLIO, 


vino 


solo merce scelta 


SUPERORTOFRUTTICOLO 
Ple Cagni 1 - Tel. 810321:- Copolinea 19 


A Trieste la collezione completa presso le gioiellerie: 


CAVALLAR F. — FERLUGA N. - FLAVIA — LAURENTI — 
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Lunedì, 29 settembre 1986 


La Federazione piccole e 
medie imprese-Api triesti- 
na ha espresso in un comu- 
nicato la sua «perplessità» 
perla presa di posizione del 
ministro Visentini sulla 
questione dei contingenti 
agevolati da concedere alla 
Provincia di Trieste, analo- 
gamente a quanto avviene 
per quella di Gorizia. 

Gli industriali ritengono 
— si legge ancora nella no- 
ta — che il complesso delle 
misure di sostegno dell’e- 
conomia giuliana così 
duramente provata, debba- 
noessere studiate e adotta- 
te con criteri di omogeneità 
com'è stato fatto con la 
legge 26 dell’86, il cosiddet- 
to «Pacchetto» per Trieste 
e Gorizia. 

Le linee di impostazione 
di una tale politica dì inter- 
venti dovrebbero, pertan- 
to, regolare anche la que- 
stione, di piena attualità, 


La predica del vescovo Bellomi agli istriani riuniti nella chiesa di Fossalon 


Sant'Andrea 
Football Club 
I vincitori 
della lotteria 


——————————— 

Si è conclusa sabato la 
Festa dello sport organizzata 
da Sant'Andrea Football 
Club con l’estrazione della 
lotteria. 

Alla presenza di due funzio- 
nari dell’Intendenza di Finan- 
za sono stati estratti i 15 bi- 
glietti vincenti che elenchia- 
mo di seguito: 1) premio, bi- 
glietto 2307; 2) premio n. 3965; 
3) premio n. 2283; 4) premio n. 
1687; 5) premio n. 2875; 6) 
premio n. 2800; 7) premio n. 
1705; 8) premio n. 1965; 9) 
premio n. 5186; 10) premio n. 
2403; 11) premio n. 0125; 12) 
premio n. 2802; 13) premio n. 
2271; 14) premio n. 2274; 15) 
premio n. 2450. 


| sogni 
Oggi al centro Gnosi e antropolo- 
gia di via S. Lazzaro 7 alle ore 17 
con replica alle 20.30 si terrà una 
conferenza pubblica sul tema: «I so- 
gni». Ingresso libero. 


Telefono amico 


«Telefono amico» ha aperto le 

iscrizioni al corso per giovani vo- 
lontari desiderosi. di far parte del 
nostro servizio. Per informazioni gli 
interessati telefonino al 766666 0 
766667. 


Corsi su computer 
di contabilità ordinaria e forfetta- 
ria. Word Processing (o elabora- 
zione di testi, lettere, circolari). Inizio 
corsi 14 ottobre. Istituto Enenkel, via 
Battisti 22, tel. 761989. 


Corsi di contabilità 
Generale, Iva, paghe. Si comuni- 
ca chei corsi sì inizieranno il 2 0 il 
T ottobre, Istituto Enenkel, via Batti- 
sti 22, tel. 761989. 


Promotions Estee Lauder 


alla casa del profumo di C.so 
Italia 28. Omaggi fino ad esauri- 
mento per la gentile clientela. 


Programmazione Basic 


e Cobol. L'Istituto Enenkelcomu- 

nica che i corsi inizieranno rego- 
larmente il 3 o ìl 13/10. Ultimi posti 
disponibili. Via Battisti 22, tel. 
1761989. 


Corsi di yoga 
Sono aperte all'Istituto Enenkel 
Je iscrizioni ai corsi che inizieran- 
no l'1,2, 3 ottobre. Via Battisti 22, tel. 
‘761989. 


ORE DELLA CITTA’ 


FEDERAZIONE PICCOLE INDUSTRIE 


Contingenti agevolati: 
perché Trieste viene 
ancora discriminata? 


Contraddizione con il principio del «Pacchetto» 


che riguarda la disciplina 
dei contingenti agevolati. 

La Federazione ritiene 
che il problema vada tenu- < 
to nella debita considera- 
zione e auspica l’imposta- 
zione di una soluzione che 
preveda il costituirsi, nel- 
Varea giuliana, di un siste- 
ma integrato di provviden- 
ze il quale considerando 
due aspetti del problema, 
quello industriale e quello 
dei consumi, eviti il costi- 
tuirsi di ingiustificate di- 
scriminazioni. 

Una consimile imposta- 
zione diverrebbe elemento 
equilibratore tra le econo- 
mie della nostra Provincia 
e di quella isontina, in 
quanto Gorizia manterreb- 
be confermate e inalterate 
le provvidenze di cui da 
tempo fruisce e Trieste si 
gioverebbe di opportune 
premesse integrate volte al 
rilancio. 


NUOVA COMMISSIONE DELL’AISI A TRIESTE 


uali ipotesi di sviluppo /mmaturo decesso 
i Livio Bradassi 


al di là delle tecnologie? 


La nostra regione scelta come campione di studio 


Una seconda commissione 
dell’Aisi (Associazione italia- 
na sviluppo internazionale) 
avrà la sua sede.a Trieste. Si 
tratta dell’organismo che stu- 
dierà i problemi dello svilup- 
po regionale. 

La commissione è stata pre- 
sentata da Roberto Vanore 
nella sede triestina della So- 
cietà per lo sviluppo interna- 
zionale (Sid), della quale è 
vicesegretario generale. Va- 
nore ha spiegato la scelta di 
Trieste con il fatto che da 
oltre due anni nella nostra 
città opera, con risultati posi- 
tivi, un’altra commissione 
dell’Aisi per la scienza e la 
tecnologia, che si affianca alle 


istituzioni scientifiche locali. 
Uno dei progetti di questa 
commissione è il Villaggio 
tecnologico. 

Gli scopi che perseguirà 
questa nuova commissione 
sono quelli di identificare i 
processi di sviluppo al di fuori 
dell'ambito tecnologico in 
grado di far «decollare» un 
territorio. 

L'organismo con sede a 
"Trieste risponde inoltre a 
un'esigenza dai più recenti 
indirizzi degli studi economi- 
ci. È stato infatti osservato 
che i processi di sviluppo si 
creano nelle zone periferiche e 
che quindi esse vanno analiz- 
zate, anche per evitare errori 
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Assistenti sociali qualificati 


La scuola superiore di servizio sociale di Trieste cerca per 
l’anno accademico 1986/87 assistenti sociali qualificati per il 
conferimento dell’incarico di insegnamento relativo ai corsi di 
metodologia di servizio sociale. Gli interessati sono invitati a 
prendere visione del relativo avviso di selezione nella segreteria 
della Scuola superiore di servizio sociale, via Carnaro 43, 
Trieste, entro il 15 ottobre, dalle 9 alle 12, escluso il sabato. 


FOLLA ALLA MESSA CELEBRATA DAL VESCOVO BELLOMI NELLA CHIESA DI FOSSALON 


San Dorligo 
avrà presto 
una stazione 
forestale 


L'assessore regionale alle 
foreste Renato Bertoli ha avu- 
to un incontro con il sindaco 
di San Dorligo della Valle Ed- 
vin Svab e l'assessore Stojan 
Sancin sui problemi di salva- 
guardia del patrimonio bo- 
schivo di quel comune, 


In proposito Bertoli ha mes- 
so a punto un piano a breve 
termine per dotare la località 
di una stazione forestale. En- 
tro il prossimo mese di marzo, 
in un edificio messo a disposi- 
zione dal Comune nelle vici- 
nanze della Grandi Motori a 
Bagnoli, troveranno sede defi- 
‘nitiva le sue guardie che ver- 
ranno assegnate al servizio. 


San Girolamo 


San Girolamo, che si ritiene nato 

‘a Stridone di Portole quando la 
provincia ecclesiastica di Dalmazia 
comprendeva anche l’Istria e che è 
venerato dai dalmati oltre che dagli 
istriani sarà ricordato domani con 
una solenne messa patronale che sarà 
celebrata alle ore 18 nel tempio dell'e- 
sule San Girolamo della parrocchia 
di Chiarbola (via Capodistria n. 8). 


Conferenza 


Domani, il dirigente nazionale del 

Fronte della gioventù e segreta- 
rio provinciale dello stesso, Roberto 
Menia, terrà nella sede di via Paduina 
‘4, una conferenza/dibattito sul tema 
«Esercito Italiano: una riforma neces- 
saria», La conferenza avrà inizio alle 
ore 18.30. 


Scuola!! 
‘hai pensato a tutto. E alla vista? 
Vedere bene per studiare ‘meglio. 
A.Z. Centro Ottico, Rotonda Bo- 
schetto 1, tel. 54374. 


G-Baby per i bambini 
G-Baby per vestire l’autunno- 
inverno dei vostri bambini vi pro- 

pone tutto l'abbigliamento più nuo- 

vo, più pratico, più sportivo in un 

vastissimo assortimento a prezzi di 

assoluta convenienza. Ricordate: 

bambini sì nasce, G-Baby si diventa! 

G-Baby, via Genova 23 Trieste. 


Da Guina 


i prezzi più' giusti, i colori più 

interessanti, le novità... più novi- 
tà. Tutta la gamma dell’abbigliamen- 
to donna e uomo autunno-inverno in 
assortimenti settimanalmente rinno- 
vati per tenervi sempre al passo con 
la moda. Una scelta che distingue, da 
Guina via Genova 12. 


Incontro regionale degli istrian 


(Foto Zigante) 


In memoria del dott. Luciano 
Izzi dalle amiche del libro 200.000 
pro Divisione cardiologica (prof. 
Camerini). 

In memoria di Silvio Lunardis 
dagli amici Silli, Gombaz, Bardi, 
Cigotti 50.000 pro Centro. tumori 
Lovenati. 

In memoria di Cristine ved. Lu- 
poli da Nair e Silvana Fermo 
20,000 pro Assoc. italiana per la 
ricerca contro il cancro. 

In memoria di Carlo Luttini dal- 
la moglie 20.000 pro Pro Senec- 
tute. 

In memoria di Nicea Martinolich 
ved. Suttora da Stella Nejedly 
20.000 pro Astad. i 

In memoria di Ettore Micari dal 
personale non insegnante della 
scuola media statale «Muzio de 
Tommasini» di Opicina 50.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria del comandante Ga- 
‘sparo Morin dalla cognata Paola e 
dai nipoti Maria Grazia e Giovan- 
ni 50.000 pro Centro tumori Love- 
nati. A 

«In memoria di Livia Pagani ved. 
Pozenu da Anita e Lidia Clementi 
50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Luigi Pezzana da 
Licio Mancini 50.000 pro Rotary 
club Sanremo (fondo beneficenze). 

In memoria di Maria Podobnik 
in Pegian dalla famiglia Mayer 
50.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Antonio Sain da 
Jolanda 20.000 pro Centro tumori 
,Lovenati. 

In memoria di Livio Scolari da 
Amelia, Bruna e Mara 30.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 


Te memoria di Giuseppe Sobelli , 


da Vittoria e Anna Volpe 20.000 
pro Lega italiana contro i tumori 
(Manni). 

In memoria di Maria Stefani Da- 
lino da Maria Giacomini 50.000, da 
Genny Tolloy 50.000 pro Unitalsi. 

In memoria di Carla Sturolo- 
Pastori dalla famiglia Cubani 
20.000 pro Itis. 

In memoria di Lidia Valdemarin 
da Pina e Fulvia Dudine 100.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti. 


In memoria di Romeo Lenarduz- 
zi da Claudio e Gioia Lenarduzzi 
50.000 pro Ist. Burlo Garofolo (div. 
oncologica). 

In memoria del cap. Mentore 
Demarchi da Ondina e Pierpaolo 
Deluca 20.000 pro Fondo Banelli: 

In memoria di Graziella Durissi- 
ni da Anita e Silvano Persoglia 
25.000 pro Afmup. 

In memoria di Silvana Ferluga 
da Gemma ed Elsa 20.000 pro 
Chiesa Immacolato Cuore di 
Maria. 

In memoria di Giovanni Forna- 
siero da Mario e Mirella Del Piero 
20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Fernanda Fran- 
dolini ved. Bonivento dai figli e 
nipoti 100.000 pro Agmen; da Cor- 
nelia e Carlo Tagliaferro 20.000 pro 
Lega Nazionale; da Eva Schmidt- 
"Trea 20.000 pro Astad; da Fausta 
de Tormassy 20.000 pro Itis. 

In memoria di Stefano Fuccini 
dai colleghi della figlia 150.000 pro 
Uildm. 


Elargizioni 


Si è svolto nei giorni scorsi a 
Fossalon di Grado l’incontro 
regionale degli istriani, orga- 
nizzato dall’Associazione del- 
le comunità istriane di via 
delle Zudecche. La località 
isontina è stata scelta per il 
raduno anche per festeggiare 
l'ormai prossimo trentesimo 
anniversario della sistemazio- 
ne nella zona di numerose 
famiglie di agricoltori istriani, 
dopo le drammatiche vicende 
dell'esodo. 

Nella grande chiesa di Fos- 
salon, affollatissima (ben otto 
pullman sono giunti da Trie- 
ste, oltre a centinaia di mac- 
chine) il vescovo mons. Loren- 
zo Bellomi, presenti numerosi 
sacerdoti istriani, ha officiato 
‘una solenne messa, accompa- 
gnata dal coro giovanile della 
località e da quello del borgo 
San Mauro di Sistiana. 

Con numerose altre autori- 
tà locali, hanno preso parte 
all'incontro, oltre all’assesso- 
re comunale Lucio Vattovani, 
segretario delle Comunità 
istriane, anche folte delega- 
zioni dell’Unione degli istriani 
di Trieste e dell’Associazione 
nazionale Venezia Giulia e 
Dalmazia. 


dei lettori 


In memoria di Maria ved. Goos 
da Delia e Guido Faccanoni 30.000 
pro Domus Lucis Sanguinetti, 

In memoria di Luigi Grieco dalle 
famiglie Colleri, Martin, Zari, 
Meyer, Taurini, Volpe, Buzzurro, 
Svetina, Calligaris-Neri 90.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

In memoria di Maria Iazbar da 
Maria Ferrari 20.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 20.000 pro Pic- 
cole suore Assunzione; da Elly 
Sauli 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Luciano Izzi dalla 
famiglia Pantarrotas 50.000 pro 
Div. Cardiologica (prof. Camerini); 
da Sergio e Fiorenza Bradaschia 
50.000, da Duilio e Federico De- 
gobbis 50.000 pro Centro tumori 
Lovenati; da Diana Arich 30.000 
pro Suore orsoline «Casa Sacro 
Cuore». retta 

In memoria di Piero Montanari 
da Marco e Donatella Stanisci 
20.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria di Anna Murer in 
Fornasaro dai colleghi Laborato- 
rio «Don Baxter» 430.000 pro Ist. 
Burlo Garofolo (handicappati). 

In memoria di Negrini Valmore 


dal personale scuola materna vico-. 


lo S. Fortunato 66.000 pro Istituto 
Rittmeyer. 


Gite e soggior: 


Monti di Sàuris — Domenica 5 
ottobre il Cai Società Alpina delle 
Giulie effettuerà una gita a Sàuris 
di Sopra ed un escursione sui facili 
e panoramici crinali della zona, 
con salita del M. Morgenleit (1975 
m) e del M. Pieltinis (2027 m); 
discesa a La Maina ed al lago 
‘omonimo per Lateis ed il «sentiero 
del Gruagno». Partenza in corriera 
alle ore 6 da piazza Unità d’Italia. 
Programma particolareggiato e 
iscrizioni presso la sede di via 
Machiavelli 17 (tel. 60317) dalle 19 
alle 20.30, sabato escluso. 


Passo Vrsié-Moistrocche — La 


sottosezione di Muggia del Cai- 
Sag effettuerà domenica 5 ottobre 
‘una gita al passo del Vrsié in 
Jugoslavia da dove l'escursione 
proseguirà sino in cima alle Moi- 
strocche. La salita si svolgerà lun- 
gola ferrata omonima e per i meno 
esperti lungo la via normale. Iscri- 
zioni e ulteriori informazioni in 
sede a Muggia, via Battisti 17 
(2172492) lunedì-giovedì dalle 18.30 
alle 20. 


Clapsavon — La commissione 
| gite del Cai XXX Ottobre organiz- 
za per domenica 5 ottobre una gita 
‘a Casera Razzo (1739 m) con salita 
al Clapsavon (2462 m), attraverso 
.le Casere Mediana (1661 m) e 
Chiansaveit (1698 m). Il nome del 
monte (Cimasapone) deriva dal 
fatto che c'erano sui suoi fianchi 
delle cave d'argilla dal potere de- 
tergente. Partenza alle 6, da via 
Fabio Severo di fronte alla Rai. 
Iscrizione e programma particola- 
reggiato nella sede di via Pellico 1, 
«tel. 68795, tutti i giorni dalle 17 alle 
21, escluso il sabato. 


di investimento come le famo- 
se «cattedrali nel deserto». 
Vi è poi un altro elemento al 
quale riferirsi, indicato da Ro- 
berto Vacca, presente alla 
manifestazione: in economia 
la ricchezza primaria è la 
conoscenza, quando il suo va- 
lore non viene riconosciuto si 
hanno prodotti che non servo- 
no a nessuno. Per non spreca- 
re le risorse di un territorio 
servono quindi le conoscenze. 
Il compito di Trieste nel 
produrre conoscenze andrà 
così sempre più affermandosi 
e potrà fare da motore allo 
sviluppo dell'economia, che 
non sussiste senza cultura. 
È necessario, ha sottolinea- 
to Vacca, sollevare i livelli di 
conoscenza di tutto il mondo 
in cui a tutt'oggi metà della 
popolazione è analfabeta, poi- 
ché solo quando c’è la diffu- 
sione delle idee ci può essere 
sviluppo. Trieste pare privile- 
giata in questi progetti ma le 
sue chances meritano di esse- 
re riconosciute. 
Eleonora Millo 


+ I PRIMI DIPLOMATI DALLA SCUOLA ISTITUITA DALL'USL NELL'83 


j| «Laureati» in diciannove 
tecnici di fisiopatologia 


MASSOFISIOTERAPISTA 


Era specializzato in riabilitazione 


di educazione fisica e massofi- 
sioterapista, è scomparso 
lasciando un gran vuoto nella 
famiglia e in coloro che segui- 
va con comprensione e profes- 
sionalità. 

Nato a Trieste nel ’18, è 
mancato nel pieno della sua 
attività. Assolto a pieni voti 
nel ’41 il corso triennale del- 
l'Accademia di educazione fi- 
sica di Roma, venne destinato 
in qualità di ufficiale istrutto- 


re a un reparto antiparacadu- 
tisti del fronte mediterraneo. 

Nel 1946 iniziò come profes- 
sore ordinario l'insegnamento 
di educazione fisica nelle 
scuole statali di Trieste e di- 
ventò in seguito anche diret- 
tore della ben nota palestra 
privata di riabilitazione del 
prof. Apollonio, specializzan- 
dosi in massofisioterapia e 
massaggi sportivi. Nel 1969 
aprì in proprio uno studio di 
ginnastica correttiva con an- 
nessa specializzata palestra. 
Sempre aggiornato, attivo 
nella partecipazione e nel 
contributo personale ai con- 
gressi nazionali riguardanti le 
sue specializzazioni, è stato 
delegato nazionale e regiona- 
Je della Sezione massaggiato- 
ri sportivi della Federazione 
medico sportiva italiana e 
membro dell’Unione naziona- 
le chinesiologi e della Società 
per lo studio della scoliosi. 

Dotato di spiccate qualità 
psicologiche, sapeva com- 
prendere i caratteri e i casi 
più difficili, 


Il nuovo 


Hanno superato brillantemente gli esami 
dopo un corso triennale molto duro; hanno 
lavorato sodo e i risultati si son visti, dicono dî 
loro î docenti. Parlano di 19 giovani, ragazzi e 
ragazze, neo-diplomati alla Scuola per tecnici 
di fisiopatologia, istituita nel 1983 dall’Usl 
Triestina, per rispondere in modo organico al 
crescente uso di apparecchiature elettromedi- 
cinali nella sanità. 

Ma chi sono i tecnici di fisiopatologia? 
Figure professionali con formazione teorico- 
pratica nuova, svolgono un lavoro intermedio 
tra medico e paziente in alcuni reparti, come 
ad esempio cardiologia, rianimazione, emo- 
dialisi ed in collaborazione con il personale 
paramedico (infermieri professionali e generi- 
ci, tecnici dì radiologia, di laboratorio ecc.) 
già presenti nell’organizzazione sanitaria. 
Applicano, su prescrizione medica, le metodi 
che inerenti allo specifico indirizzo specialisti- 
co e ai procedimenti diagnostico-terapeutici; 
predispongono le apparecchiature ed effet- 
tuano periodicamente il controllo della loro 
affidabilità. ; : 

In altre parole, utilizzano la strumentazio- 
ne, garantendo la sicurezza di pazienti e 
operatori sanitari, oltreché la qualità degli 
esami. Stando alle tendenze nell’organizzazio- 
ne sanitaria degli altri paesì europei e degli 
Stati Uniti, dovrebbero trovare un inserimen- 
to progressivo negli organici e un’utilizzazione 
sempre più ampia: è impensabile, infatti, che 


medici e pazienti rinuncino aî vantaggi conse- 
guitì cqn l’impîego delle tecnologie elettrome- 
dicali, che danno risultati utilissimi ed altri- 
menti non raggiungibili. L’Usl n, 1 Triestina 
impiega circa 35 miliardi di apparecchiature 
fra reni artificiali, unità emodinamiche, elet- 
trobisturi, elettroencefalografi, ultrasuoni, 
ecocardiografi, e altre. 

Tale patrimonio presuppone a fianco del 
medico, anche questo tipo di figura professio- 
nale, tanto che la stessa Usl Triestina, nel 
piano attuativo recentemente approvato dal- 
l'Assemblea generale ne ha previsto l’inseri- 
mento in pianta organica. 

Già agli inizi degli anni ’80, VUsl sì era 
attivata al Ministero della sanità e alla Regio- 
ne per istituire un corso per tecnici di fisiopa- 
tologia, ottenendo l'autorizzazione a dare il 
via alla Scuola, articolata su 4indirizzi conun 
biennio comune; cardiorespiratorio, rianima- 
torio, nefrologico, meuro-oto-oftalmologico. 
Per accedervi è necessario essere in possesso 
del diploma di scuola media superiore e supe- 
Tare un esame, in quanto è a numero chiuso. 
La frequenza è obbligatoria e agli allievi 
vengono fornite nozioni tecnologiche e clini- 
che. Ogni anno inoltre sono previste dalle 600 
alle 760 ore di tirocinio pratico. 

Dei 19 giovani, diecì sì sono specializzati 
nell’indirizzo nefrologico e nove in quello car- 
diorespîiratorio. Alcuni sono già stati richiesti 
da ditte private specializzate nel settore. 


mobili di qualità 
a prezzi convenienti 
presenta i modelli 86-87 


TRIESTE - VIA LIMITANEA 4/A - TEL. 393453 


RECUPERO ANNI 


Liceo 
SCIENTIFICO-CLASSICO 


PIANO DI STUDI (diurno) - ilnostro piano 
di studi prevede la possibilità di far due anni 
in uno; ci si può' quindi iscrivere ai corsi: 
1/2; 2/3; 3/4; 4/5; inoltre anche un anno alla 


In memoria di Lidia Pagani ved. 
‘Pozenu dalla sorella Elda Groppi 
50.000 pro Pro Senectute; dai nipo- 
ti Daniela e Gianfranco Fermo 
30.000 pro Ist. Burlo Garofuio; da 
Gilda Fegitz 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer; da Tilde Sestan 20.000 
pro Anffas. 

In memoria di Gisella ved. Lippi 
dagli amici Civici musei di Storia e 
Arte 50.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Silvio Lunardis 
dall’ing. Giacomo Sicchi 20.000 
‘pro Fameia Portolana; da Arduino 
e Fulvia Colombo 50.000 pro Semi- 
nario vescovile; da Claudia Mat- 
tioli 10.000 pro Casa di riposo «Do- 
mus Mariae». 

In memoria di Gina Macutz da 
N. N. 100,000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Anna Marchesich 
da Alba Milli 20.000, da Edda e 
Bruno Causi 20.000 pro Ricreato- 
rio G. Padovan (ex allievi). 

In memoria di Fabrizio Marega 
dalle famiglie Biasi e Tomatis 
‘70.000 pro Unione italiana lotta 
distrofia muscolare. , 

In memoria di Giorgina Marsi 
ved. Marin da Elena, Gianna, Li- 
liana, Laura, Lucia, Pina, Rina 
100.000 pro Ist. Burlo Garofolo. 

In memoria di Ettore Micari dal 
personale «Galvani» (sede salita di 
Gretta) 30.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Antonio Milos da 
Lucio e Renata Ercolessi 50.000 
‘pro Uildm. 

In memoria di Maria Luigia Mi. 
staro ved. Seghini da Emma, Ren- 
zo, Anna e Andrea Mistaro 50,000 
pro Frati cappuccini di Montuzza. 

In memoria di Maria Luigia Mi- 
staro ved. Seghini dall’amica Ca- 
terina Pitacco 20.000 pro Casa ri- 
poso «Domus Mariae». 

In memoria di Alessandro Moc- 
cia da Selvaggia, Mario, Serena e 
Roberto Giorgini 25.000 pro 
Agmen. 

In memoria di Umberto Piccini 
da chi lo ricorderà sempre, 200.000 
pro Ass. it. ricerca sul cancro, 
200.000 pro Soc. S. Vincenzo de’ 
Paoli. 

In memoria di Luciano Sauli da 
Elly 10.000 pro Anîfas. 

In memoria di Fabio Schifani da 
Giara Buquicchio, Nicla, Silvana, 
Irma, Loretta 120.000 pro Lega 
italiana per la lotta contro i tumori 
«Manni». 

In memoria di Christine Schu- 
ren ved. Lupoli dai condomini di 


tro tumori Lovenati. 

In memoria di Maria Sella da. 
Cornelia e Carlo Tagliaferro 10.000 
‘pro Lega Nazionale. 

In memoria di Marco Stolf dai 
colleghi e titolare di Annamaria 
150.000 pro Centro tumori Love- 
nati. di 

In memoria della mamma del 
dott. Suttora da Mariuccia Godnig 
Colussi 20.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 20.000 pro Astad. 

In memoria di Albino Tamaro 
dai colleghi della figlia Lavinia 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti, Leo pro Domus Lucis Sangui- 
ne! 


via Papaveri 3/18, 50.000 pro Cen-. 


‘In memoria di Palmiro Trevisan 
da Marisa e Luciano Toffolet 
20.000 pro Biblioteca «Luca Tof- 
folet». 

In memoria di Piero Tosto da N. 
N. 100.000 pro Divisione oncologi- 
ca (dott. Marinuzzi), da N. N. 
{100.000 pro Ass. it. ricerca sul can- 
cro, da N. N. 25.000 pro Enpa; da 
‘Selvaggia, Mario, Serena e Rober- 
to Giorgini 50.000 pro Divisione 
oncologica (dott. Marinuzzi). 

In memoria di Lidia Valdemarin 
ved. Lazzari dai colleghi dell’Uni- 
versità 175.750 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

In memoria di Fulvio Valenti 
dalla moglie e figli 30.000 pro Ass. 
«Amici del cuore». 

In memoria del prof. Luigi Zor- 
zut dalla moglie e figli, fam. Accon- 
cia e fam. Perini 110.000 pro 
Anffas. 

In memoria di Albino Zomn da 
Lietta Tritta 20.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di papa Giovanni 
XXIII da E. Z. 30.000 pro Anffas. 

Da N. N. 10.000 pro Orfanotrofio 
San Giuseppe. 

Da Adolfo Sustersic 100.000 pro 
‘Centro cardiovascolare (dott. 
Scardi S.). 


18 - VIA TORREBIAN 


una risposta «yes» della vita 


s'impara al 


BRITISH SCHOOL 


CORSI SPECIALI 


L'inglese corretto per i vostri bambini — Docenti inglesi specializ- 
zati in E.F.L. (l'insegnamento dell'inglese quale lingua straniera) 
— Garanzia Centro A.|,S.L]. — Lezioni di recupero, ripetizioni 
gratuite — Orario comodo «dopo-scuola» — Per 


volta, in particolare la sola 5.a. 


Da Walter Viviani 50.000 pro 
Astad. È 

Dalla famiglia Bezensek-200.000 
pro Anffas (casa famiglia). 

In memoria di Floriana Abbre- 
scia in Gnos.dai nonni Pino e Olga 
e dagli zii Ottavio e Rosa 150.000, 
dalla fam. Casà, Giollo, Biagì 
30.000, da Marucci e Lucia Spitz 
20.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Aldo Aquilante 
dalla fam. Tatarella 20.000: pro 
Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Enrico Artuzato 
dalla mamma 200.000, dalla zia 
Alma e Marina 50.000, dalla fami- 
glia Edomi 50.000 pro Div. cardio- 
logica prof. Camerini. 

In memoria di Ermanno Belli 
dalle famiglie Mazzucchi 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Ermanno Belli 
dagli amici canottieri D.If. del fi- 
glio Riccardo 40.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

In memoria di Anna Benvenuti 
ved. Pignat da Ambrosi, Dilica, 
Deltreppo, Depase, Fabris, Frau- 
sin, Glessi, Ruini, Scarazzato. 
45.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti; da Arturo Guazzaroni 20.000 
pro Pro Senectute. 
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Istituto tecnico per 
GEOMETRI 


Corso diurno - in un anno scolastico 
vengono effettuati due anni, sono quindi 
esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; 
inoltre si può frequentare anche un anno® 
alla volta, in particolare la sola 5.a. 

Corso serale - in.un anno scolastico 
vengono. effettuati due'o tre anni, sono 
quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 3/4; 
4/5; 3/4/5. 


Istituto tecnico per 
RAGIONIERI 


Corso diurno - in un anno scolastico 
vengono effettuati due anni, sono quindi 
esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3; 3/4; 4/5; 
inoltre si può frequentare anche un anno 
alla volta, in particolare la sola 5.a. 

Corso serale - in un anno: scolastico 
vengono effettuati due o tre anni, sono 
quindi esistenti le seguenti classi: 1/2; 3/4; 
4/5; 3/4/5. 


Istituto MAGISTRALE 


Corso diurno — in un anno scolastico 
vengono, effettuati due, anni, sono quindi 
esistenti le seguenti classi: 1/2; 2/3; 3/4; 
inoltre per un numero minimo di 10 allieve, 
viene istituita anche la sola 4.a classe. 

Corso serale - in un anno scolastico 
vengono effettuati due anni, sono’ quindi 
esistenti le seguenti classi; 1/2; 3/4. 


CA - TEL. 69453-69140 


Scuola per 
MAESTRE D'ASILO 


Corso diurno - sono esistenti le seguenti 
classi: 1/2/3 oppure anche 1/2; 2/3; 3. 


LICENZA MEDIA 


Esistono presso l'Istituto le seguenti clas- 
sì diurne: 1/2; 2/3; 3. 
Corso serale per studenti lavoratori. 


Fermi E.Fermi E.Fermi E.Fermi E.Fermi 
Fermi E.Fermi E.Fermi E.Fermi E.Ferm 


E.Fermi_E. 


Liceo 
LINGUISTICO PARIFICATO 


Sede legale d'esami 


PER BAMBINI 
ORARIO: 8.30-13 - 16-19 


TRIESTE - NUOVA SEDE 
via Lazzaretto Vecchio 24 
Tel 732800 732423 


affidati alla British. 


E.Fermi È. 


Aa 


Lunedì, 29 settembre 1986 


[termoconysult] 


studio professionale associato 


progettazioni e consulenze termotecniche 
34127 TRIESTE - VIA DELLO SCOGLIO, 77 - TEL. 040/52306 


NOVITÀ 


d E. ZADNICH 


2120 


SVIZZERA 


RIVESTIMENTI PROTETTIVI 
DI FACCIATE IN PANNELLI 
COMPOSITI 


TRIESTE 
VIA PIGAFETTA, 6 
TEL. 826965 


DEL PIERO seom. LIVIO 


VENDITA MATERIALI PER RISCALDAMENTO 


TRIESTE - VIA ROSSINI 12/A - TEL. 04065761 


di C. DECANEVA 


AGENTE ESCLUSIVO: 


SEVEsSo 


III officine di seveso spa 


(CALDAIE-BRUCIATORI 
CONDIZIONAMENTO 


Funzionano 
senza motori 
elettrici non 
richiedono manutenzione 
e non consumano niente 


AD ALTISSIMO 
RENDIMENTO FINO 
AL n=95% 


di MODULO COMPLETO 
©Solahart PER LA PRODUZIONE 


DI ACQUA CALDA 


PAGAMENTO 1 ANNO*SENZA INTERESSI 
TRIESTE - VIA DEI SONCINI 16, TEL. 823611 


A 


SISTEMI PER IL RISPARMIO ENERGETICO 


DEMAK TRADE 


NA 
N O 
ESM... SERVIZI IMMOBILIARI AUSILIARI 


34141 TRIESTE - VIA DEI PORTA 6/1 - TEL. 040/772333 


IL PICCOLO 


Caldaie ad alto rendimento 


La crisi energetica degli anni 
1973-74 ed il rapido deteriorarsi 
dell'equilibrio ecologico hanno 
indotto l'uomo a pensare a solu- 
zioni sempre più economiche e 
pulite per risolvere il problema 
del riscaldamento. Le caldaie ad 
alto rendimento contribuiscono 
alla riuscita di questo intento ed 
in maniera piuttosto positiva. 


Con i nuovi generatori in com- 
mercio è possibile oggi ridurre 
sensibilmente i consumi di com- 
bustibile e ciò è dovuto all'au- 
mento del. loro rendimento. 


Le strade seguite dai più 
importanti costruttori di caldaie 
per ottenere gli obiettivi che 
abbiamo appena esposto sono 
principalmente due: 

— migliorare la coibentazione 
dei generatori, anche se questo 
termine rappresenta una per- 
centuale modesta delle perdite; 

— riduzione del calore perdu- 
to al camino. 

Altri sensibili miglioramenti 
sono stati ottenuti sfruttando in 
maniera più razionale le superfi- 
ci di scambio e ridisegnando la 
geometria delle camere di com- 
bustione e dei tubi di fumo. 

Per quel che riguarda l'aspet- 
to ecologico, nelle caldaie ad 
«alto rendimento» i fumi all'u- 
scita vengono fatti passare at- 
traverso uno scambiatore fumi/ 
acqua, nel quale si raffreddano 


1) Costo gasolio 26.2.85 lire 695/litro (Iva compresa). 

2) Il consumo annuo di combustibile è stato calcolato sulla base dei dati riportati sul «Vademecum Mobil Calore» 
considerando un periodo di riscaldamento di 200 giorni (pari a 6,7 mesi). 

8) 1 mesi di ammortamento dovranno essere rapportati a 6,7 mesi di riscaldamento per stagione di riscaldamento per 
Valutare il tempo di ammortamento in termini di stagioni di esercizio (Fonte Officine di Seveso). 


Consumo annuo | Costo annuo | Risparmio annuo | Risparmio annuo | Differ. prezzo Mesi di funzio- 
Esempi Kcal/h gasolio GT gasolio con ARS | gasolio con ARS tra ARS namento per 
rese rend. 88% con rend. 88% | conrend. 95% | con rend, 95% Dicui ‘ammortamento 
{Ut Lire Litri Lire Lire N 
1 217.000 47.520 33.026.000 3.326 2.312.000 | 2.712.000, 7,8 
2 266.000 58.255 40.487.000 4.078 2.834.000 | 2.800.000 6,6 
3 345.000 75.575 52.524.000 5.290 3.677.000 | 2.954.000 5,3 
4 422.000 92.530 64.308.000 6.477 4.502.000 | 3.128.000. | © 4,6 
5 540,000 118.400 82.288.000 8.288 5.760.000 | 3.492.000 4,0 
6 684.000 149.800, | 104.111.000 10,486 7.288.000 | 3.768.000 3,4 
7 860.000 188.000 | 130.660.000 13.160 9.147.000 | 4.358.000 3,2 
8 1.080.000 236.600. | 164.437.000 16.562 11.511.000 | 4.594.000 2,6 
DI 1.349.000 295.500 | 205.373.000] 20.685 14.376.000 | 5.400.000 DID 
NOTE: 


cedendo calore all'acqua di ri- 
torno dell'impianto. 

Un'ultima osservazione ri- 
guarda i sistemi di regolazione, 
che devono essere studiati in 
modo da mantenere la condizio- 
ne di esercizio del generatore al 
massimo del rendimento al va- 
riare del carico. 

Nelle caldaie a muro, anch'es- 
se ad alto rendimento (a metano 
o a gas liquido) con la tecnolo- 
gia si è in grado di ottenere il 
trasferimento di oltre il 92 per 
cento del calore di combustione 


LEGENDA: Esempi di ammortamenti di generatori ARS/GT. GT = generatore tradizionale. ARS = generatore ad alto 
rendimento con scambiatore lato fumi. 


all'acqua di riscaldamento. Altri 
vantaggi di queste macchine so- 
no il funzionamento dello scam- 
biatore di calore secondario an- 
che a bassissime portate ed il 
funzionamento efficiente anche 
a bassa pressione di rete non- 
ché i 200 gradi di temperatura 
massima del metallo dello 
scambiatore nel lato-fiamma. 
Per farla breve, una caldaia ad 
alto rendimento consente un 
notevole risparmio in termini di 
spesa, si presta ad un'ottimizza- 
zione del rendimento nelle di- 


GPL, l’energia pulita 


verse condizioni di lavoro ed è 
sicuramente più pulita delle vec- 
chie caldaie. 

Per quantificare in termini di 
spesa e di tempo il risparmio 
sarà bene dare un'occhiata alla 
tabella che riportiamo nella qua- 
le, all'ultima colonna, sono an- 
che indicati i mesi che servono 
per ammortizzare la spesa e 
nelle altre colonne si trovano i 
raffronti tra un impianto che 
lavora all'88 per cento del rendi: 
mento ed uno che lavora al 95 
per cento. 


Quando si parla di riscalda- 
mento, un pensiero va senz'al- 
tro rivolto al portafoglio, ma 
bisogna pensare anche alla tute- 
la dell'ambiente, troppo spesso 
vituperato e destinato così ad un 
lento ma inevitabile degrado. 

Scegliere una fonte d'energia 
«pulita» ed anche economica, 
vuol dire anche rivolgersi a pro- 
dotti forse non troppo conosciu- 
ti o comunque sulla cui resa non 
si sanno troppe cose. 

II GPL (gas di petrolio liquefat- 
to) fa parte di questo discorso. 
E° costituito da idrocarburi gas- 
sosi che, liquidi a temperatura 
‘ambiente e mantenuti a pressio- 


ni relativamente modeste, pos- . 


sono essere trasportati e con- 
servati con operazioni molto 
semplici ed ingombri relativi. 


Il GPL è generalmente forma- 
to da butaho o propano o da una 
miscela di entrambi, a seconda 
degli usi a cui è destinato. Può 
essere reperito su tutto il territo- 
rio. nazionale, ha un elevato po- 
tere calorifico (di molto superio- 
re ad esempio a quello del meta- 
no); ha le caratteristiche di altis- 
simo rendimento della combu- 
stione tipico dei combustibili 
gassosi ed è estremamente «pu- 
lito» per l'assenza di residui in- 
combusti con la conseguente 
pulizia assoluta dei serbatoi. Il 
GPL, bruciando, libera nell'aria 
soltanto vapore acqueo ed ani- 
dride carbonica, elementi già 
presenti nell'atmosfera. ù 

Il GPL è molto usato per'uso 
domestico (cucina, acqua calda, 
riscaldamento) e consente una 


rapida messa a regime degli 
impianti, i quali hanno silenzio- 
sità di funzionamento e sono 
facilmente regolabili ed. anche 
automatizzabili. 

L'applicazione del GPL nell’in- 
dustria è possibile perché si 
possono fornire miscele gasso- 
se idonee alle specifiche lavora- 
zioni. La fiamma ha un'elevata 
concentrazione di calore, che si 
affianca. all'economicità in 
determinati impieghi e lo fa pre- 
ferire ad una vasta gamma di 
industrie, da quella alimentare a 
quella farmaceutica, dalla mec- 
canica alla metallurgica, alla ve- 
traria e all'edile. 

Un'applicazione specifica. del 
GPL la si riscontra nel settore 
agricolo, nel campo delle colti- 
vazioni in serra, mediante l'uti- 


Pannelli solari 


lizzazione di termoconvettori ed 
anche in zootecnia, con partico- 
lare riferimento al settore. della 
pollicoltura, dove il sistema a 
«chiocce artificiali» ha trovato 
larga diffusione, nell’essicca- 
mento e nello stagionamento di 
cereali e tabacco, grazie al fatto 
che il GPL non conferisce odori 
e colori particolari ai prodotti, 
nel. diserbamento selettivo ed 
altre cose ancora. 

Viene fornito in bombole da 
10, 15, 25 o cento chili, impiega- 
te singolarmente o collegate in 
‘serie, mentre per le utilizzazioni 
di media potenzialità si possono 
utilizzare serbatoi di piccola ca- 
pacità (1, 3, 5 mc). 

Il GPL si vende a litro'edil suo 
costo è allineato a quello degli 
altri combustibili. 


Una corretta informazione 
sulle applicazioni dell'energia 
solare come fonte alternativa 
d'energia sta alla base di quello 
che comunemente viene defini- 
to «risparmio energetico». 

| pannelli solari fanno parte di 
questo «pacchetto» di soluzioni 
ed il loro uso consente numero- 
se applicazioni che hanno il pre- 
gio, una volta installato l'im- 
pianto, di non costare una lira. 

Acqua calda ad uso igienico 
sanitario, integrazione del riscal- 
damento invernale e’ condizio- 
namento estivo sono gli usi a 
cui i collettori solari sono comu- 
nmemente destinati. 

Ce ne sono di diversi tipi, 
costruiti con diversi materiali, 
ma che sfruttano tutti lo stesso 
principio. Offrono completa affi- 
dabilità ed il massimo rendi- 
mento e sono generalmente ga- 
rantiti per parecchi anni, 

Veniamo ora a descrivere i 
principali tipi di pannelli solari. 

Ci sono quelli in materiale 
plastico che vengono forniti pre- 
stampati di color nero. Non ri- 
chiedono alcuna manutenzione 
e sono insensibili al caldo e al 
gelo. Un campeggio, ad esem- 
pio, potrebbe costruire una tet- 
toria di pannelli solari di questo 
tipo ed avrebbe acqua a suffi- 


' 


cienza per le necessità di tutti gli 
ospiti. Senza contare la loro in- 
deformabilità ed il fatto che pos- 
sono costituire una zona d'om- 
bra senza quindi rubare altri 
spazi. Il limite è costituito dal 
fatto che possono essere usati 
esclusivamente d'estate perché 
non hanno la capacità di tratte- 
nere calore in quantità valide 
anche l'inverno. 

Ci sono poi i collettori classici 
a «pacco scambiante», che fun- 
zionano da veri e propri «scam- 
biatori di calore», trattenendo 


calore da una parte e cedendolo. 
ad un'altra. Sono utilizzabili pre- 
valentemente a fini domestici 
perla produzione di acqua calda 
sanitaria e sono costruiti alla 
maniera classica, con un tubo di 
rame e le alette: d'alluminio. 
Terzo tipo di pannello solare è 
il cosiddetto «collettore a tecno- 
logia avanzata», che ha la parte 
captante costituita da una lastra 
inox trattata chimicamente in 
modo da eliminare il problema 
della vernice che sì scrosta per 
sbalzi termici. Non subendo de- 


PER LA SOLUZIONE DEI PICCOLI E GRANDI PROBLEMI DI MANUTENZIONE NELLE CASE 


IMPIANTI TERMICI 


INSTALLAZIONE E MANUTENZIONE CALDAIE 


LAVORI EDILI 


RESTAURI — RIFACIMENTO FACCIATE E TETTI - IMPERMEABILIZZAZIONI 
MURATURE — PAVIMENTAZIONI — PITTURAZIONI 


IMPIANTI IDRICI 


SPANDIMENTI - SOSTITUZIONI TUBATURE — VALVOLE — RUBINETTERIE 


STUDIO DI INTERNI 


+ ABITAZIONI — NEGOZI — UFFICI 


IMPIANTI ELETTRICI 


ADEGUAMENTO IMPIANTI - RIPARAZIONI GUASTI 


PULIZIE 


terioramenti nel tempo non ha i 
problemi dei collettori classici 
ed anche il costo è nella media. 

Due sono le versioni di questi 
pannelli, una costruita con nor- 
male «inox 304» ed una seconda 
in «inox 444», un po’ come i 
carati dell'oro. L'impianto co- 
struito in inox 444 può essere 
vuotato completamente d'inver- 
no ad esempio quanto le condi- 
zioni di tempo non ne consento- 
no l'utilizzazione e per mezzo di 
una sonda l'impianto si riempie 
d'acqua automaticamente quan- 
do le condizioni metereologiche 
lo consentono. 

Non è vero che i pannelli 
solari d'inverno non sono utiliz: 
zabili. Nelle giornate di bora, 
quando la temperatura scende 
di parecchio sotto lo zero i pan- 
nelli solari riescono a produrre 
acqua calda in abbondanza. 
Possono essere impiegati anche 
come integrativi. del. riscalda- 
mento tradizionale e spesso rie- 
scono a sostituirlo al 100 per 
cento. 

Una spesa iniziale che può 
destare perplessità sì rivela 
invece azzeccata a breve, media 
e lunga scadenza. 


a cura della SPE | 
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RISCALDAMENTO A GPL 

(GAS DI PETROLIO LIQUEFATTO) 
PER ABITAZIONI CIVILI E 
LOCALI INDUSTRIALI 


IMPIANTI SINGOLI 
E CENTRALIZZATO 


CONCESSICNARIA PER TRIESTE E GRADO 


P. Cerlienco & F. Tampieri snc 
Uffici: via Mercato Vecchio 1, telefono 040/61244-5 
Stabilimento: via Pietraferrata 26, tel. 040/820627-8 


Ecoflam 


To) 


RAPPRESENTANZE 


INDUSTRIALI 


s.n.C: 


AGENTE CON DEPOSITO 


CALDAIE — RADIATORI — GRUPPI - FRIGORIFERI 
TRATTAMENTO ACQUE - ADDOLCITORI 
PANNELLI SOLARI - POMPE — REGOLAZIONI 


ne MURALI 


BRUCIATORI 
E GRUPPI-TERMICI VENTILCONVETTORE 
PER IL «IL CALDO 
RISPARMIO DOVE SERVE 
. ENERGETICO E QUANDO 
SERVE» . 


BIUGIAAONE, prapiché. 


- Allacciamet 


Gipensa! 


Il metano è la forma di energia’ più conveniente per il 
riscaldamento centralizzato. Per passare a metano basta 
sostituire il bruciatore ed allacciarsi alla rete del.gas. Oggi 
l'Azienda Gas offre contributi! tali da coprire, in generale, 
questi costi. Inoltre le. pratiche amministrative di legge e ìl 
progetto per gli eventuali lavori dì adattamento del locale: 
caldaia non sono più un problema: l'Azienda Gas ti dà una ic 


mano. 


. CALDAIE 


AD ALTO 
RENDIMENTO 92% 


ITALKERO 


E FACILE — 
razionda 945: 


Pat icevere documentazione 
US votgrial Azienda del pas cela 3 cine. 


(122 IRA 


ACEGA TI DA' UNA MANO. 


34143 TRIESTE - PASSEGGIO S. ANDREA 7, TEL. 303368 
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GIOCO 11: SI CONOSCERANNO | PREMI SOLTANTO QUANDO TUTTI | FORTUNATI AVRANNO PORTATO ALLA CENTRALE SCHEDE E GIORNALI 


E iniziata Pestrazione finale per vincere la «Fiat Regata» 


e centinaia di regali non assegnati nelle precedenti tappe |. 


Troverete in seconda pagina sotto il margine alto a sinistra il tagliando per partecipare ogni giorno fino a sabato 11 ottobre 


Il «biglietto» valido 


è simile ma piccolo 


DI 


Risegliare e i 


COGNOME 


INDIRIZZO 


C 


X 


TELEFONO 


pe 


MIO NUMERO DELLA FORTUNA È 


eGliare su cartolina Postale e spedire a: 


PICCOLO - SUPERBINGO - FASE FINALE 
CASELLA POSTALE 594 - TRIESTE 


Oggi è già il terzo giorno 
che è partita l’estrazione 
finale, come è ovvio le tele- 
fonate piovono letteral- 
mente alla centrale del 
«SuperBingo estate». Per 
aiutare Cristiana che del 
resto spiega volentieri co- 
me si deve fare per essere 
in regola con quest’ultima 
fase del concorso, il coni- 
glietto pubblica a fianco 
un elenco di errori in cui 
potete incappare e che vi 
toglierebbero il diritto al 
premio. Se leggete bene 
l'elenco non sbaglierete 
assolutamente. Comun- 
que l’indirizzo a cui dovete 
spedire il tagliando, e co- 
me dovete fare per parte- 
cipare ve lo ricorderemo 
molto spesso. 


C'è stato chi non ha tro- 
vato il tagliando in secon- 
da pagina: guardate bene! 
Ineffetti il tagliando è pic- 
colo ma è esattamente 
sotto il margine alto a sini- 
stra del foglio del giornale. 
Per aiutarvi pubblichiamo 
anche oggi il «fac-simile» 
che però non è valido per 
l'estrazione finale, ma è 
soltanto un esempio. 


Un coniglio di peluche chiamato Bingo 
ha portato fortuna ad Assunta Bellan 


Oggi è. il coniglietto ad 
aver ricevuto una bellissi- 
ma notizia. Giunto in casa 
dalla signora Assunta La- 
porta Bellan, ha appreso 
che la gentile fortunata 
sta aspettando un secon- 
do erede. «E veramente un 
anno speciale per me», ha 
raccontato la signora al 
portafortuna. «Mi capita- 
no soltanto cose belle, e 
aver fatto Superbingo è 
veramente una grossa 
emozione». 


Assunta Bellan ha gio- 
cato per la prima volta al 
concorso del Coniglietto 
proprio con l’edizione del 
«Superbingo estate». Una 
sua amica aveva vinto al 
«Superbingo primavera», 
e con la terza tappa del 


grande gioco l’aveva inco- 
raggiata a provare. 

‘Tre cartelle prese un po’ 
per scherzo e un po’ per 
scommessa con il marito 
che non faceva che dirle:, 
«perdi il tuo tempo non 
riuscirai a conquistare 
nessun premio!». 

In effetti la signora As- 
sunta non era affatto certa 
di farcela, però ci sperava 
veramente tanto; 

A portare fortuna forse 
sarà stato un piccolo coni- 
glio di peluche, comperato 
un mese fa per la figlia di 
due anni, la piccola Leti- 
zia, e prontamente battez- 
zato «Bingo». 

Ma va detto che quando 


Letizia ha visto il Bingo 
vero, il nostro portafortu- 


na, se n'è innamorata 
subito ed è rimasta molto 
male quando ha visto che 
se ne andava. 

Anche i colleghi d’ufficio 
del signor Mauro Bellan 
hanno voluto brindare al- 
la fortuna del loro collega 
marito della fortunata. 

Tra i familiari il «passa- 
parola» sulla bella notizia 
ha funzionato assai velo- 


cemente, e la gentile. si-.. 


gnora Assunta ha fatto ve- 
ramente festa. 

Ora la vincitrice attende 
di sapere quale sarà il suo 
premio, il coniglietto le 
augura sia bellissimo an- 
che per poter dare un re- 
galo adeguato in vista del- 
la nascita del nuovo bam- 
bino di casa Bellan, previ- 


sta tra un mese circa. 

Maria Blasini Ferigutti 
ha conquistato la fortuna 
giocando con dieci magi- 
che schede. Aveva parteci- 
pato anche alle edizioni 
precedenti del «Superbin- 
go»; ma c’è voluta la terza 
per riuscire. 


L’ha aiutata nel control- 
lo quotidiano dei numeri 
la figlia Flavia di 21 anni, 
Tagioniera. La signora Ma- 
ria Blasini lavora all’Ope- 
ra universitaria, e quindi è 
sempre a contratto con gli 
studenti, «Sono molto 
contenta del mio lavoro — 
afferma — stando tante 
ore a contatto con i giova- 
ni mi sembra essere giova- 
ne anch'io». 


Come dove quando trovare il coniglietto n, 
Lr 


LA POSTA 
DEL BINGO 


SUPERBINGO 


Per chi invece volesse telefonare per 
avere notizie, chiarimenti, informazio- 
ni sul gioco e sulle cartelle può telefo- 


nare ai numeri 


766937 


- 771741 


Per chi chiama da fuori Trieste, ovvia- 
mente, va fatto il prefisso 


040 


«La centrale 
SuperBingo» 
è in funzione 


dalle 9 alle 14 


Pa 


Il coniglietto è a vostra 
disposizione per chiarire 
qualsiasi vostro quesito 
sul grande gioco del «Pic- 
colo». Vi risponderà ogni 
giorno dalle 9 alle 14 eccet- 
to la domenica. Domenica 
infatti si gode un meritato 
riposo. Perché sono vera- 
mente tanti gli amici che 
telefonano per comunica- 
re con lui. 


Nei prossimi giorni pub- 
blicheremo inoltre le date 
delle tre edizioni del «Pic- 
colo» che dovrete conse- 
gnare se la fortuna sce- 
glierà proprio voi. 

Non risparmiate: sui ta- 
gliandi da spedire se vole- 
te avere più possibilità 
che ciò avvenga. Come 
abbiamo scritto altre vol 
te, potete inviare tagliandi 
con lo stesso numero della 
fortuna, o anche tagliandi 
con un numero della fortu- 
na diverso per ciascuno. 

Ora un avviso: sulla pa- 


n. 


gina del SuperBingo usci- 
ranno premi per i vincitori 
del gioco numero undici 
soltanto quando tutti i for- 
tunati avranno. portato, 
come vogliono le regole 
del «SuperBingo», i gior- 
nali della loro settimana e 
la cartellina con la quale 
hanno conquistato la 
tappa. 

La premiazione del gio- 
co undici, in ogni caso, 
avrà luogo assieme a quel- 
la dell’edizione dodici. Sa- 
rà una grande festa e tor- 
nerà il mago Paul per 
incantarvi con la sua esi- 
bizione. Chi si è accorto 
soltanto adesso di avere 
riempito una cartellina in- 
tera'o ha qualche dubbio, 
ha tempo fino a mercoledì 
entro le ore 13 per farlo. 


Il coniglietto spera di 
avervi detto veramente 
tutto quello che può ser- 
virvi a essere baciati dalla 
buona sorte. 


Ora spetta a voi metter- 
vi nelle condizioni che 
questo succeda. Ma è 
veramente facile e diver- 


tente con il SuperBingo - 


estate. 


Gli errori da evitare 
er essere in regola 


Ci sono degli errori che dovete 
evitare assolutamente per avere di- 
ritto ai premi dell’«estrazione fi- 
nale». 


1) Non fotocopiate il tagliando che 
trovate nella seconda pagina del 
giornale in alto a sinistra. Il taglian- 
do è valido soltanto se è stato rita- 
gliato dal Piccolo. 


2) Scrivete sul tagliando alla «vo- 
ce» —il mio numero della fortuna è... 
— tutte e ‘otto le cifre che trovate 
nella scheda in corrispondenza al 
gioco numero dodici, dentro la stri- 
scia rossa indicata dalla freccetta 
pure rossa. Infatti se ne dimenticate 
anche soltanto uno, siete fuori- 
gioco. 


3) I vincitori dell’edizione dodici 
non riportino il numero della fortu- 


na con il quale hanno fatto Super- 
Bingo nel tagliando, se è proprio 
quello dentro la striscia rossa. 


4) Non dimenticate di incollare il 
tagliando, dopo averlo compilato in 
ogni sua parte se non su di una 
cartolina postale. 


5) Non sbagliate l’indirizzo: quello 
giusto è «SuperBingo estate», Estra- 
zione finale, casella postale 594. 


6) Non spedite i tagliandi che ab- 
biamo pubblicato precedentemente 
con la scritta «fac-simile»; sono sol- 
tanto serviti per mostrarvi come è 
fatto il tagliando utile, molto. più 
piccolo. 


7) Non spedite tardi il tagliando: 
dovete calcolare che non saranno 
considerati validi i tagliandi perve- 
nuti dopo le ore 19 del 18 ottobre. 


_ 


Silva Petri riunita per festeggiare il coniglietto e la vincita 


Trieste - Via Tarabochia 5 


‘Assunta Laporta Bellan, con Letizia, due anni, aspetta il secondo erede 


letto: scelto da noi con amore e competenza per voi, perché anche 
riposo e intimità siano contrassegnati da un tocco di prestigio. 

Tutti questi letti «firmati», perfetti per tecnica ed estetica, si trovano 
in esclusiva nel nostro negozio. Anche la scelta 

di un letto può diventare una scelta «specializzata». 


di S. OSMO 


All’edizione dodici del «SuperBingo estate» 


dea bendata ha visitato anche casa loro 


- 
-La signora Maria Blasini Federigutti con la figlia Flavia 


un letto firmato? Certamente. 


Questi nomi «firmano» l'eleganza e la classe del vostro 


MAZZANTICA & 


PORRO 


| 
| 


PRO 


EGINIIA "| 


Givilla: Aé 


CANTORI 


I e ira iii 


FABBRICA ACQUE GASSOSE 


eg 


‘este 


00. A RL. 


TRIESTE . Via Pigafetta, 7 (Zona industriale) - Tel. 040/811379 


Andante 


AVELLINO-NAPOLI : 


BRESCIA-FIORENTINA 


EMPOLI-JUVENTUS 
MILAN-ATALANTA' 
ROMA-VERONA 
SAMPDORIA-COMO 
TORINO-ASCOLI 
UDINESE-INTER 
BOLOGNA-GENOA 


L. R. VICENZA-MODENA 


PESCARA-LAZIO 
REGGIANA-MONZA . 
PISTOIESE-NOVARA 


0-0 
0-0 
0-1 
2-1 
0-0 
0-1 
0-2 
0,0 
0-0 
3-0 
1-1 
0-0 
0-1 


® Montepremi: lire 16.908.713.616 © 
Ai 13 lire 196.612.000 — Ai 12 lire 5.330.000 


NO > 3 3 MN XX 


AREZZO-BARI 
MESSINA-CAGLIARI 


. CREMONESE-TARANTO 


PARMA-CAMPOBASSO 


PISA-CATANIA 
LECCE-TRIESTINA 


SAMBENEDETTESE-CESENA 


SERIE A 


Juventus 


Napoli, Ascoli, Como, 
Roma e Empoli 


Inter, Fiorentina, Verona, 


Torino e Avellino 
Milan e Sampdoria 
Brescia 

Atalanta 

Udinese 


Vicenza e Cremonese 
Messina 

Genoa, Bari, 

Modena e Parma 


Cesena, Lecce, 
Arezzo e Pisa 


Catania, Bologna, 


Pescara e Sambenedettese 
Taranto e Campobasso 


Triestina 
Cagliari 
Lazio È 


DIVO Vv UV 


Hi 


Dio colo IO 


DoD 


1° Corsa: 1) PALAIS ROSE 
2) LUCI A.-S. SIRO... 
2° Corsa: . 1) D’AIELLO 
= 2) DREUS VL 
3° Corsa: 1) DECOLLO , 
2) BAZAR 
4° Corsa: 1) CATETO 
2) BOTTON 
5* Corsa: —. 1) BRIASCHI 
1) CELICOLA 
6° (Corsa: 1) CIMADEO MO 
2) DARKO 
RISULTATO VALIDO PER IL SUPERTOTIP: 
7° Corsa: 1) EXTRA FC . 1 
2) ETRUSCO 1 
8* Corsa: 1) DEZIGNO 2 
2) BISTEGUI OM x 


La direzione della Sisal Totip comunica le quote del concorso ‘ 
Numero 39 del 28 settembre: ai 12 lire 27.563.000; agli 11 lire 


850.000; ai 10 lire 75.000. 


Nu Na xM xa xx +5 


0-1 
1-0 
2-0 
2-0 
2-1 
1-1 
0-0 


.... . . i 4 
Firenze — L’Empoli non è riuscito a fermare la signora Juventus, che con la Vittoria dî Firenze 
sulla sorprendente ‘matricola toscana ha preso decisamente il largo nella classifica della 
massima serie. La vittoria juventina è stata firmata da Brio, come l’immagine documenta 


Udinese, meno 


Coppe europee: mercoledì 
i ritorni del primo turno 


SEDICESIMI. DI FINALE 


COPPA DEI CAMPIONI 


A ala 


ARI PIAMEAS 


FABBRICA ACQUE GASSOSE 


eroeste 


SOC. ARL. 


TRIESTE - Via Pigafetta, 7 (Zona industriale) - Tel. 040/811379 


COPPA UEFA 


TRENTADUESIMI DI FINALE 


PSV Eindhoven-Bayern M. 
Porto-Rabat Ajax 
Avenir Beggen-Austria V. 


JUVENTUS-Valur 7-0 | 1/10 
Stella Rossa-Panathinaikos 3-0 | 1/10 
Beroe Satara Zagora-Dinamo K. 1-1 | 1/10 
Young Boys-Real Madrid 1-0 | 1/10 
Anderlecht-Gornik. Zabrze 2-0 | 1/10 
Brondby-Hovend Bud. 4-1 | 1/10 
Besiktas ls.-Dinamo T. 2-0 | 1/10 
Apoel N.-Hjk Hel. 1-0 | 1/10 
Rosenborg-Linfield 1-0. |.1/10 
Oergryte-Dinamo B. 2-3 | 1/10 
Shamrock R.-Celtica 0-1 | 1/10 
Paris St. Germain-Vitkovice 2-2 | 30/9 


SEDICESIMI DI FINALE 


Steaua Bucarest ammessa 2° turno 


Ritorno 


Rapid Vienna-Bruges 
ROMA-Real: Saragozza 
Benfica-Lillestrom 
Nentori T-Dinamo B. 
Aberdeen-Sion 
Bordeaux-Waterford U. 
Malmoe-Apollon 
Bursaspor-Ajax A. 
Wrexham-Zurrieq 
Valkeakosken-Torpedo M. 
Olympiakos-Lussemburgo 
Stoccarda- Spartak T. 
Fram R.-GSK Katowice 
Boldklubben 1903-Vitocha 
Glentoran-Lokomotive 
Vasas B.-Velez Mostar 


4-3 | 1/10 


2-0 | 1/10 
2-0 | 1/10 
1-0 | 1/10 
2-1 | 1/10 
2-1 | 30/9 
6-0. | 1/10 
0-2 | 1/10 
3-0 | 1/10 
2-2: | 1/10 
3-0 | 1/10 
1-0 | 1/10 
0-3 | 1/10 
1-0 | 1/10 


1/10 
1/10 


Bevete 


CAGIA 


MARCHIO REG. 


MONDIALI CALCIO '82 


OLIMPIADI 1984 


PE 
P> 


ESPANA 82 


E Cd 
RO 


e 


NAZIONALE CALCIO 


BIBITE GASSATE UFFICIALI 


UNIVERSIADE 
INVERNALE 1985 


cè sportcè Coca- 


Lens-Dundee United 
Groningen-Galway 

IA Akranes-Sporting Lisbona 
Athletic Bilbao-Magdeburgo 
Atletico Madrid-Werder Brema 
Jeunesse D’Esch-Gand 
Pecs-Feyenoord R. 

Sparta Praga-Vittoria G. 

Heart of M.-Dukia Praga 
Nantes-TORINO 

Kalmar-Bayer L. 

Sigma Olomou-IFK Goteborg 
Dinamo Minsk-Raba Eto Goyer 
Colerain-Stahl Brandeburgo 
Legia Varsavia-Dniepr 
Glascow Rangers-lives Tampere 
Bayer: U.-Carl Zeiss J. 

Linzer: ASK-Widzew Lodz 
Neuchatel Xamax-Lyngby 
Beveren-Vaalerengen Oslo 

Ofi Creta (Grecia)-Hajduk 
Flamurtari (Albania)-Barcellona 
FIORENTINA-Boaivista 
Hibernians (Malta)-Trakla Plovdiv 
Tirol Innsbruck-Sredetz Sofia 
INTER-AEK Atene 

Borussia Moench.-Partizan 
Sportul S.-Omonia Nicosia 
Un. Craiovia-Galatasaray 
Rijeka-Standard Liegi 
NAPOLI-Tolosa 

Spartak Mosca-Lucerna 


In TV i posticipi di giovedì 
Ore 20 (TV 2) — AEK-Inter 
Ore 22 (TV1) — Boavista'- Fiorentina 


selle: mancato Il colpaccio 


L'Inter, orfana di Rumme- 
nigge, non è andata al «Friu- 
li» oltre il pari contro una 
Udinese che ha cercato ogni 
varco e sfruttato ogni occa- 
sione per incamerare i due 
punti. Alla fine solo un gran- 
de Zenga ha salvato la faccia 
agli uomini di Trapattoni che 
hanno palesato anche a Udi- 
ne i soliti guai. 

Un centrocampo senza per- 
sonalità, un attacco evane- 
scente (Garlini non ha gioca- 
to neppure una palla), una 
difesa appena sufficiente le 
cui falle sono state di volta in 
volta chiuse da uno Zenga 
davvero in gran forma. Tra- 
pattoni ha dunque grossi pro- 
blemi da risolvere e la scial- 
ba prova dei nerazzurri non 
può essere addebitata esclu- 
sivamente all’assenza del 
campione tedesco. La squa- 
dra c'è ma solo l’esperienza 
dei vari Altobelli, Tardelli e 
Fanna la fanno appena gal- 
leggiare. 

L'Udinese per contro ha di- 
sputato una partita tattica- 
mente perfetta. Ha chiuso 
tutti i varchi agli avversari 
assediandoli per lunghi tratti 
della gara nella loro metà' 
campo. Alla fine è mancata la 
stoccata vincente, ma questo 
non può essere addebitato 
agli uomini di De Sisti. Gra- 
ziani, Branca (ottima la sua 
prova), Edinho e lo stesso 
Bertoni (al debutto con la 
maglia bianconera) sono an- 
dati spesso vicino al gol, ma 
Zenga, e in una occasione 
Mandorlini, ha sempre detto 
di no. 

Nelle foto Di Pietro, De Si- 
sti dà gli ultimi consigli a 
Bertoni, ed ecco Daniel palla 
al piede. \ 


%, 
@ e 


Cola. 


RETTE retin LI 


viel 
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La Juventus fa il vu 


IL PICCOLO 


UN ERRORE DELLA DIFESA TOSCANA FAVORISCE IL CORNER VINCENTE DI VIGNOLA SU BRIO 


L’Empoli sfiora davvero il miracolo 


Empoli-Juventus 0-1 (0-0) 


MARCATORE: al 72’ Brio. 


EMPOLI: Drago, Vertova, Gelain, Della Scala, Picano, Salvadori 
(81’ Baiano), Osio, Urbano, Della Monica, Casaroli, Zennaro. (12 Calatti- 
ni, 13 Brambati, 14 Del Bino, 15 Calonaci). 

JUVENTUS: Tacconi, Favero, Cabrini, Soldà, Brio, Scirea, Mauro 
(70° Vignola), Manfredonia, Serena (9° Briaschi), Platini, Laudrup. (12 


Bodini, 15 Caricola, 16 Pioli). 


ARBITRO: Mattei di Macerata. 


FIRENZE —Ela Juve restò 
sola, al vertice, sei punti in tre 
partite e nessun pallone nella 
Tete di Tacconi. Grazie a un 
calcio d’angolo battuto alla 
perfezione da Vignola, entrato 
al'posto di Mauro, ma grazie, 
soprattutto, a un momento di 
estrema incertezza della pur 
attenta difesa empolese, la 
Juventus ha acciuffato il suc- 
cesso e i due punti con un 
difensore, Brio, uscito di scat- 
to dal «pacchetto» biancone- 
To a sorprendere il bravissimo 
Drago. 

Così l'Empoli, da poco 
approdato alla massima divi- 
sione dopo una rincorsa dalla 
serie C e praticamente con gli 
stessi uomini con cui si batte- 
va in quel campionato, si è 
visto allontanare dalla vetta 
della classifica che, forse, 
avrebbe meritato di condivi- 
dere ancora con i campioni 
d’Italia. 

Perché il risultato di parità 
avrebbe probabilmente me- 


glio rispecchiato — questo è il 
solito «adagio» — le risultan- 
ze dell'incontro. A diciotto 
minuti dalla conclusione è 
bastato quel momento di di- 
sattenzione empolese per far 
naufragare un po’ di sogni di 
gloria. Comunque, dal con- 
fronto l'Empoli non esce affat- 
to ridimensionato. Con tutto 
il rispetto, infatti, per la flem- 
ma e la sicurezza degli juven- 
tini, la squadra di Salvemini 
(ancora tutta italiana, in'atte- 
sa dello svedese Ekstroem) ha 
dato una dimostrazione di vi- 
talità e intraprendenza: un 
«soffio» nuovo nel campio- 
nato. 

E la Juve? Al solito la «vec- 
chia signora» — che al «Co- 
munale» fiorentino (dove tor- 
nerà il 12 ottobre per incon- 
trare i viola) non ha mai avuto 
un gran pubblico amico — si è 
mossa bene, pur avendo un 
Platini un po’ appannato. So- 
stenuta dalla sicurezza di Ca- 
brini (neo capitano azzurro) e 


Poi viene fuori la «vecchia signora» 


di Scirea e alla distanza, più 
che altro nel. finale, con la 
forza che le discende dalla sua 
classe. Questo pur avendo so- 
stituito (infortunio) Serena 
con Briaschi dopo appena 9 
minuti di gioco. 

Da 15 anni — ed era il suo 
primo confronto amichevole 
con gli juventini nel 1971 — 
l’Empoli non aveva più affron- 
tato i bianconeri, Allora il ri- 
sultato fu di 8 a 0, stavolta fra 
le due squadre c’è rimasto 
solo lo spazio di un gol. 

La cronaca è racchiusa in 
alcuni affondo iniziali verso la 
porta di Drago, l'infortunio di 
Serena e un paio di punizioni 
di Platini fuori «quadro». 

C'è quasi chi crede nel mira- 
colo di un risultato positivo, 
ima poi tutto svanisce fra il 71’ 
ed il 72’ allorché Vertova, di 
fronte a Briaschi, anziché 
pensare a un’interdizione di- 
retta preferisce mettere in an- 
golo. 

Al calcio dalla bandierina 


«va lo specialista Vignola e il 


suo cross, infatti, risulta per- 
fetto. La difesa empolese è 
«tagliata», come una fetta di 
dolce, dalla palla, tesa alla 
perfezione, e Brio vien fuori 
con sicurezza e di interno sini- 
stro tocca imparabilmente: 
sulla sinistra dell’esterrefatto 
Drago: 1a 0. Forse era scritto, 


CASTIGATO UN TORINO SPESSO ALLO SBANDO 


Torino-Ascoli 0-2 (0-1) 

MARCATORI: 28’ Greco, 82’ Barbuti. 

TORINO: Lorieri, Corradini, Francini, Cravero, Junior, Ferri, Be- 
ruatto, Sabato, Kieft, Dossena, Comi (12 Copparoni, 13 E. Rossi, 14 
Zaccarelli, 15 Lerdam, 16 Bellatorre). 

7 ASCOLI: Pazzagli, Destro, Benedetti, Iachini, Perrone (32’ Trifuino- 
vie), Dell’Oglio, Bonomi, Pusceddu, Barbuti, Brady, Greco (83’ Carillo) 
(12 Coreti, 15 Agostini, 16 Vincenzi). 


ARBITRO: Magno di Bergamo. 


TORINO — Colpo grosso 
dell’Ascoli a Torino: la squa- 
dra di Sensibile — duramente 
bersagliata in settimana dalla 
critica per la sconfitta interna 
subita sette giorni fa dall’Em- 
poli — si è prontamente riabi- 
litata al «Comunale» torinese, 
ripetendo ai danni dei grana- 
ta di Radice la prestazione 
vincente del proprio esordio 
di campionato a San Siro. 

Contemporaneamente, 
l’undici piceno ha riproposto 
quelle perplessità sull’effetti- 
va consistenza del Torino che, 
affiorate in occasione del pur 
vittorioso incontro interno 
con il Verona, erano state su- 
bissate dal brillante esito del- 
la trasferta di Coppa a 
Nantes. 

L’Ascoli ha indovinato in 
pieno l'impostazione tattica 


Gigi Radice: 
«Abbiamo 
meritato 


la sconfitta» 


TORINO — Molto accigliato, 
Gigi Radice ha definito la scon- 
fitta «la tappa più negativa dall'i- 
nizio della stagione»; ha parlato 
di «prestazione negativa anche 
individualmente»; ed ha affer- 
mato che il Torino «non ha 
scusanti. L'Ascoli ha sempre 
cercato il contropiede, e quando 
l’ha trovato ci ha messi sempre 
în difficoltà. Ancora un po' — ha 
soggiunto il trainer granata — e 
finivamo com'era finito il Nan- 
tes due settimane fa. A proposi- 
to, ben venga l'incontro di mer- 
coledì: è chiaro che dobbiamo 
riprendersi subito, e l'occasione 
è propizia. 

Radice ha soggiunto che l'A- 
scoli «ha sfruttato in pieno tutte 
le nostre lacune, e ha vinto 
meritatamente. Ogni buona 
squadra deve anche saper per- 
dere, e noi entriamo pure in 
quest'ordine psicologico. Ma in- 
dubbiamente dobbiamo chiarire 
i motivi per cui i nostri equilibri 
sono delicati, sia nel gioco che 
nella testa. Bisogna chiarire il 
motivo per cui ogni qualvolta 
arriva il momento del salto di 
qualità, invece noi cadiamo. E' 
certamente conseguenza di 
qualche nostra lacuna, ed occor- 
re quindi un'analisi seria per 
individuarla». 


Vivacemente polemico, inve- 
ce, il «mister» ascolano, che non 
ha digerito le critiche — talora 
crudeli — piovute sulla sua 
squadra per la sconfitta interna 
con l'Empoli {«Voi non sapete 


° cosa ho dovuto fare per rimette- 


re in piedi i miei ragazzi, durante 
tutta la settimana»). 


«Non si può condannare un 
gruppo di persone che si sta 
guadagnando onestamente la 
pagnotta — ha detto sensibile — 
per una partita persa in casa, 
con un solo tiro avversario in 
porta. Quella partita che noi ab- 
biamo perso domenica, stavolta 
l'ha persa il Torino: questo è il 
calcio, bello perché imprevedi- 
bile». 


della propria prestazione; pre- 
vedendo un Torino proteso in 
avanti sino a sbilanciarsi 
(usare degli spazi sulle fasce è 
certamente produttivo, ma 
abusarne è dannoso: Corradi- 
ni e Ferri ne hanno abusato e 
hanno lasciato vistosamente 
sguarnita la «zona di guardia» 
davanti a Lorieri), gli ospiti 
l'hanno bloccato sistematica- 
mente ‘mediante una solida 
cerniera difensiva ai limiti 
della propria area. E, con la 
sapiente regia di Brady e l’i- 
nesauribile apporto dinamico 
di Iachini, Pusceddu e Greco, 
ne hanno scavalcato le difese 
ogniqualvolta se ne presenta- 
va l'opportunità. 


Sicché, in sostanza, l’Ascoli 
ha creato un paio di palle-gol 
e le ha sfruttate; mentre il 
Torino — pur esercitando una 
pressione continua — non se 
n'è procurate molte di più, e 
quelle poche le ha fallite. 


Sul rendimento globale del 
Torino ha pesato soprattutto 
la lentezza delle due «punte», 
Kieft e Comi (il primo rara- 
mente nel vivo della mischia, 
il secondo mai), oltre a una 
serie di errori di misura anche 
nell’impostazione e nella rifi- 


nitura, che non hanno rispar- 
miato nessuno (nemmeno Ju- 
nior, il quale, dopo un primo 
tempo eccellente, è andato 
poi a confondersi nel disordi- 
ne generale). 


Una prodezza di Pazzagli, 
che al 25’ ha ribattuto un tiro 
in corsa assai ravvicinato di 
Dossena (lanciato con splen- 
dida intelligenza e precisione 
da Junior), ha mantenuto in- 
violata la rete dell'Ascoli, con- 
sentendo alla sua squadra di 
andare in vantaggio tre minu- 
ti dopo, allorché Brady si è 
«lavorato» un non facile pallo- 
ne sulla linea di fondo e ha 
‘mandato poi in area un milli- 
metrico traversone per Greco, 
il quale — di testa — ha infila- 
to nell’angolino alto. 


Veemente quanto cieca la 
reazione granata, che ha pro- 
dotto una sola palla-gol, al 37° 
Corradini ha scavalcato di te- 
sta Pazzagli ed è scattato poi 
sulla palla per sospingerla 
nella porta vuota. Ma più 
lesto di lui è giunto Greco, in 
disperato recupero, a salvare 
in angolo. 


Ancora una. prodezza di 
Pazzagli al 56° per deviare in 
angolo un tiro di Sabato cor- 
retto da Kieft, poi l'Ascoli ha 
di nuovo castigato un Torino 
sempre più allo sbando (peno- 
si i dieci minuti finali dei gra- 
nata) con Barbuti, lesto ad 
‘approfittare in gol d’una ini- 
ziativa di Pusceddu, filato via 
indisturbato in contropiede 
sulla sinistra. 


Tacconi ancora imbattuto 
Domenica arriva il Milan 


FIRENZE — Negli spogliatoi Marchesi sorride compiaciuto del 
risultato. Ma chi parla un po’ di più è Tacconi, neo-portiere azzurro 
con Zenga. Il «numero uno» bianconero, che in tre partite di 
campionato è tuttora imbattuto, riconosce, sì, che la prova dell'Em- 
poli, matricola della serie A, è stata ottima, ma tiene anche a 
sottolineare la prestazione della sua squadra. 

«Giochiamo assieme da tempo — precisa — e alla distanza inun 
modo o nell'altro veniamo fuori con gli inserimenti e gli scambi fra 
reparto e reparto. Per questo, se non segnano le cosiddette "punte", 
viene pur fuori un difensore. Brio non è nuovo a questi colpi. Siamo 
in fuga, d'accordo, ma Vediamo un po' la riprova, domenica, col 
Milan, contro il quale giochetemo a Torino». 

Salvemini, l'allenatore azzurro, parla pacatamente è tiene 
anzitutto a precisare che il suo Empoli ha perduto ambedue i puntiin 
conseguenza, a suo avviso, «dell'unico errore che ha commesso nel 
corso di tutto l'incontro». «Ritengo, senza trionfalismi — soggiunge 
— di poter affermare che abbiamo contrastato la Juventus sul suo 
stesso piano. Certo l’esperienza e la classe contano molto è in un 
certo qual modo vantaggi non se ne possono concedere a simili 
avversari». 

Il sogno è un po' svanito? «Quale sogno?», replica Salvemini. 
«La vita continua. Noi stiamo bene con i piedi per terra e 
proseguiamo nel nostro cammino. Sul calcio d'angolo di Vignola 
abbiamo commesso un errore. Tutto qui. Ma c'è costato almeno un 
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oto: sarà vera fuga? 


IL VERONA INDENNE ALL'OLIMPICO GRAZIE AL SUPER-PORTIERE 


Dov'è finito Rambo-Pruzzo? 


Giuliani 


li para un ri 


ore 


Roma 0 
Verona 0 


ROMA : Tancredi, Baroni, Gero- 
lin, Boniek, Nela, Righetti, Desi- 
deri (83’ Agostini), Giannini, Pruz- 
zo, Ancelotti, Di Carlo (64’ Conti). 
(12 Gregori, 13 Oddi, 14 Berg- 
green). 

VERONA: Giuliani, Ferroni, De 
Agostini, Galia, Fontolan, Tricel- 
la, Verza, Volpati, Pacione,; Di 
Gennaro, Elkjaer. (12 Vavoli, 13 F. 
Marangon, 14 Sacchetti, 15 Rober- 
to Mauro, 16 Rossi). 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 


ROMA — «Amaro Giuliani» 
per la Roma-baby di borgata 
che resta quella, dei desideri € 
sotto la pioggia dell'Olimpico 
rimane all’asciutto, cogliendo 
una traversa e fallendo un 
rigore. Bagna invece un ritro- 
vato spirito di lotta il Verona, 
che sfodera un portiere alla... 
Garella, Giuliani (ventotten- 
ne quest'oggi) e una squadra 
compatta a sua protezione. 

Il muro scaligero regge la 
bassa pressione esercitata 
dalla giovane Roma, che sen- 


punto». 


Nel clan juventino complimenti per Laudrup e la sua grande 
partita. Il giovane danese si sta ormai imponendo come una delle 
pedine-chiave dei bianconeri, anche quando non trova il momento 


buono per segnare. 


Per la cronaca, i 41.473 paganti e gli abbonati (1.100) hanno 
fruttato un incasso totale di 829 milioni e 796 mila lire; un record, sul 
«neutro» di Firenze, per la società empolese. 


Giuliani, sarà meno soddisfatto 


Roma — Pruzzo, prima dell’inizio dell’incontro, riceve il premio Chevron quale capocannonie- 
re dello scorso campionato. Alla fine della partita, dopo essersi fatto parare un rigore da 


(Telefoto Ap) 


CI VOLEVA PROPRIO UN'ATALANTA DALLE IDEE CONFUSE PER LA PRIMA VITTORIA DEL MILAN 


L’Ascoli (regista Brady) Di Bartolomei e Massaro le candeline 
espugna il campo granata sulla torta dei 50 anni di Berlusconi 


Milano — Franco Baresi (a destra), capitano del Milan e libero della nuova nazionale di Vicini, 
interviene con decisione su Incocciati, l’ex rossonero ora in forza all'Atalanta 


(Telefoto Ap) 


Milan-Atalanta 2-1 (2-0) 


MARCATORI: 19’ Di Bartolomei, 28" Massaro, 85° Cantarutti. 

MILAN: G. Galli, Tassotti, D. Bonetti, F. Baresi (46° F. Galli), Di 
‘Bartolomei, Maldini, Donadoni, Manzo, Virdis, Galderisi (81’ Hateley), 
Massaro. (12 Nuciari, 14 Zanoncelli, 15-:Evani). 

ATALANTA: Piotti, Osti, Gentile (46’ Bonacina) Prandelli, Barcella, 
G.P. Rossi, Stromberg, Icardi (69° Piovanelli), Cantarutti, Magrini, 
Incocciati. (12 Malizia, 13 Pericolo, 14 Pasciullo). 

ARBITRO: Agnolin di Bassano. 


MILANO — Se cî fosse sempre l'Atalanta come avversario, 
‘Berlusconi sarebbe il presidente più felice della terra. Da 
quando si è insediato, alla fine di marzo, aveva rimediato — fino 
a sabato — la miseria di un punticino in campionato: quello con 
i bergamaschi, proprio a San Siro, allo spirare della scorsa 
stagione. Ieri l'Atalanta è tornata a Milano'e Berlusconi ha 
«conquistato» addirittura la sua prima vittoria da presidente. 

Una vittoria fatta apposta per festeggiare, oggi, i suoi 
cinquant'anni. Ma anche una vittoria scacciacrisi. Se pure ieri 
il Milan avesse fallito, probabilmente tutte le buone intenzioni 
di continuità della gestione tecnica sarebbero state riviste. 

Invece la paura è durata in tutto 33 minuti: i primi 28 
minuti (quando è stato messo a segno il secondo, rassicurante 

. gol), e gli ultimi cinque, quando l'Atalanta ha dimezzato le 
distanze e lo spettro di un incredibile pareggio ha cominciato a 
balenare davanti a tutti. 

Ma, alla fine, il Milan (ieri in versione tutta italiana, con. 
Hateley confinato in panchina e Wilkins in tribuna) è riuscito a 
condurre in porto il suo successo, che è meritato e, anzi, perfino 
un po’ stretto nella sua dimensione numerica. Resta comunque 
da dire che questa Atalanta — indipendentemente dalle sue 
caratteristiche di portafortuna per i rossoneri — era la squadra 
giusta per dare una boccata d'ossigeno al Milan. 

Una formazione, quella bergamasca, con poche idee e... 
anche confuse, con una difesa ballerina, regolarmente presa 
d’infilata negli scambi brevi e dunque costretta ‘ad arrangiarsi 
con qualche durezza di troppo, una scarsa incisività tra le 
punte, un centrocampo abbastanza elastico ma comunque 
piuttosto scarso in fase di interdizione. 

Ma forse a questa Atalanta manca l’uomo che l’anno scorso 
risolveva un po’ tutto: Donadoni. Ieri Donadoni stava dall'altra 
parte e magari con un po’ di rammarico nel cuore — ha messo 
insieme la sua migliore prestazione in maglia rossonera. Da lui 
sono partite le azioni più pericolose, lui ha «cucito» il gioco e 
svegliato la sua squadra che ogni tanto si assopisce. 


UN DERBY ALL'INSEGNA DELLA TATTICA DI CENTROCAMPO 


Papà Maradona non segna |Beccalossi a Brescia 
Pari tra Avellino e Napoli 


Avellino-Napoli 0-0 
AVELLINO: De Leo, Colantuono, Ferroni, Murelli, Amodio, Zando- 
nà, Bertoni, Benedetti, Schachner (76° Colomba), Dirceu, Alessio (65° 
Tovalieri). (12 Zaninelli, 13 Garuti, 14 Gazzaneo). 
NAPOLI: Garella, Bruscolotti, Volpecina, Bagni, Ferrario, Renica, 
Marino, De Napoli, Giordano (56° Muro), Maradona, Carnevale. (12 Di 
Fusco, 13 Ferrara, 14 Sola, 15 Caffarelli). 


ARBITRO: Longhi di Roma. 


AVELLINO — La Juventus 
scappa e il Napoli evita di 
correre rischi per starle die- 
tro. Ad Avellino la squadra di 
Bianchi compie l’ultimo espe- 
rimento di stagione, quello 
che colloca il redivivo Marino, 
in procinto fino a poche ore fa 
di passare alla Lazio, sulla 
corsia di destra, per dare più 
grinta e sostanza al centro- 
‘campo di quanto non potesse 
offrirne l’evanescente presen- 
za di Caffarelli. 

Ma gli azzurri si mantengo- 
no sulle loro, preferiscono non 
fare. follie per i due punti. 
Bianchi, nei momenti che 
contano, sa essere concreto: 
dopo il mezzo passo falso con 
l'Udinese e alla vigilia della 
difficile trasferta di mercoledì 
in Coppa Uefa sul campo del 
Tolosa, è meglio accontentar- 
si di un punto piuttosto che 
tentare coraggiose ma perico- 
lose avventure... 

Gli azzurri tengono a bada 
l’Avellino in una partita mol- 
to «tattica», giocata prevalen- 
temente a metà campo e dan- 
no una dimostrazione di otti- 


ma organizzazione di gioco e 
di poca fantasia offensiva. Le 
punte napoletane non riesco- 
no ancora a giocare senza pal- 
la, non si fanno trovare smar- 
cate, dalla trequarti di campo 
in su non partono gli schemi, 
il gioco diventa farraginoso, 
qualcosa si inceppa. 

Il visibile crollo psicologico 
di sette giorni fa è in pratica 
superato, anche se il Napoli 
sembra ancora molto legato a 
certe particolari esigenze uti- 
litaristiche ed è lontano mille 
miglia da quella mentalità 
vincente che, soprattutto nel- 
le partite esterne, è indispen- 
sabile per una squadra che 
voglia davvero puntare allo 
scudetto. 


L’Avellino — che schiera in- 


sieme gli ultimi due acquisti 
Schachner e Colantuono e 
che fa a meno per più di un’o- 
ra di Colomba — si oppone 
con gagliardia agli avversari. 
Sembra che l'apporto di Dir- 
ceu, già condizionato dal 
malanno al ginocchio che ne 
ha limitato la funzionalità 
atletica, e marcato con molta 


attenzione dagli avversari, sia 
ulteriormente limitato dal- 
l'assenza proprio di Colomba, 
con il quale il brasiliano ave- 
va instaurato una proficua in- 
tesa fatta di continui scambi e 
«incroci» sulla sinistra che po- 
tevano costituire per l’Avelli- 
no una buona arma offensiva. 

La partita fila via senza sus- 
sulti per tutti i novanta minu- 
ti di gioco. Non c’è mai un 
periodo di netto predominio 
di una compagine sull’altra 

Il solo De Napoli, per la 
prima volta in campo da av- 
versario al «Partenio», si 
esprime su livelli superiori. 
Suo è il tiro al 74’ con il quale 
il Napoli colpisce la traversa. 
Nel primo tempo si hanno 
soltanto tre tiri in porta, due 
del Napoli, con Marino e Ba- 
gni, e uno dell’Avellino con 
Bertoni. 

Nella ripresa, invece, viè un 
buon incremento nelle occa- 
sioni da gol sull’uno e sull’al- 
tro fronté, ma nessuna vera- 
mente clamorosa. A _Marado- 
na— per il quale alla vigilia si 
temevano iniziative di cattivo 
gusto da parte della tifoseria 
locale, in riferimento alla vi- 
cenda della sua presunta pa- 
ternità — gli irpini dedicano 
un solo piccolo strisicone. re- 
cante la scritta «Auguri, pa- 
pà». Il «pide de oro», comun- 
que, non è stato ieri all'altezza 
dei suoi giorni migliori. 


MA IL PUNTO DEBOLE È L'ATTACCO 


blocca la Fiorentina 


Brescia-Fiorentina 0-0 

BRESCIA: Aliboni, G. Giorgi, Gentilini, Bonometti, Chiodini, 
Occhipinti, Turchetta (67 Piovani), Chierici, De Martino (80* De Gior- 
gis), Beccalossi, Branco. (12 Pionetti, 14 Argentesi, 15 Ceramicola). 

FIORENTINA: Landucci, Gentile, Contratto, Carobbi, Pin, Galbiati, 
Berti, Oriali, Diaz, Onorati, Monelli. (12 P. Conti, 13 Maldera, 14 
Battistini, 15 Pellegrini, 16 Di Chiara). 

ARBITRO: Pezzella di Frattamaggiore. 


BRESCIA — È finita a reti inviolate la partita tra Brescia e 
Fiorentina. Un risultato tutto.sommato giusto, che consente ai 
bresciani di ottenere il primo punto in serie A. Un pareggio sul 
quale anche i viola di Bersellini non hanno nulla da recriminare 
in quanto, tranne che negli ultimi dieci minuti di gioco, non 
sono mai riusciti a creare grandi occasioni da gol, 

Come mole di gioco, anzi, è stato il Brescia a crearne di più, 
grazie a un'ottima prova di Evaristo Beccalossi, schierato fin 
dal primo minuto. Beccalossi si è messo in cabina di regia e per 
60 minuti ha distribuito ottime palle ai compagni di gioco, che 
non sono però stati in grado di sfruttarle in modo adeguato. 

Il reparto debole del Brescia è proprio quello dell’attacco: 
assente Gritti per la nota squalifica di quattro mesi, l’allenato- 
re Giorgi è costretto a fare giocare Di Martino, che non sembra 
all'altezza della serie A, 

La Fiorentina è stata invece bloccata molto bene in zona 
d'attacco dell’accorta difesa del Brescia, che non si è fatta 
trafiggere ingenuamente, come accadde la scorsa settimana a 
San Siro contro l'Inter. 

Ramon Diaz, il temutissimo attaccante viola, non ha mai 
fatto un tiro in porta per la stretta e attenta marcatura dello 
stopper Chiodini. Più pericoloso, invece, è stato Monelli, che in 
tre occasioni ha impegnato seriamente Aliboni. Il centrocampo 
della Fiorentina, ancora privo di Battistini, non ha dato 
continuità all’azione d’attacco. 

L'occasione più pericolosa si è verificata al 50° con Monelli 
che, servito in area, ha tirato forte impegnando a terra Aliboni. 
Negli ultimi dieci minuti di gioco, i viola hanno attuato il 
forcing senza però riuscire a trovare l'occasione per andare in 
gol. A pochi minuti dalla fine della gara, Berti è stato atterrato 
da Gentilini in area, ma per l'arbitro era tutto regolare: inutili 
sono state le proteste dei viola. 


za ali vere imbottiglia il calcio 
centrale agevolando il compi- 
to degli avversari. Anche il 
ritmo giallorosso non è eleva- 
to e la manovra troppo scon- 
tata, 


Il solo Ancellotti cerca ordi- 
ne geometrico e conclusioni 
da fuori, ma i tentativi>del 
capitano non hanno sbocchi 
contro un Giuliani attento e 
prendi-tutto. Roma sciupona, 
‘però, come dimostrano la tra- 
versa colta da desideri allo 
scadere del primo tempo (an- 


ziché il tiro di precisione con . 


Giuliani fuori da pali, il giallo- 
rosso cerca la gran botta e 
sbaglia) e il rigore che Pruzzo 
si fa parare al 75’, rigore decre- 
tato peraltro dall’arbitro Pai- 
retto con una certa larghezza 
di manica per presunto fallo 
su Boniek. Das. 

Nel finale i veneti potrebbe- 
ro anche mettere a segno la 
beffa in contropiede, ma il 
tandem Pacione-Elkjar non 
sfrutta l'occasione e la Roma 
tira un sospirone, pur chiu- 
dendo il confronto con l’ama- 
to in bocca di un pareggio 
stretto. Il fatto che l'artefice 
principale dello 0-0 sia pro- 
prio un romano, Giuliani, at 
centua la delusione dei botga= 
tari giallorossi. L 

‘Dopo un'ora di gioco sterile, 
Eriksson cerca di correre 21 
ripari sulla fascia destra! co- 
stringendosi alla pace con 
Conti. Manda infatti in campo 
l'ex ala azzurra al posto di Di 
Carlo, ma ‘ormai la manovra 
capitolina è talmente cristal 
lizzata al centro che la «perife- 
ria» resta fuori dal gioco € 
neppure l'inserimento della 
punta Agostini per il tornante 
Desideri a sette minuti di 
termine dà sbocchi felici. 

La Roma è brava ma lenta 
fino al limite dell’area avver- 
saria, però in fase conclusiva È 
terribilmente carente. Lo! at- 
testa anche il numero di calci 
d’angolo finale: 11-4 per i gial- 
lorossi. 

Bomber Pruzzo, premiato 
prima dell'incontro per la'vit- 
toria nella classifica dei can- 
nonieri dello scorso ‘campio- 
nato, resta ancorato ai dolci 
ricordi ed oggi si limita a fare 
«torre» per i compagni di 
gruppo, a farsi anticipare S0- 
vente da Fontolan'e a «mal: 
chiare» la giornata con 10 
sciagurato rigore. 


I LARIANI NON. VINGEVANO A_MARASSI DAL 1950 


Alla Samp non bastano 16 angoli 


GENOVA — Sampdoria: 16 


|E al Como basta invece una rete 


angoli a favore (contro zero 
degli avversari), una ventina 
di conclusioni (la gran mag- 
gioranza fuori), 90 minuti di 
predominio assoluto, attacchi 
incalzanti, insistenti, forsen- 
nati. Ma nessun gol. Ovvero, 
come non si deve giocare al 
calcio, 

Como: difesa arcigna, cen- 
trocampo attento, tre contro- 
piede, un gol. Ovvero, il ma- 
nuale del perfetto opportu- 
nista. 

La squadra lariana non vin- 
ceva a Marassi dal 1950 (120, 
gol di Meroni). A 36 anni di 
distanza è riuscita a bissare 
quell’unico successo in casa 

\ blucerchiata grazie a una con- 
dotta di gara inappuntabile, 
sempre precisa in ogni setto- 
re, convincente anche se non 
bella. 

Il Como era sceso sul terre- 
no di gioco genovese con la 
chiara intenzione di strappare 
Un pareggio, magari a reti 
bianche: squadra corta, gioco 
lento, difesa chiusa a uomo, 
centrocampo arretrato a far 
da filtro, attacco evanescente 
‘ma comunque punzecchiante. 

| Boskov ha contrapposto una 
formazione ingenua, senza 
idee e senza gambe, confusio- 
naria, pasticciona. 

La squadra blucerchiata ha 
messo in mostra preoccupan- 
ti vuoti e grossi problemi in 


Sampdoria-Como 0-1 (0-0) 

MARCATORE: 51’ Todesco. 

SAMPDORIA: Bistazzoni, Mannini, Pari, Fusi, Vierchowod, Pelle: 
grini, Vialli, Cerezo, Salsano (64' Ganz), Mancini, Lorenzo. 12 Bocchin® 
13 Gambaro, 14 Paganin, 15 Zanutta. 

COMO: Paradisi, Tempestilli, Bruno, Centi, Maccoppi, Albier® 
Mattei, Invernizzi, Corneliusson (46° Todesco), Notaristefano, Giun! Li 


(74° Moz). 12 Braglia, 13 Guerrini, 15 Butti. 


ARBITRO: Boschi di Parma. 


‘ogni settore: in difesa Vier: 
chowod non è ancora uscito 
(anzi) dalla profonda crisi che 
lo attanaglia ormai dalla scor- 
sa stagione. Todesco, suben- 
trato nel secondo tempo a un 
inconsistente Corneliusson, 
ha fatto vedere i classici «sor- 
ci verdi» all’ex stopper della 
nazionale il quale è riuscita a 
salvarsi in più occasioni solo 
facendo ricorso al fallo. 
Mancando la pedina centra- 
le, tutto il reparto genovese 
‘ha spesso ballato, soprattutto 
di fronte ai ficcanti contropie- 
de degli avversari. Così al 5° 
quando Giunta, servito in 
area da Maccoppi, si faceva 
parare un pericoloso rasoter- 
ra. Così ‘al 44' quando Mac- 
coppi gettava alle ortiche una 
bella occasione dopo una soli- 
taria fuga sulla destra. Così in 
occasione dell’unica rete del- 
l'incontro, quando Todesco si 
involava da metà campo, tro- 
vava una difesa, indecisa tra il 
marcamento a uomo (voluto 
da Boskov) e quello a zona 
(retaggio di Bersellini) e con- 
cludeva in rete dal limite del- 


l’area piccola. 

Nella brutta prestazione del 
centrocampo sampdoriano 
possibile, a essere di buon 
cuore, trovare qualche scW 
sante: Cerezo (oggi pressoch 
inesistente) è ancora fuori fot: 
ma, Salsano deve ancora 1° 
tendersi con il compagn® 
Briegel era assente per infol" 
tunio, Insomma un guazzabir 
glio di situazioni senza un filo 
logico di collegamento. 

Le note più amare giungono 
però dall'attacco, pieno 
nomi famosi e di presunte 
promesse e comunque total 


mente impotente. Per 70 MI 


nuti la Samp ha giocato CO 
tre punte (Vialli, Mancini 
Lorenzo), per altri 20 COP 
quattro (Ganz). no 
Il risultato è stato in Co 


cini, Vialli e Balsano (oggi CO 
la maglia numero 9) s idi 
‘scia destra, un paio di colp! da 
testa di Lorenzo ben parati na 
Paradisi (miglior uom0 di 
campo), una mezza dozzillà n 
tentativi in dribbling di M2 
cini, Fi 
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FATTO UNA MAGRA FIGURA 


| Un’Inter fantasma di sè stessa 


Udinese-Inter 0-0 


UDINESE: Abate, Galparoli, Storgato, Colombo, Edinho, Susic, 
Chierico (74 Bertoni), Miano. Branca, Criscimanni, Graziani (12 Brini, 
14 Galbagini, 15 Dal Fiume, 16 Firicano). 

INTER: Zenga, Bergomi, Mandorlini, Baresi, Ferri, Passarella, 
Fanna, Tardelli, Altobelli, Matteoli, Garlini (74’ Calcaterra). (12 Malgio- 
glio, 14 Accardi, 15 Cucchi, 16 Pellegrini). 


ARBITRO: Redini di Pisa. 


NOTE: angoli 7 a 3 per l'Udinese. Giornata primaverile, terreno in 
ottime condizioni. Espulsi all’87? Tardelli ed Edinho per reciproche 
scorrettezze. Ammoniti Susic per gioco falloso e Passarella per prote- 


ste. Spettatori 36 mila. 


UDINE — Un'altra stagione 
‘morta nel carniere. Solo pochi 
giorni fa ci lamentavamo (ma: 
Jledetti noi!) del caldo e ieri già 
tutti con maglioni e giacche a 
vento. Neanche la storia glo- 
tiosa dell'Inter riesce ad am- 
magliare più di 30 mila spet- 
tatori allo stadio Friuli. Va 
bene che si sapeva dell’assen- 
za di Rummenigge, ma sem- 
pre dell’Inter si trattava! Da 
‘una parte l'assenza di Rum- 
‘menigge, dall’altra si registra 
la mancanza di Nicola Zano- 
ne; ma non sarà stato lui a far 
‘mancare 20-mila persone per 
fare il pieno. 

_ Gioca subito Branca con il 
Im. 9, Graziani si schiera conil 


n. 11, Firicano è stato chiama-. 


to negli spogliatoi per alto- 

parlante, mentre Bertoni, co- 

me preventivato, va soltanto 
‘vin panchina. Ma cosa sarà 
«successo negli stanzoni dove 
ci si cambia? 
Comunque siamo qui a rac- 
scontare di un pareggio, uno 
0-0, per niente squallido, se 
» visto da parte udinese; brut- 
ito, bruttissimo invece per i 
‘tifosi interisti. 


«.. Sgomberiamo il discorso 
o ‘dalla diplomazia. L'Udinese 


avrebbe potuto mandare a 


Milano. gli interisti con un 


paio di gol sulla gobba. Non 

‘hanno segnato i friulani: ap- 
«.plaudiamo Zenga. 

< Proseguiamo allora con il 

dire che se l’Inter ha velleità 


_.e di inserirsi nello scudetto, l’U- 


7 dinese può arrivare a 35 punti, 


+ quindi in zona Uefa, quindi 


‘restare in serie A nonostante 
ila penalizzazione. Ipotesi otti- 
mistiche entrambe perché 
l'Inter è squadra da 35 punti e 
JYUdinese è roba da 28-30, 
come l’Atalanta nello scorso 


3 “campionato. î 


,» Pesa sull’Inter una serie di 
mequivoci, non ultimo Matteo- 

li, comprato da Pellegrini per 
:‘fare il regista, mentre il ricciu- 


| 1, ‘to atleta rende, per costituzio- 
ene fisica e anche mentale, nel 


Di 


A 


, ruolo meno ossessivo e impe- 
“ignativo di trequartista con 


i licenza di scorrazzare per le 


«fasce, Ha patito, Matteoli, il 


1 mestiere e la forza di Crisci- 


;\manni che non è certo Benet- 


. «ti. Dopo Matteoli c’è l’equivo- 


» 


usco Fanna & Tardelli. Compra- 


sinti l’anno scorso per la loro 


ivelocità e intraprendenza, 
oggi sembrano armente impa- 
stoiate. Trapattoni serve a da- 


"re grinta e unità di intenti e 
ion certo velocità di base e 


muscoli guizzanti. E forse 
‘questo è l'ennesimo equivoco, 
vidi questa Inter che continua 
ad avere un nome importante 
« nonostante l'Udinese l’abbia 
‘‘sbattuta come un canovaccio 
per asciugare i piatti. 
Raccontiamo il susseguirsi 
delle fasi di gioco, con qual- 


‘che chiosa personale ogni tan- || 


to e con la premessa che nes- 


suno dell'Udinese si è elevato 


. come individualità sopra i 


i compagni, ma abbiamo visto 
un complesso veramente 
omogeneo. 

Non tocca palla l’Inter; è 
l’Udinese invece che incontra 
già a metacampo i nerazzurti 
e si riversa verso Zenga. I 
‘bianconeri in ripiegamento 
occupano la loro. zona con 
diligenza. Galparoli anticipa 
Altobelli con sagacia mentre 
Garlini è impacciato nei con- 


. trolli. Sull’altro fronte Branca 


si dimostra agile al cospetto 
di Riccardone Ferri. Insom- 
ma è quasi una goduria. per 
chi assiste alla partita. 
Trapattoni fa invertire subi- 
to le marcature e Bergomi va 
su Branca mentre Ferri segue 
pari passo e peso Graziani. Si 
gioca molto sulla metacam- 
po: è una prova fisica a chi ha 
la gamba più dura nei contra- 
sti e il petto più rostrato, per 
non parlare dei gomiti. Risol- 
ta la questione, si passerà 
anche a proporre azioni più 
squisitamente tecniche. i 
Intanto al 14’ Ferri per poco 
non sorprende con una devia- 
zione arruffata il suo portiere 
‘ dopo una veloce puntata di 
Chierico conclusa con un lan- 


cio a mezza altezza per Bran- 


ca in area. Vediamo anche 


| Tardelli che fa finta di essere 


ancora Schizzo, anche se non 
riesce nelle falcate come una 
volta: infatti lo raggiungono e 
lo bloccano facilmente. Al 16? 


. Bergomi salva sulla linea, 


n 


DI 


“Zenga era battuto, una con- 
. elusione di Branca, smarcato 
| Întelligentemente da Chie- 
rico. È 
\,, L'Inter adesso è tutta indie- 
«tro e per l'Udinese gli spazi si 
. restringono, Gli è che VYInter 


» nonè forse fatta di quei gioca- 


‘tori così forti come ci vogliono 
» far credere le reclames dei 
. loro ingaggi. 


©. L'Inter cerca di ritrovarsi e 


| Chiama Matteoli abbastanza 


Spesso all'impostazione, ma il 
regista denota troppo il peso 


delle responsabilità di dimo- 
strare di poter tenere in mano 
la bacchetta di regia di una 
grande squadra. Infatti ha su- 
bìto l’anno scorso Souness 
nella Sampdoria; subisce oggi 
nell’Inter i ricordi di Suarez e 
Corso. Contro i fantasmi è 
dura a combattere, special- 
mente se fisicamente sei uno 
scricciolo. E con il passare dei 
minuti Matteoli lascia la posi- 
zione più centrale alle spora- 
diche iniziative di Tardelli, 
più sicuro di lui nel difendere 
la palla nei disimpegni dei 


compagni. 

Alla mezz'ora Branca va ap- 
plaudito: si libera di Bergomi 
con un dribbling audace, toc- 
ca a Graziani che lo richiama 
con un passaggio che scaval- 
ca Passarella. La conclusione 
in velocità di Branca è molto 
affannosa e vola alta, ma l’i- 
deazione dell’offensiva è stata 
bella. Applausi anche per 
Abate che blocca anche un 
pericoloso cross teso di Alto- 
belli. In presa! E sarà l’unico 
suo intervento. 

Sul piano fisico il confronto 
vede l'Udinese in netto van- 
taggio, solo che mancano i gol 
di differenza. 

Si ricomincia con il solito 
clichè. Gli 11 uomini in 
maglia neroazzurra sembrano 
sazi di fatica. E subito al se- 
condo minuto Zenga è gran- 
de. Vola a deviare una conclu- 
sione di Criscimanni, il quale 
difronte alla bravura dell’av- 
versario impreca. contro il 


Reggitore delle umani sorti. 
Un minuto dopo anche Gra- 
ziani è bravo e sfortunato in 
‘un controllo al limite dell’area 
che manda Ferri a rincorrere 
le ombre, quasi fosse un toro 
pieno di banderillas infilzate 
nel coppino. Solo che Ciccio 
scivola. Banale, no? 

C'è il rischio adesso che 
l'Udinese pensi di aver doma- 
to i neroazzurri: Altobelli sa- 
rebbe capace anche di segna- 
re un gol. Ma i friulani invece 
tengono in mano il pallino del 
gioco ed Edinho chiama Zen- 
ga a dimostrare la sua perizia 
con un tiro da 20 metri. Anco- 
ra Zenga deve smanacciare in 
corner una fiondata improvvi- 
sa di Criscimanni. 

Trapattoni toglie Garlini, 
punta, per un difensore, Cal- 
caterra. Nel contempo Daniel 
Bertoni va in campo al posto 
di Chierico. E Calcaterra cin- 
tura subito l’argentino. Su 
‘un’altra spinta l’arbitro asse- 


deve dir grazie al bravo Zenga 


gna all'Udinese un tiro dal 
limite. Batte lo stesso Berto- 
ni, ma non sorprende Zenga 
che si distende e di pugno 
devia in calcio d’angolo. 

Sul finire c'è una strana 
espulsione di Tardelli ed 
Edinho. Forse si sono spinto- 
nati in corsa, forse si sono 
mandati a quel paese, a un 
certo punto in gioco Tardelli è 
andato a terra. Bertoni ha 
messo in out e i soccorritori 
hanno rimesso in sesto l’inte- 
rista. Quando si è alzato, l’ar- 
bitro ha tirato fuori il carton- 
cino rosso per entrambi e i 
due se ne'sono andati sotto 
terra. negli spogliatoi. Poco 
male mancavano due minuti 
alla fine. Ma non bastava for- 
se soltanto l'ammonizione? 

È ‘finita. Forza Udinese, 
ancora 7 punti e poi si riparte 
da zero! E dura ma forse vale 
la pena da insistere. E vigliac- 
co chi non ci crede, 

Bruno Lubis 


Udine — Una delle tante e provvidenziali (per gli interisti) uscite di Zenga, questa volta su tiro di Graziani 


DE SISTI: «ALLA MIA SQUADRA NON SI PUÒ RIMPROVERARE NIENTE, HA AVUTO TANTA SFORTUNA» 


Per Bertoni un «debutto» di soli 15 minuti 
I friulani applaudono il «novellino» Branca 


UDINE — «Alla mia squadra non si può rimproverare 
niente. Ha fatto il suo dovere, ha giocato bene: ha avuto però 
tanta sfortuna. Peccato perché meritavamo molto di più: tra 
Napoli e Inter abbiamo lasciato per strada, per sola sfortuna, 
qualcosina che oggi ci manca. Se non si può parlare di futuro 
roseo per questa squadra è soltanto perché guardiamo la 
classifica dal basso della nostra penalizzazione. Comunque la 
squadra gioca bene, è in buona condizione: migliora di domeni- 
ca in domenica e quindi spero che si confermi nelle prossime 
partite su questi valori. Se ci manca qualcosa, questo qualcosa 


è solo la; fortuna». . 


De Sisti fotografa così, negli spogliatoi, la partita della sua 
squadra e la condizione dei suoi ragazzi. Tutti aspettavano ieri 
l'esordio di Bertoni in bianconero: l'argentino ha avuto a 
disposizione un quarto d'ora, o poco più, per mostrare quanto 


sa fare. 


Gli applausi li ha strappati però Branca, un ragazzo che in 
serie A aveva giocato pochi minuti, due settimane fa, contro la 
Juve. «È andato molto bene, ha fatto una buona gara», 


conferma il tecnico. 


«Ho saputo di giocare quando mancavano appena tredici 
minuti al fischio d'inizio: Zanone ha avvertito un fastidio 
muscolare e mi sono tolto la tuta e ho cambiato maglia — 
racconta Branca — Ho giocato senza nemmeno fare riscalda- 


mento». 


Ma l'argomento del giorno negli spogliatoi è la doppia 
espulsione: Edinho non si presenta in sala stampa e allora 
bisogna affidarsi, per quel che riguarda la versione bianconera, 
a ciò che dice De Sisti: «Dalla panchina — spiega il tecnico — 
non si è capito molto bene cosa sia successo: sembra comunque 
che siano volate parole grosse tra i due, tutto qua». . 

In un angolo Paolo Miano racconta la partita: «È stata 
l'Udinese a fare gioco: tutte le occasioni sono state firmate da 
noi e Zenga è stato davvero bravo, stupendo, a salvare il 
risultato per i suoi colori. Sembrava quasi che l’Inter avesse 


paura». | 


E Bertoni, al suo esordio in bianconero? «Meritavamo di 
vincere, ma sono contento lo stesso, perché ho visto una buona 
Udinese — dice l'argentino —. Mi sono presentato credo 
abbastanza bene, ho anche cercato il gol con la punizione: 
quando ero al Napoli due volte ho segnato a Zenga facendo 
sorvolare al pallone la barriera. Immaginando che lui si 
aspettasse questo tipo di conclusione ho calciato lateralmente 
alla barriera, ma Zenga è stato bravissimo ad arrivarci». 

Bertoni parla volentieri anche dell’Inter. «Mi dispiace per il 
mio amico Passarella — dice — ma questa Inter non è da 
scudetto, e nemmeno da coppa Uefa. Il centrocampo non è 
ancora ben registrato e non si capisce con l'attacco». Un 
ragionamento che non fa una grinza. 


Guido Barella 


E anche Trapattoni (beato lui) è soddisfatto 


UDINE — «Un pareggio pre- 
ziosissimo». Trapattoni, bea- 
to lui, è soddisfatto. «La squa- 
dra — spiega a chi esprime 
dubbi sull'azione dei suoi ra- 
gazzi — è ben organizzata in 
difesa. Effettivamente si deve 
sostenere maggiormente l’at- 
tacco. In ogni caso, e voglio 
sottolinearlo, la mia Inter non 
si è mai disunita, la spinta 
non è mai venuta meno. E poi 
di fronte avevamo l'Udinese: 
una squadra, quella friulana, 
che gioca con rabbia a causa 


Udine — Una prodezza del giovane Branca, uno dei giocatori pi applauditi 


della penalizzazione in classi- 
fica, una squadra che sa gio- 
care al calcio e anche molto 
bene, con giocatori che sanno 
trattare la palla». 

Trapattoni parla anche de- 
gli assenti, Rummenigge e Pi- 
raccini. «Mancavano, però la 
loro assenza non deve essere 
motivo di lamentela: in un 
campionato come quello di 
serie A si devono saper gestire 
queste situazioni». 

E il discorso scivola sui cal- 
dissimi minuti, sull’espulsio- 


ne di Tardelli e di Edinho: 
«C'è stato qualche scambio di 
battute, niente di più». È 
quanto conferma anche Tar- 
delli; che se la prende con 
l’arbitro, anche se indiretta- 
mente; «Non mi è mai capita- 
to di essere espulso per aver 
ricevuto una gomitata», dice 
il giocatore. Ma su quello che 
è successo dopo la gomitata 
preferisce non soffermarsi. 


Tra i neroazzurri il miglior 
giocatore in campo è stato 


(Foto Pino) 


sicuramente il portiere Zenga. 
I suoi interventi sono stati 
tutti. decisivi. «L'Udinese — 
dice il numero uno milanese 
— ha giocato molto bene. Gli 
interventi più difficili? Sicura- 
mentenel secondo tempo, pri- 
ma su un tiro molto forte di 
Criscimanni che ha fatto rim- 
balzare il pallone proprio nel- 
l’area piccola, il secondo sulla 
punizione calciata da Ber- 
toni». 


E Altobelli; poco distante, 
parla dell'Udinese, piuttosto 
‘che della sua Inter: «Tbianco- 
neri ci hanno messo in diffi- 
coltà — dice — così come già a 
Milano in Coppa ci avevano 
impensierito. Comunque in 
trasferta un pareggio è sem- 
pre un risultato più che buono 
e quindi noi torniamo a casa 
soddisfatti. Del resto l’Udine- 
se doveva cercare di rischiare 
più di quanto dovessimo fare 
noi, vista anche la loro pesan- 
tissima; situazione di classi- 
fica», 


Chiuso l'argomento Udine- 
se, per l'Inter è già tempo di 
pensare al mercoledì di Cop- 
pa. Ad Atenei milanesi vanno 
per proteggere il vantaggio 
acquisito all'andata. «Ma io 
Credo — dice Altobelli — che 
contro l’Aek questa Inter pos- 
sa anche vincere». Se lo dice 
lui... Zenca è infatti di diverso 
‘avviso: «Un pareggio lo firme- 
rei subito, uno zero a’ zero 
come quello strappato contro 
l'Udinese andrebbe benis- 
simo». | G.B 


L'Udinese gioca, tira... le mancano «solo» i gol 


SENZA RUMMENIGGE | NEROAZZURRI HANNO 


i 


(Foto Afg) 


SERIE A 


SQUADRE G 


miza 


PARTITE 


In casa 
INNER: 


- Media 
Fuori inglese 


VN P 


ni 


Juventus 
Napoli 
Ascoli 
Como 
Roma 
Empoli 
Inter 
Fiorentina 
Verona 
Torino 
Avellino. 
Milan 
Sampdoria 
Brescia 
Atalanta 
Udinese 


6 
4 
4 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
2 
1 
0 
7 
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I RISULTATI, 


Avellino-Napoli 
Brescia-Fiorentina 
Empoli-Juventus 
Milan-Atalanta 
Roma-Verona 
Sampdoria-Como 
Torino-Ascoli 
Udinese-Inter 


Le partite del 5.10.1986 


Ascoli-Avellino 
Atalanta-Empoli 
Como-Brescia 
Fiorentina-Udinese 
Inter-Roma 
Juventus-Milan 
Napoli-Torino 
Verona-Sampdoria 


| Classifica marcatori 


Classifica dei marcatori del campionato italiane 
di calcio di serie A 1986-87 dopo la terza giornata (sono 
stati segnati 35 gol, di cui 10 da stranieri): 
3 reti: Diaz (Fiorentina); 


2 reti: Dirceu(Avellino), Rummenigge (Inter), Manfre- 
donia e Brio (Juventus), Galia (Verona), Barbu- 


ti (Ascoli); 


1 rete: Greco (A&coli), l'odesco e Notaristefano (Como), 


Osio e Zennaro (Empoli), Altobelli (Inter), Ca-. 


brini e Platini (Juventus), De Napoli e Marado- 
na (Napoli), Ancelotti (Roma), Comi, Francini e 
Kieft (Torino), Graziani (Udinese), Cantarutti 
(Atalanta), Di Bartolomei e Massaro (Milan). 


1 autorete: Prandelli (Atalanta) e Giorgi (Brescia). 
Progressione gol dalla prima giornata: 12-16-7. 


PRIMA DELLA PARTITA | DUE PRESIDENTI PELLEGRINI E POZZO HANNO DISCUSSO IL 


Nel mirino bianconero c’è ancora Collovati 


entre sembra tramontata l'i 


tesi Romano 


mentre sembra tramontata i ipotesi homano 


UDINE — Nel mirino dell’U- 
dinese c’è ancora Fulvio Col 
lovati mentre sembrano tra- 
montate le possibilità dì tra- 
sferire în bianconero l’alabar- 
dato Romano; questa la noti- 
zia del'giorno. 

Il presidente dell’Inter, Er- 
nesto Pellegrini, presente ieri 
în tribuna al «Friuli» ha am- 
messo pochi minuti prima del- 
l’incontro: «Mi sono îincontra- 
to a mezzogiorno con Pozzo 
per discutere il trasferimento 
di Fulvio Collovati, Per il mo- 
mento non abbiamo concluso 
niente, ma ci siamo dati ap- 
puntamento per uno dei pros- 
simi giorni al fine di concretiz- 
zare la trattativa. Cî sono co- 
munque ottime promesse per 
concludere positivamente». 

Il nuovo presidente dell’U- 


Le pagelle 


ABATE 
GALPAROLI 
STORGATO 
COLOMBO 
EDINHO 
SUSIC 
CHIERICO 
MIANO 
BRANCA 
CRISCIMANNI 
GRAZIANI 
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dinese sì sottopone invece alle 
domande deî cronisti a fine 
gara e conferma le anticipa- 
zioni del suo collega: «È vero, 
da parte nostra c’è l’intenzio- 
ne e la disponibilità economi: 
ca per concludere l'acquisto, 
ma prima voglio discutere la 
questione în maniera partico- 
lareggiata con De Sisti. 

Per quanto riguarda invece 
la partita odierna — continua 
Pozzo — ho visto l’Udinese 
giocare molto bene e, purtrop- 
po, perdere un punto prezio- 
so. Confermo comunque che 
l'handicap ‘inflittocì è solo 
provvisorio: ci sono fondati 
motivi per sperare în uno 
sconto della penalizzazione 
decretata dalla Caf. Per il 
momento è importante conti- 
nuare di questo passo e dare 
le maggiori soddisfazioni pos- 
sibili a questo pubblico mera- 
viglioso che merita senz'altro 
la serie A!». 

Presente sugli spalti ieri an- 
che un volto familiare agli 
sportivi friulani: è quello di 
Enzo Caînero, presidente del- 
la Fantoni basket e da sempre 
appassionato alle vicende 
dell'Udinese. Ci rivolgiamo a 


| lui per chiedergli un giudizio 


sull’incontro: «È la prima vol- 
ta che vedo una partita del- 
l'Udinese quest'anno — affer- 
ma—edevo ammettere che la 
squadra mi è piaciuta molto. 
Sicuramente il risultato di ze- 
ro a zero le va stretto, la 
squadra ha raccolto molto 
meno rispetto all'impegno 


Fulvio Collovati, qui in tenuta azzurra per il Messico, è nelle 
mire dell'Udinese. I contatti con l’Inter stanno proseguendo 


profuso e alla mole di gioco 
espressa. 

«I bianconeri — continua — 
hanno avuto molte occasioni 
per andare in rete, peccato 
che non siano riusciti a con- 
cretizzare. Penso che il limite 
della squadra sia proprio la 
difficoltà a realizzare: con 
questo comunque non voglio 
escludere a priori le possibili 
tà di salvezza. Anzi penso che 
nello sport le utopie debbano 
essere abbandonate: se l’Udi- 


‘nese continua a questi livelli 
la permanenza în serie A non 
le è affatto preclusa, Conclu- 
dofacendo i migliori auguri, a 
nome di tutta la Fantoni, alla 
squadra di calcio friulana». 

Prima del fischio d'inizio 
della gara abbiamo voluto ta- 
stare il polso ad alcuni fede- 
lissimi abbonati per scoprire 
la loro opinione sull'Udinese 
versione 86-87. 

Il primo a pronunciarsi è 
Onelio D’Odorico: «Dalla 


squadra ‘di quest'anno mi 
aspetto il raggiungimento del- 
la salvezza. 

Ho infatti notato che la 
squadra è molto più determi- 
nata rispetto alla formazione 
dell’anno scorso, e sono con- 
vinto che abbia la possibilità 
di annullare în breve tempo il 
pesante handicap inflittoci 
dalla giustizia sportiva. Per 
quanto riguarda invece la 
nuova società, sta dando l’îm- 
‘pressione della massima lim- 
pidezza: spero che anche in 
seguito confermi questa sen- 
sazione iniziale». 

Di minor pretese è Athos 
Zuliani: «Dall’Udinese mi 
aspetto un campionato digni- 
toso, non necessariamente 
sfociante nella salvezza. In 
‘questo modo si rinforzerà 
ancora di più il legame tra 
squadra e pubblico, anche 
nella malaugurata ipotesi di 
un eventuale prossimo cam- 
pionato di serie B. Il modo 


con cuì î bianconeri stanno . © 


interpretando questo inizio di 
campionato fa apparire rag: 
giungibile questo obiettivo. A 
mio avviso però è indispensa- 
bile rinforzare la difesa con 
uno stopper valido. Collova- 
ti? Sarebbe il massimo! Per 
quanto riguarda la società, è 
presto per esprimere giudizi 
definitivi, ma è certo che l’av- 
vio è oltremodo promettente 
sta per l'impegno sia per la 
serietà dimostrati». 
Gabriella Fortuna 
/ 


TRASFERIMENTO DELL'EX DIFENSORE 


INTERISTA 


IL PICCOLO 


Lunedì, 29 settembre 1986 . 


Triestina, continua la marcia verso... la salvezza 


PARTITA GIOCATA PREVALENTEMENTE A CENTROCAMPO CON SPUNTI ALTERNI IN CONTROPIEDE 


Molto equilibrio, poche emozioni 


Gli alabardati 


iano a Lecce 


Accorta disposizione tattica in fase di copertura - Ancora assente Romano, appiedato ieri da un'indisposizione muscolare 
Lecce-Triestina 1-1 (1-1) 


MARCATORI: al 37° Barbas su rigore, al 39* Scaglia. 
LECCE: Negretti, Vanoli, Di Chiara, Enzo, Danova, Miceli, Banero, 
Barbas, Pasculli, Mastalli (46° Nobile), Tacchi. Boschin, Colombo, Raise, 


DAL NOSTRO INVIATO 


LECCE — Al mattino in 
albergo avevo detto al «digi» 
Piedimonte: «Difficile questa 
partita: un pareggio sarebbe 
una manna!». La sua risposta 
era stata scoraggiante: «Diffi- 
cile? Difficilissima, quasi sen- 
za speranza. Purtroppo ad 
ogni partita perdiamo un. 
pezzo». 

Ma sul campo la speranza si 
è sposata con il risultato. E° 
stato pareggio, frutto di una 
partita che sul finire del pri- 
mo tempo ha avuto la svolta 
decisiva. Un gol per parte e 
discorso chiuso. Ma proprio? 
Il rigore che ha sbloccato il 
punteggio è stato frutto di un 
intervento avventato di Di 
Giovanni, un passaggio a 
Gandini tanto frettoloso 
quanto inutile nella sua acce- 
lerazione. Sicché il portiere 
alabardato è stato colto di 
sorpresa, fra lui e Di Giovanni 
ha potuto inserirsi Tacchi che 
Gandini ha atteso al varco 
spiandone le mosse! Quando 
Tacchi ha puntato su di lui da 
fondo campo, cioè da posizio- 
ne impossibile per segnare, 
Gandini gli è andato incontro. 
«Ho colpito nettamente il pal- 
lone non lui — ha spiegato 
Gandini —, Poi Tacchi nello 
slancio mi è caduto addosso. 
Non era rigore, assoluta- 
mente». 

Ma Coppetelli l’ha. vista di- 


versamente l’azione. E come. 


si sa è l'arbitro che decide. 
Rigore e vantaggio del Lecce 
dunque. Poi l'immediato pa- 
reggio. De Falco fermato fal- 
losamente ha determinato la 
punizione che:nei suoi svilup- 
pi ha offerto la possibilità a 
Scaglia di ristabilire l’equili- 
brio con un gran gol. 

Questi i momenti focali del- 
l’incontro che tatticamente è 
stato vinto dalla Triestina in 
quanto con i suoi uomini ha 
annullato i punti di forza av- 
versari. Le marcature adotta- 
te da Ferrari cui si fa cenno in 
inizio di cronaca sono state 
azzeccate. Il Lecce ha visto 
bloccati i suoi due uomini 
faro, Barbas e Pasculli, non- 
ché quel Tacchi che era da 
temere per il suo dinamismo 
ma al quale Bagnato, pur con 
caratteristiche fisiche ben di- 
verse, ha messo bravamente il 
freno. La superiorità di par- 
tenza del Lecce — vera o pre- 
sunta — è stata quindi presto 
annullata e la partita nel pri- 
mo tempo si è incanalata sul 
più perfetto equilibrio. Pote- 
va benissimo finire sullo zero 
‘a zero senza gli squilli cui si è 
fatto cenno. Un rigore e un 
acuto di Scaglia che non in- 
taccano l'equilibrio riscontra- 
to in campo. 

Il Lecce con le briglie sul 
collo non ha certo impressio- 
nato. Porta palla, quindi la 
manovra è lenta e non 
improvvisata su temibili af- 
fondo. Barbas ha sofferto la 
mancanza di aiuto dai compa- 
gni, non ha avuto slanci sulle 
fasce da sfruttare o in cui 
inserirsi. Pasculli ha potuto 
farsi notare solo per qualche 
tiro da fuori e soprattutto per 
un mancato gol che sicura- 


mente lo rattrista ancora. 
«Non so spiegarmi — ha com- 
mentato Gandini — come ab- 
bia potuto sbagliare quella 
‘conclusione: il pallone nello 
slancio gli è passato fra le 
gambe». Tanto peggio per lui. 
Molto attivo Panero, preferito 
a Raise da Santin e pure peri- 
coloso per i traversoni o le 
conclusioni da lontano il nu- 
mero due, Vanoli. 

Tacchi, lo ripetiamo, ha ma- 
sticato amaro con Bagnato e 
non è esistito quasi. Quanto a 
Mastalli, solido centrocampi- 
sta di fresco arrivo, è stato 
sostituito nella ripresa, una 
volta appurato che non riusci- 
va a sfuggire alla guardia di 
Orlando, ma neanche Nobili 
ha potuto fare di più. 

La Triestina è stata diversa 


‘nei due tempi. Nel primo ha 


giocato alla pari con il Lecce 
facendosi anche ammirare 
per disinvolti disimpegni e 
buona amministrazione del 
pallone tenuto in possesso 
senza fatica. Alla distanza pe- 
rò la squadra alabardata ha 
un po’ calato il ritmo cedendo 


alla pressione del Lecce che 


con l’avvicinarsi della fine ha 
cercato il forcing nel tentativo 
di passare in extremis. Era 


Moriero. Allenatore: Santin. 


TRIESTINA: Gandini, Bagnato, Costantini, Biagini, Di Giovanni, 
Menichini, De Falco, Orlando, Scaglia (78 Cinello), Strappa, Iachinî, 
Attruia, Poletto, Bravin. Allenatore: Ferrari, 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 

NOTE: cielo coperto all’inizio con pioggia durante la partita. 
Infortuni di lieve entità accusati da Costantini e Scaglia. Ammoniti: Di 
Chiara, Enzo e Biagini, quest'ultimo a un minuto dalla fine. Calci 
d'angolo 8 a 5 per il Lecce (2 a 2). Spettatori paganti 12,312. Abbonati: 
2356. Tot.: 14.668. Quota abbonati lire 33.462.095. Incasso: 112.906.000. 


Tot.: 146.378.095. 


difficile uscire dalla propria 
metà campo, ogni tentativo di 
avanzata era rintuzzato dai 
giallorossi, ma al di là di una 
serie di angoli non sono riusci- 
ti a cavare altro. 


Proprio in questa fase è 
emersa la consistenza della 
difesa alabardata, mai in af- 
fanno, sempre pulita, sicura, 
distesa. E quando il pericolo 
si faceva grosso ecco l’inter- 
vento liberatorio di Menichini 
sul fondo con Gandini comun- 
que pronto ad intervenire. 
L'esperienza insomma è 
emersa anche in quella fase e 
il libero senza indugio ha scel- 
to la via sicura per uscire da 
una situazione di emergenza. 


Scaglia non stava bene ‘ 


(peccato che il suo fisico non 
sia pari al talento) ed è stato 
sostituito. Biagini che non 
aveva ancora la preparazione 
per 90’ per ordini ricevuti (e 
giocando in un ruolo improv- 
visato) non ha spinto a fondo 


‘uscendo però proprio nel fina- 


le con una corsa sulla fascia... 
alla Dal Prà. 

Di Giovanni regista, stavol- 
ta lo si è visto meno, ma il suo 
apporto costruttivo lo ha dato 
anche se frastornato da molte 
botte. Molto prudente ma po- 
sitivo Iachini che si è tenuto 
in posizione abbastanza arre- 
trata favorendo però una buo- 
na tenuta e una buona spinta. 


Lecce — De Falco in area salentina contrastato da Miceli 


PASSANO | PUGLIESI SU RIGORE, IMMEDIATA REPLICA GIULIANA CON GRAN BORDATA DA FUORI d° 


De Falco si è reso pericoloso 
con i suoi inserimenti dando 
del filo da torcere a Danova 
che alla fine con l'ennesimo 
fallo ha avviato il pareggio dei 
suoi avversari. «Ripeto mi 
sento bene — ha detto il capi- 
tano — e posso giocare al 
meglio. All’inizio del campio- 
nato non sono mai al massi- 
mo ma sono già contento di 
quello che faccio». 

Su De Falco all’inizio della. 
partita era stato commesso 
un vistoso fallo per bloccarlo 
dopo un lancio di Orlando. 
Era già pronto per il tiro in 
area ma Coppetelli ha sorvo- 
lato pronto a punire più tardi 
Gandini... 

Scaglia è stato meno appa- 
riscente che contro la Sambe- 
nedettese ma è risultato 
comunque pungente e poi sta- 
volta ha trovato quel bersa- 
glio che allora aveva mancato 
anche clamorosamente. Una 
bella rivincita su sé stesso e 
un gol destinato a lasciare 
traccia. Quando ha dovuto 
mollare a dodici minuti dalla 
fine Cinello lo ha rimpiazzato 
bene mostrandosi molto mo- 
bile e disinvolto, autore anche 
di qualche disimpegno di 
testa. i 


‘Resta da dire di... Castore e 
Polluce, nuova coppia di cen- 
trocampisti in casa alabarda- 
ta ossia di Orlando e Strappa. 
Un collega di qui voleva sape- 
re tutto di Orlando, perfino il 
numero di telefono per una 
degna intervista. Per dire che 
Orlando si fa notare di primo 
acchito. Ed i suoi dati anagra- 
fici — è marcato 1965 — fanno 
naturalmente accrescere i 
suoi pregi. Strappa è il moto- 
rino della compagine, propul- 
sore instancabile e paziente 
rifinitore di ogni azione. Pri- 
ma chiude, tampona, poi av- 
via l’azione offensiva. ; 

Certo questa Triestina con 
qualunque formazione giochi 
è sempre uguale a sé stessa, è 
sempre sé stessa, E Ferrari a 
fine partita diceva con orgo- 
gliosa vena polemica ai croni- 
sti leccesi che gli chiedevano 
di giudicare la sua Triestina 
orba di tre .titolari. «Siamo 
andati in quindici in panchi- 
na—ha detto — ma quelli che 
hanno giocato valgono gli as- 
senti. Perché la Triestina non 
ha undici titolari, ne ha sedici 
anche se in molti ancora a 
Trieste rion l'hanno capito». 

Capito? 

Dante di Ragogna 


Lécce — Sono passati appena alcuni minuti dal gol che ha portato in vantaggio i padroni di 
casa che la Triestina mette ‘alle spalle del portiere pugliese (telefoto; Arsa) il pallone del 
pareggio. Lo ha realizzato Scaglia con un bolide da fuori area raccogliendo una respinta della 
difesa su una battuta piazzata di Iachini dalla sinistra 


(Disegno dî Luciano Zudint)._ 


au 


na 


(IIS 


Botta e risposta in 3° alla fine del primo tempo. 


Leggerezza di Di Giovanni, prodezza di Scaglia 


LECCE — Romano dunque 
non ce l’ha fatta. Sicché Fer- 
rari manda in campo la for- 
mazione finale di domenica 
schierata contro la Sambene- 
dettese con Biagini al posto dî 
Dal Prà. Si inizia con un fallo 
di Costantini su Pasculli: pu- 
nizione battuta dallo stesso 
Pasculli oltre la barriera con 
parata in ginocchio di Gan- 
dini. 

Il Lecce è partito d'assalto. 
Guardiamo le marcature: Bà- 
gnato è su Tacchi, Costantini 
su Pasculli, Orlando e Strap- 
pa rispettivamente su Mastal- 
li e Barbas. Lo stadio è bellis- 
simo, prodotto în cento giorni, 
con. il rispetto delle sole gradi- 
nate difronte alle tribune. Ca- 
pienza 55.000 spettatori, per 
gradire. 


Primo impegno per Negrettì 
suun debole tiro-cross.dî Sca- 
glia, dopo 11 minuti. Il ritmo è 
diventato blando dall’eviden- 
te fase di studio subentrata 
alla sfuriata iniziale dei loca- 
li. Incomincia a piovere dopo 
îl sole del mattino. Ecco De 
Falco în azione sulla destra; 
ma il suo traversone è troppo 
lungo per Strappa in attesa al 
centro. 

Ancora De Falco palla al 
piede controllato un po’ deci- 
so da Enzo che lo manda a 
terra sicché l’azione sfuma. 
Orlando, che aveva effettuato 
il lancio, protesta con il capi- 


tano ma Coppetelli dice di 
proseguire. 

Fallo di De Falco, stavolta 
su Panero, ben fuori l’area. 
Batte Barbas secco e Gandini 
blocca soffermandosi poi sul 
pallone a tirare il fiato. Gran- 
de occasione per il Lecce al 
27°. Dalla destra, dopo scam- 
bio al limite dell’area, Panero 
manda a fil di porta. Pasculli 
irrompe, ma manca clamoro- 
samente la deviazione e un 
alabardato salva in angolo. 
Poi Pasculli sì arrabbia con se 
stesso e afferrata un po’ di 
terra la scaglia contro la rete. 

. Azione alabardata. De Fal- 
co entro l’area fallisce la de- 
‘viazione e lo stesso accade a 
Scaglia. Subito dopo una pal-. 
la buona anche per Strappa 
senza esito. Conclude sul fon- 
do Pasculli dopo un’azione 
cincischiata con Costantini 
fuori causa per una entrata a 
gamba tesa di un giallorosso: 
soccorsi da. Oselladore ed 
Evangelisti e pronta ripresa 
del difensore alabardato. 

Ecco un pasticcio incredibi- 
le che manda in vantaggio il 
Lecce. Di Giovanni subisce 
fallo presso la linea laterale 
da Pasculli e manda il pallone 
a lato. L'arbitro concede la 
punizione a favore dell’ala- 
bardato che la batte precipi- 
tosamente per Gandini sul fi- 
lo/della linea di fondo. Il pas- 
saggio è intercettato da Tac- 


ANCHE PER L'ALLENATORE LECCESE SANTIN IL RISULTATO È GIUSTO E VA ACCETTATO 


Strappa contrastato da Enzo 


chi che era nei pressi in ag- 
guato e Gandini ormai con il 
pericolo dinnanzi non ha altre 
soluzioni che intervenire late- 
ralmente sul piccolo avversa- 
rio. L'arbitro dice «rigore». 
Proteste vane, e inspiegabili a 
dir la verità, da parte dei gio- 
catori della Triestina. Barbas 
dal dischetto mette a segno 
con diagonale raso terra alla 
destra di Gandini. 

Sono passati 37 minuti. Ma 
viene subito il pareggio ad 
opera Scaglia. Danova com- 
mette fallo su De Falco. Batte 
la punizione Iachini oltre la 
barriera dal limite dell’area. 


«Va tutto bene quel che finisce bene» 


LECCE — Dimentichi quasi 
del campionato cadetto, i 
giornalisti presenti alla Via 
del Mare non perdono la 
ghiotta occasione della pre- 
senza di Enzo Ferrari per usci- 


. re fuori dal seminato e parlare 


dell'esperienza spagnola e 
della sua collaborazione con 
Beto Barbas, il nazionale ar- 
gentino attualmente nelle file 
del Lecce. 

«Un'esperienza bella ma 
che comunque va incasellata 
e messa nel libro dei ricordi» 
dice con un velo di malinco- 
nia il mister giuliano. «Con 
me, certo, avevo quel Beto 
Barbas che qui a Lecce sta 
suscitando una buona im- 
pressione. Certamente v'è da 
sottolineare che lo stesso a 
Saragozza svolgeva ruoli e 
compiti ben diversi da quelli 
che ho potuto vedere qui a 
Lecce». 

Poi chiude subito il discor- 
so, volutamente dicendo: «So- 
no soddisfatto». Ed era ovvio; 
e lo spiega: «Con una squadra 
che registrava le note assenze 
di Romano, Dal Prà e Cerone 
e con l’utilizzo a mezzo servi- 
zio di Biagini e Di Giovanni 
(Biagini con soli quindici gior- 
ni di allenamento sulle gambe 
e il secondo ancora febbrici- 
tante) siamo, riusciti, senza 
forzare, a ottenere questo ri- 
sultato positivo». . 

Qualcuno gli ricorda, nona 
caso, anche i risultati prece- 
denti della squadra giuliana 
in terra salentina come per 
suggellare la presenza di una 
«tradizione» che pesa, comun- 


que; e lui, da buon razionali- 
sta enon da facile superstizio- 
so, ribatte che «la Triestina 
ha ottenuto quello che cerca- 
va» e «il risultato tutto som- 
mato è giusto». 

Da queste prime battute 
con i giornalisti si capisce su- 
bito la strategia ferrariana 
che ha portato la Triestina a 
Lecce e cogliere l'ennesimo 
risultato positivo: «Abbiamo 
cercato di sviluppare costan- 
temente un’azione pimpante 
e manovriera, impostata sulle 
fasce per impedire/al centro- 


campo leccese di poter sfrut- ‘ 


tare le verticalizzazioni di 
Barbas, rendere lineare ma 
efficace il nostro gioco badan- 
do più alla praticità che non 
al preziosismo. Ci siamo riu- 
sciti, perché abbiamo saputo 
imbrigliare adeguatamente la 
capacità e la forza d’imposta- 
zione del centrocampo avver- 
sario». Un giudizio complessi- 
vo positivo, quindi, sulla par- 
tita. ; 

«I miei sono stati veramen- 
te bravi» dice ancora il mister 
Ferrari. «Impeccabile la dife- 
sa anche se quel gol avrebbe 
potuto compromettere la par- 
tita; e poi, proprio quando 
stavamo esprimendo, più del 
Lecce, una manovra ordinata 
e piacevole ‘e, consentitemi, 
leggermente in avanti è arri- 
vato il gol». 

— E quel gol? 

«Un gol come un altro. For- 
se un mezzo infortunio della 
nostra difesa, con un po’ più 
di attenzione avremmo anche 
potuto evitarlo. Comunque 


tutto è bene quel che finisce 
bene. Dopo pochi minuti sia- 
mo riusciti ad agguantare il 
risultato con quel gran gol di 
Scaglia e chiudere la prima 
parte della gara in parità»! 

— Comunque nulla da ecce- 
bire sulla direzione arbitrale e 
sul rigore? 

Facendo leva sulla sua 
esperienza l’allenatore giulia- 
no dribbla tutti i cronisti che 
volevano sapere il suo pensie- 
To dicendo: «Dalle nostre po- 
stazioni non è facile dire se 
l'intervento di Gandini sia 
stato sul pallone o sul gioca- 
tore. L'importante — sottoli- 
nea — è quello di essere riusci- 
ti a riequilibrare le sorti delfa 
partita e qui chiaramente ab- 
biamo dimostrato di avere ca- 
rattere e forza fisica», 

— E quel calo nel secondo 
tempo? 

«Più che di calo — replica — 
parlerei di strategia. La squa- 
dra nel secondo tempo ha do- 
vuto amministrare- saggia- 
‘mente le sue energie e per le 
troppe energie consumate nel 
primo tempo — non dimenti- 
chiamoci che la partita si è 
giocata per tutti i 90’ sotto la 
pioggia — e per le precarie 
condizioni di due uomini im- 
portanti quali Di Giovanni e 
Biagini». î 

E, dulcis in fundo, il piatto 
ghiotto dei cronisti: il valore 
di quel segno meno in classifi- 
ca per un mister come lui. 
«Per me non ha mai rappre- 
sentato un problema così 
come viene posto. Se il signifi- 
cato da dare a quel meno che 


attualmente noi abbiamo in 
classifica, come credo, vuole 
far riferimento alle nostre pro- 
spettive, ovviamente questo è 
un discorso troppo prematuro 
‘anche perché la serie cadetta 
è lunga e faticosa e le capacità 
di ogni singola squadra si mi- 
surano sulle loro capacità di 
tenuta». 

— Sarebbe dovuto essere in- 
contro di cartello della B, que- 
sto Lecce-Triestina. Per Fer- 
rari lo è stato a dispetto del 
computer e della classifica? 

«La partita ha confermato 
le previsioni. Lecce e Triesti- 
na, pur con le loro vicissitudi- 
ni, rimangono due squadre di 
tutto rispetto. Il Lecce mi è 
sembrato ancora privo della 
mentalità della B, dove più 
che tecnica individuale ci 
Vuole forza atletica e capacità 
di resistenza. Per quanto ri- 
guarda la mia squadra, ha 
mostrato di ‘avere un buon 
telaio e su cui abbiamo lavo- 
rato e stiamo lavorando. Cer- 
to con il rientro di tutti la 
squadra può esprimersi a 
livelli superiori. Adesso il no- 
stro primo obiettivo è quello 
di uscire dal meno in classifi- 
ca nel più breve tempo possi- 
bile e tenere a tiro di schioppo 
il gruppone. Poi si vedrà». 

La solita chiacchierata del 
dopo-partita con Ferrari, che 
sotto quei piccoli baffi ha 
egregiamente nascosto i suoi 
sentimenti di soddisfazione 
per la bella prova offerta dai 
suoi ragazzi, si conclude an- 
dando a dare uno sguardo alla 
classifica dopo la terza gior- 


nata. Un ultimo tentativo per 
cercare di «stanare» il freddo 
calcolatore venuto dal Nord e 
conoscere il suo pensiero sul 
campionato. Ed è l’ultima 
«glissata». 

«Come si fa — conclude Fer- 
rari — a non restare sorpresi a 
Vedere i risultati che giungo- 
no? Le belle prestazioni delle 
neopromosse, il buon avvio di 
qualche outsider stanno ren- 
dendo il torneo interessante e 
piacevole. Speriamo che il 
torneo mantenga fino alla fine 
però questa caratteristica». 

Quindi la stretta di mano 
con Beto, Barbas che lo atten- 
deva in disparté nella hall 
della sala stampa e sentiva a 
debita distanza la sua «analisi 
sulla partita». Un commosso 
abbraccio tra due amici che 
dopo due anni si sono ritfova- 
ti in luoghi diversi, in squadre 
diverse e con obiettivi diversi. 

Non è stato facile rintrac- 
ciare i giocatori della Triesti- 
na. Complice anche il troppo 
rigido e ferreo (proprio quan- 
do non ci sarebbe dovuto es- 
sere) comportamento degli 
addetti alle porte. Dopo le 
solite acrobazie, sul pullman 
prendiamo al volo Gandini e 
Bagnato, mentre stanno sgra- 
nocchiando qualcosa per re- 
cuperare le energie perdute. 
Discorso d’obbligo con il por- 
tiere: l'occasione del gol, 

«Il mio — ribatte Gandini — 
è stato un intervento pulito, 
effettuato credo sul portiere. 
L'arbitro è stato di parere 
ovviamente contrario e pur- 
troppo non si può discutere. 


Peccato, perché quella deci- 
sione arbitrale stava facendo 
‘prendere una brutta piega al- 
la partita. Per fortuna ci ha 
‘pensato subito dopo Scaglia a 
risolvere il tutto, altrimenti 
forse ancora ora staremo quia 
recriminare per un fallo che 
ritengo di non aver com- 
messo». 

A Bagnato, invece, alfiere 
d'altri tempi della brigata 
giallorossa leccese, la valuta- 
zione generale sulla partita. 
«Lecce continua a portarci 
fortuna. Anche oggi siamo ve- 
nuti e siamo riusciti a blocca- 
re gli avanti giallorossi e. a 
portare un punticino che da 
un lato fa mantenere viva la 
tradizione e dall’altro ci con- 
sente di avvicinarci a quello 
zero in classifica per poi guar- 
dare con più tranquillità al 
futuro. Anche se non posso 
dimenticare la bella esperien- 


"za leccese, oggi, da serio pro- 


fessionista, gioco e tifo per la 
Triestina». 

Santin. «Sono contento — 
dice — per come sono andate 
le cose. Anche se c’è qualcosa 
ancora da registrare sotto l’a- 
spetto tattico, la squadra ha 
dimostrato una vitalità e una 
tenuta che fanno ben sperare. 


‘Avevamo di fronte una grossa 


squadra che ci ha messi a 
dura prova ma alla fine, ed è 
quello che conta, siamo riu- 
sciti a lottare ad armi pari e 
nel finale perfino a uscire fuori 
tentando il colpo grosso. Non 
ci è riuscito per una serie di 
circostanze, Pazienza». 
Luigi Malerba 


(Ansafoto) 


La respinta è di Di Chiara 
corta praticamente per Sca- 
glia che, controllato il pallone 
folgora da fuori area Negretti 
con un secco destro raso terra 
finito alla sinistra del portie- 
re. È la prima rete realizzata 
da Scaglia da quando gioca 
con la Triestina in serie B. 
Giustizia è fatta dunque ma 
non sarà sempte possibile 
rimediare ad errori come 
quello commesso da Di Gio- 
vanni... 

Ripresa. Un cambio nel Lec- 
ce. Una punizione per parte 
senza esito. Tiro-cross dì Bia- 
ginî alla sua prima incursione 


sulla destra. Dopo tre angoli 
consecutivi conclusione di 
Scaglia al volo su respinta 
della difesa. Contropiede del 
Lecce dopo un affondo ala- 
bardato recuperato in extre- 
mis dalla difesa giallorossa. 
Pascullîì punta a rete tallona- 
to da Costantini. Al momento 
del tiro scivola e l’azione 
sfuma. 

La partita si è addormenta- 
ta su un gioco stagnante a 
metà campo con innocqui 
spunti offensivi sui due fronti. 
Ma a poco a poco è il Leccea 
prevalere a insistere e man 
manoche si avvicina la fine la 
sua azione sì fa sempre più 
pressante mettendo a dura 
prova la tenuta della difesa 
alabardata che per altro non 
si fa mai sorprendere. 

Angolo per il Lecce conclu- 
sosi con tiro da fuori di Vano- 
li. Il Lecce accelera, c'è uno 
spunto dì Panero che salta in 
tunnel Iachini.e conelude sul 
perno della porta. Anche De 
Falco în difesa si disimpegna 
per dare una mano ai com- 
pagni. 

Ferrari cambia Scaglia con 
Cinello al 78° ma il gioco è 
sempre nella metà campo ala- 
bardata. Sfiora l’autorete la 
Triestina e scaturisce un altro 
angolo per i padroni di casa. 
Grande girata al volo di Bar- 
bas, altissima per la delusio- 
ne del pubblico. La Triestina 


goa 


non riesce più a rendersi peri- È 

colosa. Cinello deve arrestare 

con le mani un'azione a metà 
campo a scanso di sorprese: * 
Grande intervento di Col 
stantini all’83’ per anticipare: 
Pasculli che nello slancio fini: 
sce aterra. Altro angolo per il 
Lecce comunque, bella uscita. 
di Gandinisui piedi di Tacchtin 
poi De Falco e Cinello sono in 
zona gol pericolosamente ma 
non concludono. Mani di Ta&® 

chi mentre cerca di'sfuggire'a 
Costantini e fine del gioco," 
D.d.R. 


Le pagelle 


GANDINI 
BAGNATO 3 
COSTANTINI 
BIAGINI 

DI GIOVANNI 


6,5% 


MENICHINI 
DE FALCO 
ORLANDO 
SCAGLIA 
CINELLO 
STRAPPA 
IACHINI 


Ultimi 5 minuti fatali 
per le giovani alabarde 


Triestina fi 


Lanerossi V. 2 
PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 2?’ Schiraldi, 
all’85' Zironelli, al 90° Clementi. 

TRIESTINA: Valzano, Polonia, 
Tiberio, Samsa, Tassan, Schiral- 
di, Luce (dal 60° Marsich), Casona- 
to, Ispiro, Pasqualini, Derman 
(dall’81 Russi). Scrignani, Moret- 
ti, Marchesan. 

VICENZA: Marchioro, Zanotto, 
Barison (dal 76? Corte), Fava, Mar- 
chesini, Carli, Pelizzaro, Zironel- 
li, Riello (dal 63° De Mozzi), Cara- 
mel, Clementi. Sterchele, Tebaldi, 
Ferrari, 

ARBITRO: Klotzner di Merano. 


Sono stati fatali alla Triesti- 
na. gli ultimi 5 minuti di gara 
in cui il Vicenza dapprima è 
riuscito a pareggiare e poi ad 
accaparrarsi l’intera posta. Ai 
locali, nella ripresa è venuto a 
mancare il centrocampo in fa- 
se di contenimento consen- 
tendo al Vicenza di puntare in 
più occasioni a rete. Una vit- 
toria che sembrava a portata 
di mano degli alabardati si è 
tramutata così in una sconfit- 
ta. Un risultato di parità 
sarebbe stato equo. Buona la 
prova nelle file della Triestina 
di Ispiro e Casonato. 

Si presentano i padroni di 
casa con una staffilata di Ca- 
sonato (2°) che il portiere neu- 
tralizza in due tempi. Replica 
il Vicenza al 14’ con un'azione 
partita da lontano di Zironelli 
e conclusa da Clementi il cui 
diagonale colpisce il mon- 
tante. 

Passa in vantaggio la Trie- 


stina (27°) con capitan Schi- 
raldi che mette dentro un pal- 
lone pervenutogli su tiro dalla 
bandierina di. Pasqualini. 
Nella ripresa il Vicenza 
scende in campo determinato 
‘per cercare il pareggio. Il por- 
tiere Valzano con un'ottimo 
colpo di reni devia sopra la 
traversa (48’) una punizione di 
Pelizzaro. Le incursioni dei 
veneti si fanno sempre più 
pericolose. Un tiro di Caramel 
(74’) viene deviato in corner 
dall’estremo di casa. 


La Triestina cerca di repli- 


care affidandosi ‘alle buone! 
aperture di Ispiro. Il destino, 
però, le è avverso. Un maligno 
colpo di testa di Zironelli (85’) | 
su calcio d'angolo rimette le | 
sorti in equilibrio. Ma non è? 
finita, perché Clementi sul.filo ; 
di lana darà l’ultima mazzata 
ad una Triestina ormai demo- | 
ralizzata. 

Mercoledì 1.0. ottobre la! 
Triestina Primavera, sempre * 
vittoriosa nel torneo dell’A-; 
driatico, riceverà (Guardiella, 
ore 15) la visita del Rijeka. | 

Sergio Mameli * | 


veneziagiulia 
LECCE-TRIESTINA 
OGGI alle ore 13.30 


replica DOMANI 
alle ore 23 


UDINESE-INTER 
OGGI alle ore 20.40 
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Vicenza e Cremonese hanno deciso di volare 


GLI OSPITI HANNO CONCLUSO L’INCONTRO IN NOVE 


I modenesi vengono travolti Un risultato stretto 
er i forti lombardi 


Cremonese-Taranto 1-0 


PRIMO TEMPO 0-0 


VICENZA — Il punteggio 
finale della partita è inganne- 
vole, perché il. Modena in 
svantaggio di una rete, ha 
contrastato validamente il Vi- 
cenza fino a pochi minuti dal 
termine della gara, quando la 
squadra ospite è rimasta in 
nove uomini per l'espulsione 
di Torroni e l’uscita dal cam- 
po per infortunio di Piraccini. 

Soltanto nei minuti conclu- 
sivi il Vicenza è riuscito così 
ad arrotondare il risultato 
grazie a due veloci azioni di 
contropiede che hanno con- 
dotto alle segnature di Luc- 
chetti e Filippi. La partita è 
stata bella ed equilibrata, 
spesso fin troppo combattuta 
sul piano agonistico, come di- 
mostrano le molte ammoni- 
zioni inflitte dall'arbitro Lo 


Vicenza-Modena 3-0 
PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORI: 8° Rondon, 87° Lucchetti, 89° Filippi. 


VICENZA: Mattiazzo, Bertozzi, Mazze 


i Montani, Mascheroni, 


‘Savino (22’ Filippi), Carotti (64’ Pallavicini), Fortunato, Lucchetti, 

Nicolini, Rondon. 12 Dal Bianco, 13 Messersì, 14 Mosconi. 
MODENA: Ballotta, Rubino (69° Piraccini), Torroni, Piacentini, 

Ballardini, Conca, Longhi, Re, Frutti, Boscolo, Rabitti (44’ Ferraris), 12 


Meani, 13 Furlan; 15 Aguzzoli. 


ARBITRO: Rosario Lo Bello di Siracusa. 


Bello. 

Il Vicenza, in testa alla clas- 
sifica a pari punti con il Mode- 
na, ha sbloccato il risultato 
dopo soli otto minuti con una 
punizione di Rondon che ha 
sorpreso il portiere Ballotta. 
La squadra di Burgnich 
avrebbe potuto comodamen- 
te raddoppiare ma al 17° ha 
fallito la conclusione favore- 
vole con Savino che al 37° è 
stato imitato da Rondon. 


All'inizio del secondo tem- 
po è stato il Modena a render- 
si molto insidioso prima con 
Conca al 49’, e un minuto 
dopo con Piacentini. Al 56° 
ancora il. Modena è andato 
vicino al gol con il centravanti 
Frutti. 

Il Vicenza, tuttavia, ha con- 
servato il vantaggio e negli 


ultimi minuti, grazie alla su-. 


periorità numerica, ha arro- 
tondato il risultato, 


dopo una rincorsa disperata 


_* 


Mascheroni (Vicenza) 


‘ GARA PUNTIGLIOSA DEI PADRONI DI CASA 


MARCATORE: al 64’ Pelosi. 


CREMONESE: Rampulla, Garzilli, Gualco (60° Bongiorni), Citterio, 
Montorfano, Torri, Lombardo, Galletti (85° Finardi), Nicoletti, Bencina, 
Pelosi. (12 Violini, 13 Zmuda, 14 Ferraroni). 

TARANTO; Goletti, Secondini, Conti, Paolinelli, Chiarenza, Rocca, 
Picci (80' Russo), Di Maria (74 Tavarilli), De Vitis, Maiellaro, Romiti. (12 
Incontri, 13 Caccialupi, 14 Dalla Costa). 


ARBITRO: Pucci di Firenze. 


CREMONA — Risultato 
ineccepibile: ma punteggio 
bugiardo: l’uno a zero va 
stretto a una Cremonese che 
nel finale della partita ha 
sprecato due palle-gol con 
Galletti e Nicoletti. 

Ha vinto con merito la Cre- 
‘monese pur priva di due gio- 
catori come Chiorri e Viganò 
ma. che denuncia qualche 
smagliatura a centrocampo e 

| anche qualche incertezza in 


difesa. Il collettivo, però, gio- 
ca con determinazione e vo- 
lontà (soprattutto Bencina, 
Rampulla e Nicoletti). Contro. 
il Taranto si è battuto bene 
‘anche il giovane Pelosi, che 
ha avuto il merito di mettere 
a segno la rete della vittoria 
con un gran tiro al volo su 
passaggio di Citterio al 19°. 
Buona la prova di Montorfano 
e Torti. 


Il Taranto, privo della cop- 


pia dei terzini titolari e di un 
attaccante, ha disputato una 
partita coraggiosa ma non ha 
avuto fortuna in alcune con- 
clusioni a rete: al'4’ e al 72° 
con Maiellaro il Taranto è 
andato vicino al gol ma Ram- 
pulla ha deviato entrambi i 
tiri. 

Soltanto alla fine ha dovuto 
soccombere di fronte a una 
Cremonese pimpante e voliti- 
va. Al 33° l'arbitro ha annulla- 
to una rete del Taranto per 
evidente fuorigioco del cen- 
travanti De Vitis. 


MI SVIZZERA — Aarau-Zurgi 1-1; 
Bale-Wettingen 1-1; Bellinzona- 
Lucerna 3-0; La Chaux-De-Fonds - 
Sion 0-3; Grasshoppers-Neuchatel 
Xamax 1-0; Losanna-San Gallo 2- 
0; Servette-Locarno 5-2; Young 
Boys: Vevey 2-2. 


passa ad Arezzo, il Messina sgomita 


Arezzo 0 
Bari 1 

AREZZO: Orsi, Codogno, Butti, 
Mangoni, Pozza, Gozzoli (64' Neri), 
Ugolotti, Ermini, Di Mauro, De 
Stefanis, Ruotolo (46’ Pagliari). 
(12 Bastogi, 13 Vella). 

BARI: Pellicanò, Loseto, De Tri: 
zio, Ferri (82° Catrera), G. Roselli, 
Laureri, Armenise, Terracenere, 


Rideout, Cowans, Bergossi (807. 


Brondi. (12 Imparato, 14 E. Rosel- 
li, 16 Cuccovillo). 

ARBITRO: Tarallo di Como. 

MARCATORE: 44’ G. Roselli. 

NOTE: Cielo coperto, terreno in 
buone condizioni; spettatori 
8.500; ammoniti Ferri e De Trizio 
per ostruzionismo, Terracere e 
Neri per gioco falloso, Ugolotti e 
Rideout per proteste. 


AREZZO — Partita senza 
sussulti e priva di sprazzi di 
bel gioco, ma agonisticamen- 
te valida quella fra Arezzo e 
Bari. La formazione pugliese, 
senza strafare, ha vinto con 
un bel gol messo a segno al 44’ 
da. Giorgio Roselli. Da destra 
Terracenere ha crossato verso 
sinistra; Rideout ha colpito la 
palla di testa mandandola al 


centro dove Roselli, tutto so-* 


lo, in mezza rovesciata, ha 
battuto imparabilmente Orsi. 
Il Bari in precedenza aveva 


‘avuto alcune occasioni favo- 


revoli fra le quali la più propi- 
zia con Armenise (al 6°), il cui 
tiro aveva sorvolato di poco la 
traversa. L’unica azione di ri- 
lievo dell’Arezzo (in mancan- 
za di Minoia e Muraro), nono- 
Stante una certa supremazia 
territoriale, è avvenuta al 35°, 
quando Ugolotti, di testa, ha 
creato per De Stefanis un'oc- 
Gasione per un tiro al volo che 
ha rasentato il palo alla de- 
stra di Pellicanò. 

| Nella ripresa le cose non 
“sono cambiate molto, con l’A- 
Tezzo poco incisivo e il Bari 
pronto a sfruttare ogni occa- 
sione, come al 54° quando su 
rimessa di Bergossi, dopo un 
errore di Gozzoli, l’accorrente 
Cowans a portiere spiazzato 
ha mandato clamorosamente 
la palla fuori, 

Verso la fine l’Arezzo ha 
mancato il pareggio con Ugo- 
lotti il quale, dopo aver rice- 
vuto palla da Ermini, ha cal- 
Ciato da distanza ravvicinata 
ma con imprecisione. 


Messina 2 
Cagliari 0 


MARCATORI: al 23’ autorete di 
Vignoli, 68° Bellopede. 

MESSINA: Bosaglia, Napoli, 
Mancuso, Gobbo, Rossi, Bellope- 
de, Vendittelli, Orati,, Schillaci, 
Catalano, Mossini. (12 Sanzonetti, 
13 Petitti, 14 Talevi, 15 Papis, 16 
Diodicibus). 

CAGLIARI: Sorrentino, Marchi, 
Valentini, Vignoli, Casale, Ventu- 
ri, Bergamaschi (46° Congiu), Pul- 
ga, Montesano, Bernardini, Piras. 
(12 Dore, 13 Giancamilli, 14 Pad- 
da, 16 Pani). 

ARBITRO: Nicchi di Arezzo. 

NOTE: giornata piovosa, terre- 
no leggermente scivoloso, spetta- 
tori 19 mila circa. 


MESSINA :— È stata una 
partita senza storia quella 
giocata al «Celeste» di Messi- 
Na tra la formazione di casa ei 
sardi di Gustavo. Giagnoni. 
Lo stesso tecnico del Cagliari, 
infatti, al termine dell’incon- 
tro ha dichiarato che contro i 
peloritani i suoì ben poco po- 
tevano fare, 

Dopo una decina di minuti 
di studio, è stato il Messina a 
prendere in mano le redini 
dell'incontro: alcune occasio- 
ni sciupate per troppa preci- 
pitazione e quindi in vantag- 
gio al 23’ sugli sviluppi di un 
calcio d’angolo battuto da Ca- 
talano. Il pallone, dopo un 
atti e ribatti in area, ha toc- 
cato la gamba destra del di- 
fensore cagliaritano Vignoli 
ed è finito alle spalle dell’in- 
colpevole Sorrentino. 


Nel secondo tempo si atten- 
deva una reazione dei sardi; è 
stato invece il Messina a sfio- 
rare in più occasioni il rad- 
doppio. Al 50° Schillaci ha 
centrato la traversa con un 
colpo di testa da pochi passi. 
Poi, al 67°, in conseguenza di 
un'azione condotta in tandem 
da Venditelli e Bellopede, 
quest’ultimo ha battuto di 
nuovo da posizione favorevole 
il portiere ospite con un dia- 
gonale. La partita è finita-pra- 
ticamente a questo punto. 

Nei restanti minuti il Ca- 
gliari ha abbozzato qualche 
Teazione, ma è stato il Messi- 
na ad andare ancora vicinissi- 
mo al gol in azioni di contro- 
piede. 


Pisa i 2 


Catania 1 


MARCATORI: 73’ Caneo, 76° Po- 
lenta, 82? Cecconi. 

PISA: Mannini, Chiti, Caneo, 
Faccenda, Dianda, Progna, Fio- 
rentini (71° Gori), Sclosa, Cecconi, 
Giovannelli, Bernazzani (88° Ca- 
vallo). (12 Grudina, 15 Bitossi, 16 
Grillo). 

CATANIA: Mattolini, De Simo- 
ne, Benedetti, Polenta, Canuti, 
Tesser (46° Mandressi), Allievi, 
Vullo, Borghi, Braglia, Pellegrini, 
(12 Onorati, 13 Picone, 15 Garzieri, 
16 Novellino). 

ARBITRO: Lamorgese di Po- 
tenza. 


PISA — Il Pisa è riuscito a 
vincere contro il Catania a 8” 


dalla fine grazie ad un gol di || 


Cecconi, ma, una volta sfuma- 
ta la soddisfazione per i due 
punti, restano, per i nerazzur- 
ri, tutte le lacune tecniche e 
tattiche che si erano già viste 
nei precedenti incontri e sulle 
quali Simoni avrà da riflet- 
tere. 

Ancora una volta nel Pisa è 
mancato soprattutto il cen- 
trocampo. Gli episodi deter- 
minanti dell'incontro si sono 
verificati negli ultimi 20° di 
gioco. Fino a quel momento il 
Catania aveva badato esclùsi- 
vamente a difendersi ed il Pi- 
sa aveva cercato di attaccare, 
ma con scarso ordine. 

Al 73’ il primo gol, su azione 
di calcio d'angolo. Giovannel- 
li serve dalla bandierina Pro- 
gna che dà a Bernazzani. L’at- 
taccante smarca con un pallo- 
netto Caneo al centro dell’a- 
rea ed il difensore manda, con 
una conclusione volante, il 
pallone alla sinistra del por- 
tiere. 

Passano 3’ e il Catania pa- 
reggia con il suo libero Polen- 
ta che .è bravo a colpire di 
testa un pallone calciato da 
Braglia su punizione ed è bra- 
vo anche a sfruttare l'uscita a 
vuoto di Mannini, 

Il gol della vittoria arriva 
per il Pisa all’82’; punizione di 
Gori, Mattolini respinge corto 
il pallone e Cecconi non ha 
esitazioni a mandare in rete. 
La partita finisce con l’espul- 
sione di Vullo, il migliore del 
Catania, per doppia ammoni- 
zione. 


Sambenedettese 0 
Cesena 0 


SAMBENEDETTESE: Borin, 
Nobile (64’ Di Cicco), Bronzini, 
Annoni, Pascucci, Rondini, Turri- 
ni, Ferrari, Di Nicola (82? Zappa- 
sodi), Di Fabio, Ginelli, 

CESENA: Dadina, Cuttone, Ca- 
vasin, Cotroneo; Pancheri, Leoni, 
Barozzi (83° Cucchi), Angelini, Ri- 
ghetti, Sanguin, Simonini (88' 
Sala). 

ARBITRO: Baldi di Roma. 


SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO,— Senza reti si è 
conclusa la partita tra Sam- 
benedettese e Cesena, ‘dopo 
90 minuti di gioco squallido e 
privo di contenuto tecnico. 
Una sola l'attenuante: il terre- 
no fortemente allentato per la 
pioggia. Il risultato rispecchia 
dunque i valori espressi in 
campo; anche se la Sambene- 
dettese può recriminare per 
l'annullamento di una rete e 
per un rigore non concesso su 
fallo di mano. 

Il Cesena, dal canto suo, ha' 
avuto il merito di concentrare 
il gioco sul centrocampo, la- 
sciando solo poche volte agli 
‘avversari lo spazio per entrare 
in area e concludere. 


A134', dopo un noioso avvio 
della partita, la Sambenedet- 
tese segna: Turrini lancia da 
sinistra verso destra un pallo- 
ne per Di Nicola; questi lo 
devia involontariamente con 
il braccio sinistro, faéendolo 
cadere davanti ai propri, pie- 
di; quindi evita il portiere, 


uscito dai pali, spedendo con | 


un diagonale la palla in rete. 
Ma l'arbitro annulla per fallo 
di mìani. | 

Un altro fallo di mani, que- 
sto del Cesena, non viene in- 
vece rilevato dal direttore del- 
l’incontro al 74, quando Ca- 
vasin tocca la palla con un 
braccio, in area, su un cross 
da destra di Turrini. I padroni 
di casa reclamano il rigore, 
ma l’arbitro non lo concede. 


Restano da segnalare tre 
buoni tiri in porta della Sam- 
benedettese — al 43’ e al 62° 
con Turrini e al 73' con Ginelli 
—.e due pericolose fiondate 
dalla distanza del Cesena, al 
60° e al 61°, da parte di Sen 
ni e Sanguin. 


Bologna i 0 
Genoa i 0 


BOLOGNA: Cavalieri, Stringa- 
ra, Galvani, Nicolini, Ottoni, Lup- 
pi (33° Marocchino), Marocchi, 
Pecci, Pradella, Sorbi, Musella 
(74' Marronaro), (12 Gamberini, 13 
Sommella, 15 Rossi). 

GENOA: Cervone, Testoni, Poli- 
cano, Mileti, Torrente, Trevisan, 
Eranio, Scanziani,. Marulla (74° 
Ambu), Domini, Cipriani (89° 
Spallaroòssa). (12 Favaro, 14 Lu- 
perto, 15 Chiappino), 

ARBITRO: Testa di Prato. 

NOTE: giornata con cielo coper- 
to, terreno in buone condizioni. 


BOLOGNA — Il Genoa non 
ha faticato molto per ottenere 
il pareggio contro un Bologna 
che anche ieri non ha convin- 
to nonostante l’esordio casa- 
lingo di Pecci. L'ex napoleta- 
no, soprattutto nel primo 
tempo, è stato il punto di 
riferimento di tutta la squa- 
dra che ieri però l’allenatore 
Guerini ha rivoluzionato in 
modo poco convincente, 

Non-ha convinto Luppi, 
schierato nel ruolo di libero, e 
poi sostituito per un infortu- 
nio:da Nicolini che può gioca- 
re solo da mediano. Il centro- 
campo è risultato troppo folto 
di uomini mentre in avanti il 
solo Pradella non poteva fare 
di più. In difesa, poi, il Bolo- 
gna ha giocato con un solo 
vero marcatore: Ottoni. Il Ge- 
noa invece, ottimo sulle fasce 
con Testoni e Policano che 
non hanno concesso nulla agli 
avversari, ha ben controllato 
il gioco dei rossoblù grazie al 
buon filtro di Mileti, Eranio e 
Scanziani. Domini ha fatto il 
resto lanciando le punte Ma- 
rulla e Cipriani. 

Nel primo tempo le occasio- 
ni da gol sono state quattro: 
due per il Genoa con tiri di 
Marulla (ben parato da Cava- 
lieri) ed Eranio, e altre due per 
il Bologna con Sorbi e Maroc- 
chi che da buona posizione 
non hanno centrato il bersa- 
glio, 

Nella ripresa non è successo 
quasi nulla e il Genoa con il 
passare dei minuti si è limita- 
to a controllare la partita, pa- 
go del pareggio. Il Bologna ha 
reclamato un rigore per un 
atterramento: di Galvani da 
parte di Trevisan. 


Pescara 1 


Lazio 1. 


MARCATORI: 25’ Pagano, 65° | 


Mandelli. 

PESCARA: Gatta, Benini, Cam- 
‘plone, Bosco, Ciarlantini, Ronza- 
ni, Pagano, Gasperini, Rebonato 
(74’ Gaudenzi), Loseto, Berlin- 
ghieri (46° Bressan). (12 Marcello, 
13 Bergodi, 16 Berardi). 

LAZIO: Terraneo, Podavini, Pi- 
scedda, Esposito, Brunetti, Fonte 
‘(61° Caso), Camolese, Acerbis, 
Mandelli, Pin, Poli (82? Piconi). (12 
Ielpo, 13 Corelucci, 15 Sgarbossa), 

ARBITRO; Cornieti di Forlì. 

NOTE: pioggia, terreno scivolo- 
so; spettatori 10 mila circa; am- 
moniti Ronzani, Podavini e Bru- 
netti per gioco falloso, Bressan 
per proteste. 


PESCARA — Dopo aver ri- 
schiato di non giocare contro 
la Lazio con la formazione 
titolare, il Pescara ha sfiorato 
la vittoria in un.incontro nato 
tra le polemiche. Nel primo 
caso, lo sciopero dei calciatori 
è stato annullato a poche ore 
dall'incontro per «dimostrare 
— hanno detto gli atleti — la 
propria professionalità e la 
stima nei confronti dei soste- 
nitori»; nel secondo, è stata la 
sfortuna a negare al Pescara 
‘un successo che avrebbe me- 
ritato per il gioco. Invece, è 
finita in parità, con tre pali 
colpiti dai padroni di casa e 
con una Lazio che ha saputo 
sfruttare nel secondo tempo il 
calo del Pescara. 

Per.tutto il primo tempo gli 
abruzzesi conducono il gioco, 
schiacciando la Lazio nella 
propria metà campo. Al 6° e al 
16°, con Rebonato e Berlin- 
ghieri, il Pescara colpisce i 
pali della porta di Terraneo. 

Il gol arriva al 25°: il'Pescara 
interrompe l’unica ‘azione 
d'attacco laziale e in contro- 
piede, con Pagano che si libe- 
ra di Terraneo, va in vantag-. 
gio. In apertura di ripresa lo 
stesso ‘attaccante colpisce il 
palo. Da questo momento, la 
Lazio si riprende e al 20° Man- 
delli ottiene il pareggio de- 
viando di testa un traversone 
di Piscedda. 

Il Pescara tenta di riportar- 
si di nuovo in vantaggio ma 
non ha la lucidità necessaria 
ed è facilmente controllato 
dagli ospiti. N 


Parma 2 
Campobasso 0 


MARCATORI: 69° Bortolazzi, 
79° Rossi, 

PARMA: Ferrari, Mussi, Bian- 
chi, Galassi, Bruno, Signorini, 
Melli (61 Valoti), Fiorin, Rosi (80° 
Sormani), Bortolazzi, Fontolan, 

CAMPOBASSO: Bianchi, Parpi- 
glia, Della Pietra, Anzivino, Lupo; 
Maestripieri, Mauti (80? Moltina), 
Gorotti, Russo, Perrone, Baldini. 

ARBITRO: Gava di Conegliano. 


PARMA — La «zona» emi- 
liano-romagnola di Sacchi ha 
avuto la meglio su quella sve- 
dese di Grip che sta evidente- 
mente stentando a farsi com- 
prendere. Per raggiungere 
questo obiettivo Sacchi ha 
preso il coraggio a due mani e 
ha schierato una formazione a 
tre punte, allo scopo di tenere 
sotto pressione la formazione 
molisana dimostratasi peral- 
tro molto abile nel primo tem- 
po nel bloccare il gioco dei 
gialloblu dalla trequarti di 
campo in avanti. 

I rossoblù di Grip non han- 
no fatto complimenti ricor- 
rendo anche a un gioco duro, 
subito punito da Gava che ha 
estratto cinque cartellini gial- 
li e uno rosso. Sterile predo- 
minio locale nella prima fra- 
zione di gioco. Le uniche 
preoccupazioni per, Bianchi 
sono venute su calci da fermo 
eseguiti molto  macchinosa- 
mente. 

Proprio un calcio di puni- 
zione ha però consentito al 
Parma di sbloccare il risulta- 
to al 69°: solito fallo sul gene- 
roso Fontolan, «manfrina» a 
tre sul punto della battuta, 
poi colpo secco di Bortolazzi 
con il pallone che, schizzato a 
terra, ha ingannato il portiere 
ospite. 

I molisani si sono quindi 
aperti per acciuffare il pari e 
inevitabilmente hanno creato 
spazi per il contropiede del 
Parma, come al 79° quando 
Rossi, lanciato da Valoti, si è 
portato sul fondo, poi ha man- 
dato al centro dove Signorini, 
liberissimo, ha insaccato di 
testa. 

I migliori: Bianchi, Signori- 
ni e Fontolan per il Parma; 
Anzivino, Maestripieri e Per- 
rone per il Campobasso. 


SERIE B 


SQUADRE 


mazan 


Vicenza 
Cremonese: 
Messina 
Genoa . 
Bari 
Modena 
Parma 
Cesena 
Lecce 
‘Arezzo 

Pisa 
Catania 
Bologna 
Pescara 
Sambenedett. 
Taranto 
Campobasso 
Triestina 
Cagliari 
Lazio 
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I RISULTATI 


Arezzo-Bari ' 
Bologna-Genoa 
Cremonese-Taranto 
Vicenza-Modena 
Lecce-Triestina 
Messina-Cagliari 
Parma-Campobasso 
Pisa-Catania 
Sambenedettese-Cesena 
Pescara-Lazio 


RISTORANTE 


\I 


di Renato straziota “ 


Le partite del 5,10.1986 


Bari-Pisa 

Cagliari-Pescara 
Campobasso-Sambenedettese 
Catania-Lecce 
Cesena-Cremonese. 
Genoa-Arezzo 

Lazio-Bologna 
Modena-Parma 
Taranto-Messina 
Triestina-Vicenza 


Il ritrovo degli 
amici dell'«UNIONE» 


Questa settimana 
lo chef GINO 

vi propone: 

filetto alla parigina 


Trieste - Via Giulia 76- Tel.54610 filetto alla tartara 


‘2 reti: Nicoletti (Cremonese), Cipriani (Genoa), Pagano (Pe- 


scara), Caneo (Pisa), Rondon (Vicenza); 


1 rete: 


De Falco, Scaglia (Triestina), De Stefanis, Muraro, 


Ugolotti (Arezzo), G. Roselli (Bari), Russo (Campobas- 
so), Mandressi, Polenta (Catania), Simonini, Cutone 
(Cesena), Pelosi (Cremonese), Marulla, Scanziani (Ge- 
noa), Barbas, Tacchi (Lecce), Gobbo, Bellopede (Messi- 
na), Frutti, Longhi, Rabitti (Modena), Bortolazzi, Rossi 

‘ (Parma), Cecconi (Pisa), Di Nicola, Bronzini (Sambene- 
dettese), De Vitis (Taranto), Filippi, Fortunato, Savino, 
Nicolini, Luchetti (Vicenza), Montesano, Piras (Caglia- 
ri), Mandelli (Lazio), Gasperini (Pescara). 


SERIE C1 - GIRONE A 1 SERIE G1 - GIRONE B 
‘Ancona-Piacenza 11 Barletta-Cosenza 00 
Legnano-Padova 03 Campania-Brindisi 11 
Mantova-Fano 10 Catanzaro-Foggia 12 
Reggiana-Monza 0-0 Martina-Livorno 00 
Rimini-Trento 23 Monopoli-Benevento 10 
Rondinella-Centese 00 Nocerina-Reggina 00 
Spal-Lucchese 10 Siena-Licata RI 
Spezia-Prato 00 Sorrento-Casertana 0-1 
Virescit-Carrarese 11 Teramo-Salernitana 20 
Padova 42 200 40 Cosenza 3211010 
Trento: 4220052 Casertana 32011010 
Piacenza 3211042 Monopoli 3211010 
Carrarese 3211021 Brindisi 32 110.21 
‘Monza RT] Licata IACISTIONZII 
Centese 32 41.021 Martina 2202000 
Virescit 2202011 Teramo 202 CONI 
Prato 2202000 Sorrento 2210073) V0I 
Spezia 22020 Livorno 2202011 
Spal 2.2..1.:01 2-2 Campania 2202022 
Mantova 22:10 pini Foggia 220/1100120 
Fano Vaio 12150152 Salernitana 242: 10) 1512 
Lucchese RARI Reggina 1101000 
Ancona 12011 23 Barletta 1101000 
Reggiana 12 011002 Benevento 12011 01 
Rondinella N20 rate Siena Y 200%110 102 
Legnano AZIO SVTICA Nocerina 1201101 
Rimini 02002 24 Catanzaro 0200213 


Le partite del 5.10 1986 


Carrarese-Ancona 
Centese-Spal 
Fano-Reggiana 
Legnano-Mantova 
ILucchese-Virescit 
‘Padova-Rondin 
cenza-Spezia 
Prato-Rimini 
Trento-Monza 


Le partite del 5.10.1986 


Benevento-Nocerina 
Brindisi-Barletta 
Casertana-Campania 


Cosenza-Martina 
Foggia-Siena 
Licata-Sorrento 
Livorno-Teramo 
Reggina-Catanzaro 
Salernitana-Monopoli 


SERIE € 2 - GIRONE B 


PARTITE 


RETI 


SQUADRE 


mizon 


G In casa 
VNP 


Media 


Fuori inglese 


V.N P 


|F]s 


Ospitaletto 
Suzzara 
Pavia 
Varese 
Pergocrema 
Giorgione 
(Oltrepò 
‘Venezia 

Pro Patria 

| Sassuolo 
Mestre 
(Vogherese 
Pordenone 
Chievo 

| Montebelluna 
| Treviso 

| Pievigina 
'Orceana 
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ì I RISULTATI 


N Chievo-Ospitaletto 

| Mestre-Pordenone 

| Montebelluna-Pavia 
Ì | Oltrepò-Pergocrema 


Le partite del 5.10.19896 


Giorgione-Sassuolo 
Mestre-Orceana 
Ospitaletto-Oltrepò 
Pavia-Pro Patria 
‘Pergocrema-Pievigina. 
Pordenone-Venezia 
Suzzara-Montebelluna 
Treviso-Vogherese 
Varese-Chievo 


a la sconfitta arriva solo con un ri gore 


MESTRE — In cattedra 
una squadra, quella locale, 
con l’altra a dover limitare i 
danni, Lombardo ha i suoi 
problemi: appena undici uo- 
mini per fare la squadra, gli 
altri tutti ragazzini. E quando, 
s'infortuna uno (Zanin)? Ruo- 
li accomodati alla meglio e 
‘avanti così per un altro mese 
e mezzo. Le prospettive in 
casa neroverde non sono buo- 
ne; meglio guardare avanti e 
cercare di improvvisare bun- 
ker che consentano di portare 
un punticino a casa in attesa 
di tempi migliori. Oppure, in 
alternativa, pensare a un 
campionato in salita, ci han- 
dicap. 

Il Mestre, sattoniossa è stato 
titubante e nervoso all’inizio 
per via di uno 0-3 di recente 
memoria che intacca quanto 
meno la tranquillità di squa- 
dra e di tifosi. Non un bel 
Mestre, comunque, ancora in- 
dietro rispetto a quello che si 
può pensare possa dare la 
squadra di Fontana, aiutato a 
ergersi da protagonista anche 
dalla pochezza avversaria. Di 
primo acchito si direbbe un 
Mestre voglioso, a cuneo con 
quelle punte che vogliono se- 
gnare (come al solito va a 


Mestre- Pordenone 1-0 


PRIMO TEMPO 1-0 
MARCATORE: al 26° Cesco su rigore. 
MESTRE: Merlo, Marziola, Picciolon, Favaretto, Corò, Tassielo, 
Bressani, Cesco (dal 68° Fornot), Forli, Mantovani, Buiotto. 
PORDENONE: Bianchet, Zanin (72° Del Ben), Consalvo, Benetti, 
Giacomuzzi, Siega, Vrech, Benedet, Gava, Zuccheri, Biasinutto. 


ARBITRO: Marchi di Ivrea, 


NOTE: giornata di sole, terreno in buone condizioni; espulso all’83° 
il medico sociale del Mestre per ingresso non autorizzato in campo; 
ammoniti Marziola, Vrech; angoli 10-3 (6-1) per il Mestre. 


finire che a risolvere le partite 
sono gli altri), ma con' una 
cura enorme nel ruolo di regi- 
sta, visto che Mantovani rie- 
sce a essere lui (quindi diret- 
tore d'orchestra) per quasi 
tutta la gara. Dalla manica di 
Fontana, comunque, èsce 
l’uomo nuovo, Antonio For- 
not, classe 1967 e tanta voglia 
di fare bene, che entra per 
Cesco, ma fa capire di essere 
un possibile alterego di Salva- 
tore Bigor. - 

Vita tranquilla dietro, con 
Merlo chiamato in causa sol- 
tanto una volta e per di più 
sugli sviluppi di una punizio- 
ne, mentre per Bressani e Tas- 
sielo, uomini vecchi per im- 
pieghi tutti nuovi l’esame è 
stato superato; sanno essere 
utili, anche li dove li vuole 
Fontana. 

A raccontare tutta la gara 
basta numerare le conclusio- 


ni: 15-3 (ovviamente per i me- 
strini): Eppure un solo gol, 
autore Cesco, che si dimostra 
raffinato nell’arte del rigore, 
spiazzando Bianchet, che in 
Coppa Italia aveva costretto 
all’errore il compagno e amico 
Buiotto. Ma il numero otto fa 
Vedere una visione di gioco 
veramente invidiabile, un 
possesso efficace, supportato 
da un’andatura caracollante 
che mette a disagio gli avver- 
sari. . 

Insomma, un Mestre che la 
dice lunga, vince solo quando 
invece poteva stravincere, per 
un Pordenone che non deve 
‘per necessità essere solo que- 
sto, pena tempi molto avari 
per i friulani. 5 

Prima occasione della gara 
dopo appena 4’, manco a dire 
Forli direttamente di testa: 
alto. Un minuto dopo Bressa- 
ni propone per Cesco che si 


trova in area tutto solo, cerca 
di piazzare la palla di testa, 
ma Bianchet ha modo di arri- 
varci. Al 19° Tassielo mette in 
area, con Consalvo che antici- 
pa Bressani e mette in angolo. 
Bianchet al 21’ è chiamato in 


causa da un pallonetto di Tas-- 


sielo e alza sulla traversa. 
Corre il 25’ quando Bressani 
cerca di mantenere il posses- 
so di palla in area, Consalvo lo 
strattona sotto gli occhi del- 
l'arbitro, che fischia inevita- 


‘bilmente il rigore. Cesco alla 


battuta, Bianchet a sinistra e 
palla a destra. 

Dopo quasi mezz'ora, al 28°, 
ci si accorge che in campo c’è 
anche Merlo che viene chia- 


, mato in causa: al 42° e al 45’ ci 


provano Benetti e Benedet, 
sempre da fuori, ma sono fuo- 
chi di paglia. Ancora la testa 
di Cesco al 50’, ma questa 
volta è alto, Al 52° Tassiel 
prova la botta senza effetto, e 
al 56’ di nuovo, imbeccato da 
Cesco, tenta la conclusione 
volante, 

Al 62’ Biasinutto va al tiro 
quando invece era meglio che 
non lo facesse. Doppia traver- 
sa poi da parte dei padroni di 
casa, sempre con Buiotto. 


GIS 


Il tecnico della squadra pordenonese, Lombardo 


Girone A 


Alessandria-Civitavecchia 
Carbonia-Cuoio Pelli 
Massese-Torres 
Montevarchi-Casale 
Pistoiese-Novara 
Pontedera-Asti 
Pro Vercelli-Olbia 
Sanremese-Derthona 
Sorso-Entella 

: LA CLASSIFICA 

Entella e Novara 4; Carbonia, 
Olbia, Derthona, Torres e Civita- 
vecchia 3; Casale, Pro Vercelli, 
Cuoio Pelli, Montevarchi e Ponte- 
dera 2; Sanremese, Alessandria e. 
Pistoiese 1; Sorso, Massese e Asti 
0. 


PPYHrenenmn 
RIN TOTO 


Girone € 
Angizia Luco-Perugia 0-1 
Bisceglie-Forlì 1-2 
Civitanovese-Fidelis Adria 0-0 
Francavill-Jesi, 2-0 
Lanciano-Galatina 10 
Matera-Cesenatico 10 
Ravenna-Giulianova 22 
Ternana-Maceratese 2-0 
Vis Pesaro-Casarano 11 


LA CLASSIFICA 

Lanciano 4; Vis Pesaro, F. An- 
dria, Giulianova, Matera e Forlì 3; 
Jesi, Ravenna, Civitanovese, 
Francavilla, Maceratese e Terna- 
na 2; Galatina 1; Angizia, Bisce- 
glie, Cesenatico e Perugia 0; Casa- 
rano 2. 


Girone D 


Afragolese-Latina 
Cavese-Paganese 
Ischia-Lodigiani 
Nissa-Juve, Stabia 
Nola-Siracusa * 

Pro Cisterna-Frosinone 
Rende-Valdiano 
Trapani-Ercolanese 
Turris-Giarre 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 29 settembre 1986 


POCHE EMOZIONI TRA GORIZIA E CONTARINA 


Novanta minuti 


di noia 


Gorizia-Contarina 0-0 


i GORIZIA: Ermacora, Grazzolo, Marchesan, Deganis (dal 54’ Vene- 
ziano), Macuglia, De Marco, Fierro, Lazzara, Volje, Giacometti, Grop. 
3 CONTARINA: Bedeschi, Caldart, Alberghini, Doma, Targa, Marche- 
sin, Ferrara (dal 77’ Frasson), Vianello, Vecchiatini, Cacciatori, Mene- 
ghetti (dal 68° Scalabrin). 
ARBITRO: Bignozzi di Ferrara. 


GORIZIA — Alla fine i due 
allenatori si sono dichiarati 
soddisfatti dell'esito dell’in- 
contro. Ma sicuramente sa- 
ranno stati gli unici due allo 
stadio a divertirsi. Gorizia e 
Contarina, infatti, hanno dato 
vita ad una partita noiosa che 
non ha creato, nei novanta 
minuti nessuna emozione; Il 
gioco infatti è gravitato quasi 
‘unicamente a centro campo 
dove si è assistito a batti e 
ribatti inconeludenti. 

Da questa situazione ad 
uscire avvantaggiata è stata 
la squadra di Contarina che è 
scesa a Gorizia con la chiara 
intenzione di incamerare un 
punticino, dopo la sconfitta 
subita dal Riccione. A questo 
scopo l'allenatore Gotti ha 
pensato bene di schierare una 
sola punta in avanti il piccolo 
trottolino Meneghetti e di rin- 
forzare il centrocampo con il 
rientro in squadra del capita- 
no Vecchiattini. 

Ma anche senza questa pre- 
cauzione tattica il Contarina 
non avrebbe avuto molti pro- 
blemi. Il Gorizia, infatti, dal 
canto suo è stato inconclu- 
dente dal primo all’ultimo mi- 
nuto a tal punto che il portie- 


| 


| 


Buiese-Monfalcone 


re veneto non è mai stato 
impegnato. La squadra gori 
ziana è apparsa impacciata 
specie in.fase di costruzione 
del gioco, dove i giocatori era- 
no lenti nell’impostare le azio- 
ni perdendo tempo in inutili 
fraseggi ravvicinati. 

Le: due punte. goriziane 
Grop e Volje non hanno rice- 
vuto alcun pallone giocabile 
ed il loro prodigarsi in avanti 
si è rivelato un inutile spreco 
di energie. 


Voljc (Gorizia) 


Se una squadra alla fine 


‘avesse avuto qualcosa da re- 


criminare era il caso del Con- 
tarina che in due occasioni è 
andato vicino al gol. Nel se- 
condo tempo, infatti, al 52° 
Marchesin riceveva un. pallo- 
ne su calcio d’angolo e solo 
soletto pensava bene di gra- 
ziare Ermacora tirando alle 
stelle. Un minuto dopo sem- 
pre su calcio d’angolo Ferrara 
e Meneghetti si ostacolavano 
a vicenda permettendo al por- 
tiere goriziano di intervenire. 

Al 54° poi Ferrara veniva 
imbeccato da un perfetto sug- 
gerimento di Vianello al cen- 
tro dell’area. L'ala del Conta- 
rina stoppava di petto e poi 
tirava. a rete ma il pallone 
finiva sopra il montante. La 
sfuriata praticamente finiva 
qui e la partita ritornava im- 
mediatamente sul binario del- 
l'anonimato che aveva. con- 
traddistinto lo svolgersi per 
primo tempo. 

Sul finale qualche irruenza 
di troppo è stata subito frena- 
ta dall’arbitro che ha ammo- 
nito Caldart e Vianello del 
Contarina e Marchesan del 
Gorizia per alcune azioni fal- 
lose. Al termine l’allenatore 
goriziano Del Neri ha così 
espresso il suo giudizio. «È 
stata una partita senza nulla 
di trascendentale ed il risulta- 
to è lo specchio esatto del suo 
andamento». 

Antonio Gaier 


VENETI TROPPO FORTI PER LA «MATRICOLA» 


Risolve Bertazzon 


Opitergina-Pro Cervignano 2-0 
PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: 16’ E 61° Bertazzon. 

OPITERGINA: Raganzini, Di Spirito, Pitteri (Camilotto), Paladin, 
Marcelli, Possamai, Perissinotto, Vianello, Marcon, Rodaro, Bertazzon 
(84 Garavello). All.: Ardizzon, 

PRO CERVIGNANO: Burba, Dal Piccolo, Zanon (46° Zanon Il), 
Gregoris, Pozzar, Fedel, Doriano, Simonetti (78° Amoriss), Minin, 
Zanette, Mastropasqua. All.: Moretti. 


FONTANAFREDDA PUNITO ALL'89° 


Beffa nel finale 


Clodiasottomarina-Fontanafredda 2-1 


MARCATORI: Vatta all’8’, Barchielli al 74' su rig., Scalabrin all’89?. 

'CLODIASOTTOMARINA: Zanetti, Saterri, De Ambrosi, Boscolo, 
Misazzi, Adrizzon, Bason (dal 53° Padoan), Vegnis, Giuriola, Barchielli, 
Boccio (dal 69° Scalabrin). Italia, Bonaldo, Tiozzo. All.: Spolaore. 

FONTANAFREDDA: Zanier, Bortolin, Caporal (dal 46° Moccia), 
Turchet, Carnelos, Antoniazzi, Vatta, Pitton, Turrin (dal 24° Sfreddo), 


ARBITRO: Panseri di Milano. 


ODERZO — L’Opitergina 
ha sostenuto allo stadio Opi- 
tergium la prima partita in- 
terna di questo campionato 
interregionale, battendo e 
vincendo con il classico. risul- 
tato una squadra, la matrico- 
la Pro Cervignano che, con- 
cessa la carica'agonistica ela 
volontà di correre, di giocare 
che è durata per l’intero arco 
della partita, non poteva dare 
o fare di più di quello che ha 
dato. 

Suo solo merito, se così pos- 
siamo chiamarlo è quello di 
aver contenuto il passivo an- 
che a motivo della disconti- 
nuità dell’undici biancorosso 
che non ha forzato più di tan- 


to per ottenere quello che ave- | 


va in mente. Due gol di Ber- 
tazzon, altrettanti mancati da 
Marcon, uno da Vianello, al- 
terni momenti di asfissiante 
assedio davanti a Burba: peri 
ragazzi di Moretti c’era poco 
da fare. 

Ma quando hanno visto il 
calo dell’Opitergina.non han- 
no esitato a tentare il colpo 
con il guizzante D’Oriano e 


con i vari Minin, Fedel, Gre- 
goris tanto per citare alcuni. 

T.gol sono arrivati al 16°, con 
azione ficcante sulla destra 
portata da Rodaro che crossa- 
va al centro una finissima 
pennellata a Bertazzon che 
ingannava Burba in uscita. 
‘Una testata dell’ala opitergi- 
na metteva nel sacco. 

Nella ripresa sempre al 16° 
ennesima incursione in area 
friulana con il mobilissimo 
Perissinotto che sparava a re- 
te. Breve rinvio, prende anco- 
ra Bertazzon che fa secco l’in- 
credulo Burba, 

L'allenatore Moretti non ha 
dubbi nel dirci che il risultato 
è giusto: «L'Opitergina è 
un'ottima squadra, gioca be- 
ne, è ottima la sua difesa e ha 
davanti due attaccanti come 
Marcon e Bertazzon, incisivi e 
sempre in zona gol. Da parte 
nostra oggi abbiamo denun- 
ciato delle mancanze che so- 
no pesate come Tolloi e No- 
vacco e a noi assolutamente 
c'è necessità dell'organico 
completo. 

Giuseppe Vizzotto 


Zilli I, Zilli II, Toffoli, Del Tedesco, Piccolo. All.: Dalla Pietra. 


ARBITRO: Curozzi di Piacenza. 


CHIOGGIA — E’ finita in 
un tripudio di bandiere e con 
un grosso sospiro di sollievo 
da parte dei tifosi lagunari 
che solo al 90° hanno potuto 
applaudire la conquista di 
questi importantissimi due 
punti strappati, nel vero sen- 
so della parola, a un decisissi- 
mo e coriaceo Fontanafredda, 

L'inizio è una vera mazzata 
per il Clodiasottomarina che 
non fa nemmeno in tempo di 
organizzarsi che si trova già 
sotto di un gol; siamo all’8' e 
Zilli II, approfittando dell’in- 
certa, posizione della difesa 
locale trova improvvisamente 
‘un corridoio libero che lo por- 
ta direttamente a contatto 
con il portiere Zanetti. Tenta 
la conclusione, ma il suo tiro, 
debole e impreciso, sta per 
‘uscire sul fondo, quando sbu- 
ca.all’improvviso dalla destra 
Vatta che non deve far altro 
che depositare in rete da circa 
due metri. 

Da questo momento il Fon- 
tanafredda cambia completa- 
mente tattica assestandosi 
sulla propria metacampo sen- 
za mai riuscire a superarla se 
non con rinvii lunghi ed im- 
precisi, sempre preda del cen- 


. BUIESE: Monasso, Trighini, Pol, Lodolo, Chiandotto, Vendrame, Di 
Gioseffo, Vuanello (Eustacchio), Squillace (Forte), Dominici, Marcuzzi, 
MONFALCONE: Lupoli, Buttazzi, Giotta (Bollis), Ussai, Murra, 
Mauri, Iacoviello, Brugnolo, Severini, Cimadori (Savarin). 
ARBITRO: Toffoli di Caneva di Sacile. 


BUIA — Un punto ciascuno 
non fa male a nessuno, una 
massima che a Buia hanno 
coniugato in molti dopo aver 
visto l’incontro disputato sul 
verde del comunale tra i locali 
granata e i biancoazzurri dei 
cantieri. Questi ultimi alla fi- 
ne potrebbero recriminare so- 
prattutto per la supremazia 
dimostrata nel primo tempo e 
per il gran volume di gioco 
prodotto al centrocampo, ma 
gli errori commessi dalle loro 
punte hanno permesso ai 
buiesi di chiudere sul pari. 

Degrassi aveva predisposto 
una stretta marcatura su Ia- 
coviello, mettendogli alle co- 
stole Lodolo. Pol invece alita- 
va il respiro sulle orecchie di 
Brugnolo.. Medeot da parte 
sua aveva infoltito il centro- 
campo e da lì partivano le 
palle che di volta in volta 
Iacoviello e Brugnolo cerca- 
vano invano di sfruttare. 

Le punte dei granata, Di 
Gioseffo e Marcuzzi, si davano 
un gran daffare creando 
scompiglio nella retroguardia 
monfalconese e in un paio di 
occasioni riuscivano ‘a creare 
grattacapi all’attento Lupoli. 

Sin dal fischio iniziale del- 
l'ottimo Toffoli i cantierini co- 
minciano a premere e già al 7” 
Monasso con un ottimo inter- 
vento dice no a un bolide di 
Iacoviello sfuggito al suo an- 
gelo custode. Insistono ì bian- 
coazzurri per una buona mez- 
Z'ora approfittando dell’inde- 


Sacilese-Manzanese 
Trivignano-Cormonese 


cisione dei granata che risen- 
tono senz'altro dell’emozione 
delle matricole. Particolar- 
mente pericoloso al 37° Bru- 
gnolo che dal vertice destro 
indirizza sotto la traversa. At- 
tento Monasso alza sul fondo. 


Verso la fine del primo tem- 
poi buiesi un po’ rinfrancati si 
fanno vivi con uno scambio in 
velocità fra Di Gioseffo e Ven- 
drame: l’azione si perde per 
un soffio sul fondo. 

Più equilibrati i secondi 45 
minuti. Al 3’ su un piazzato 
guadagnato da Marcuzzi Di 
Gioseffo mette fuori di poco; 
al 4 Monasso si esalta su una 
sberla di Brugnolo-e al 5’ Di 
Gioseffo impegna seriamente 
Lupoli. Da qui alla fine î con- 
tendenti si danno un gran da 
fare. Quando sembra che nul- 
la debba più succedere, al 70° 
il biancoazzurro Tacoviello 
cerca di sorprendere con un 
fendente Monasso che però 
para. 


All’80° di nuovo Iacoviello 
impegna seriamente Monasso 
che, ribadendo l’ottima gior- 
nata, si distende e neutraliz- 
za. Da qui alla fine nulla di 
fatto anche perché a tutti a 
questo punto premeva chiu- 
dere sul pari. 

Tristano Vattolo 


MI TOLMEZZO — L’As Pro Tol- 
mezzo ha comunicato che, fino a 
nuovo avviso, disputerà le proprie 
gare interne del campionato di 1.a 
categoria sul campo di Gemona, 


Cordenonese-Juniors 


Cordenonese-Juniors 
Sanvitese-Itala S. Marco 
Sangiorgina-Portuale 
Tarcentina-Centro Mobile 
Buiese-Monfalcone 
Pasianese-Cussignacco 


Tomei. 
ARBITRO: Pestrin di Udine. 


Tarcentina 
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Cormonese-Sangiorgina 
Centro Mobile-Cordenonese 
Juniors-Sacilese 
Manzanese-Pasianese 
Monfalcone-Trivignano 
Itala S. Marco-Buiese 
Cussignacco-Tarcentina 
Portuale-Sanvitese 


PNEUMATICI 


SAN GIORGIO DI NOGARO 
Via Ill Armata, 45 
Tel. (0431) 65313 


CORDENONS — Buon 
esordio casalingo della Corde- 
nonese. Il risultato in bianco 
non rende onore alla compa- 
gine allenata da Piva che, sia 
pure a sprazzi, ha messo in 
mostra un gioco più pimpante 
e una maggiore velocità 
rispetto agli avversari. Ci si 
attendeva di più dalla forma- 
zione casarsese che l’anno 
scorso ha conteso fino:all’ulti- 
mo al Cervignano il passaggio 
alla serie superiore. 

Evidentemente la squadra 
deve ancora registrare i repar- 
ti, in particolare quello offen- 
sivo apparso piuttosto caren- 
te. Dal canto suo la Cordeno- 
nese non è riuscita a dare 
intensità alla manovra e una 
supremazia territoriale non è 
stata sufficiente a sbloccare il 
risultato. Nella formazione di 
casa buone le prestazioni del- 
la mezzala Basso, autore di 
alcuni spunti pregevoli e di 
Bazzetto. 

La partita si presenta subi- 
to spigolosa. Già al 3’ Appi, 
stopper dello Juniors, è 
costretto a uscire dal campo 
per una ferita al capo provo- 
cata in uno scontro a centro- 
campo, Buona azione sulla fa- 
scia sinistra da parte della 
Cordenonese all’8°: Bazzetto 
lanciato da Bianco II conelu- 
de di poco a lato. 

Ma la prima grande occasio- 


trocampo avversario. Il Clo- 
diasottomarina inizia così 
una lunga serie di tentativi 
per pareggiare sventati in 
gran parte da un ottimo Za- 
nier, certamente il migliore 
degli ospiti. Al 14° Boscolo 
dalla destra per Giuriola che 
si fa anticipare dal portiere. 
‘Al 22° Vegnis per Boscolo che 
spara a rete, ma Zeniersventa 

Nella' ripresa c’è ancora 
Zanier protagonista: al 47° 
con un colpo di reni su pallo- 
netto di Boccio, al 48° coni 
pugni su tiro violento di Bar- 
chielli. Sembra proprio insu- 
perabile ma con il passare dei 
minuti la stanchezza si fa sen- 
tire e al 74’ Pitton stende in 
area Padoan sfuggitogli palla 
al piede. Il conseguente rigore 
viene realizzato da Barchielli 
alla sinistra di Zanier. 

Il Clodiasottomarina rag- 
giunto il pareggio moltiplica 
la veemenza degli assalti e 
all’89’ realizza la rete della 
vittoria con Scalabrin, entra- 
to in campo una decina di 
minuti prima, che di testa 
schiaccia in rete un pallone 
imprendibile, anche per un 
Zanier in giornata di grazia. 

Aldo Salvagno 


Sangiorgina-Portuale 


SANGIORGINA: Fornasiero, Pantanali, Bastone, Corso, D'Odorico, 
Morettin, Pentore, Marson (Pittis), Pegolo, Anzolin, Bilia (Chiesa). 

PORTUALE: Craglietto, Nesic, Kerba, Calò, Helmersen, Zocco, 
Bergamini, Prestifilippo, Coslevaz, Varljen, Cecchi (Gasparin). 

ARBITRO: Mami di Tolmezzo. 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO — Senza dubbio motivata 
la gioia dei giocatori giuliani 
al termine dei 90’ giocati al 
«Germano Pez» di San Gior- 
gio di Nogaro. Il risultato a 
occhiali ha infatti abbondan- 
temente premiato le loro fati- 
che, togliendo ai cremisi la 
soddisfazione di un successo 
che non sarebbe certamente 
apparso immeritato. 


Il primo tempo dell’incon- 
tro, pur non annoiando, pre- 
senta una sola emozione con 
una clamorosa occasione di 
marca sangiorgina: al 17° un 
diagonale di Pegolo dalla sini- 
stra dell’area ospite viene for- 
tunosamente respinto sulla li- 
nea a portiere battuto, da 
Bergamini. Per il resto dei 
primi 45° seguono fasi di gioco 
alterno, con entrambe le dife- 
se che hanno la meglio senza 
affanni sulle prime linee av- 
versarie. Piuttosto abbotto- 
nati i portuali, senza tuttavia 
ricorrere al gioco ostruzioni- 
stico. 


Ma nella ripresa la musica 
cambia immediatamente: i 
cremisi imprimono al gioco 
‘un repentino cambiamento di 
ritmo e producono un forcing 
che per circa un quarto d’ora 
scombussola letteralmente la 
retrovia triestina, al punto 
che numerose volte il pallone 


Bastone (Sangiorgina) 


viene spedito volutamente al 
di fuori del recinto dello sta- 
dio alla ricerca di qualche at- 
timo di calma per riorganizza- 
Te le idee. 

Al 49’ Pentore viene antici- 
pato d’un soffio al limite del- 
l’area dopo un lancio smar- 
cante in verticale di D’Odori- 


co. Due minuti dopo una forte 
punizione di Bastone da fuori 
termina di poco alta. Al 56’ 
ancora l’ottimo Pentore ri- 
prende una corta respinta del- 
la difesa e sfiora il palo alla 
destra di Craglietto. Subito 
dopo il portiere ospite si fa 
‘applaudire per un difficile in- 
tervento su una botta da fuori 
di Billia. Anche D’Odorico ci 
prova al 61’, il suo tiro non 
centralo specchio della porta. 

‘A questo punto i giuliani si 
scuotono, cercano di rompere 
l'assedio sangiorgino abboz- 
zando senza mola convinzio- 
ne qualche azione offensiva. 
Al 67° Prestifilippo, con una 
punizione a effetto costringe 
Fornasiero alla respinta. Ma 
la timida reazione ospite. si 
spegne qui. 

I cremisi riprendono, con 
meno impeto ma conla stessa 
determinazione di prima a 
spingere in avanti; ma non 
riescono a concretizzare in fa- 
se conclusiva la grande mole 
di gioco prodotta. Due puni- 
zioni di Bastone, al 69’ e al 90” 
e un tiro da 25 metri di Anzo- 
lin al 75’, costringono ancora 
all’intervento il bravo Cra- 
glietto prima dello scadere 
del tempo. 

Michele Minotto 


PROMOZIONE 
. Marcatori 


1 reti: Serini (Tarcentina), Segat 
(Sacilese), Peressoni (Manzanese), 
De Anna (Sanvitese), Ulian (Itala S. 


Tarcentina-Centro Mobile 1-0 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: al 51’ Serini. © 


TARCENTINA: Lizzi, Vattolo, De Luca, Giacomelli, Missera, Nico- 
Joso, Cocconi, Chiappolino (dall’87° Comelli), Serini, Frucco, Straulino 


(dal 64’ Vidali). All, Sclausero. 


CENTRO MOBILE: Zancai, Berti, Catto, Toffoli (dal 35° Giust), 
Fabbro, Garbin, Pase, Dessoni, Sozza (dal "0° Pase), Vivan, Viel. All 


Cozzi. 


ARBITRO: Barletta di Gorizia. 


TARCENTO — La Tarcen- 
tina è riuscita a piegare, sia 
pur dì misura, il Centro Mobi- 
le di Brugnera nell’anticipo di 
promozione giocatosi sabato 
‘al «Vivanda». 

Nei primi quarantacinque 
minuti, le emozioni sono po- 
che. Occorre infatti arrivare al 


15° per vedere Frucco in azio-. 


ne. Gran botta, il portiere 
Zancai para ma non trattiene 
la palla. Passano poi undici 
minuti prima che Serini, il 
centravanti canarino, impe- 
gni il portiere ospite tra i pali. 
‘Al 28’ l’unico intervento di 
Lizzi su calcio diretto a opera 
del mobiliere Vivan. 

Nella ripresa le due forma- 
zioni incominciano a premere. 
Il Centro Mobile potrebbe 
passare in vantaggio al 49’ 
con Pase che abilmente sfrut: 
ta un’incomprensione della 
difesa gialloblu. Ma la sua 
conclusione va oltre la traver- 
sa. Reagiscono i padroni di 
casa che cercano di aprire la 
difesa ospite. 

Ma al 51° il colpaccio della 
'Tarcentina va a segno. Il cen-- 
travanti Serini sfugge al di- 
fensore ospite e viene messo 
giù. Dal calcio di punizione 
indiretto, sulla sinistra dell’a- 
Tea ospite, Chiappolino tocca 
per Serini che, in perfetta 


i scelta di tempo, anticipa il 


0-0 


CORDENONESE: Mozzon, Rialico II, Raffin (55° Bettina), Parpinel, 
Appi, Cozzarin, Endrigo, Bazzetto, Manias (72 Alzetta), Basso, Bianco I. 
JUNIORS CASARSA: Villa, Dorigo, Martin, Canderan, Cassin (3 
Zonta), Morello, Lucchini, Mazzoli, Polzot (90° Bertoia), Chiarotto, 


ne giunge due minuti dopo 
con un clamoroso palo colpito 
da Raffin dopo un bel diago- 
nale scagliato da fuori area. 
Lo Juniors risponde al 18’ con 
‘una punizione in area di To- 
mei che viene respinta dalla 
barriera. La parte centrale del 
primo tempo registra una fase 
di stanca in cui il gioco rista- 
gna a centrocampo. 

Negli ultimi 10° la Cordeno- 
nese manifesta una netta su- 
premazia territoriale che però 
riesce a produrre solo un paio 
di conclusioni: al 35° da parte 
di Cozzarin e al 41’ con Baz- 
zetto che si fa parare il tiro 
centrale dal portiere Villa. 


Nel secondo tempo, non ci 
sono spunti di rilievo fino al 
17° quando un liscio difensivo 
di Martin permette a Manias 
di trovarsi a tu per tu con il 
portiere. Il centravanti grana- 
ta, però, tira centralmente e 
sciupa la favorevolissima oc- 
casione. Al 18° lo Juniors si fa 
vedere in area cordenonese: 
un colpo di testa di Lucchini 
viene parato da Mozzon. Al 
22°-Bianco I aggancia male un 
cross a centro area e l’azione 
‘sfuma. Al 30° altra grande oc- 
casione per i padroni di casa. 
Il nuovo entrato Alzetta, ben 
servito da Basso, entra in area 
e conclude malamente. 


Maurizio Pertegato 


Trivignano-Cormonese 


Marco), 
0-0 


terzino Berti prima e il portie- 
re Zancai. dopo, portando in 
vantaggio meritatamente la 
‘Tarcentina. 

È un momento buono e 
infatti ancora al 56° Cocconi 
da ottima posizione manda di 
poco alto sopra la traversa. Al 
61° scatta il contropiede dei 
ragazzi di Cozzi, ma Vivan, 
ottimo in campo, si allunga 
troppo la palla sul piede e la 
sua conclusione va sul fondo. 

Al 62’ Serini in posizione di 
centrocampo, riceve e dà la 
palla a Frucco. Questi vede 
scattare sulla sinistra Strauli- 
no lanciatissimo, e gli conce- 
de quel tanto che basta a 
superare la difesa, ma l’uscita 
pazza del portiere Zancai fuo- 
ri dall’area di rigore, travolge 
l’ala canarina che non si rial- 
zerà da terra, e viene portato 
fuori dal campo dai suoi com- 
pagni di squadra. 

Si riprende e all’84’ è il Cen- 
tro Mobile a farsi pericoloso 
su un corner a opera di Desso- 
ni, che crossa in area canari- 
na. I difensori gialloblù man- 
cano all'attacco e Vivan di 
sinistro a due passi da Lizzi 
manda la palla sull’esterno 
della rete. La Tarcentina ri- 
torna il favore al 92° quando 
Vidali dopo una corta respin- 
ta spara sopra la traversa. 

Hadrian. 


Sacilese-Manzanese 


1.1 


TRIVIGNANO: Pegoraro, Zanutel, Cuzzot, Ventura (73’ Travaglini), 
Da Rio, Garofolo, Puan, Minin, Zilli, Piccoli, Quargnal. 

CORMONESE: ‘Reale, Brandolin, Capotorto, Petruz, Cucit (55° 
Cucut), Odina, Meroni, Curci (88° Simonetti), Tabai, Sachet, Della Valle. 

ARBITRO: Corda di Maniago. 

ANGOLI: 7 a 3 per il Trivignano. Ammoniti: Zanutel e Pegoraro per 


PRIMO TEMPO 0-1 


MARCATORI: al 19° Peressoni, al 90’ Segat. 

SACILESE: Da Pieve, Canzi (46° D. Pignat), Peruc, Morandin, Segat, 
©. Pignat, Modestini, Piccolo, Crestan, M. Poletto, Dan. All. Nadal. 

MANZANESE: Clerici, S. Beltrame, lussa, De Cecco, C. Beltrame, 
Zompicchiatti (70’ Zilli), Peressoni, Masarotti, Belviso, Colombo, Calca- 


il Trivignano. 


TRIVIGNANO — Buon 
esordio del Trivignano al qua- 
le è mancato solamente la 
gioia del gol. Vecchia cono- 
scenza la Cormonese incon- 
trata per ben due volte in 
coppa Italia. Squadra coria- 
cea e ben affiatata. 

Mister Leita ha presentato 
Garofolo libero, buona la sua 
prova, e Zanutel marcatore su 
Meroni punta guizzante e pe- 
ricolosa. In avanti ancora alla 
ricerca del gol Zilli mentre il 
giovane Quargnal si è ben 
comportato. Subito un angolo 
per il Trivignano senza esito. 
Al 10’ Curci e Meroni in tan- 
dem, tiro alto della punta. 
Tiro al volo di Da Rio, parato 
da Reale al 17° su cross da 
angolo. © 

Altri due angoli consecutivi 
‘per i bianconeri al 27’ e 28°.a 
testimoniare la supremazia 
dei friulani, con colpo finale di 
testa di Da Rio. Al 30° prima 
Quargnal poi Piccoli si vedo- 
no ribattere i propri tiri, Al 44° 
un dubbio episodio nell’area 
della Cormonese con Zilli che 
viene spinto a terra. L'arbitro 
fa proseguire. 

Subito un avvio di ripresa il 
Trivignano potrebbe andare 


in vantaggio ma la traversa | 


respinge il colpo di testa di 
‘Puan con Zilli che non appro- 
fitta della ribattuta. Il Trivi- 
gnano insiste alla ricerca del 
vantaggio. Al 10° bomba di 
Piccoli, respinge Reale. 57° 
cross di Minin, Quargnal al 
volo fuori di poco. Al 70° uno 
dei rari contropiedi grigioros-. 
si con Della Valle che calcia 
fuori. Finale bianconero con 
tiri di Piccoli all’83’ e Cuzzot 
all’84° senza fortuna. 
Roberto Bertolucci 


Minin (Trivignano) : / 


gno. All. Lirussì. 
ARBITRO: Ruzier di Trieste. 


SACILE — Primo pareggio 
stagionale per la Sacilese nel- 
l’esordio casalingo del cam- 
pionato regionale dilettanti di 
Promozione che.la vedeva op- 
posta alla Manzanese, forma- 
zione retrocessa dal campio- 
nato Interregionale. Una par- 
tita quindi di cartello in quan- 
to entrambe le compagini 
vengono, quasi unanimemen- 
te, inserite nel novero delle 


. candidate alla vittoria finale. 


Il vento che ha soffiato con 
intensità, soprattutto nella 
prima frazione di gioco, ha 
disturbato il gioco al pari del- 
la direzione dell’arbitro che in 
particolare nei secondi 45° ha 
fischiato a vanvera. Le deci- 
sioni arbitrali, infatti, non 
hanno convinto entrambe le 
squadre: in particolare la Sa- 
cilese ha reclamato invano la 
concessione di un evidente 
calcio di rigore, la Manzanese 
‘ha protestato per l'espulsione 
di Beltrame, doppia ammoni- 
zione, e per la concessione 
della punizione che ha porta- 
to al pareggio. 

Cronaca. La partenza è del- 


“la Manzanese, Le puntate de- 


gli ospiti mettono in evidenza 
Colombo e soprattutto Peres- 
soni mal controllato da Canzi, 
alle prese con malanni fisici. 
All’11' è abile Colombo a libe- 


rarsi al limite ed a sparare 
all’inerocio: Da Pieve devia in 
angolo. 


Il portiere sacilese si ripete 
‘al 13’ su tiro di Peressoni, ma 
al 19’ è protagonista di un'u- 
scita avventata che permette 
al numero sette avversario di 
collocare il pallone in rete con 
un abile pallonetto. Al 23’ è, 
invece, Clerici a uscire a vuo- 
to ma l’azione non si concre- 
tizza positivamente per la Sa- 
cilese che rischia anzi, al:31’, 
di subire la seconda rete anco- 
ra ad opera di Peressoni che, 
solo davanti al portiere, non 
riesce ad inquadrare la porta. 


Nella ripresa Nadal sostitui- 
sce Canzi con Diego Pignat, 
arretrando nel ruolo di libero 
Segat e spostando a centro- 
campo Morandin. La mossa in 
qualche modo scuote la squa- 
dra di casa che si porta all’at- 
tacco della porta della Manza- 
nese. La pressione sembra de- 
stinata a concretizzarsi al 78% 
ma l’arbitro ignora un clamo- 
toso atterramento in area di 
Modestini. A seguire ci saran- 
no poi l'espulsione di Beltra- 
me e allo scadere il gol di 
Segat, abile ad insaccare di 
testa su punizione battuta da 
Dan. 

È Mario Modolo 


a Pro Cervignano cade malamente a Oderzo 


INTERREGIONALE - GIRONE D 


PARTITE 


Fuori 
NP 


SQUADRE G 


In casa 
VINTA 


rizzo 


Riccione 
Santarcangelo 
Opitergina 
Union Clodia 
San Lazzaro 
Russi 
Miranese 
Gorizia 

Vitt. Veneto 
Rovigo 

San Donà 
Contarina 
Conegliano 
Fontanafredda 
P. Cervignano 
San Marino . 
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I RISULTATI 


Gorizia-Cantarina 0-0 
Opitergina-Pro Cervignano 2-0 
Riccione-Miranese 10 
Rovigo-Russi 0-1 
San Donà-San Lazzaro 0-1 
Santarcangelo-S. Marino 4-0 
Clodia-Fontanafredda z1 
Vittorio Veneto-Conegliano 1-0 


Le partite del 5.10.1986 


Conegliano-Gorizia 
Contarina-Vittorio Veneto 
Fontanafredda-San Donà 
Miranese-Opitergina 

Pro Cervignano-S. Marino 
Riccione-Rovigo 
Russi-Union Clodia . 

San Lazzaro-Santarcangelo 


Giochi della gioventù a Roma 


ROMA — Quasi ottomila concorrenti dagli 11 ai 14 anni 
daranno vita da oggi a Roma alla manifestazione nazionale dei 
XVIII Giochi della gioventù, a conclusione dell’attività svolta 
nel corso del passato anno scolastico con la partecipazione di 
circa tre milioni di alunni. I finalisti rappresenteranno tutte le 
province d’Italia, oltre alla Repubblica di San Marino e alle 
comunità italiane del Belgio, del Canada, della Repubblica 
federale di Germania e della Svizzera e degli jugoslavi di lingua 
italiana dell'Istria e di Fiume. Gli sport in programma sono 43 e 
nella prima giornata verranno assegnati i primi 19 titoli degli 
oltre 150 in palio fino a domenica prossima 5 ottobre. si 


Nella giornata dei pareggi vince solo la Tarcentina 
0-0] 


Sanvitese-Itala S.Marco 1-1 


PRIMO TEMPO 1-0 

MARCATORI: al 38° De Anna (su rigore), al 47° Ulian. 
SANVITESE: Luvo, Lenisa, Nadalin, Soncin, Spagnoli, Cancian, 
Disnan, Moro, De Anna, Zanotel, Dreossi (D'Anna). 


ITALA SAN MARCO: Peresson, Livon, Fabris, Clemente, Leban, 
Trevisan, Sclaujscek, Leban, Ulian, Peresson (Bressan), Furlan. 
ARBITRO: Di Bartolo di Udine. 

SAN VITO AL TAGLIA- 
MENTO — Una prima di cam- 
pionato non felice per la squa- 
dra del presidente Mario Del- 
la Santa, bloccata sul suo ter- 
reno da un’Itala San Marco 
non certo irresistibile. Eppure 
le cose si erano subito messe 
bene già dalle prime battute 
quando De Anna, imbeccato 
alla perfezione dal fluidifican- 


te Disnan (alla fine risulterà 
tra i migliori), sbaglia di testa 
una comoda rete. ; 

Le azioni della Sanvitese, 

non sempre veloci ma pene- 
tranti, si snodano con: suffi- 
ciente disinvoltura tanto che 

al 28° e al 34’ prima con Di- 

snan e quindi con Zanotel, Ì 
biancorossi sfiorano il vantag= 
. gio. Vantaggio che meritata” 
mente raccolgono poco dopo 
quando l’incontenibile Di- 
snan viene platelamente at- 
terrato. Dal dischetto, come 
sua specialità, De Anna, fa 
secco Peresson con palla da 
‘una parte e portiere dall'altra. 

Il pubblico, non proprio nu- 
meroso, ha avuto per un atti 
mo la sensazione che Zanotel 
e compagni potessero como- 
damente raddoppiare. Invece, 
alla distanza, esattamente 
agli inizi della ripresa, sono 
stati gli ospiti a cogliere il parl 
su punizione-bomba di capi- 
tan Ulian, a fil di palo. 

Nei commenti del dopo- 
partita l'allenatore ospite. 
Clama, si è compiaciuto coni 
suoi per il pareggio, non lesi: 
nando elogi alla Sanvitese. 
squadra, a suo. parere, che 
può dire la sua in questo diffi- 
cile campionato. Apprezzata 
la direzione del signor Di Bar- 


Disnan (Sanvitese) tolo. B. R. 


Pasianese-Cussignacco 0-0 


PASIANESE: Galiussi, Baron; Toffanello, Matiussi (Pevere), Vit, 
Del Frate, D'Andrea, Carnemolla, Balbusso (Bacchetti), Tirelli, Gonano- 
CUSSIGNACCO: Nadalet, Gigante, Tonetti, Cargnelutti, Beltrami: 
ni, Tedeschi, Sgorlon (Rigo), Modonutti, Bearzi, Michelini, Garbino i 


Blas). 
ARBITRO: Di Lulla di Pordenone. 


PASIAN DI PRATO — Non 
poteva toccare impegno più 
difficile per la Pasianese per 
dare inizio alla nuova stagio- 
ne sportiva. Il Cussignacco 
infatti è da sempre una forma- 
zione ostica per gli amaranto 
e non solo sotto il profilo del 
gioco ma anche perla recipro- 
ca rivalità esistente fra le due 
società. E così anche oggi il 
quasi derby giocato sul terre- 
no del polisportivo di Pasian 
di Prato si è dimostrato più 
lottato sul piano dell’agoni- 
smo che disputato sotto il 
profilo della manovra. 

Come da copione ovvia- 
mente è stata la formazione di 
casa a spingere maggiormen- 
te sull’acceleratore ma il buon 
lavoro, almeno nella prima 
frazione di gioco dei centro- 
campisti amaranto, non ha 
trovato molti sbocchi in avan- 
ti. Il Cussignacco ha infatti 
letteralmente braccato con i 
suoi marcatori le punte pasia- 
nesi non permettendo mai, o 
quasi, sortite pericolose. 

Quando non.ci sono riusciti 
in modo regolare, i giocatori 
ospiti non hanno fatto com- 
plimenti. operando numerosi 
falli al limite della loro area. 

La Pasianese tuttavia è sta- 
ta lo stesso ‘in grado di co- 
struire un paio di circostanze 
favorevoli per quanto riguar- 
da il primo tempo: con D'An- 


drea il cui tiro è stato respinto 
sulla riga e grazie a una com 
binazione Balbusso-Gonan0 
stroncata in extremis da TO: 
netti. 

I tentativi della Pasianes® 
di passare in vantaggio si s0- 
no andati via via attenuand0 
nella ripresa forse anche 2 
causa della fatica accusata d2 
Tirelli e Matiussi, entrambi 
impegnati in settimana con la 
rappresentativa regionale. 
ha pensato allora il bravo ca 
pitano D’Andrea, sempre ispi” 
rato nel tracciare le trame pet 
i suoi compagni, che si © 
assunto anche l'onere delle 
conclusioni. 


Ti calo dei padroni di casa È 
stato immediatamente sfru 
tato dal Cussignacco che Mi2 
finalmente articolato qualch? 
manovra efficace giungend0 
anche vicino al gol al 35°, CO 
un'azione in verticale Li 
Bearzi e Modonutti, con di 
gonale di quest’ultimo fuor, 
poco. L’espulsione per prO! 
ste di Bearzi a meno di Lo 
minuto dal triplice fischio È 
nale è stato l’ultimo, sussu*” 
di una partita tutto somm@! 
abbastanza deludente. 


HI SANDANIELESE — L'Ac 897 
danielese ha comunicato ché” 

sputerà le proprie gare interne” cà 
campionato sul campo di Vi ($ 


va di San Daniele. Fi 
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“Lunedì, 29 settembre 1986 


Mossa-San Giovanni 


3 PRIMO TEMPO 0-2 
MARCATORI: al 25° Romano, al 40? Zocco, al 48’ Buzzin, al 65” Zoccu 


è al 68' Favento. 


MOSSA: Marassi, Graziano, Radigna, Russian I, Tollon, Medeot, 
Tomadini (73’ Russian III), Candutti, Marini I, Russian II, (46° Marini II), 


Buzzin. 


SAN GIOVANNI: Ramani, Burgher, Colautti, Michelini (15° Fab- 
bris), Busetti, Maracich, Favento, Nonis (73’ Germani), Zocco, Romano, 


‘Franco. 


ARBITRO: Bortolussi di Travesio. 
NOTE: ammoniti Burgher, Fabbris, Nonis e Busetti. 


MOSSA — Sotto un cielo 
grigio mentre i rossoneri si 
stanno riscaldando l’allenato- 
ire: Giulio Furlanic confida: 
«La prima partita fa sempre 
‘storia a sè: nessuno vuole per- 
dere e per questo ognuno sta 
sulle sue». Ma si ricorda di 
essere anche un «ex» centra- 
‘vanti del Ponziana. Aggiunge: 
i«Succede però che uno vin- 
ca». Aveva ragione ma proba- 
bilmente per questa sonante 
vittoria non faceva conto sul- 
la complicità della difesa 
‘mossese. E buon peri bianco- 
celesti che l'estremo Marassi 
sia riuscito a limitare il pas- 
sivo. 

Fin dal primo minuto sono 
gli ospiti a far traballare la 
‘retroguardia di capitan: Tol- 
‘lon: per fortuna Favento indi- 
irizza di testa oltre la traversa 
lun angolo calciato da Roma-. 
no. Il Mossa è ancora presen- 
te: al 3° Buzzin vera spina nel 
fianco viene steso implacabil- 
mente a terra mentre sta per 
entrare in area. Il gioco rista- 
gna prevalentemente a cen- 
trocampo. Una puntata in 
avanti, al 13’, trova l’attento 
Marassi a deviare con la pun- 
ta delle dita un tentativo di 
Nonis. È 
lil Mossa ha la sua occasione 
al 17° ma il calcio piazzato di 
Tollon è centrale. 


La prima rete arriva al 25°; 
la sfera passa indenne tra una 
Selva di gambe e la zampata 
‘messa là, perché così insegna- 
Tio, da Romano fa carambola- 


*se-«in rete la palla. Il Mossa' 


non è in grado di reagire 
anche perché ha qualche 


CPRIMA CATEGORIA - GIRONE B 
Pieris-Lignano 12 
Percoto-Ponziana 0-1 
|" Costalunga-Lucinico 0-1 
| Sevegliano-Torviscosa 41 
Gradese-Palmanova 41 
Edile Adriatica-S. Canzian 00 
Fortitudo-Ronchi 00 
\Mossa-San Giovanni 14 


San Giovanni 


cecco iii 
scossi iii 
dida 
did LC OONIi a 
fas dino 


Le partite del 5.10.1986 


‘ Ponziana-Gradese 
San Canzian-Costalunga 
Lucinico-Pieris 
‘Lignano-Mossa 
*’Ronchi-Percoto 
STorviscosa-Fortitudo 

in Giovanni-Edile Adriatica 
|| Palmanova-Sevegliano 


[O PRIMA CATEGORIA - GIRONE A 


| Tamai-Olimpia È 30 
'Valnatisone-Flumignano 2-0 
*Pro Fagagna-Codroipo 1-1 
1-Spilimbergo-Cividalese 20 
Spal-Torre 0-1 
Pro Aviano-Julia 1-1 
‘Azzanese-Tavagnà Felet 1-0 
'‘Torreanese-Pro Tolmezzo 2-1 


Tamai 
Vainatisone 


DOO i NINNI 
OO Ai inn 
ON Ai Nidi io 


Lo partite del 5.10.1986 


| Flumignano-Spal 

Julia-Pro Fagagna 
Codroipo-Tamai 
Olimpia-Torreanese 
Tavagnà Felet-Valnatisone 
Cividalese-Azzanese 
Pro Tolmezzo-Pro Aviano 

| Totre-Spilimbergo 


i: Prima Categoria - Girone B 


Marcatori 


2 reti: Zocco (S: Giovanni), Pontel 

“WlSevegliano), Mason (Lignano), 
Frausin (Gradese); 

«! reti; Romano (S. Giovanni), Fa- 
Vento (S. Giovanni), Buzzin (Mos- 
sa), Macuglia (Sevegliano), Moret- 

“to (Torviscosa), Turchetti (Torvi- 

‘ scosa), Peressin (Pieris), Terpin 

Li (Lucinico), Cocetta (Palmanova), 

i Finatti Il (Gradese), Clama (Grade- 

1-Se), Meiacco (Ponziana). 


Pan 

Tedercalcio: 

lupetin 

Segretario 

la Lega nazionale dilettan- 
‘ su proposta del consiglio 

Rirettivo di questo Comitato 


‘*gionale, ha ratificato la no- 
Mina del rag. Livio Lupetin 


i Uiale ‘segretario del comitato 


lonale ‘stesso, 


uomo in campo per onor di 
firma ma che condiziona l’e- 
conomia del gioco. Così è 
ancora Marassi al 33’ a dover 
volare nel «sette» sinistro per 
allontanare un’insidia targata 
capitan Romano. 

Ma a forza di dai e dai arriva 
il raddoppio: Zocco, benché 
chiuso da tre uomini, riesce, 
al 40°- a sospingere la sfera in 
rete beffando anche l’uscita 
dell'estremo biancoceleste. 

La ripresa vede i padroni 
trasformati. I mossesi spingo- 
no in pressing. Arriva la rete 
che dimezza le distanze: al 48° 
'Tomadini lancia Buzzin che, 
dopo aver stoppato di petto, 
fionda nel sacco. Due minuti 
dopo si esibisce Ramani vo- 
lando per deviare un diagona- 
le di Tomadini. Praticamente 
l'offensiva più concreta si 
esaurisce qui. 

Non fa testo il zig-zag di 
‘Buzzin, al 55’, che giunto sul 
fondo preferisce passare al 
centro prendendo in contro- 
piede Marco Russian. I rosso- 
neri opportunisti si lanciano 
in contropiede e provano a 
sfondare anche con tiri da 
lontano: una bordata dai 30 
metri di Franco, al 63’, co- 
stringe Marassi a tuffarsi. E’ il 
preludio della rete: al 68° Fa- 
vento aggira la retroguardia 
Îma Marassi riesce a deviare, 
la sfera resta in gioco, si av- 
venta Zocco che insacca. 


Crolla letteralmente il Mos- 
sa che vedeva, invece, il pa- 
reggio a portata di mano. Così 
Favento, al 68’, consolida il 
bottino. i 

Luigi Turel 


Torviscosa 1 
MARCATORI: al 10° Pontel, al 
18’ Macuglia, al 25° Moretto, al 31’ 
Turchetti, all’87° Pontel. 
SEVEGLIANO: Gregorat, Tor- 
tolo, Vrech, Zuccheri, Moras, Co- 
lautto, Turchetti, Sebastianis, 
Pontel, Sabot, Macuglia. 
TORVISCOSA: Sorato, De Zot- 
tis, Zaninel, Buso (Cantarutti), 
Peloi, Vianello, Favaro, Battiston, 
Moretto, Marchesin, Tuniz, Pio- 
Vesan. 
ARBITRO: Cudini di Varmo. 


SEVEGLIANO — Il cam- 
pionato è cominciato nel 
migliore dei modi per il Seve- 
gliano, che ha superato per 
4-1 il Torviscosa, bestia nera 
dello scorso anno. La squadra 
di Faidutti, che è apparsa in 
buono stato di forma e ben 
disposta in campo, ha avuto 
facilmente ragione di un Tor- 
viscosa arruffone, x 

La cronaca: dopo alcuni mi- 
nuti di studio, al 10° il Seve- 
gliano passa, alla prima vera 
occasione: scambio Sabot- 
Turchetti che centra, è lesto 
Pontel a girare in rete; ancora 
otto minuti e Macuglia, dopo 
aver ripreso una respinta del- 
la traversa su sventola di Co- 
lautto, insacca di testa. 

E il 18’ e la partita sembra 
ormai chiusa, ma al 25° un 
pasticcio difensivo libera in 
aria Moretto che abilmente 
scavalca Gregorat. Un minu- 
to dopo è lo stesso Gregorat a 
salvare, ; 

I gialloblù sembrano scossi 
dalla rete subita, ma su lancio 
di Sabot, Turchetti, certa- 


- mente il migliore in campo, 


trova lo spiraglio giusto: è il 
3-1, 

Il secondo tempo non offre 
grosse emozioni, coni padroni 
di casa abili ad addormentare 
il gioco e a colpire in contro- 
piede: allettanti occasioni ca- 
pitano a Sabot, Pontel e Tur- 
chetti che però non riescono a 
sfruttarle. All’87 l’ultima re- 
te: Macuglia, in ombra nella 
ripresa, lascia sui blocchi Za- 
ninello ed entra in area, evita 
Sorato in uscita che lo stende: 
è rigore che Pontel trasforma 
con freddezza. V. D. 


Spal Cordovado-As Torre 0-1 


MARCATORE: AL 5° Lovisa. 


SPAL CORDOVADO: Pellegrin, Leon, Coassin, Panigutto, Zadro, 
Leandrin, Pernava, Comin, Salerno, Marzio, Pantarotto. 

AS TORRE: Battistutta, Poles, Grimendelli, Marino, Erodi, Borto- 
lussi, Sidoti, Trata, Della Bella, Lovisa, Moretti. 


ARBITRO; Ponton di Udine. 


CORDOVADO — Segna inopinatamente il Torre al 5’ su 


uno. svarione della. difesa_spallina. La Spal contrattacca per 
quasi 90°, ma le sue azioni non producono alcunché. Possiamo: 
notare tra le varie azioni, l’unica veramente valida al 70° della 
Tipresa in cui Pantarotto, solo davanti a Battistutta, sbaglia e 
tira leggermente fuori. 

Altra azione al 73’ punizione di Panigutto che Battistutta 
para con difficoltà. Bisogna dire che le forze in campo si sono 
equivalse e la Spal non meritava questa sconfitta. 

Tra gli ospiti si segnala la\buona prova di Battistutta ed 
Erodi; tra i padroni di casa, tutto il centrocampo, forse le punte 
hanno mancato. 

A. F. 


Tamai-Olimpia 3-0 
MARCATORI: al 44’ Zambon, al 48° Piovesana, all’87’ Mazzon. 
TAMAI: Zanese, Sorgon, Pizzinato, Coan, Sartor, Barbin, Salamon, 
Piovesana, Zambon, Moras, Mazzon. 
OLIMPIA: Noselli, Rimiggi, Cancelliere, Bordin, Spilotti, Cantarut- 
ti, Rocco, Dutto, Bacchetti, Parente, Piccin, 
ARBITRO: Di Toro di Trieste. 


Aviano-Julia 1-1 


MARCATORI: al 28° Brignoli, al 69° Bordignon. 
'AVIANO: De Luca, Tassan, Alessandrini, Bortolin, Zanetti, Corba, 
Giordani (Claut), Bortolini, Brignoli, Bravin, Zaia. 
JULIA: Rizzotti, Martines, Iacobucci, Mattiussi, Bertuzzi, Mesaglio 
(Rosa), Rinaldi, Bonino, Matrecano, Giorgiutti (Bordignon), Candido. 
ARBITRO: Del Zotto di Spilimbergo. 


Spilimbergo-Cividalese 2-0 

MARCATORI: al 39° Sarcinelli, al 50* Ivancich. 

SPILIMBERGO: Zavagno, Presta, Dagnolo (Paglietti II), Toffolini, 
Dolce, Paglietti I, Giovanelli, Cleva, Sarcinelli (Bigatton), Ivancich, 
Passudetti, 

CIVIDALESE: Del Negro, Buccino, Nobile, Dorliguzzo, Zuanella, 
Bassetti (Meroi), Vertucci, Castagnaviz (Cernoia), Moschione, Miani, 
Faleschini, z 

ARBITRO: Pascolo di Tolmezzo. 


Azzanese-Tavagna Felet 1-0 


MARCATORE: all’80° Bortolussi. 

AZZANESE: Pischiutta, Mascarin, Bertoli, Canton II, Rosset, Bona- 
dio, Bortolussi (Mazzetti), Menegozzo, Tesolin'(Drevisiol), Canton I, 
Sponga, 


TAVAGNÀ FELET: Pellarin, Gabbino, Belloli, Moreale I, Castella- 


ni, Zuliani, Comuzzi, Peresutti, Moreale II, Foschiani, Manzini. 
ARBITRO: Plotti di Latisana. 


Valnatisone-Flumignano 2-0 (1-0) 


MARCATORI: al 31’ e al 60° Secli, 
1 VALNATISONE: Venica, Costaperaria, Bardus, Marcuzzi, Zagoni, 
Zilli, Stacco, Specogna (85° Barbiani), Secli, Miano (80° Urli), Filigoi. 
FLUMIGNANO: Malisan, Paravan I, Chiarotti, Moruzzi, De Paoli, 
Zianin I, Zanin Il, Piani (60* Colautti), Marcignato, Paravan II, Gavin. 


Torreanese-Pro Tolmezzo 2-1 (1-1) 


MARCATORI: al 1’ Braida, al 39° Maisano, al 56° Zappamiglio, 

'TORREANESE: . Cencig, Montanino, Zappetti, Cavucli, Perabò, 
Braida, Vanone, Laurini, Zappamiglio, Macorig (Gottardo), Canalaz 
(Zorzenone). sà 

PRO TOLMEZZO: Morucutti L., Morucutti C. (Vuan), Fabbris, 
Franz, Veritti, Rassati, Cappellari, Urban, Martina, Maisano, Rainis. 

ARBITRO: Gregoricchio di Udine. 


Pro Fagagna-Codroipo 1-1 (0-1) 
MARCATORI: al 43° Martina e al 70° Domini, ® 
PRO FAGAGNA: Franzolini, Sclauzero, Benedetti, Micelli, Lirussi, 
Baldassi, Topazzini, Chiarvesio I, Domini, Pussini II, Pussini I 
CODROIPO: Zoffi, Buiatti, Viola, Tonin, Misson, Pontisso, Marti- 
nelli, Moroso, Tonizzo, Vinazza, Martina. 


Meccanismo delle promozioni 


Questo il meccanismo completo delle promozioni e retro- 
cessioni. Nel caso di retrocessione di una società regionale dal 
campionato interregionale sono retrocesse dalla Promozione le 
ultime tre classificate; promosse dalla l.a categoria le prime 
due classificate dei due gironi e la vincente dello spareggio tra 
le seconde classificate. 

‘Retrocesse dalla 1.a categoria le ultime tre classificate dei 


È due gironi; promosse dalla 2.a categoria le vincenti dei sei 


gironi; retrocesse dalla 2.a categoria le ultime tre classificate 
dei sei gironi; promosse dalla 3.a categoria: le vincenti degli 
undici gironi; le prime due classificate di un girone di spareggio 
tra le seconde classificate dei: gironi A, B e C; la prima 
classificata di un girone di spareggio tra le seconde classificate 
dei gironi D, E ed F; la vincente dello spareggio tra le seconde 
classificate dei gironi G e H; la seconda classificata del girone I; 
la vincente dello spareggio tra le seconde classificate dei gironi 
L e M; una società a scelta insindacabile del comitato regio- 
nale. 


Il San Giovanni 


1-4 | Sevegliano 4 


Fortitudo 0 
Ronchi 0 


FORTITUDO: Spadaro, Lapai- 
ne, Fontanot F., Spazzapan, Apo- 
stoli, Brazzati, Repa (dal 46° Vero- 
na), Sclaunich, Granieri (dal 46° 
Crevatin), Ramani, Prestifilippo. 

RONCHI: Danielis, Paravano, 
Mascarin, Fontanot F., Antonelli, 
Debianchi, Di Gioia, Furlan, Fra- 
giacomo (dal 46’ Sfiligoi), Mazzil- 
li, Longo. 

ARBITRO: Nocent di Cormons. 


MUGGIA — La stagione allo 
«Zaccaria» di Muggia si può dire 
sia cominciata abbastanza piace- 
volmente.. Quella tra Fortitudo e 
‘Ronchi è risultata una sfida piena 
di colpi di scena, soprattutto per 
merito dei locali. Il Ronchi.in effet- 
ti ha creato pochissime occasioni e 
‘ha badato soprattutto a mantene- 
te il risultato in bianco. 

Per la precisione due possono 
‘essere i pericoli corsi dalla Fortitu- 
do: al 67° quando Furlan ha colpito 
di testa a botta sicura, ma Aposto- 
li, sempre di testa, ha deviato sulla 
linea; poi 5' più tardi Mazzilli (buo- 
na la sua prova) impegnava seve- 
tamente Spadaro. 

All’inizio Lapaine, Granieri e 
‘Ramani, facevano un gran movi- 
‘mento sulla destra. Conseguenti le 
incursioni di Repa al 10° fermato 
prima della conclusione, un cla- 
moroso palo di Lapaine al 18°, una 
‘facile occasione sciupata da Sclau- 
nich dopo un favorevole rimpallo 
in area al 35’, e soprattutto allo 
scadere del tempo il triplo «buco» 
a opera di Granieri e Spazzapan, 
quest’ultimo che colpiva inoltre la 
traversa. 

Nella ripresa al 12’ tira bene da 
fuori Ramani ma il portiere avver- 
sario Danielis riesce a salvarsi di 
piede. Ultima vera occasione al 33” 
sempre della ripresa con un gran 
tiro di Lapaine*che lo stesso Da- 
nielis devia bravamente in angolo. 

Insomma gran prova di una ma- 
tricola di fronte a più esperti 
avversari. Dall'altro canto la For- 
titudo non ha insistito abbastanza 
per perforare una retroguardia av- 
versaria spesso dimostratasi in dif- 
ficoltà sui palloni che provenivano, 
dalle fasce. 

Lo stesso neoacquisto Prestifi- 
lippo, a esempio, è sembrato piut- 
tosto isolato dalla manovra dei 
compagni di squadra, Ottima la 
prestazione di Lapaine, buona 
quella di Ramani ma sarebbe giu- 
‘sto pretendere di più. In conclusio- 
ne pareggio fondamentalmente 
giusto anche se il Ronchi è stato 
‘alquanto aiutato dalla fortuna. 

Riccardo Huber 


IL PICCOLO 


Pieris 1 
Lignano 2 

MARCATORI: al 5° Peressini, al 
48° e al 49° Mason, 

PIERIS: Comelli, Braida, Ma- 
searin, Clama (dal 46’ Coderini), 
Sabbadin, Ciulin, Peressini, Vit- 
tor, Coccolo, Toscani (dal 65° 
Frandolic), Clemente. 

LIGNANO: Gnezda, Piccotto, 
De Candido, Martinis I, Basso, 
Paroni, Raicovi (dal 65’ Bivi), De 
Bortoli (dal 88° Gobbo), Lazzarini, 
Martinis II, Mason. 

ARBITRO: Michelini di Trieste. 


PIERIS — Inizia in salita il 
campionato del Pieris che nel 
confronto inaugurale incappa 
in una sconfitta interna a ope- 
ra di un intraprendente Li- 
gnano. 

Infatti al gol di Peressini 
messo a segno in apertura, il 
Lignano ha risposto nelle pri- 
me battute della ripresa con 
‘una doppietta dell’opportuni- 
sta Mason, abile a sfruttare 
un momentaneo black-out, 
della retroguardia granata. 

L’avvio è di marca locale e 
già al 3’ giunge il gol del 
provvisorio vantaggio: Vittor 
lancia sulla destra a Clemente 
che sfrutta un maldestro ten- 
tativo ospite di praticare il 
fuori gioco e serve di precisio- 
ne a centro area l’accorrente 
Peressini pronto a deviare la 
sfera nel sacco. Per una venti- 
na di minuti il Pieris dà l’im- 
pressione di tenere in mano la 
partita dopo di che sale gra- 
datamente in cattedra l’undi- 
ci gialloblù che orchestrato 
dal longilineo Martinis II, ini- 
zia a premere con decisione 

È in apertura di ripresa che 
l'incontro -si decide. Dappri- 
ma giunge il pareggio su 
un'incursione di Raicovi il cui 
diagonale dalla sinistra è cor- 
retto in rete da Mason libero 
davanti a Comelli. Non passa 
neppure un minuto e il Ligna- 
no raddoppia sempre con Ma- 
son che non ha difficoltà a 
sospingere nella rete sguarni- 
ta un delizioso assist di Marti- 
nis II, incuneatosi quest’ulti- 
mo con relativa facilità in una 
retroguardia pierissina in- 
spiegabilmente impacciata. 

Ivano Gon 


Edile Adriatica 0 
San Canzian 0 


EDILE ADRIATICA: Nardini, 


Mitri (63’ Corradin), Catagnoti,' 


Mervich, Campagna, De Luca, 
Gattinoni (81° Sacco), Seppi, Fu- 
mani A., Fumani F., Scala. 

SAN CANZIAN: Malusà, Pie- 
monte, Tomasin, Francescotto, 
Giacuzzo, Bonazza, Modula, Mai- 
nardis (68’ Grassi), Luisa, Trevi- 
san, Fabris (78° Gerometta). 

ARBITRO: Schettino di Porde- 
none. 


Un po’ per il vento, un po’ 
per la bravura degli avversari 
e un tantino anche per pro- 
pria incapacità, l’Edile Adria- 
tica non ha saputo sfruttare al 
‘meglio il primo impegno casa- 
lingo della stagione. Il risulta- 
to in bianco non fa una grinza, 
essendo il frutto di quanto 
accaduto sul campo nel corso 
dei 90’, tuttavia a gioire mag- 
giormente della spartizione 
della posta sono stati i gioca- 
tori ospiti. 

I triestini, in sfavore di ven- 
to nella prima frazione di gio- 
co, hanno dato l’impressione 
di saper contenere la spinta 
offensiva rossonera, ma il ven- 
to dopo l'inversione di campo 
li ha trovati piuttosto affati- 
cati e privi della lucidità 
necessaria per bloccare il ri- 
sultato, 

I pericoli maggiori per Ma- 
lusà sono giunti solamente da 
alcuni calci piazzati che Gat- 
tinoni ha magistralmente bat- 
tuto indirizzando sempre il 
pallone violentemente nello 
specchio della porta. E bravo 
è stato il numero «1» ospite a 
sventarli uno dopo l’altro. 

Qualche cenno di cronaca. 
Prima punizione di Gattinoni 
con Malusà pronto a respinge- 
Te a pugni chiusi eludendo 
anche l'intervento di Fumani. 
Seppi crea poco dopo lo scom- 
piglio nell’area rossonera, ma 
non trova l'ispirazione per il 
tiro e l'occasione sfuma. 

Pericolosa incursione di 
Modula all’inizio della ripre- 
sa, conclusa con un tiro alto 
di poco. Replica Scala impe- 
gnando Malusà a terra. Sui 
calci piazzati Gattinoni esalta 
‘posizione e riflessi di Malusà. 

Luciano Zudini 


‘Costalunga 0| 


Lucinico 1 
MARCATORE: al 20° Terpin. 
COSTALUNGA: Cei, Gherzil, 

Giugovaz, Giacomin, Druzina, 

Calcih (dal 77’ Kelemenic), Sor- 

rentino, Sirotich, Benet (dal 46° 

Antonazzi), Manteo, Doria. Bilo- 

slavo, Lovrencich, 

LUCINICO: Andreoli, Bregant, 
Tomasi, Imperatore, Ranocchi, 
Fevero, Persoglia (dal 77’ Furla- 
ni), Tomizza, Urizzi, Negro, Ter- 
pin (dal 90° Russian). Tauselli, 
Tesolin, Canciani. 

ARBITRO: Osso di Udine, 


Il Lucinico segna e si difen- 
de portanto a casa l’intera 
posta a spese del Costalunga 
che ha indubbiamente risenti- 
to dei problemi a livello di 
società. Un risultato in bianco 
avrebbe, comunque rispec- 
chiato meglio î valori espressi 
în:campo. La-rete è scaturita 
al termine di un’azione cora- 
le, forse l’unica di tutta .la 
partita. Il resto palle lunghe, 
sempre preda dei difensori e 


qualche tiro da fuori area.” 


Cose di poco conto, ma siamo 
all’inizio di campionato. 

E veniamo alla cronaca. Il 
gioco nella prima frazione di 
gara ristagna a centrocampo. 
Né l'una né l’altra compagine 
riesce nell’intento di puntare 
a rete. Sirotich, il regîsta dei 
gialloneri, cerca di imbeccare 
le punte, ma i suoi lanci non 
sempre trovano il compagno 
pronto all’aggancio. 

Gli atletici giocatori del-Lu- 
cinìîco fanno buona guardia. 
A1 20° il vantaggio, che si rive- 
lerà. definitivo, del Lucinico 
dopo un’azione a tre partita 
da metà campo con lancio 
finale sulla sinistra per Ter- 
pîn che sfugge al suo control- 
lore: presentandosi solo da- 
vanti al Cei proteso în vana 
uscita. Il diagonale della pun- 
ta pesca proprio l’angolino 
basso, 

Sî riprende con il Costalun- 
ga alla ricerca del pareggio. 
Il Lucinico da parte sua non 
ha nessuna intenzione di svel- 
tire il gioco. Al 67° primo serio 
pericolo per gli ospiti: un ra- 
soterra di Doria sì spegne di 
poco sul fondo. 

Sergio Mameli 


Nella grande corsa delle promozioni 
la Formula 5 vince. È tu vinci con lei, 
perché i Concessionari Opel ti attendono 
per offrirti condizioni davvero incredibili 
sull’acquisto di una Kadett o un’Ascona, 
con gli interessi inchiodati al 5%. Facciamo un esempio: 
pensa che in Formula 5 avrai 10 milioni di finanziamento da 
restituire in 4 anni, al 5% di interesse, con una rata mensile 
di sole 250.000 lire. Un bel vantaggio che puoi usare per 
concederti, magari, un modello super accessoriato. 

Ma se proprio vuoi pagare in contanti, la Formula 5 ha 
pensato anche a questo e ti fa risparmiare 1.000.000 su 
Kadett e 1.300.000 su Ascona (IVA inclusa). L 

A te scegliere tra i vari modelli l'auto Opel che risponde 
meglio al tuo stile di suida, con la certezza di trovare sempre 
il massimo del comfort e decidere la durata della 
rateizzazione. Corri subito dal tuo Concessionario Opel ad 
iscriverti in Formula 5, la vittoria sarà sempre tua. 

Ma affrettati, non c'è tempo da perdere. La Formula 5 è in 
pista solo fino al 15 Novembre. 


L'offerta è valida per vetture disponibili presso i Concessionari partecipanti ed è riservata a 
clienti con requisiti di affidabilità ritenuti idonei da GMAC Italia S.p.A. Il 5% d'interesse è un 
tasso fisso annuo. Assistenza qualificata e ricambi originali in oltre 600 centri di servizio Opel. 


ioca a poker a Mossa 


Gradese 4 
Palmanova 1 


MARCATORI: al 4’ Cocetta (r.), 
al 7° e al 36 Frausin, al 55’ Pinatti 
II, al 71° Clama. 

GRADESE: Cicogna, Pinatti A., 
Degrassi, Boemo, Padovan (78’ 
Pozzetto), Dovier, Clama, Frausin, 
Pinatti II, Pinatti I, Grigolon (73° 
Vadori). z 

PALMANOVA: Di lust, Maran- 
gonI, Giron, Gratton (70° Malisan) 
Macuglia, De Biagio, Cainero; Co- 
cetta, Avian (66° Gori), Marangon 
II, Piccini. 

ARBITRO: Bassanese di 
Trieste. 


GRADO — Nella partita 
che vedeva la consacrazione 
sul campo delle fresche nozze 
sportive fra il popolare sodali- 
zio calcistico gradese e la più 
importante azienda privata 
operante sull’Isola d’oro, pro- 
duttrice appunto del famoso 
tonno Nostromo, la formazio- 
ne lagunare ha sorpreso an- 
che i tifosi più ottimisti. 

Contro un Palmanova tut- 
t’altro che dimesso i lagunari 
hanno infatti dato una bella 
lezione di calcio giocato ed un 
piacevolissimo spettacolo. 

Alla prima incursione pal- 
marina il terzino Pinatti si 
faceva cogliere in netto fallo 
su Cainero e Cocetta non per- 
donava dal dischetto. Ma che 
la giornata fosse invece giusta 
lo faceva capire l'immediata 
risposta di Frausin, la cui 
gran sciabolata da destra infi- 
lava Di Iust a filo di traversa. 

Poi, al 28° ancora Pinatti II, 
affamato di gol si mangiava 
‘un rete già fatta precipitando 
la conclusione. Sempre sugli 
scudi Frausin che bruciava 
tutti per tempismo e insacca- 
va di precisione. 

La seconda frazione di gio- 
co, dopo un timido accenno di 
reazione da parte palmarina, 
vedeva crescere ancora più 
nettamente la superiorità del- 
la squadra gradese le cui pun- 
te in contropiede colpivano 
sempre con estrema pericolo- 
sità. Al 55° Pinatti II semina- 
va come birilli difensori e por- 
tiere e firmava la terza bellis- 
sima rete. 


Ezio Marocco 
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Percoto 0 


Ponziana 1 
MARCATORE; al 29° Meiacco. 
PERCOTO: Tami, Bolzieco 

(Puzzaro), Cattivelli, Della Rotta 

(Gon), Niemiz I, Niemiz II, Garzit- 

to, Trombetta, Motta, Vosca, De 

Agostini. 


PONZIANA: Marsich, Musolino, , 


Pusic, Cosìr, Bergamasco, Ventu- 

rini, Pacor (Tommasini), Mauro, 

Budicin, Meiacco, Frontali. 
ARBITRO: Consutti di Gorizia. 


PERCOTO — Davanti 
al pubblico amico il Perco- 
to ha lasciato l’intera po- 
sta al Ponziana. Non è sta- 
ta sufficiente ai padroni di 
casa ‘la buona volontà. 
Notevole il volume di gio- 
co espresso e numerosissi- 
me palle gol per i locali i 
quali hanno trovato sulla 
loro strada un Marsich ve- 
ramente prodigioso, che 
ha parato l'impossibile. 

Per somma delle sfortu- 
ne al 42° Vosca falliva un 
rigore procurato da Gar- 
zitto: Marsich devia sul 
palo. Più fortunato il Pon- 
ziana: al 29’ il suo capita- 
no Meiacco evita due av- 
versari in area avversaria 
e con un diagonale im- 
prendibile segna la rete 
della vittoria. © 

Inutili gli sforzi del Per- 
coto nel secondo tempo; al 
60° Marsich è prontissimo 
a deviare su un colpo di 
testa di Vosca. Sette mi- 
nuti dopo nuova insidia in 
area ponzianina, ma il pal- 
lone non vuole entrare. Al 
25° ancora Vosca va vici- 
nissimo alla rete e all’82° 
ennesima parata di Mar- 
sich su tiro di Agostini. 

Anche se il Percoto ha 
perso, non possiamo rim- 
proverare i ragazzi di Mia- 
nî che hanno dato tutto. 
La fortuna questa volta ha 
voltato loro le spalle. Inec- 
cepibile invece la condot- 
ta di gara di un Ponziana 
giudizioso, 

Danilo Garzitto, 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE F 


Vesna-Muggesana 
Olimpia-Staranzano 
Stock-Opicina 

‘Opicina Sup.-Campi Elisi P. 
Zaule-Kras 

S. Luigi Vivai Busà-Primorje 
L'Architrave-Zarja 
Giarizzole-San Sergio 


San Sergio 
Opicina Sup. 
S. Luigi V. Busà 


Primorje 
Campi Elisi P. 
Giarizzole 
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Le partite del 5.10.1986 


Staranzano-Zaule 
Primorje-Stock 
Opicina-Vesn: 
Muggesana-Giarizzole 
Zarja-Olimpia 


Campi Elisi P.-L'Architrave 
S. Sergio-S. Luigi Vivai Busà 
Kras-Opicina Supercaffè 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE E 


3-1 


Pro Fiumicello-Capriva 
Ruda-Audax S. Anna 
Fogliano-Villanova 
Porpetto-Villesse 
Malîsana-Pro Romans 
Medeuzza-Torre Tap. 
Begliano-isonzo 
Aquileia-Mariano 


Begliano 

Pro Fiumicello 
Porpetto 
Malisana 
Medeuzza 
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COOOCOCOOGOTEIIO 


Le partite del 5.10.1986 


Audax S. Anna-Malisana 
Torre Tap.-Fogliano 
Villanova-Pro Fiumicello 
Capriva-Aquileia 
Isonzo-Ruda 
Villesse-Begliano 
Mariano-Medeuzza 
Pro Romans-Porpetto 


SECONDA CATEGORIA - GIRONE D 


2-3 
0-0 
32 
2-1 


Muzzanese-Basiliano 
Sestense-Bertiolo 
Gonars-Sedegliano 
Sangiovannese-Indipendente 
Carlinese-Zompicchia 
Castionese-Latisana 
Variano-Rivignano 
Blessanese-Maranese 


Basiliano 
Gonars 
Rivignano 
Sangiovannese 
Blessanese 
Maranese 
Castionese 
Latisana 
Sestense 
Bertiolo 
Carlinese 
Zompicchia 
Indipendente 
Variano 
Sedegliano 
Muzzanese 


PE EI SI PE NISI 


Le partite del 5.10.1986 


Bertiolo-Carlinese 
Latisana-Gonars 
Sedegliano-Muzzanese 
Basiliano-Blessanese 
Rivignano-Sestense 
Indipendente-Variano 
Maranese-Castionese 
Zompicchia-Sangiovannese 


Il Cat. - Girone A 


'Tiezzese-Chions 
Zoppola-Doria 
Vallenoncello-Vanni 
Fiume Veneto-Ric. Maniago 
Maniago-Pro S. Martino 
Porcia-Caneva 

S. Quirino-Visinale 
Pasianese-Esse Cordenons 


mrererco 
SESSRLE® 


Coppa Trieste 
SERIE A 

Circolo Lavoratori Terni- 
Dinocaffè 1-4, Acli San Luigi- 
Viale Sport 2-2, Romano 
S.W.P.-Taverna Babà 4-2, 
Tecno Grafiche Julia-Gavinel 
Selva Arredamenti 4-2, Socie- 
tà Ginnastica Triestina-Casa 
del Barbera 2-2, Bar Mario 
Borgo S. Sergio- 
Centralgrafica 4-1 , Pizzeria 
Piedigrotta-Rapid Trattoria 
Venezia Giulia (oggi), Edile 
Pianura-Api Giubilo Moquet- 
te (oggi). 

SERIE B 

Circolo Sottufficiali- 
Supermercato Jez 4-1, Zoppo- 
lato-Bar F. Romano 1-3, Pani- 
ficio Gustin-Montuzza 3-2, 
Barriera-Barone Rosso 3-3, 
Fiamme Gialle-Cgs Buffet Gi- 
gi 0-1, Alabarda Dal Macel- 
laio-Duke 8-2, Acli Cologna- 
Buffet da Mario 5-3, A.P. Gret- 
ta-Al Bragozzo 4-1. 
‘ SERIE € 

Capitolino-Timperi 3-6, Piz- 
zeria El Morisco-Verde Sgara- 
vatti 2-2, Mobili Camponovo- 
Cooperativa Arianna 1-2, Cir- 
colo Lavoratori del Porto- 
Pizzeria Michele 4-1, Utat 
Viaggi-Pizzeria Marechiaro 
Ferriera 3-3, Abbigliamento Il 
Quadro-Cooperativa Alfa 1° 2- 
2, Salumificio Sfreddo- 
Serramenti Barnobi 2-4, Tor- 
refazione Malabar- 
Assicurazioni Mediolanum 2- 
sh 


Giarizzole 0 
San Sergio 3 


PRIMO TEMPO 0-2 


MARCATORI: al 9° Punis, al 43° 
Coccoluto, al 55’ Perlitz. 

GIARIZZOLE: Di Maio, Gnez- 
da, Zoch, Bordi, Pacher, Jerman 
M. (al 60° Samez), Jerman N. (al 46 
Udovicich), Bussani, Botteri, Roi- 
ci, Sulini. 

SAN SERGIO: Fonda, Lenar- 
duzzi (al 75° Podgornik), Tremul, 
Varljen, De Bosichi, Vercon, La- 
koseljac, Coccoluto, Punis (al 64° 
La Calamita), Pozzecco, Perlitz. 

ARBITRO: Tafuro, di Trieste. 


Un San Sergio in forma 
smagliante ha avuto ragione 
di un Giarizzole non ancora a 
punto con la preparazione e 
che non ha offerto grande resi- 
stenza allo strapotere degli 
ospiti. 

Gìà Qai primi minuti, questi 
ultimi si portano in vantaggio 
a opera di Punis, lesto ad 
approfittare di un erroraccio 
della difesa. Il gioco continua 
conil San Sergio intenzionato 
ad approfittare del vantaggio 
(anche psicologico) e con il 
Giarizzole che non riesce an- 
cora a trovare la giusta mi- 
sura. 

Di ciò approfitta nuova- 
mente il San Sergio.che sugli 
sviluppi di un calcio d'angolo 
va nuovamente a rete grazie a 
un magnifico colpo di testa di 
Coccoluto. 

I padroni di casa sono più 
che mai nello sconforto e nelle 
mani degli ospiti che approfit- 
tano dell’intervallo per ricari- 
carsì ancora di più e che rego- 
lano definitivamente i conti al 
55° con Perlitz. 

D. M. 


SÈ 


NU 


Begliano È) 


Isonzo Turriaco 0 
PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 36° Canciani, 
al 77° e all’83’ Clementin. 

BEGLIANO: Tortolo, Venturini, 
Venuti, Pertot, Gregoris (Capello), 
Boriani (Rosin), Turola, Ferles, Lo 
Faro, Canciani, Clementin. 

ISONZO TURRIACO: Clemen- 
te, Gentilin, Casagrande, Zin, P. 
Manià, Paronit, S. Cosolo, Severi- 
ni, Tamburlini (Milani); Coghetto, 
S. Manià. 

ARBITRO: Innocente di Udine. 


Esordio col botto (e che bot- 
to) in questo campionato pro- 
posto da un bizzarro compu- 
ter, che ha voluto in tal Modo 
divertirsi proponendo il derby 
del «canalone» (battezzato co- 
sì dagli sportivi per il canale 
che separa Begliano e Tur- 
riaco). 

3-0 a favore dei ragazzi del 
neoallenatore De Fabris e un 
dente avvelenato lungo così 
per gli ospiti. Aprono le ostili- 
tà al 3’ i padroni di casa con 
Turolla, sul cui rasoterra fa 
buona guardia Clemente. Do- 
po di che sono i biancoazzutri 
che comandano le azioni spin- 
gendosi pericolosamente in 
avanti. 

Scocca frattanto il 33° e su- 
gli sviluppi di un fallo laterale 
Canciani lascia partire un su- 
perbo esterno sinistro che 
s’insacca alle spalle di Cle- 
mente. 

Ferito, il Turriaco nella ri- 
presa si riversa nella meta- 
campo gialloblù, non facendo 
i conti però con il loro contro- 
piede. E, difatti, al 77° incassa 
la seconda marcatura di Cle- 
mentin, su acuto suggerimen- 
to di Lo Faro; e all’83* la terza 
rete propiziata e confezionata 
ancora dalla solida punta. 

Moreno Marcatti 


Olimpia 0 
Staranzano 1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORE: Pellicani al 75°. 

OLIMPIA: Padar, Ciacchi, Coz- 
man (al 46° Angius), D'Agostino (al 
#6’ Benedetti), Skerl, Trevisan, 
Forte, Pobega, Sebastianutti S., 
Sebastianutti D., Tamaro. 

STARANZANO: Orsini, Rego- 
lin, Pangos, Piemonte, Di Cicco, 
Bocceri, Cuzzolin (al 68’ Bullian), 
Pellicani, Gratton, Falzari, Grillo 
Ss 


‘ARBITRO: Gagnolini di Torvi- 
scosa. 


Lo Staranzano è riuscito a 
strappare l’intera posta, bef- 
fando l'Olimpia che per tutta 
la partita aveva inseguito ca- 
parbiamente il risultato posi- 
tivo. 

Il primo tempo non ha rega- 
lato grosse emozioni con le 
squadre che si equilibravano 
e che, ostacolate dal forte ven- 
to, si erano praticamente are- 
nate a centrocampo, lancian- 
do di tanto in tanto qualche 
bordata offensiva, 


Nella ripresa la ‘musica 
cambia e l'Olimpia si getta a 
capofitto nell’area avversaria 
cercando di regolare i conti, 
senza comunque riuscire a co- 
struire azioni veramente peri- 
colose, ma affidando alla mi- 
schia e all'iniziativa personale 
l'eventuale realizzazione. 


A un quarto d’ora dalla fine, 
però, allo Staranzano viene 
assegnata una punizione dal 
limite; del tiro sì incarica Pel- 
licani che con tocco magistra- 
le infila la palla, imparabile, 
nel sette avversario. 

Domenico, Musumarra 


Stock 1 


Opicina 1 
PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: al 55° Denuzzo, al 
#5’ Polli. 

STOCK: Zebochin, Mazzini (dal 
15° Mersich), Gaeta, Podgornik, 
Savron, Polli, Punis S,, Punis E. 
(dal 75’ Savi), Edomi, Toffoli, Nal- 
di, Cau, Nordio. 

OPICINA: Babich, Stringone, 
Denuzzo, Doz, Braico, Tentindo, 
Demarco, Raker, Botta (dal 46° 
Bolle), Giovannini, Vecchio 
(dall’85° Varesano). Biloslavo, Co- 
lotti, Cutrara. 

ARBITRO: Carratù di Trieste. 


Classica partita di inizio di 
stagione quella tra Stock e 
Opicina, conclusasi con un 
pareggio abbastanza equo. 
Purtroppo di un brutto infor- 
tunio è rimasto vittima il ter- 
zino della Stock Mazzini che 
al 15’ è uscito dal campo con 
una vasta ferita al mento, 
causa di uno scontro con un 
avversario, che ha richiesto 
diversi punti di sutura. 

Il primo tempo è caratteriz- 
zato da due ottimi interventi 
del portiere Zebochin chiama- 
to in causa per neutralizzare 
due calci di punizione dell’O- 
picina. I padroni di casa si 
svegliano dopo il cambio di 
campo. Devono prima subire 
la rete del momentaneo van- 
taggio dei ragazzi di Macor. 
Da una mischia sotto la porta 
di Zebochin si fa luce la zam- 
pata vincente di Denuzzo. 
Polli sbaglia una facile occa- 
sione, ma si fa perdonare pre- 
sto siglando la rete del.pareg- 
gio propiziata da un calcio 
piazzato di Toffoli in area. 

Sergio Mameli 


Pro Fiumicello 3 
Us Capriva Siero 


PRIMO TEMPO 1-0 


MARCATORI: al 4’ Polvar, 75° 
Pituelli, 81’ e' 85’ Pinatti. 

PRO FIUMICELLO: Coronica, 
Visintin, Benvegnù, Malusà, 
Frausin, Glereani, Zollia, Tomat 
(87 Michelin), Pinatti (85° Aizza), 
Polvar, Cani. 

U.S. CAPRIVA: Tonut, Braida 
N., Braida L., Soffientini, Braida 
F., Grion, Pituelli, Gratton, Gal 
(77° Braida Franco), Zoff, Can- 
ciani. 

ARBITRO: Ciglio di Udine. 


Già nei primi minuti la Pro 
Fiumicello ha fatto vedere la 
sua superiorità, presidiando a 
lungo la metà campo ospite e 
andando in vantaggio al 5° 
con lo specialista Polvar, di- 
rettamente su calcio piazzato. 

Per tutta la prima frazione 
di gioco la squadra di casa, 
guidata quest'anno da Clau- 
dio Mian, e notevolmente rin- 
novata nei ranghi dopo la re- 
trocessione dello scorso anno, 
è risultata organicamente 
superiore per ossatura e im- 
postazione del gioco. Ciono- 
nostante è risultato più diffi- 
cile del previsto concretare in 
rete la mole di lavoro svolta 
dal centrocampo, con Polvar 
e Tomat instancabili riforni- 
tori per le guizzanti punte 
Ciani e Pinatti, forse troppo 
individualiste in alcuni fran- 
genti favorevoli. 


Ci è voluta la rete del pareg- 
gio degli ospiti, con il mobilis- 
simo Pituelli, per ridestare 
dal torpore l'attacco arancio- 
ne che, con un doppio blitz di 
Pinatti, ha messo in sicuro il 
risultato, garantendo alla for- 
mazione del presidente Rodar 
i primi due punti del campio- 
nato. 

Fabio Bidussi 


Cambio denominazione sociale 

Il commissario straordinario della Federcalcio ha ratificato 
icambiamenti di denominazione sociale: Interclub Porpetto in 
S.S. Porpetto; G.S. Vivai Busà in G.S. L’Architrave; A.S. 
Ronchi in A.S. Ronchi calcio; Edile Adriatica calcio in G.S. 
Edile Adriatica; A.C. San Luigi in A.C. San Luigi Vivai Busà; 
S.S. Com. Mereto C.S.I. in S.S.C Mereto Don Bosco; U.S. 
Libertas Variano in U.S. Variano Carni Market; U.S. Orcenico 


Sanvitese in U.S. Sanvitese. 


II nuovo calendario del girone F 


Il Comitato regionale ha dira- 
mato in settimana il nuovo calen- 
dario del girone F di Seconda 
categoria, che risulta ampiamen- 
te modificato rispetto a quello 
precedentemente comunicato, e 
da noi pubblicato. 

Questo il nuovo calendario. 


‘* GIORNATA 

(Andata 28.9 - Ritorno 25.1) 
Vesna - Muggesana 
Olimpia - Staranzano 
Stock - Opicina 
Opicina Sup. - Campi Elisi P. 
Zaule - Kras 
‘San Luigi - Primorje 
L'Architrave - Zarja 
Giarizzole - San Sergio 


2* GIORNATA 
(5.10 - 1,2) 

Staranzano - Zaule 
Primorje - Stock 
Opicina - Vesna 
Muggesana - Giarizzole 
Zarja - Olimpia 
Campi Elisi - L'Architrave 
San Sergio - San Luigi 
Kras - Opicina Supercaffè 


3°. GIORNATA 
(12.10 -:8.2) 

Vesna - San Sergio 
Olimpia - Campi Elisi Prisco 
Stock - Muggesana 
Opicina Sup. - Staranzano 
Zaule - Zarja 
San Luigi - Opicina 
L'Architrave - Kras 
Giarizzole - Primorje 


4° GIORNATA 
(19.10 - 15.2) 
Staranzano - Giarizzole 
Primorie - L'Architrave 
Opicina -. Olimpia 
Muggesana - Opicina Sup. 
Zarja - Stock 
Campi Elisi P. - San Luigi 
San Sergio - Zaule 
Kras - Vesna 
5° GIORNATA 
(26.10 - 22.2) 
Vesna - Campi Elisi 
Olimpia - San Sergio 
Stock - Kras 
Opicina Sup. - Zarjà 
Zaule - Primorje 
San Luigi - Staranzano 
L'Architrave - Muggesana 
Giarizzole - Opicina 
6° GIORNATA 
(2.11 - 1,3) 
Staranzano - L'Architrave 
Primorje - Opicina Sup. 
Opicina - Zaule 
Muggesana - San Luigi 
Zarja - Vesna 
Campi Elisi - Giarizzole 
San Sergio - Stock 
Kras - Olimpia 


7° GIORNATA 


(9,11 - 8.3) 
Vesna - Staranzano 
Olimpia - Primorje 
Stock - Campi Elisi 
Opicina Sup. - Opicina 
Zaule - Muggesana 
San Luigi - Kras 
L'Architrave - San Sergio 
Giarizzole - Zarja 


Esordio col botto: 


Ruda 2 
Audax S. Anna 2 


MARCATORI: 8’Zucco; 17° Pi- 
scopo, 25° Tesolin, 27 Molinari. 

RUDA: Rigonat, Sgubin, Rigo- 
nat II, Sclauzero, Petrello, Nar- 
duzzi, Molinari, Morlacco, Zucco, 
Donda, Contin (69° Ballaminut). 

AUDAX: Klede, Lutman, De 
Cecco, Maggi, Pizzi, Troian (Casa- 
grande 66’), Rossi, Presti, Tesolin, 
Olivier, Piscopo. 

ARBITRO; Blaskovie di 
‘Trieste. 


La vittoria è sfumata d’un 
soffio per il Ruda che ha sba- 
gliato un rigore al novantesi- 
mo. C’è da strapparsi i capelli 
ma i locali l'hanno presa con 
filosofia. Match brillante e 
pieno di opportunità da 
ambedue le parti. 

Tutto è successo nei primi 
venti minuti. Il Ruda mostra 
subito di avere una marcia in 
più con Zucco che porta în 
vantaggio i suoi grazie ad un 


rigore decretato dall’arbitro. 


per fallo in piena area su Don- 
da. L’Audax non si perde d’a- 
nimo e dopo neppure dieci 
minuti riesce a costruire un’a- 
zione corale dalla metà cam- 
po con Piscopo che s’incunea 
in area con destrezza e infila 
la porta difesa da Rigonat, 
nella circostanza incolpevole. 

Con questo Audax non si 
può, però, riposare un attimo 
e difatti gli ospiti passano di 
nuovo: questa volta su rigore 
per fallo in area sullo stesso 
Piscopo. Tesolin gonfia il sac- 
co dal dischetto. Reagiscono 
gli uomini di Petrello con vee- 
menza e impongono il proprio 
ritmo: sforzo che viene coro- 
nato al 27’, dopo neppure due 
minuti, grazie ad una irruzio- 
ne di Donda. 


Il match prosegue quindi a 
fasi alterne e nella ripresa ci 
sono altre azioni degne di no- 
ta, con un certo equilibrio in 
campo. Verso lo scadere, di 
fronte ad un pubblico non 
certo numeroso, il Ruda ha 
ancora la clamorosa occasio- 
ne di passare in svantaggio, e 
ancora su rigore per fallo su 
Molinari: Ballaminut, entrato 
nella ripresa, si emoziona e 
sbaglia. 


8° GIORNATA 
(16.11 - 15.3) 
Staranzano - Stock 
Primorje - Vesna 
Opicina - L'Architrave 
Muggesana - Olimpia 
Zarja - San Luigi 
Campi Elisi - Zaule 
San Se » Opicina Sup. 
Kras - Giarizzole 
9" GIORNATA ‘| 
(23.11 - 22.3) 
Staranzano - Opicina 
Vesna - L'Architrave 
Muggesana - Primorje 
Zarja - Campi Elisi 
Stock - Olimpia 
Opicina Sup. - San Luigî 
Zaule - Giarizzole 
Kras - San Sergio 
10° GIORNATA 
(30.11 - 29.3) 
Olimpia - Opicina Sup. 
Primorje - Zarja 
Opicina - Kras 
Campi Elisi - Muggesana 
San Sergio - Staranzano. 
San Luigi - Stock 
L'Architrave - Zaule 
Giarizzole - Vesna 
11° GIORNATA 
(7.12 - 5.4) 
Vesna - Zaule 
Olimpia - San Luigi 
Zarja - Muggesana 
Opicina Sup. - Stock 
Campi Elisi - Primorje 
San Sergio - Opicina 
Kras - Staranzano, 
L'Architrave - Giarizzole 


Op. Supercaffè 3 
Campi Elisi 1 


PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: 47’ Pase, 75° Co- 
slovich, 77° Indri, 88° Pugliese. 

OP. SUPERCAFFÈ: Saverino, 
Zgur, Favretto, Pitacco (56° Ro- 
manin), Drassich, Rabusin, Se- 
stan, Rizzo, Pase (76° Indri), Coslo- 
‘vich, Miclaucich. 

CAMPI ELISI: Calligaris, Hel- 
ler, Braico, Sossi, Bisel, Pugliese, 
Lo Schiavo, Predonzani, Zagaria, 
Cesar (75° Iurincich), Garofalo. 


La neopromossa formazio- 
ne di Carretti stravince sul 
campo. di Basovizza, metten- 
do in ginocchio i granata del 
Campi Elisi, 

Un primo tempo giocato 
prevalentemente al centro- 
campo, senza particolari 
spunti di rilievo e durante il 
quale la cronaca non ha fatto 
registrare azioni. particolar- 
mente cruente, 

Nel corso della ripresa igial- 
lorossi del Supercaffè hanno 
incominciato a condurre con 
decisione; dopo soli 2° un di- 
retto di Pase trafiggeva Calli- 
garis, mentre il Campi Elisi 
non trovava gli spunti neces- 
sari per rispondere, 

In seguito la formazione di 
Carretti metteva a segno di- 
verse occasioni di un certo 
rilievo nella metàcampo. dei 
granata, fino al ‘75’, quando 
Coslovich insaccava nuova- 
mente con relativa facilità, 
seguito a ruota 2° più tardi da 
Indri, che portava a tre le reti 
per la propria squadra.I bian- 
coverdi del Campi Elisi hanno 
dovuto accontentarsi del gol 
della bandiera, 

Alessandro Tironi 


Fogliano 2 


Villanova 2 
PRIMO TEMPO 1-i 


MARCATORI: al 13’ Pizzami- 
glio V. (r.), al 35° Delpin, al 68° 
Franti, all’80* Paludetto. 

FOGLIANO: Brandi, Boscarol, 
Cozzi, Zotti, Monticolo (Voncina) 
Anzolin, Russo, Dallan, Motta, 
Delpin (Gabrielli), Franti. 

VILLANOVA: Pizzamiglio L., 
Mattiazzi, Pizzoni, Famea, Toson, 
Burino, Ceccotti, Pizzamiglio V., 
Capone, Paludetto, Bevilacqua. 

ARBITRO: Franzin di Monfal- 
cone. 


Un Fogliano pimpante e ag- 
gressivo in fase offensiva si è 
dovuto accontentare di un ri- 
sultato di parità. 

Parte bene la squadra di 
casa e si fa subito vedere in 
area avversaria, con il nuovo 
acquisto Russo, il quale, in 
coppia con l'esperto Motta, 
sbaglia d’un soffio la rete. Ma 
al 13’ viene il rigore per il 
Villanova che gela la squadra 
di casa, la quale deve quindi 
rimboccarsi le maniche per 
risalire il risultato. Ci riesce al 
35’ con Delpin, il quale, con 
bella girata di testa, riporta in 
parità la partita. 

Finché Franti, con un luci- 
do e perfetto tiro su punizio- 
ne, porta la sua squadra in 
vantaggio. Poi il Fogliano di- 
laga dimostrando la sua supe- 
riorità tattica in fase d’impo- 
stazione del gioco. Ed è forse 
un’ingenuità difensiva che 
lascia spazio al Villanova che 
a pochi minuti dalla fine si 
riporta in pareggio, con Palu- 


detto. Egeo Petean 


Zaule 2 
Kras 1 


MARCATORI: al 4° Zurini, al 25° 
Millo, all’80° Battaini. 

ZAULE: Canziani, Filippi, Ri- 
dolfo, Zurini, Zoch, Vouk, Millo, 
Stasi, De Baronio, De Rossi, 
Martin. 

KRAS: Mezzavilla, Indrigo, Fi- 
lipaz, Martini, Skabar, Gnezda} 
Vidali, Puric (dal 46° Demeglio), 
Mosetti, Battaini, Granato (dal 78’ 
Leghissa). 


Il campo dello Zaule, sì sa, è 
spesso preda della bora. Ma 
neanche il vento può condi- 
zionare partite maschie, ma 
ben giocate, come quella vista 
ieri tra Zaule e il neopromosso 
Kras. i 

Già al 4’ i locali vanno in 
vantaggio con Zurini su calcio 
di punizione. Il 2-0 arriva al 
25’ con Millo che riprende una 
ribattuta di Mezzavilla su tiro 
di Stasi. 


Nella ripresa sarà Battaini 
all’80’ ad accorciare le distan- 
ze per gli ospiti. 


Come dicevamo una partita 
gagliarda che in fondo in fon- 
do lo Zaule ha meritato di 
vincere anche se il Kras ha 
dimostrato che non sarà 
avversario facile per nessuno. 


Martin. e Millo avrebbero 
potuto arrotondare il punteg- 
gio per i padroni di casa (34’ e 
53’) ma le loro conclusioni non 
hanno avuto fortuna. Nel cor-, 
so dell’incontro si sono viste 
comunque buone triangola- 
zioni a dimostrazione che en- 
trambe le squadre erano in 
buona salute. 

R. H. 


Aquileia 0 
Mariano 0 
AQUILEIA: Furlan, Bramuzzo, 
Clementin, Spagnul; Lepre, Sain 
(60° Jacumin), Bas (70? Colosetti), 
Moras, Marnico, Parise, Zorat. 
MARIANO: Simonatti, Minen, 
Mucchiut, Gallo I, Gallo II, Petta- 
rin I, Sartori, Pettarin II (75° Sil- 
vestri), Donda, Rodaro, Sartori II. 
ARBITRO: Sorgia di Gorizia. 


L’Aquileia è scesa in campo 
abbastanza ordinata nel pri- 
mo tempo e anche coperta in 
difesa. L'iniziativa, però, è 
stata presa nelle prime battu- 
te dagli ospiti che hanno cer- 
cato di far valere la maggiore 
esperienza. 

Il match si è svolto abba- 
stanza equilibrato, con conti- 
nui capovolgimenti di fronte 
ma senza affondi troppo te- 
‘merari. In un certo senso il 
pareggio appagava ambedue 
le squadre. Nella prima frazio- 
ne è stato lo smaliziato Donda 
a mettere paura in un paio di 
occasioni alla retroguardia lo- 
cale. Furlan ha bloccato bene 
un suo fendente da pochi 
passi. 

Nella ripresa l’Aquileia «ba- 
by» ha ritrovato sufficiente 
forza d'animo per scatenarsi 
in un paio di contropiede in 
cui si è rivelato molto abile 
Clementin. Quest'ultimo ha 
avuto alcune valide opportu- 
nità, abilmente sventate dal 
portiere, Nonostante gli sforzi 
degli aquileiesi, il risultato 
non riusciva a sbloccatsi: me- 
rito anche dell'ottima difesa 
del Mariano. 


PER, 


S. Luigi Vivai Busà 2 


Primorje 1 
PRIMO TEMPO 0-0 


MARCATORI: 46’ Businelli, 67° 
Pangoni, 88’ Olivo. 

SAN.LUIGI VIVAI BUSA?: Dam-, 
brosi, Presello, Pipan, Iellen (62° 
‘Pangoni), Baricchio, Lo Pinto, De- 
nich, Businelli, Cigliani (46° Stefa- 
ni), Jerman, Ziodato. 

PRIMORJE: Negrini, Husn (70? 
Manzin), Livian (68° Antoni), Mila- 
ni, Roiaz, Samese; Starc, Dibene- 
detto, Olivo, Maranzana, Pascon. 

ARBITRO: Vedana di Trieste. 


La nuova formazione di Pal- 
cini si aggiudica la primagior- 
nata di campionato mettendo 
al sicuro due punti preziosi ai 
danni di un Primorje che pur 
giocando fuori casa avrebbe 
potuto tranquillamente far 
vedere qualcosa di più. 

In pratica l’incontro si è 
deciso tutto nella ripresa, do- 
po 45’ nei quali nessuna delle 
due squadre in campo è 
apparsa interessata a spinge- 
re al massimo, cercando so- 
prattutto di mettere a punto 
un efficace gioco collettivo 
che è riuscito a dare i suoi 
frutti solo nel corso del secon- 
do tempo. Già al 46°, infatti, 
Businelli riesce a mettere in 
crisi gli ospiti, decretando l’1- 
0 per il San Luigi. 

Determinata quanto ineffi- 
cace la reazione degli avversa- 
ri che non hanno perso l’occa- 
sione per riportare il risultato 
all'equilibrio. Al 67 Pangoni 
raddoppiava il bottino, met- 
tendo al sicuro il risultato; 
solo in chiusura Olivo, con 
‘un’azione saltuaria, riusciva 
ad abbreviare le distanze. 

A.T. 


egliano schiaccia T 


Malisana 2 
Pro Romans 1 


MARCATORI: 35° Bertogna; 60° 
Pitta; 75° Bogoni. 

MALISANA: Marinigh, Pez, 
Marcatti II, Milanese, Pitta, 
Buiatti, Allegro, Tuniz, Bogoni, 
Scapinello, Marcatti I. 

PRO ROMANS: Zonch, Lestani, 
Bosck, Natali, Martelos, Todesca- 
to, Fogar, Candussi, Bertogna, 
Canciani, Bogart. 

ARBITRO: Pasin di Monfal- 
cone. 


‘Un Malisana privo di ben 
quattro titolari e infarcito di 
giovani, con una prestazione È 
di rilievo nella ripresa, doma 
le’ aspirazioni di una presta- 
zione di rilievo nella ripresa, 
doma le aspirazioni di una 
ormai spenta Pro Romans. 
Nella prima frazione sono gli 
ospiti a movimentare il gioco, 
spendendo molto. 

Il gioco prosegue in gran 
parte a centrocampo, quando 
è la Pro Romans che, a coro- 
namento di una pressione of- 
fensiva, passa in vantaggio: al 
35° un cross in area viene rac- 
colto di testa da Bertogna che 
infila la porta di Marinigh, 
lasciando di stucco la difesa. 

Nel secondo tempo i grana- 
ta locali si trasformano, Gli 
ospiti, invece, paiono ormai 
paghi del risultato. Pitta, con 
un secco fendente da fuori 
area, ristabilisce l'equilibrio 
in campo. 


I locali passano in vantag- || 


gio grazie al fantasista Bogoni 
che, a sorpresa, devia di tacco. 
in rete, infilando l'angolo alla 
destra del portiere, un corto 
rasoterra di Marcatti I. 


Una Coppa Regione anche di calcetto 


Sta per riprendere anche l’attività del cal- 
cetto che, ormai da tre stagioni, è stato inseri- 
to in seno alla Federazione italiana gioco 
calcio (Lega nazionale dilettanti). 

Queste le date relative ad inizio campionati 
e termini ultimi per le iscrizioni: 

Campionato regionale: inizio il 12/12/87 


(iscrizioni entro il 20/12/86). 


Campionato under 18; inizio il 9/4/87 (iscri- 


zioni entro il 12/2/87). 


12% GIORNATA 


(14.12 - 26.4) 
Staranzano - Campi Elisi 
Primorje - San Sergio 
Opicina - Zarja 
Muggesana - Kras 
Stock - L'Architrave 
Zaule - Opicina Sup. 
‘San Luigi - Vesha 
Giarizzole - Olimpia 


13° GIORNATA 


(21.12 - 3.5) 
Olimpia - Zaule 
Primorje - Kras 
Muggesana - Staranzano 
Zarja - San Sergio 
Stock - Vesna 
Opicina Sup. - L'Architrave 
Campi El Opicina 
‘San Luigi larizzole 
14° GIORNATA 
(11.1:- 10.5) > 
Staranzano - Primorje 
Vesna - Opicina Sup. 
Opicina - Muggesana 
Zaule - San Luigi 
San Sergio - Campi Elisi 
Kras - Zarja 
L'Architrave - Olimpia 
Giarizzole - Stock 
15° GIORNATA ; 
(18.1 - 17.5) . 
Olimpia - Vesna 
Primorje - Opicina 
Muggesana - San Sergio 
. Zarja - Staranzano 
Stock - Zaule 
Opicina Sup. - Giarizzole 
Campi Elisi - Kras 
San Luigi - L'Architrave 


Campionato carnico: inizio il 27/11/86 (iscri- 
zioni entro il 30/10/86). 
. Girone Valli del Natisone: inizio il 2/4/87 
(iscrizioni entro il 20/2/87). 
. Il primo impegno per le società di calcetto 
riguarda però la Coppa Regione che consenti- 
rà l’accesso nel tabellone nazionale per l’ag- 


giudicazione della Coppa Italia (molto proba- 


bilmente la finale nazionale avrà luogo nella 


nostra regione). 


L'Architrave 0 
Zarja 0 


L’ARCHITRAVE: Vaccaro, 
Chizzo, Bossi, Coronica, Rados C., 
Vicini, Bianco, Tosetto, Rados R., 
Del Negro, Lebani. 

ZARJA: Racman, Tognetti, 
Grgic, Franco, Borelli, Gosti, Ra- 
zem F. (Kalk), Bon, Zeugna, Sul- 
cic, Razem A. (Zagar). 

ARBITRO: Urdi di Trieste. 


Disturbato costantemente 
dal vento, l’incontro tra l’Ar- 
chitrave e lo Zarja è termina- 
to a reti inviolate. Le due 
squadre hanno condotto un 
buon gioco fino al limite del- 
l’area di rigore dove, puntual- 
mente, ogni azione si andava 
spegnendo. 

Nel primo tempo si sono 
studiate forse fin troppo, è 
nessuna delle due contenden- 
ti è riuscita a superarsi. L'uni- 
co tiro in porta al 10’, ad opera 
di Sulcic che ha impegnato 
seriamente Vaccaro. 

Nella ripresa i padroni di 
casa hanno preso in mano le 
redini del gioco costringendo 
gli avversari a difendersi nella 
proprià metàcampo e creando 
molte azioni da rete. Due pal- 
le gol sprecate dal centravan- 
ti Rados R. al 47° e al 52’: nella 
prima colpisce bene il pallo- 
ne, ma spara alto sulla traver- 
sa; nella seconda manca per 
poco l'appuntamento di testa 
su calcio d'angolo. 

Ancora due ghiotte occasio- 
‘ni per Lebani che, al 75° colpi- 
sce violentemente il palo, 
mentre all’80° si fa deviare dal 
portiere un tiro che poteva 
essere sicuramente una rete. 


Ciro Vitiello 


Vesna 1 
Muggesana 1 


MARCATORI: al 20’ Pribaz, al 
31° Potasso. È 
VESNA: Savarin, Tucci, Sed-, 
mak, Tichierri, Coccolutto, Can- 
dotti F., Candotti R., Potasso (80° 
Verbich), Kostnapfel, Petagna (46 
Bestiaco), Bruno, 
MUGGESANA: D’Orlando,-Per- 
sico (38° Vascotto), Paolich, Ceppi, 
Angelini, Gandolfo, Mondo, De- 
nich, Pribaz, Depase, Bastia= 
ARBITRO: Marino, di Trieste. 


Chiariti i motivi per cui pri- 
‘mo ospite del Vesna è stata la 
Muggesana e non l’Architra- 
ve, come una prima edizione 
del'calendario prevedeva (ci si 
era scordati di alternare. gli 
impegni casalinghi delle com- 
pagini muggesane e si è dovu- 
ti ricorrere ad una revisione 
del programma), qualche ap- 
prensione per gli sportivi! di 
Santa Croce di fronte alle-pri- 
me difficoltà in campionato 
della loro squadra, 


1 verdarancio, infatti, pur 
presentando una compagine 
giovane ancorché incompleta, 
sono riusciti a passare in van- 
taggio, sfruttando con Pribaz 
‘un pasticcio difensivo dei pa-. . 
droni di casa. Per il Vesna si è 
trattato quindi di risalire la 
china di fronte ad un avversa- 
rio ben impostato sul campo e 
pronto ad operare in contro- 
piede. So 

Ci è voluta una spettacolare 
punizione di Potasso per ri- 
mettere le cose in un equili- 
brio protrattosi poi per tutta 
la ripresa, senza altre grosse 
emozioni. i 


Porpetto | 3 
Villesse 1 


MARCATORI: 13’ e 38’ Polvar; 
"9° Contin, 80° Dri. ' 

PORPETTO: Merlo, Movio, Del 
Frate, Pez, Romano, Cudin, Schiff, 
Ragazzo, Polvar (75° Pez), Zanello 
(79 Nicola), Dri. 

VILLESSE: Furlan, Cudicin, 
Sartori, Fontana, Sergio, Contin, 
Cudicin, Montanari, Montanari II, 
Contini, Natali. 

ARBITRI: D'Agostino di Porde- 
none. 


Meritata vittoria per la ma- 
tricola Porpetto, guidata da 
Paolo Dri. I locali erano privi 
dell'attaccante Tellini, neo 
acquisto della-Pro Cervigna- 
no, infortunato. La partita si è 


sviluppata molto vivace sin 


dalle prime battute. 

I locali passano in vantag- 
gio dopo tredici minuti grazie 
alla rete di Polvar: un calcio 
di punizione di Zanello da una 
trentina di metri è stato 
respinto dal portiere. Polvar, 
da pochi passi, ha messo nel 
sacco; Il centravanti si è ripe- 
tuto poco dopo la mezz'ora; 
Polvar è giunto in prossimità 
dell’area, dopo uno scambio 
veloce con. Dri, e di prima 
intenzione ha lasciato partire 
un secco tiro che si è infilato 
alla destra del portiere. 


È A questo punto i locali pote- 
vano essere paghi del risulta- 
to ma al 45° il Villesse è riusci- 
to a usufruire di un calcio di 
rigore, con la possibilità di 
accorciare le distanze, per fal- 
lo di Cudin su Fabrizio Mon- 
tanari. Contini ha tirato a col- 
po sicuro, ma Merlo è riuscito 
ad anticiparne le intenzioni 
parando con grande intuito. 

Nella ripresa il Villesse è 
riuscito a prendere le redini 
del match, con molte occasio- 
ni sfumate d’un soffio. Al 79’ 
Contin accorcia le distanze in 
seguito a una mischia in area. 
Un minuto dopo Dri chiude la 
partita, su cross di Schiff, de- 
viando di testa in rete. 

Pier. F. 


MUNDER 18 — Battendo a 
Ostenda il Belgio per 1-0, l’Italia si 
è aggiudicata il quadrangolare per 
nazionali Under 18. 


LZ. 
rriaco 
Medeuzza "1 
Torre 0 


MARCATORE: al 66’ Battilana. 
MEDEUZZA: Montina, Bevilae- 
qua, Ottomeni, Cettolo, Venica 
(Mucchiut), Dissegna, Bergama- 
sco, Marino (Odorico), Battilana, 
Cavazzi, Di Lena. 2 
TORRE: Tomasin, Paco 
Canciani, Folla, Lepre, Burg, 
stellan, Zanolla, Venturini, Pi 
Di Giusto. N 
ARBITRO: Mango di Gorizia. 


Esordio positivo del Medeu- 
zza sul proprio terreno contro 
un Torre determinato e deciso 
a portarsi a casa almeno-un 
punto. Difatti gli ospiti al 
fischio d’inizio: dell'ottimo si 
gnor Mango, impegnavano 
l'estremo locale Montina che 
si salvava in angolo deviando 
un diagonale destinato in fon: 
do al sacco. Il primo tempo 
terminava senza ulteriori èol- 
pi di scena. 

Nella ripresa il Medeuzza, 4 
più riprese, si portava. ill 
avanti. Al 21’ il gol. Scendeva 
sulla sinistra Di Lena, il suo 
cross al centro trovava Batti 
lana (ottima la sua prova) solo 
sul dischetto del rigore: due 
passi e rete. Nei rimanen 
minuti i locali controllavano 
l'offensiva ospite senza affan- 
no fino al triplice fischio fi- 


nale. Ezio Mangoni 


Coppa Regione 
Trofeo Devetti di 


Rugby 


La Fiamma brucia e 


Selvazzano-Fiamma 9-10 (6-3) 


MARCATORI: 14’ Mogorovich, 28° Parigi-Bini trasf. Genero, 49° 
Gratton, 58’ c.p. Gehero, 79’ c.p. Scarel. 

FIAMMA: Piran, Scocchi, Scarel, Mogorovich, Candotti, Boz, Grat- 
ton (60’ Cirinà), Pittori, Della Mea, Percat, Pagani L., Mancini, Riva, 


Giuliuzzi, De Rosa. 


SELVAZZANO: Marcato, Cuise, Geremia, Baldan, Coltrò, Lunardi, 
Bottacin, Parigi-Bini, Cerebont, Zotti, Mingotto, Tarchiani, Genero, 


Pert, Cecchinato, Faccialto, Figo. 


SELVAZZANO — Nello 
scontro tra due compagini in 
lotta per la salvezza la Fiam- 
ma è riuscita ad uscire inden- 
ne con una Vittoria di misura 
che però ha messo in luce le 
potenzialità della squadra 
offertasi in una prestazione 
generosa e senza dubbio bril- 
lante. 

L'inizio, dopo una serie di 
calci piazzati e di punizione 
Usciti di poco, sembrava dei 
‘migliori visto il gol di Mogoro- 
vich, primo del campionato. 
Ma il Selvazzano non è squa- 
dra da arrendersi facilmente e 
la dimostrazione veniva quasi 
subito ad opera di Parigi-Bini 
che si involava in meta, men- 
tre Genero trasformava por- 
tando la Fiamma in condizio- 
ne di svantaggio. 

I triestini affrontano la ri- 
presa a denti stretti e con 


Ù 
un’azione a percussore di tut- 
ta la squadra Boz riusciva a 
passare a Mancini che man- 
dava Gratton in meta. 

Il risultato tornava favore- 
vole alla Fiamma, ma al Sel- 


vazzano i due punti facevano‘ 


comodo. Ed ecco Genero tra- 
sformare un calcio di punizio- 
ne e riportare la sua squadra 
in vantaggio. 

Solo ad un pugno di secondi 
dalla fine dell'incontro la 
Fiamma si trovava tra le ma- 
hi la palla risolutiva, con un 
calcio di punizione da tirare 
dai dieci metri: il tentativo 
riesce e per la Fiamma sono i 
primi due punti. Punti molto 
importanti anche perché, 
come detto, conquistati con- 
tro una formazione che lotta 
per la salvezza. È 

La Fiamma, comunque, ha 
dimostrato di avere carattere 


piega il Selvazzano 


Rugby: serie «A» 


invec 
so da 
del fa 
Cade 
inten 
Prine 
tura. 

di pr 
caval 
dell’i 
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__da te 
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e“subit 
T° Nel 


Riepilogo dei risultati della 
Coppa Regione - «Trofeo De- spun 
veti». È E 
Doria-Sangiovannese 2-5 ll. re 
(dopo i tempi supplementari); ri 
Vivai Rauscedo-Valvasone 1- | | am: 
3; Torreanese-Tavagnà Felet conti 
3-6 (dopo i tempi supplemen- “ad es 
tari); Valnatisone: 
Serenissima 1-2; Gonars n La T 
Palmanova 1-0; Rivignano: 4 
Lignano 0-1; Gradese-Pieris 0- Com 
1; Ronchi-Aquileia 2-0; Luci È 
nico-San Canzian 2-0 (dopo ! con 
tempi, supplementari); Sal sn Esi 
t'Anna-Sant’Andrea 2-3 (dop0 tola 
i tempi supplementari); L'A Tann 
chitrave-Ponziana 6-4 (dopo i di M 
calci di rigore); Edile Adria! ‘ ‘posti 
ca-Opicina 1-0. più 
| Palai 
: £ ai nc 
Luci 
ment 
houn 
| Tot 
| 188). 
567.0 
4 Vince 
90.28 


Risultati degli incontri della terza giornata del campiona” 
to italiano di rugby di serie «A». 

CAMPIONATO «A-1»: Scavolini Aquileia - Serigramm@ 
Brescia 33-12; Benetton Treviso - Ibimaint Milano 40-6; Parm® 
- Deltalat Rovigo 22-16; Blue Dawn Mirano - Petrarca PadoV 
3-37; Cus Roma - Amatorini Catania 16-19; Doko Calvisano © 


Eurobags Casale 16-14, 


CAMPIONATO «A-2»: Imeva Benevento-Corime Livorn® 
34-13; Gelcapello Piacenza - Logrò Paese 30-15; Maa Milano “ 
Noceto 0-0; Cus Padova - Fracasso S. Donà 9-21; Frascati - Jolly 
Tarvisium 12-6; Tre Pini Padova - Gico Roma 3-17. n; 

CLASSIFICHE: Serie A 1: Scavolini e Benetton 6 punti; 
Deltalat, Amatori Catania e Petrarca 4; Cus Roma, Ibimai 
Serigramma, Blue Dawn , Doco e Parma 2, Eurobags 0... 

Serie A 2: Imeva 6 punti; Gelcapello, Gico e Fracass0 
Corime, Jolly e Frascati 3; Logrò, Paese 2; Cus Padova, Noceto; 


Maa 1; Tre Pini 0. 


Un curioso 0-0 è il risultato più interessante della terz@ 
giornata del campionato «ovale». Lo hanno conservato doP 
ottanta minuti di gioco (non facile per le condizioni del terren0; 
e maschio per l'equivalenza dei pacchetti) la Maa Milano & î 
Noceto. Ma non passano inosservati il 22-16 con cui il Parma 
respinto l'assalto del Deltalat Rovigo, né il 19-16 con © 
lYAmatori Catania ha fatto bottino a Roma, 


e vanno senz'altro segnalati i 
considerevoli apporti di Grat- 
ton, Candotti, Boz e Vittori 
che hanno un peso significati- 
vo in tutto l’incontro. 
Domenica prossima turno 
di riposo per la Fiamma causa 


il ritiro del Maniago: ciò sero 
rà a prepararsi per lo secon N 
con il Venezia che non s@f 
certamente malleabile com 
il Selvazzano; lì si vedranno. 
reali potenzialità del 
squadra. p.M: 


ia 
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Un cavallo francese ci «soffia» il G. P. di Merano 


IL FANTINO ITALIANO CADEDDU COMMETTE ANCHE UNA IRREGOLARITÀ 


VITTORIA DELLA FAVORITA NEL PREMIO CHECCO MESCALCHINA MONTEBELLO 


I {_] È (i n (| [| [_] 
az, al 2 
see Cia n siro scatta bene uledri rispettano Il pronostico 
Can || 
o (80° 7 
ia (467 D 2 LA Le 
« IMa rFalais NOse IO uanta Gitana Oio respinge Granada ve 
Seppi, i 
, De- 
Ri 
jeste. Dr ii n se SPILLE 
Pronostico rispettato ‘a PREMIO FORESE (metri 1660): 1) Dadier (D. D'Angelo). 2) Akron | gli inseguitori che aveva per- MONDIALE WELTERS 
MERANO —_ nu cato cia Montebello nella SR dei pu- d’Ausa. 3) Budi del Ronco. 7 part. Tempo al Km. 1.22.8. Tot.: 35; 15,11; | so al via Ghidella unica a 
pri lais Rose ha vinto il 47.0 ledri di 2 anni che la qualitati. | (89). Tris Montebello: 182.000 lire. PREMIO TIMIDA (metri 2080): 1) | sbagliare nel lancio. sa 
ta ll Gran Premio di Merano da- i i Bassofondo (E. Pouch). 2) Dado d’Ausa. 3) Dardanide. 7 part. Tempo al Nel Iti ttili L m lese 
o a Tuvia Soa Sio Terzo va Gitana d'Asolo ha fatto | Km,1,23.4.TTot.:36;14, 18; (54). 180. Tris Montebello: 30,000 lire. PREMIO | Grotade Jet gi tipertava all 
ione ‘si è classificato Nord Bold. tati "EE ni O TA (OINIERRI A EA) ranno Sl oo Dio 3 atticto di Gilana diAscla e Hone han 
mne i i is ativi di una irriducibile Gra- | Fulvass: 12 part. Tempo al Km. 1.23,7. Tot.: 42; 15, 15, 18; (49). Duplice hi pì gi 
(cisì La classifica è stata decisa nada Jet. non vinta. Tris Montebello: 37.000 lire, PREMIO NEISIANG (metri 1660 | le due si staccavano da Grida, Lj 
e. gli dopo l'intervento dei com- In un pomeriggio dove il | - Corsa Totip): 1) Cimadeo Mo (Be. Destro). 2) Darko. 3) Donato Gius. 10 | al largo della quale Gail Lb batte Cui 
com- nissan vento ha condizionato un tan- | part. Tempo al Km. 122.5. Tot.: 35; 14, 14, 22; (65). 176, Tris Montebello: | smorzava gli ardori retroce- TT 
È 66.000 lire. PREMIO HEUREUSE (metri 1660): 1) Estoute (M. Bi ) i 
lovu- Ancora una volta, e nel mo- tino le evoluzioni in pista e in 2 MOCOTO Rgelil 10 part mempo I oa de Hi 5" " n, 19, (878): dendo e venendo infilata da 
Ro do più stupido, Il Gran Pre- un certo qual modo non ha | 42. Tris Montebello: 99.000 lire. PREMIO CHECCO MESCALCHIN Co CAUSE Sulle oa E° ATLANTIC CITY — Sensa- 
È Di mio di Merano è andato all’e- reso un favore al pubblico che | (metri 1660): 1) Gitana d'Asolo (M. Biasuzzi). 2) Granada Jet. 3) Grida. 11 e » è" | zionale colpo di mano nel pu- 
an stero. Ha infatti vinto Palis ha seguito le corse all'esterno | part. Tempo al Km. 1.21.1. Tot.: 14; 12, 13, 21; (89). 15. Tris Montebello: | | da Jet mollava la presa e Gi- | silato internazionale: lo sfi- 
Adi SEN della tribuna, Gitana d'Asolo, | 39.000 lire. PREMIO KUKURUSA (metri 1660); 1) Elkron Wh (N. ua cASOIO SRacIndova in | dante Lloyd Honeyghan, ro- 
na! Ù ai] nella sua sicura corsa di testa. Esposito). 2) Eden Red. 3) Elan, 10 part. Tempo al Km. 1.21.8. Tot,: 57; 15, | chiaro vantaggio sulla degna i 5 È Tirar 
3 mente montato da Pommier, ha fornito, in 121.1, îl miglior | 15,16; (55). 52. Tris Montebello: 34.000 lire. PREMIO ESCURIAL (metri | rivale che si ascriveva il nuo- vesciando ogni logica ed ogni 
che è venuto in dirittura come : z . | 2080): 1) Daveggia (N. Esposito). 2) Cromo, 3) Briccola Fe. 7 part. Tempo limite di 1,21.4. R. d'an- pronostico, ha battuto prima 
T ragguaglio assoluto del con- 3 ti vo 1 1,21.4. Record an 
Del ‘una bomba su Luci a San Siro vegno, il che depone in manie- al Km. 121,9. Tot.: 39; 21, 40; (196). 103. Tris Montebello: 179.000 lire. | che per Grida (1.22.3), ammi- del limite il campione mon- 
iléta, | © partito troppo presto. — ra più che lusinghiera nelle Tevoletictza nelicontont ci dro ie 
‘vare Il francese ha cercato di infi- considerazioni che si possono | era fatta largo velocemente ito della leader, sfiorava la | SUbbia d'Ausa, mentre gli al- |’ è riconosciuto da tutte le fede- 
o Su tri fi lontani, all 
ribaz lare la corsia interna ed ha trarre su questa giovane di | raspando il «guard rail». At- | ruota del sulky della stessa, e so vt ontani, alla Spie- | azioni internazionali. 
ipa invece dovuto subire un visto- indubbio talento. tacco decisivo quello di Gra- | Granada Jet marcava un bre- | Cl ale. 1 dich La fine del combattimento è 
asi è so danneggiamento da parte Scavalcata nel lancio da | nada Jet, ma altrettanto de- | vissimo errore che però non le i SR Sn €0- | giunta alla sesta ripresa per 
re la del fantino di Luci a San Siro, ) Gonirass, Gitana d'Asolo do- | terminata e convinta la repli- | impediva di riparare in secon- Si Ut Cc sii cralla ae l'intervento dei due medici fe- 
PIC Cadeddu. ‘sinlaltte (volte po 200 metri di corsa rilevava | ca della favorita di Mauro | da posizione, mentre al largo | 4i0ne Mauro Blasuzzi In Veste | gerali che hanno consigliato 
npo è intempestivo (Jet Moon e al comando l’allieva di Fava- | Biasuzzi. avanzava Gail Bi e lungo la dl AR È DIODEEIALO l'arbitro a porre fine all’incon- 
nitro- ron, mentre al suo esterno | Uscendo dalla seconda cur- | corda si manteneva sicura | Cella brillante vineltrice, inca” | tro a causa di una profonda 


Prince Pamir) ma ieri addirit- 
tura scorretto avendo cercato 
di prendere per le briglie il 
cavallo francese nel momento 
dell'inevitabile sorpasso. 

«È stato però un gran premio 
bellissimo, corso ad andatura 
non folle, ma calibrata come 

_ da tempo non accadeva. Ga- 
lahad si è incaricato di fare 
l'andatura fin dal via, mentre 

xil favorito Nord Bold aveva 

»»subito un crollo nervoso. 
© Nella scia di Galahad si po- 

*neva Luci a San Siro seguito 
da Atter See, Sweet Devil e Le 
Segrein. Al Talus, Nord Bold 

» aveva una grave incertézza. 
Galahad proseguiva la sua 


{% corsa in testa con Luci a ri 


(i! XLVII Gran Premio Me- 


Arrivo al fotofinish fra Luci e Palais, ma il cavallo italiano sarà retrocesso 


progrediva ben presto Grana- 
da Jet che dalla seconda fila si 


ASSEGNATO IL TITOLO DOPO IL G.P. MOTOCICLISTICO DI HOCKENHEIM 


Cadalora iridato nella 125 
Messere europeo mezzolitro 


HOCKENEIM — L'italiano 
Luca Cadalora, giungendo se- 
condo nell’ultima prova della 
stagione alle spalle proprio 
del suo grande rivale Fausto 
Gresini (anch’egli su Garelli), 
ha guadagnato i punti neces- 


Nella categoria sidecars, in- 
consueta conclusione della 
lotta per il titolo. Sono arriva- 
ti a pari merito (con 75 punti) 
l'olandese Streuer Schnieders 
e il francese Michel Fresc. 

La vittoria è andata, però, 


clismo, classe 500, Il portaco- 
lori del team Italia ha vinto il 
titolo nell’ultima combattu- 


‘tissima prova di un campio- 


nato dominato in lungo e in 
largo dai piloti azzurri. 
La gara inglese di Doning- 


va, Quadri, nel tentativo di 
riportare Granada Jet al se- 


Grida, con Gubbia d'Ausa 
che capitanava il gruppo de- 


PALLAVOLO: S'INIZIANO QUESTA SERA LE SEMIFINALI DEI MONDIALI 


L'Italia ridiscende in campo 
pensando già alle Olimpiadi 


TOLOSA — Questa sera, 
alle 20, gli azzurri di pallavolo 
scenderanno in campo al pa- 
lazzo dello sport di Tolosa per 
îl primo dei tre incontri di 
semifinale. Tre gare difficili 
che l’Italia affronta con gran- 


to posto, le terze e le quarte 
giocheranno per î posti dal 
quinto all’ottavo, mentre le 
quinte e le seste sì disputeran- 
no i posti dal nono al dodice- 
simo. 

Viste le forze in campo, V’I- 


battere a ogni costo, 

Anche se Prandi non lo di- 
ce, sarebbe infatti utopistico 
pensare che gli azzurrri pos- 
sano arrivare primi o secondi 
del girone: Francia e Brasile 
sono în possesso di maggiori 


merava le coppe donate dalle 
famiglie Mescalchin e Comici. 
* 


Un bel doppio ha messo a 
segno Nicola Esposito, por- 
tando a compimento le fughe 
di Elkron Wh e Daveggia. Die- 
tro a Elkron Wh, subito leader 
su Egiredone RI, è finito Eden 
Red più incisivo del grigio 
Elan che trovava dispendioso 
il tragitto all’esterno, mentre 
Edredone RI, falloso all’uscita 
della curva finale, perdeva an- 
che il quarto posto a opera di 
Eltrovator. 

Daveggia, dal canto suo, ha 
fatto praticamente ‘il vuoto 
lasciando a distanza Cromo 
che vinceva il duello con Bric- 
cola Fc per la conquista della 
seconda moneta, mentre, in 
giornata nera Afyon Om, e 
falloso Berent, il quarto posto 


lacerazione prodottasi nella 
regione sopracciliare sinistra 
sul viso di Curry, imbattuto 
fino a questa volta. 

Con questo stupefacente ri- 
sultato, il britannico venti- 
seienne Honeyghan è diventa- 
to il secondo pugile a detene- 
re al mondo una corona non 
contestata. L'altro campione 
assoluto è l'americano Mar- 
vellous Marvin Hagler, iridato 
dei pesi medi. 

La ferita all'occhio sinistro 


‘e l'intervento dei sanitari non 


deve far pensare che la vitto- 
ria di Honeygan sia casuale o 
dovuta a fatto accidentale. 
Fino a quel momento, infat- 
ti, Curry, sulla cui vittoria 
nessuno alla vigilia del com- 
battimento aveva fatto cade- 
re anche la più tenue ombra 
del dubbio, non era riuscito 


fenica sari ad aggiudicarsi il titolo | all’olandese per i migliori | ton è stata emozionante. Per s di PRA ea ai . | spettava a Darmist, ì 
cina: . rano - (L, 115.000.000, m SEA motociclismo | piazzamenti ottenuti FEntSSI il successo parziale hanno de concentrazione. K talia non sembra avere, sulla potenzialità sia individuali, So categoria F-E, Dado | ad assumere l'iniziativa nel 
ilana, | ©05000 Steeple-Chase); 1) | nella classe 125. Cadalora ha | so della stagione. duellato il neozelandese Ri- Nel girone degli azzurri so- | carta, grandi possibilità di | sia di squadra. d’Ausa si è impegnato nella | match svoltosi sul ring del 
2 |. Palais Rose (A. Pommier) | «chiuso» ii - i i | chard Scott, in sella a una | no infatti la Francia, la Cina | salire sul podio, ma ha come L'Italia inoltre, dopo il terzo i i i Caesar Palace. 
FER ( ) ‘chiuso»'con 124 punti in clas. Massimo Messere, 29 anni, d, ella è € line 3 ASA) à L COD È prediletta tattica di testa ma È 
(orig: | jsig. B. Clark; 2) Lucia San | sifica, precedendo Gresini | romano, è invece il nuovo, Honda ufficiale, e il britanni- | (che l’Italia non affronterà | obiettivo di arrivare entro | posto alle Olimpiadi, ha rin- | nel finale ha dovuto arrender- Honeyghan non è apparso 
pali Siro; 3) Nord Bold; 4) | (114). Terzo l’altro italiano | campione europeo di motoci- | co Simon Buckmaster. I due | visto che valgono i puntì già | l'ottava piazza. novato molto mettendo în | si alla progressione di Basso- | per nulla intimorito dalla sta- 
n Whahoume. n.p.i Le Se- | Domenico Brigaglia, a quota sl sono terminati nell'ordine. | conquistati negli incontri di- La prima partita vede gli | squadra parecchi giovani | fondo che Pouch aveva porta- tore ca DOME one 
zia. “grein, Sweet Devil, Oura- 80 punti. tele classifich À Messere, che non era riusci- retti delle eliminatorie), il | azeurri opposti alla Bulgaria, | prelevati dalla juniores. Dei | t0 val largo nell’ultimo Biro.; | Tlo. Sin dalle prime battute è 
e VAR: 1 Collonges, Atter See, Nella prova di ieri, corsasi deo del RO RDRI to a partire bene, ha corso in | Brasile, la Bulgaria e la Ceco- | una compagine molto solida, | «vecchi» sono rimasti Bertoli, Spinto vincente di Frumina partito in Eta TERRE 
SE |, Artima, Galahad, Blue | sulcircuito di Hockneim, Gre- CATEGORIA 80 CC splendida rimonta aggiudi- | slovacchia, rispettivamente | ma che gli azzurri possono | Lucchetta, Errichiello e Laz- Ci, con il DIECO Roberto De- RO Fi Arata o 
Ni È Fox, Maia, The Quiet Don, | sini si è imposto in 33/3646 1) Jorge Martinez (Spa) 94 | candosi un bellissimo terzo | prima, seconda e terza nel | battere. zeroni (ma quest'ultimo fino- | SO. ER RE ERSU Ria ero SR SEP AsIOnE 
Han | «Daumont, Wunsch. Lun- | alla media di 163,830 chilome- | punti; 2) Manuel Herreros posto che alla fine gli è valso | girone dî Clermont Ferrand. Il tecnico azzurro Silvano | ra non ha mai giocato), men- dotto Bia i Oa l'iniziativa dell'inglese, sof- 
teal | © ghezze: corta testa, 15,4. tri orari. Cadalora, invece, ha | (Spa) 85; 3) Stefan Dorflinger | la conquista della prima posi- Contemporanemente a | Prandi non si nasconde le | tre sono entrati ragazzi come | pai i EROE tta dalla | frendo per la sua intrapren- 
tz d | Pot. 78,22,15,16(188).Com. | COPerto il percorso in | (Svi) 82. zione in classifica generale. Il | vantes si giocano le semifina- | difficoltà: «Non bisogna | Cantagalli (21 anni), Vullo | Biessa Frumila Ci e da Fribo. | denza. 
vano | ‘“binazione vincente Tris: | 333729. Ne SUE 30 So Ùl CATEGORIA 125 CC giovane Jonbado Rio iale li fra le prime tre classificate | dimenticare — dice — che a | (22), Gardin (21); che giocano | 1y in lotta. L'assalto che ha risolto il 
a.che | *‘4-6-5. Movimento globale: STR È E di Se Linee Cadalora (Ita) Yi a Tone alto; nel girone di Turcoîng (Urss, | queste semifinali partecipano | stabilmente, oltre a Zorzi (21) Benito Destro non voleva | confronto è giunto all’inizio 
fando | ®’X, 567.042.000. Quota Tris: | ooo Mastinoz contea | Punti: 2) Fausto Gresini (Ita) | FOntsso eno e nazionale, ma | Cuba e Polonia) e di Orleans | le migliori dodici squadre del | e De Luigi (23) che fanno pa- | essere da meno del figlio e si | della sesta ripresa, quando 
n fon: . |  L. 90.280 per 4271 vinci- | punti, davanti all’altro iberico (ta) 80. Raeta ‘alla fine non è riuscito a difen- | (Usa, Argentina e Giappone). | mondo e quindi ogni incontro | recchi cambi. imponeva con Cimadeo Mo Honeyghan ha colpito duro e 
empo | È“tori. NEAR AES SIDECARS dere il vantaggio di cinque | Quindi, a Parigi, îl 4 e 5 otto- | nasconde parecchie insidie. Una squadra, quindi, inma- | nella Totip, dopo corsa di te- | di precisione al volto Curry 
ito |! tima'prova è'stata vinta dal 1) Streuer Schniders (Ola) | punti che aveva nei confronti | dre, le prime due classificate | Ora noi ci concentriamo sulla | turazione che sì pensa possa sta, riuscendo a sventare nel | con GUDO diretti. Dallo 
F tedesco occidentale Gerard | "5; 2) Michel Frese (Fra) 75; 3) | di Messere prima della gara di ogni girone si disputeranno | Bulgaria, una squadra vali- | essere pronta per le Olimpia- finale, ‘anche con una leggera | scontro Curry emergeva con 
za, dosso e per un momento in Waibel. Web ter Hewitt (Gb: È inglese. rimo, secondo, terzo e quar- | dissima, che noî dobbiamo | dì di Seul. deviazione all’esterno, la pun- | la lesione sopracciliare, lesio- 
7a: in | 4! avanti al salto della Fence, ; SpsterHowlt (cho i SITO i : Ù ; tata di Darko secondo su Do: | ne che nel corso dei rimanenti 


È" Il tedesco Wunsch cadeva 
invece al salto dell’Oxer nel 
tentativo di agguantare i pri- 
mi, ma Galahad e Luci erano 
î, sempre saldamente nell’ordi- 


one, con Blue Fox, Whahoume 


e Le Segrein nella scia sino'al 
passaggio ultimo del doppio 
travone. 

Lì Simondi imponeva a 


DOPPIO SUCCESSO ITALIANO 


Due titoli mondiali 
nella motonautica 


SI SONO CONCLUSI ALL’IDROSCALO DI MILANO I CAMPIONATI ASSOLUTI 


Elisabetta Introini e Francesco Uberti 


ancora nell'olimpo della canoa italiana 


nato Gius, questo apprezzabi- 
le nella sua prova di ricom- 
parsa. Falloso al ivia Dingo 
Ve, quarto posto per il di lui 
alleato Dedro Cm! 

Nelle due «gentlemen», suc- 
cessi di Dadier (Dario D’An- 
gelo) dopo lotta con Akron 
d’'Ausa, e di Estoùte (Mauro 
Biasuzzi) che prevaleva su 
Egeo, questo ben comportato- 


minuti del round peggiorava. 

Al termine della ripresa, i 
medici sportivi Frank Dog- 
gett e Paul Williams consi- 
gliavano l’arbitro Octavio 
Meyran di interrompere il 
combattimento. 

Honeyghan, che ora ha nel 
‘suo record personale 28 vitto- 
rie, di cui 18 prima del limite, 
contro ‘zero sconfitte, aveva 


——- | Galahadunbell’allungo spen: RI TI ARRIRZI ; 7 n si al debutto sulla pista. accusato al peso 66,3 kg, gli 
4 tosi però al muro che il caval- ROMA — Due titoli mondiali ai motonauti italiani. En MILANO — Si sono conclu- | Caramelli (Comunali); 3) Sil- |. Maffioli (Mergozzo); 3) Lucia- ! Categoria K1 metri 500 fem- Mario Germani stessì accusati da Curry. 
; lo sbagliava. Era Luci a San | Plein italiano nei mondiali della categoria fuoribordo sport a | siicampionati italiani assolu- | vana Noé-Loredana Cerri (Au- | no Parenti-Lorenzo Molinari | minile: Elisabetta Introini 
al |. Siro, a quel punto, a prendere | Carena libera. Nel campionato della 850 cc. disputatosi a Palma | ti di canoa sulle acque dell’I- | gusta). (Forze armate). .} (Canoa Milano) 2°10”7; cate- ° 
della | piniziativa anticipando lo | di Majorea, il siracusano Pibpo Tomarchio, campione europeo | droscalo di Milano, con la par- tea I aeonii Di K4 seniores maschile metri' | goria K2 metri 500 femminile: In oche TI he 
0 De | ‘spunto degli avversari con | della categoria, si è imposto sui 22 concorrenti in gara in | tecipazione di oltre 700 atleti | 1000: 1) Paolo Ferraro: | 1000: 1) Francesco Marango- | Amalia Calzavara e Anna Ca- 
3 | un'andatura micidiale verso | rappresentanza di cinque nazioni, vincendo 3 delle 4 prove in | in rappresentanza di oltre 50 | Alessandro Pieri ot Taro- | na, Bruno Dreozzi, Alessan- | sagrande (Tre Porti) 2°02”1; Italiani di 
e 2-5 ‘la retta d'arrivo. Luci, noto- | Programma. società. Gialle): Guid lamme | agro Pieri, Marco Ganna | categoria K4metri 500 femmi- allani di enduro 
aterÎ): | |’ riamente cavallo con i «metri Gli italiani hanno sbaragliato il campo piazzando 4 uomini | Hanno confermato il loro | Gialle?; 2) Guido Revelli- | (Fiamme Gialle); 2) Egidio | nile: D. Certi, L. Cerri, Noé, FOGLIANO — Tutto come da copione nella quarta prova 
me ll contati» era però destinato | nelle prime:5 posizioni. momento di forma l’azzurra aniele Scarpa (Fiamme | Camera, Angelo Ravanini, | Bramanti (Augusta) 1’57”4: | del campionato italiano enduro senior, disputatasi ieri sui 
El uad csi AI Classifica finale: 1) Giuseppe Tomarchio; 2) Walter Panta- | Elisabetta Introini, che si è col a) saro Tesé-Franco Marco Vadori, Oscar Manzati | categoria K1 metri 500 ma- sentieri del Carso Monfalconese. La gara, organizzata dal Moto 
Sn RS VI no; 3) Wiep Torenvliet. (Ola); 4) Antonino La Pace; 5) Pietro | aggiudicata il suo terzo titolo |, 1°5° (Forestale). (Gruppo Milanese Canoa); 2) | schile: Francesco Mandrago- | CIUb «Carso» di Fogliano, ha visto ai primi posti, nelle varie 
mars | © La Tris straordinari Vassena. £ italiano, e Francesco Uberti |  C2 seniores metri 1000: 1) | Carlo Esenzoni, Piero Esenzo- | na (Fiamme Gialle) 1’52”; ca- COSI LL acnni dei migliori piloti italiani, reduci dalla recente 
nano- | FA ITIS, Straordinaria Nella 750 ce. a Bocca di Magra altro completo successo | che lo scorso anno conquistò | Daniele Rapparelli-Stefano | ni, Luca Locatelli, Riccardo | tegoria K2 metri 500 maschi- | Winnie ne campionato del mondo della Sei giorni intemazio- 
eris 0 ‘Combinazione: 4 - 6 - 5 italiano con vittoria finale del romano Paolo Santamaria che | la medaglia di bronzo al cam- | Pierucci (Castelgandolfo); 2) | Donadoni (Circolo Kayak Ca- | le: Francesco Uberti e Renato i P. Fr. 
Tuco 5 4 G ha strappato il titolo al compagno di squadra Fabio Compara-, | pionato del mondo (anche per | Daniele Caldarone-Graziano | noa Milano). Caldarone (Fiamme Gialle) LE CLASSIFICHE: È 
iopoi | ‘con arrivo a tavolino to. Terzo l'inglese Kendrik. lui è il terzo titolo italiano). 1°41”; categoria Ké metri 500 | paria l CR n Ri 
Sa "Esito popolarissimo ha avu- Sefnpre a Bocca di Magra conclusione del campionato Risultati delle finali: . | Auto: il Rallv di Ci maschile: Carrara, Breossi, | Fiamme Oro); 4) Furlani Fulvio acco METEIVAN Se 
(Cola to la Tris straordinaria di Me. | italiano delle classi entrobordo corsa 2000 ce. e fuoribordo sport | . Categoria KI seniores metri UTO: | Y di Gipro Caldarone, Ganna (Fiamme @lasseB (125'00)%1) Gualdi Franco (Cagiva Fiamme Oro); 
E ia rano abbinata al Gran premio | 850cc. Nella 2000 il pavese Mario Pecci vincendo l’ultima prova 1000: 1) Francesco Uberti NICOSIA — Successo in «fotofinish» per Patrick Snyers nel | Gialle) 1’30”4; categoria C1 | 2) Pegurri Renato (Ktm -R. Alberti); 3) Signorelli Angelo (Ktm: 
iefati | | di Maia. Infatti ai primi tre | ha conquistatoiil titolo italiano superando in classifica Virgilio (Fiamme Gialle); 2) Giovanni | Rally di Cipro, prova valida per il campionato europeo. Il pilota | metri 500 maschile: Franco, | Fiamme Oro). ; 
5 bosti si sono piazzati i cavalli Milano (Fiamme Oro); 3) Be- | belga, su Lancia rally, ha preceduto di soli 7” il greco-cipriota | Lizio (Fiamme Oro) 2?14”1; ca- Classe © (250 cc): 1) Pellegrinelli Tullio (Kramit - R. 


più attesi, con il francese 


| Palais Rose che si è imposto 


ai nostri due rappresentanti 

Luci a San Siro e Nord Bold, 
mentre quarto è giunto Wha- 

houme. 4 
—_Totalizzatore: 78; 22, 15, 16; 
(188). Monte premi Tris lire 
_ 567.042.000, combinazione 


‘Molinari e Adriano Muggiati. Nella 850 sport vittoria di Giorgio 
Mondelli. Di 


Finale Connors-McEnroe 


SAN FRANCISCO — Jimmy Connors. e John McEnroe, le 
due migliori racchette del tennis americano e da sempre 
arcirivali, sono i due finalisti nel torneo internazionale di tennis 
di San Francisco. Nel torneo internazionale femminile a San 


niamino Bonomi (Intra). 

C1 seniores metri 1000: 1) 
Domenico Monte (Fiamme 
©Oro); 2) Daniele Rapparelli 
(Castelgandolfo); 3) Emanuele 
Fappin (Padova). 

K2 seniores femminile me- 
tri 500: 1) Amalia Calzavara- 


Dimy Mavrapulos, Audi quattro, che prima di alzare bandiera 
bianca ha impegnato allo spasimo l'avversario. Con questo 
successo Snyers ha raccolto 80 punti e ora è secondo nella 
classifica europea. Si è portato infatti a 341. 

La classifica finale dei cinque primi equipaggi: 1) Patrick 
Snyers-Danny Coleblunders (Belgio), Lancia rally 037, 435 
minuti, 29 secondi; 2) Dimy Mavropulos-Dave Adams (G.B.), 
Audi quattro, 435’36”; 3) Vahan Terzian-Yiannikis Theopha- 
nous (Cipro), Nissa, 240 Rs, 448’38”; 4) Mario Panontin-Mario 


tegoria C2 metri 500 maschile; 
Franco Lizio-Daniele Monte 
(Fiamme oro) 2'59”. 


BM ATLETICA — Sorpresa alla 
Maratona di Berlino Ovest. Il favo- 
rito Henrik Jorgensen (Dan) è 
giunto solo secondo alle spalle del 
polacco Boguslaw Psujek, che ha 


Alberti); 2) Medardo Luigino (Puch - La Marca); 3) Grasso 
Giorgio (Ktm - Sanremo). 

Classe D (oltre 250 cc): 1) Croci Gianangelo (Ktm - Fiamme 
Oro); 2) Surini Walter (Kranit - Sebino); 3) Fellegara Paolo 
(Ktm - Trial David); 4) Toso Carlo (Ktm - Morena). 

Classe E (4 tempi): 1) Andreini Guglielmo (Husqvarna - 
Fiamme Oro); 2) Taiocchi Augusto (Ktm - Fiamme Oro); 3) 
Poetto Roberto (Puch - Sanremo). 

Assoluta: 1) Pellegrinelli Tullio (Kramit - R. Alberti); 2) 


"è Vincente 4-6-5. Quota lire Diego, sono risultate finaliste Bonnie Gadusek e Pam Shriver, Annacatia” Casagrande (Tre- Forfoglia (Italia), Lancia rally 037, 450’12”; 5) Chris Eliades- impiegato 2 ore 11 minuti e tre | Medardo Luigino (Puch - La Marca); 3) Grasso Giorgio (Ktm - 
90.280 per 4271 vincitori. ambedue americane, i porti); 2) Fulvia Leoni-Chiara | Theodros Vassiliades (Cipro), Opel Manta 400, 452°57”. | secondi a coprire il percorso. Sanremo). 
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La vittoria con Varese entusiasma Udine |S 


LA FANTONI HA CANCELLATO BOLOGNA 


Ma incombono 
due trasferte 


UDINE — Due punti nel carniere per la Fantoni, dopo la 
seconda giornata di campionato: due punti che fanno bene al 
morale, due punti che rilanciano le azioni del club biancoblù. 
Due puniti, però, anche doverosi per la partita di Bologna, dopo 
una sconfitta che doveva essere evitata. 

«Ma evidentemente — dice adesso Claudio Bardini, sempre 


molto sincero e sereno nel valutare 


le prestazioni della sua 


squadra — quella lezione è servita, abbiamo reagito e ho visto 
sul campo quella prova d'orgoglio che desideravo vedere da 


parte dei miei giocatori». 


Una volta messi in cassaforte i due punti Bardini è 
tranquillo: ma quante sofferenze nel secondo tempo, quanto 
batticuore! «In effetti forse abbiamo peccato un po’ di presun- 


zione — ammette il coach friulano — 
buona zona 3-2 prima e una box 


che la Divarese ha esibito una 


ma non dimentichiamo 


and one molto mobile subito dopo. Noi avevamo corso come 
matti nel primo tempo e abbiamo così avuto un momento di 


stasi». 


È sempre difficile per un allenatore parlare dei singoli, e 
anche Bardini mette le mani avanti: preferirebbe attenersi a 
valutazioni generali, ma, incalzato, inizia a passare in rassegna 


i suoi. 


«Davis ha conquistato alcuni rimbalzi molto buoni, sta 
entrando bene nel nostro gioco. Solfrini ha invece patito 


Yincidente subito e la conseguenza 


di dover giocare con la 


maschera di cuoio. È quindi uscito talvolta dagli schemi: 
l'importante è però che la squadra abbia avuto il carattere 
giusto per difendere con tutte le forze il risultato. 


Ma torniamo ai singoli, discorso sempre difficile per un 


allenatore, ma doveroso in un’ 


allora iniziamo da Wright... 


analisi dettagliata della gara. E 
«Larry ha ripreso la miglior 


condizione dopo gli incidenti che lo hanno bloccato anche nelle 
ultime settimane. Sono particolarmente contento perché nel 
secondo tempo l'ho visto giocare molto per la squadra, senza 
quelle forzature che talvolta possono tornare a dannò del 


nostro gioco. 


«Su tutti però hanno svettato Milani e Ottaviani. Hanno 
giocato molto bene entrambi e con loro merita una citazione 
anche Silvestrin, che ha svolto un buon gioco nei minuti in cui è 
stato chiamato in campo. Ma soprattutto vorrei ancora una 
volta sottolineare la prova di orgoglio dei miei giocatori. 

«Il campionato rimane molto difficile per noi, sapevamo 


della partenza in salita che ora 


ci propone due trasferte 


consecutive ma non piangiamo, consci peraltro del fatto che il 
nostro stato di forma non è-ancora perfetto: dobbiamo ancora 


lavorare, migliorare». 


Per un Bardini che non si esalta e mantiene i piedi ben saldi 
per terra, un Isaac che nel valutare Fantoni-Divarese appare 


sconcentrato. 


Nel suo italiano ormai perfetto, l’ex gladiatore de «All’One- 
stà» Milano poi passato a curare il ricco settore giovanile di 


Varese e quindi promosso head coach sul ‘campo, 


parla di 


preoccupazioni molto vive in lui. 


Ecco il suo commento alla partita: 


«La squadra mi lascia 


perplesso, perché al basket si deve giocare per quaranta 
minuti. E noi ci siamo svegliati soltanto nel secondo tempo 


(sarebbe stato proprio curiosi 


ospiti nell'intervallo ndr) quan 


o esserè nello spogliatoio degli 
do eravamo sotto di ventiquat- 


tro punti, mica una sciocchezza! Si aggiunga poi che siamo 
riusciti a sbagliare le cose più facili». 

E parlando dei singoli Isaac assolve soltanto il piccolo 
Massimo Ferraiuolo, play maker di un metro e 76 centimetri. 
«Max — commenta il suo allenatore (ed è l’unico momento in 
cui accenna a un sorriso) — è un vincente credetemi». 

Nessun dubbio dopo averlo visto giocare. Ma da solo contro 
cinque non era certo nella situazione ideale per portare a 


termine con successo la lunga 


rimonta. 


Adesso, per la Fantoni, è il momento di pensare alle 


prossime trasferte: 


i club organizzano 


pullman al seguito, 


l'entusiasmo si accende. Tanto che il presidente Cainero 


dichiara che i prossimi 
nessuna paura. 


due impegni non gli fanno proprio 


Guido Barella 


. gire nella ripresa ma Davis, 


SORPRENDENTI LE SCONFITTE DELLA SIMAC E DELLA BERLONI 


Pesaro mette sotto i campioni 


nonostante i 40 


Scavolini 113 
Tracer ‘102 


SCAVOLINI PESARO: Minelli, 
Magnifico 14, Frederick 34, Davis 
26, Sonaglia 23, Zampolini 3, Co- 
sta 9, Natali 4. Non entrati: Fran- 
co e Aureli. 

'TRACER MILANO: Bargna 14, 
Boselli 10, Pittis, D'Antoni 8, Pre- 
mier 6, Meneghin 2, Gallinari, 
Barlow 22, McAdoo 40. Non entra- 
to: Governa. 

ARBITRI: Gorlato di Udine e 
Deganutti di Venezia. 

NOTE: Usciti per cinque falli: 
Costa al 38°15”. Espulso al 4°28” 
Meneghin per fallo intenzionale 
sull’arbitro. Tiri liberi: Scavolini 
21 su 22, Tracer 23 su 28, Tiri da 
tre punti: Scavolini 4 su 11, Tra- 
cer 7 su 19. Spettatori: cinquemila 
circa. 


PESARO — Una Scavolini 
esaltata dall’avversario e qua- 
si perfetta in ogni reparto, 
anche con l’assenza di Gracis 
infortunato, ha inflitto una so- 
nora sconfitta ai campioni d’I- 
talia della Tracer Milano, pri- 
vati quasi subito di Mene- 
ghin, espulso dopo solo quat- 
tro minuti e mezzo di gioco. 


L'episodio, per il quale la 
panchina milanese ha prote- 
stato, è avvenuto sotto il 
tabellone della Tracer, quan- 
do Meneghin, nel rovinare a 
terra dopo un rimbalzo, ha 
spintonato platealmente l’ar- 
bitro Deganutti che non ha 
esitato a espellerlo. 


Una decisione che non ha 
comunque influito sul pun- 
teggio finale e sulla vittoria 
dei pesaresi; la Scavolini, in- 
fatti, con una partenza fulmi- 
nante ha messo subito in gi- 
nocchio la Tracer infliggendo- 
le, nei primi due minuti e 
mezzo, un parziale di 15-0. 


L’espulsione di Meneghin e 
il pesante passivo hanno co- 
stretto i milanesi a una gara 
tutta in salita contro una Sca- 
volini che ha continuato a 
segnare: 29-10 al 7°, 49-33 al 15° 
e addirittura 56-39 al 17° con 
un Frederick incontenibile. 


La Tracer ha cercato di rea- 


Sonaglia e Magnifico hanno 
dominato il campo: pesaresi a 
più 25 all’8’ del secondo tem- 
po con il massimo vantaggio 
di 83-58. I milanesi grazie a 
McAdoo e a D'Antoni e Bosel- 
li nel tiro dalla distanza, han- 
no tentato una disperata ri- 
monta nel finale riuscendo a 
portarsi a meno 8 ma è stato 
tutto inutile. 


Giomo 91 
Berloni 84 


GIOMO VENEZIA: Brusamello 
5, Masetti 4, Seebold 4, Radovano- 
vic 12, Dalipagic 28, Barbiero, 
Spillare 27, Marzinotto 3, De Pic- 
coli 8. N.e.: Nicoletti, 

BERLONI TORINO: Savio 18, 
Della Valle 5, Thibeaux 14, Mo- 
randotti 20, Garnett 14, Vidali 4, 
Pessina 9. N.e.: Boarolo, Tiberti, 
Grossi. 

ARBITRI: Grosso e Pinto di 
Roma. 

NOTE: tiri liberi Giomo 17 su 
23; Berloni 22 su 30, Usciti per 
cinque falli nella ripresa: 10754” 
Garnett (62-70); 18’08” Della Valle 
(81-89); 18’38” De Piccoli (89-81). 
Spettatori 3.000 circa. 

VENEZIA — Vittoria all’in- 
segna della volontà, seppure 
meritata, quella della Giomo 
contro la Berloni che ha sof- 
ferto nel secondo tempo perì 
troppi falli che gravavano sui 
suoi giocatori. All’inizio della 
ripresa, la matricola venezia- 
na si è fatta avanti, sospinta 
anche dalla precisione nel tiro 
di Spillare e di Dalipagic, 
mentre i torinesi avevano 
quattro componenti del quin- 
tetto base con quattro falli 
ciascuno. 

La Berloni a metà del primo 
tempo è andata in vantaggio 
di 12 punti (32-20), ma la Gio- 
mo è tiuscita ad accorciare le 
distanze portandosi alla fine 
del tempo a cinque punti dal- 
lavversaria (47-42). 


Nella ripresa, il quintetto 


veneziano è andato in vantag- 
gio di tre punti (51-48) al 3’, 
riuscendo poi ad aumentare 
progressivamente il distacco, 
grazie anche ai tiri da tre 
punti di Spillare, chiudendo 
la partita a più sette punti 
(91-84) sulla Berloni. 

Tra gli ospiti da segnalare le 
prestazioni di Morandoni e 
Thibeaux. 


+ Arexons 


88 
Allibert 15 


AREXONS CANTÙ: Innocentin 
4, Bosio, Milesi 2, Fumagalli 2, 
Bosa 17, Cagnazzo 4, Gay 7, Riva 
28, Marzorati 7, Charles 1. 

ALLIBERT LIVORNO: Diana, 
Bonaccorsi 4, Aldi 2, Lanza 2, Del 
Buono 4, Ritossa 7, Teachey 21, 
Rolle 20, Albertazzi 15, 

ARBITRI: Fiorito e Reatto. 

NOTE - Tiri liberi: Arexons 31 
su 41; Allibert 10 su 11. 

CANTÙ — Brillante inizio 
di gara da parte dell’Allibert 
Livorno che già al secondo 
minuto di gioco è in vantag- 
gio di due punti. In questa 
fase, la squadra canturina de- 
ve faticare non poco per man- 
tenere il passo dei livornesi 
soprattutto in difesa, dove gli 
uomini si Di Vincenzo hanno 
la meglio in tutte le situa- 
zioni. 

L’Allibert dimostra molta 
più concretezza nel gioco e già 
al 15° raggiunge un cospicuo 
margine di vantaggio (32-23). 
L’Arexons risponde solo con 
‘Riva e Bosa, ma non bastano 
per mantenere il passo dei 
livornesi che con i due ameri- 


cani, e soprattutto Rolle, fan-- 


no la differenza. 

Nel secondo tempo la situa- 
zione si rovescia: l’Allibert è 
meno precisa al tiro e poco 
concentrata in difesa. I cantu- 
tini invece, dopo i rimproveri 
che Recalcati non ha rispar- 
miato negli spogliatoi, ha fat- 
to prevalere tutta la sua espe- 
rienza. 

La difesa è più attenta e 
l'attacco imprime un maggior 
ritmo al gioco, impostando 
diversi contropiedi concretiz- 
zati da una miglior precisione 
al tiro. E infatti, dopo appena 
dieci minuti di gioco, i cantu- 
rini raggiungono e superano 


| PAllibert (64-61). 


Ocean 82 


Hamby - 80 

OCEAN BRESCIA: Palumbo, 
Lasi, Motta 26, Gelsomini 6, 
Brown 21, Vicinelli 5, Sitton 24. 
N.e.: Cavazzana, Pedrotti, Pagani. 

‘HAMBY RIMINI: Angeli 2, Paci 
12, Lamp 21, Ricci 10, Silvester 23, 
Polynice 10, Daniele 2. N.e.: Altini, 
Gancian, Terenzi, 

ARBITRI: Giordano e Pallo- 
netto. 

NOTE: tiri liberi Ocean 7 su 9; 
Hamby 9 su 12, Nessun uscito per 
cinque falli. Spettatori 3000. Tiri 
da tre punti Palumbo 0/3; i 0/1; 
Motta 2/4; Gelsomini 0/1; inelli 
1/2; Sitton 0/1; Paci 0/2; Lamp 1/2; 
Silvester 2/2. 


Enichem 94 
Yoga 72 


ENICHEM LIVORNO; Colombo 
2, Rossi 6, Tonut 11, Mori 6, Grif- 
fin 25, Fantozzi 15, Pietrini, Craft 
3, Carera 14, Forti 16. 

YOGA BOLOGNA: Bergonzoni 
18, Zatti, Pellicani 6, Bucci 24, 
Dalla Mora; L. Douglas 14, Ferra- 
sini 7. Ne: Locatelli, Pol, Bonetto, 
Cassel. 

ARBITRI: Stucchi di Milano e 
Casamassima di Cantù. 

NOTE: tiri liberi: 11 su 17 per 
l’Enichem; 19 su 24 per la Yoga. 
Tiri da tre punti: 3 su 9 per l’Eni- 
chem; 1 su 3 per la Yoga. Usciti 
per 5 falli: al 12725” del secondo 
tempo Zatti, al 10° Pellicani. 


Dietor 97 
Riunite 84 


DIETOR BOLOGNA: Ansaloni, 
Binelli 10, Brunamonti 19, Sbara- 
gli 7, Villalta 20, Byrnes 12, Stokes 
29, N.e.: Lenoli, Righi, Cappelli. 

RIUNITE REGGIO EMILIA: 
Brumatti 4, Dal Seno 9, Giumbinî 
3, Grattoni 13, Montecchi, Spag- 
giari, Bouie 27, Solomon 28. Ne. 
Brevini, Farioli. 

ARBITRI: Montella (Napoli) e 
Pasetto (Firenze). 

NOTE - Tiri liberi: Dietor 11 su 
14, Riunite 18 su 26; nessuno usci- 
to per cinque falli. Tiri da tre 
punti: Brunamonti 2/5, Byrnes 0/1, 
Sbaragli 1/1, Brumatti 0/1, Gium- 
bini 1/1, Dal Seno 0/1, Montecchi 
0/2, Grattoni 3/6. Spettatori: 7000. 


BOLOGNA — La Riunite 
esce nettamente battuta dal 
derby regionale con la Dietor 
dopo una partita che i reggia- 
ni hanno giocato con grande 
agonismo, ma commettendo 
‘molti errori. Per tutto il primo 
tempo si sono visti soltanto i 
due americani Bouie e Solo- 
mon, autori di 28 dei 34 punti 
ragranellati dalla Riunite pri- 
ma del riposo. x 


La Dietor ha fermato la 
squadra di Pancotto, che ha 
avuto anche 19 punti di svan- 
taggio, con una difesa aggres- 
siva che ha anticipato costan- 
temente il gioco degli avver- 
sari e con una buona presta- 
zione corale della squadra. 


Nella Riunite è mancato il 
play Montecchi, mentre Dal 
Seno e Grattoni sono cresciu- 
ti soltanto nel secondo tempo 
quando i reggiani, con qual- 
che guizzo di vitalità, è sem- 
brato potessero riuscire a tor- 
nare in qualche modo in par- 
tita. 


Solomon ha dovuto giocare 
quasi tutta la ripresa gravato 
di quattro falli, ma visto il 
rendimento complessivo della 
squadra Pancotto ha preferi- 
to comunque tenerlo in cam- 
po per non rinunciare ai suoi 
punti preziosi. 


I padroni di casa non hanno 
avuto comunque problemi a 
chiudere la partita con largo 
margine. Stokes, miglior rea- 
lizzatore della giornata, ha la- 
vorato molto anche sui rim- 
balzi, confermando di essersi 
inserito pienamente nel quin- 
tetto bolognese che ha laurea- 
to il capitano Villalta miglior 
marcatore. della storia della 
Virtus con 6003 punti messi a 
segno in maglia bianconera. 


unti di McAdoo 


Bancoroma 
Mobilgirgi . 


BANCOROMA: Bastianelli, Lo- 
renzon 12, Centofanti 2, Moffa 1, 
Bechini 8, Gilardi 36, Polesello 5, 
Pastorello 4, Rossi 6, Bantom 31. 

MOBILGIRGI CASERTA: Gen- 
tile 30, Esposito 4, Capone 2, Ge- 
nerali 6, Scaranzin, Donadoni 11, 
Tufano 4, Glouchkov 10, Palmieri 
2, Oscar 29. 

ARBITRI: D'Este e Marchis. 

NOTE: Tiri liberi: 21 su 34 per il 
Bancoroma, 39 su 45 per la Mobil- 
girgi, Tiri da tre punti: 5 su 13 per 
il Bancoroma (0/1 Bechini, 4/10 
Gilardi, 0/1 Pastorello, 1/1 Rossi), 
5 su 12 per la Mobilgirgi (3/4 Gen- 
tile, 0/1 Esposito, 0/2 Capone, 2/5 
Oscar), 


ROMA — Gilardi e Bantom 
battono la Mobilgirgi. Caserta 
parte lanciata, arriva a 12 
punti di vantaggio (15-27 al 
7730”), ma non riesce a conser- 
vare il margine penalizzata 
dai quattro falli fischiati al 
Glouchkov nei primi 11°. 

Proprio i falli sono la carat- 
teristica di una partita gioca- 
ta sempre alla garibaldina, 
con poca tattica e molta velo- 
cità. Le caratteristiche del 
Banco (ancora privo di Sbar- 
ra, caviglia gonfia, e Scott 
May, infrazione al radio), giu- 
stificano la scelta di questo 
tipo di gioco, meno compren- 
sibile è la Mobilgirgi che si fa 
trascinare in questo ping 
pong in cui finiscono per soc- 
combere Esposito, Generali e 
Capone. 

La regia del Banco inizial- 
mente è affidata a Pastorello, 
ma arrivano pochi palloni a 
Bantom e Polesello, mentre 
Gentile sconvolge la difesa ro- 
mana con 17 punti in 6°30” 
(27-15 per i casertani). 

L’uscita cautelare di 
Glouchkov all’11 e l'ingresso 
di Rossi per Pastorello (con 
Bechini al posto di Polesello) 
hanno dato il via alla rimonta 
del Banco che ha chiuso il 
primo tempo sotto di 5 lun- 
ghezze, immediatamente *re- 
cuperate in apertura di ripre- 
sa (bomba da tre di Gilardi, 
sbaglio di Oscar, rimbalzo di 
Bantom, contropiede di. Be- 
chini con fallo a 56-55). 
Bechini poi esce perché prote- 
sta per il quarto fallo e si 
becca un tecnico (al 24°13” sul 
67-63) e mentre fioccano le 
uscite per falli, Gilardi e Ban- 
tom salgono in cattedra (67 
punti in due) arrivando a 14 
punti di vantaggio (91-77 al 
12702”) amministrati saggia- 
mente da tutti i rincalzi. 


SERIE A1 MASCHILE 


CASA 


FUORI | CANESTRI 


SQUADRE G 
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186 
181 
160 
167 
200 
191 
185 
173 
191 
164 
172 
208 
160 
187 
163 
162 


154 
163 
162 
156 
198° 
194 
187 
190 
189 
167 
173 
210 
156 
189 
175 
174 


Boston 
Dietor 
Allibert 
C. Riunite 
Divarese 
Tracer 
Mobilgirgi 
Yoga 
Fantoni 
Ocean 
Giomo 
Bancoroma 
Arexons 
Scavolini 
Berloni 
Hamby 
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I RISULTATI 


Arexons-Allibert Livorno , 
Bancoroma-Mobilgirgi 
Ocean-Hamby 
Scavolini-Tracer 

Dietor-C. Riunite 
Boston-Yoga 
Giomo-Berloni 
Fantoni-Divarese 


Le partite del 5.10.1986 


88-73 
105-98 
82-80 
113-102 
97-84 
94-72 
91-84 
95-88 


Tracer-Arexons 
Mobilgirgi-Dietor 
Berloni-Scavolini 
Divarese-Giomo 
Hamby-C. Riunite 
Ocean-Fantoni 
Boston-Bancoroma 
Yoga-Allibert 
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Benetton 
Facar 
Filanto 
Spondilatte 
Pepper 
Citrosil 
Segafredo 
Fleming 
Viola 
Napoli 
Liberti 
Jolly 

Tris 
Annabella 
Stefanel 
Fabriano 


154 
173 
210 
174 
160 
134 
160 
160 
191 
167 
149 
157 
168 
144 
148 


144 
163 
188 
153 


143 
IN 
137 
193 
pupi 
157 
182 
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Le partite del 5.10.1986, 


Stefanel-Facar 
Benetton-Annabella 
Tris-Filanto 
Fleming-Citrosil 
Fabriano-Viola 
Liberti-Napoli 
Segafredo-Spondilatte 
Pepper-Jollycolombani 


I RISULTATI 


Viola-Citrosil 97-67 
Stefanel Trieste-Benetton ’78-103 
Napoli-Fleming P. S. Giorgio 96-83 
Filanto Desio-Pepper Mestre 87-84 
Annabella-Spondilatte -93-100. 
Liberti Firenze-Tris Rieti 99-82 
Jollycolombani-Segafredo 80-64 
Facar Pescara-Fabriano 71-69 


I marcatori 


SERIE A: Oscar 71, McAdoo 67, Wright 62, Stokes 57, Thompson 50 


Bucci 55, Teachey 54, Riva 53, Solomon 53, Fredrick 53, Bamton 52; 


Lamp 48, Douglas L. 41, Brown 40, Rolle 39, Thibeaux 38. 
SERIE A2: Hordges 57, Bryant 54, Lingenfelter 51, Singleton SL 


NA BASKET 
CSS 


LA SEGAFREDO IMPANTANATA NELLA DIFESA UOM 


Sul campo di Forlì Gorizia sventola ban 


0 DELLA JOLLY 


Landsberger e Restani sovrastano 
Carl Mitchell sotto i tabelloni 


Jollycolombani-Segafredo 80-64 (39-39) 


JOLLYCOLOMBANI FORLÌ: Biffi, Bon 16, Ferro 7, Lamperti 10, 
Lardo 6, Nunzi 2, Landsberger 18, Restani 21. N.e.: Malcangi e Jurich. 

SEGAFREDO GORIZIA: Ardessi 10, Mitchell S. 18, Borsi, Bullara 
13, Mitchell C. 6, Gilardi 11, Marusic 6, Sala, Stramaglia. N.e.: Lorenzi. 

ARBITRI: Bianchi di Roma e Grotti di Pineto. 

NOTE: tiri liberi: Jollycolombani 15 su 22; Segafredo 7 su 9; uscito 
per cinque falli: al 30709” Marusic. Tiri da tre punti: Ferro 1/1, Lamperti 


0/3, Lardo 0/1, Landsberger 0/1, Arde: 


Marusic 0/1. Spettatori 3000. 


FORLÌ — È stata per la 
Jolly la vittoria del «cuore», 
della difesa e dì Landsberger. 

Il cuore dicevamo. Dopo le 
vicissitudini degli ultimi quin- 
dici giorni e l'amaro esordio 
in campionato a Verona, la 
Jolly era chiamata ieri alla 
prova d’appello, contro i ter- 
ribili goriziani della Segafre- 
do. Mancava Malcangi, Land- 
sberger era a mezzo servizio, 
le premesse per una mezza 
Waterloo contro lo scatenato 
quintetto di Medeot c'erano 
tutte. 

Ma i forlinesi hanno tirato 
fuori gli artigli, lottando su 
ogni pallone e contrastando 
con sorprendente ardore ogni 
attacco goriziano. E quì emer- 
ge la difesa — seconda compo- 
nente della vittoria della Jolly 
o se volete della sconfitta del- 
la Segafredo — aggressiva, 
tenace, implacabile. 

Per tutti è quaranta minuti 
Piero Pasini ha disposto î suoî 
uomini rigorosamente a uo- 
mo, nel tentativo di ridurre al 
minimo i danni delle consuete 
mitragliate degli implacabili 
«cecchini» friulani. La Sega- 
fredo, soffocata da questo 
stretto controllo, non è riuscì- 
ta a barcamenarsi. 

Carl Mitchell, bravino în di- 
fesa ma semidisastroso în at- 
tacco, ha permesso d Land- 
sberger e Restani di fare il 
bello e il cattivo tempo sotto î 
tabelloni; i tiratori da fuori, 
col passare del tempo, hanno 
perso lucidità e il solo peperi- 
no Steve Mitchell ha mante- 
nuto per tutto l’incontro 
un'accettabile percentuale di 
tiro. 


ssi 2/5, Mitchell S. 2/4, Bullara 1/4, 


Landsberger, infine. Il «to: 
ro» forlivese, sceso în campo 
solo dopo un'inîezione alla 
schiena, è stato l’indiscusso 
protagonista della partita, 
realizzando un buon bottino 
personale di punti (18) e con- 
quistando ben 19 rimbalzi (13 
in attacco e 6 în difesa). 

Nei momenti decisivi della 
partita il suo apporto è stato 
fondamentale e all'uscita dal 
campo a due minuti dal termi- 
ne è stato sommerso da un 
uragano di applausi dai tifosi 
forlivesi. 14 

Chi invece non ha applau- 
dito è stata la tifoseria gori- 
ziana, giunta in buon numero 
a Forlì. Per tutto il primo 
tempo ha cullato il sogno del- 
la vittoria, a gran voce ha 
sostenuto la Segafredo, ma la 
partenza a razzo nella ripre- 
‘sa della Jolly ha tarpato le alî 
al suo entusiasmo. 

Il primo tempo è stato equi- 
libratissimo, vissuto all’inse- 
gna di un continuo alternarsi 
nel punteggio. Inizia meglio la 
Jolly che dopo otto minuti è 
sul21a14;la Segafredo recu- 
pera, padroni dì casa stenta- 
no in attacco, ignorano i due 
americani e così Restani rea- 
lizza îl suo primo punto dopo 
quasi dieci minuti. 

E proprio al 10° la Segafre- 
do passa per la prima volta a 
condurre (22 a 21). Nella ri- 
presa cambia Vandamento 
‘del match. Lardo, Bon, Lam- 
perti, Restani e Landsberger 
‘si esaltano, mordono in difesa 
e mitragliano în attacco, gli 
ospiti appaiono frastornati.. 

Al 5° dieci punti dî vantag- 
gio per la Jolly (52 a 42), e 


margine che siincrementa col 
passare dei minuti. Medeot 
non riesce a trovare il bando- 
lo della matassa, prova con 
l'esperienza dî Ardessi a risa- 
lire la china, ma anche l’an- 
ziano capitano della Segafre- 
do ha le polveri bagnate e così 
îl fortino forlivese rimane in- 
tatto. 

A fine partita grande festa 
in casa Jolly; contenuta delu- 
Sione negli spogliatoi gorizia- 
ni. Piero Pasini, coach forlive- 
se, confessa che alla vigilia 


«non avevo paura, ero lette- 
ralmente terrorizzato dalla 
Segafredo». 

I migliori? Sicuramente 
Marc Landsberger in senso 
assoluto. Bene tra i padroni 
di casa anche Lino Lardo e 
Restani ma tutti î forlivesi 
hanno compiuto fino in fondo 
il proprio dovere. Per la Sega- 
fredo citazione per Carl Mît- 
chell e per Bullara. Così e così 
l’arbitraggio di Bianchi e 
Grotti. 5 

Massimo Pandolfi 


n ra ee i. 


SERIE C - GIRONE C 


Fiamma Bolzano-Italmonfalcone 
Servolana Leasest-Pendas Rovereto 
Lido-Us Pieroboh 

Carità-Basket Bassano 
Vimercate-Du.Ca. Berton 
Cento-Pol. Mogliano 
S.Daniele-Cittadella 

Ravenna Finmec-Cest. B. Udinese 


67-82 
98-92 
72-75 
84-85 
66-82 
81-71 
96-83 
100-090 


TANJEVIC: «NON MI ASPETTAVO UNA PARTENZA COSÌ DELUDENTE» 


Trieste dopo due partite 
è în fondo alla classifica 


Palla contesa tra Jones e Perry in Stefanel-Benetton (Italfoto) 


LA CASTOR NETTAMENTE SURCLASSATA AD ARESE NONOSTANTE UN GRANDE MINA 


Pordenone comincia male l’avventura in B1 


La prima giornata della B 1 


Teorema Arese-Castor Pn 96-76 (51-32) 


‘TEOREMA: Cenisio 22, Lana 25, Brambilla 3, Costa 17, Battisti 12, 
Santi, Ongari 2, Maspero 9, Polcia, Rossi 1. 

CASTOR: Visigalli 12, Mina 24, Marella 8, Savio 3, Di Prampero 12, 
Reale 12, Clemente 3, Gregorie 2, Di Cecco. 


Chi ben comincia è a metà dell’opera ma questo non si può 
dire certo per la Castor. Una partita nata subito male e 
compromessa con un primo tempo deludente. 

L'ago della bilancia l’nanno fatto pendere le due guardie 
lombarde, Cenisio e Lana, autori di 47 in due contro la miseria 


di 15 dei rispettivi avversari Visigalli e Savio. Buonissima per 
contro la partita di Carlos Mina che ha fatto vedere di essere 


entrato perfettamente 
Da salvare soltanto 


in forma con l’inizio del campionato. 
per la Castor un veemente ritorno 


all’inizio di ripresa quando con un parziale di 19-5, i gialli di 
Pordenone, sono riusciti a portarsi a quota -5, ma poi inspiega- 
bilmente l'esperto Savio non è riuscito a contrallare il ritmo 


della partita. 


Terrificanti nei seguenti minuti lebombe di Lana e Cenisio, 
che hanno avuto troppo spazio da parte dei pari ruolo avver- 


sari. 


C. F. 


Risultati della prima giornata del campionato di basket 
maschile serie «B» d’eccellenza. 


Teorema Arese-Castor Pordenone 
Parmalat Brindisi-Panapesca Montecatini 
Vini di Sardegna Cagliari-Stamura Ancona 
Maltinti Pistoia-Ju. Vi. Cremona 

Master Roma-Rivestoni Brindisi 

Banca Popolare Sassari-Grifone Perugia 
Mister Day Siena-Ff.Aa. Vigna di Valle 


Varese-Trapani 


96-76 
77-85 


"18-78 
96-69 
69-73 
82-75 
92-81 


Serie B2 


GIRONE B 


ICOT FORLÌ - MURANO 


SUPERMERCATI PINEA - VICENZA 
-JADRAN TRIESTE - INTERSPAR PADOVA 


FERRARA - COOP. COSTA IMOLA — 
MONTEBELLUNA - CAVEJA FORLÌ 


PETRARCA PADOVA - STEFANEL TREVISO 
SANDONA DI PIAVE - BERNARDI ODERZO 
MOTO MALAGUTI IMOLA - CASTELFRANCO VENETO 


93-78. 


Si sono giocate due sole 
partite di campionato, ma fa 
‘già un po’ d’impressione vede- 
re l’ambiziosa Trieste in fondo 
alla classifica di A2. La Stefa- 
nel reggerebbe proprio il fana- 
lino di coda se non ci fosse 
quel punto di penalizzazione 
inflitto al Fabriano per iscri- 
zione irregolare di un giocato- 
re enon ancora cancellato. Fa 
paura oltre a quello zero in 
fatto di punti conquistati an- 
che il meno 49 nella casella 
della differenza canestri. 

«Sinceremente non mi 
aspettavo questo inizio così 
deludente — ha commentato 
coraggisamente dopo la di- 
sfatta contro la Benetton il 
coach triestino Bogdan Tan- 
jevic — abbiamo giocato 
‘un’altra partita indecente. 

«Finalmente avremo una 
settimana a completa disposi- 
zione per gli allenamenti — ha 


| aggiunto Tanjevie — causa il 


torneo Alpe-Adria prima e la 
Coppa Italia poi non ci era 
capitato quasi mai». «In effet- 
ti quest'anno si può agguan- 
tare la promozione, grazie ai 
play-out, anche giungendo 
decimi al termine della prima 
fase, ma a Trieste dopo tre 
partite deludenti e gli interro- 
gativi che si moltiplicano ora 
su entrambi gli americani si 
può parlare già di una mini- 
Crisi. 

‘Tanto più che ora potrebbe- 
io cominciar a pesare anche 
gli infortuni. Contro la Benet- 
ton infatti Fischetto ha subìto 
uno stiramento e Vitez una 
botta. 

Sul derby di sabato c’è 
ancora da dire che solo un 
intervento della polizia ha 
evitato che le tifoserie che si 
erano «beccate» con slogan 
venissero a contatto fisico. Il 
dirigente della mobile Padu- 
lano aveva a disposizione solo 
venti uomini che però sono 
comunque riusciti a creare un 
«cordone» tra triestini e trevi- 
giani. 

< Silvio Maranzana 


n _ vir x 
diera Dianca : 


|_Sui parquet di A-2 | 


Liberti Firenze-Tris Rieti 99-82 (45-44) 

LIBERTI FIRENZE: Varrasi 2, Valenti 17, Mandelli 10, Giusti 11, 
Andreani 12, Anderson 27, Bini 14, Nicks 6. N.e.: Leo. 

CORSA TRÎS RIETI: Colantoni 3, Pedretti 10, Sanesi 6, Esposito 2, 
Woods 35, Scarnati 8, Lampley 18. N.e.: Giovannelli, Orlandi e Ciccotti. 

ARBITRI: Zanon di Venezia e Tullio di Treviso. 

NOTE: tiri liberi Liberti 15 su 18; Corsa Tris 13 su 15. Tiri da tre 
punti Valenti 1 su 1, Mandelli 2 su 3, Colantoni 1 su 2, Sanesi 0 su 1, 
Scarnati 0 su 2, Spettatori paganti 1200; più 780 abbonati per un incasso 
complessivo di circa 20 milioni. Ù 


Napoli-Fleming 96-83 (43-38) 

NAPOLI: Dalla Libera 2; Ragazzi 18, Bonamico 19, Smith 20, Fuss 6, 
Cordella 9, Lottici 10, Cross 12. N.e.: Portelli, Di Lorenzo. 

FLEMING PORTO S. GIORGIO: Ciccarelli 10, De Angelis 4, Valenti 
15, Lovatti 7, Hackett 12, Zanotti 6, Sappleton 25, Pettorossi 4. N, 
Pratesi, Menghini. } 

ARBITRI: Duranti e Nelli. 

NOTE: tiri liberi Napoli 11 su 14; Fleming 17 su 30. Espulsi per 
cinque falli Bonamico 34/54”, Sappleton al 36'52”, Smith a 37/41”, Tiri 
da 3 punti: Napoli Basket: Bonamico 1/1, Cordella 1/2, Lottici 1/3, 
Ragazzi 0/1. Fleming P. San Giorgio: Lovatti 1/1, Ciccarelli 1/2, Hachett 
0/1, Pettorossi 0/1, Valenti 0/2. Spettatori 2.000. È stato tenuto un minuto 
di raccoglimento per la morte del padre del giocatore del Napoli, 


Crisciani. 
Viola-Citrosil 97-67 (49-39) 
VIOLA REGGIO CALABRIA: Neri, Zaghi, Bianchi 3, Campanaro 7, 
Hughes 18, Laganà 7, Avenia 2, Spataro, Tolotti 9, Simeoli 15, Bryant 36. 

3 CITROSIL VERONA: Meents 14, Pastori 9, Dallavech 16, Blasi 3, 

Bilas 13, Arrigoni 5, Zamberlan: 6, Noli 1. Bettelli e Modena. +, 
ARBITRI: Baldi di Napoli e Costa di lisi, 

È NOTE: tiri liberi: Viola 18 su 20; Citrosil 12,su 16. Tiri da tre punti: 
Viola 5 su 10 (Bianchi 1/1, Laganà 1/1, Bryant 3/8); Citrosil 1 su 7 
(Arrigoni 1/4, Meents 0/3). Uscito per cinque falli: Bilas 19°20” del 
secondo tempo. Simeoli uscito al 14° del secondo tempo per distorsione 
al ginocchio destro. Spettatori 3500. 


Annabella-Spondilatte 93-100 


(dopo 2 t.s.) 


ANNABELLA PAVIA: Anconetani 2, Giroldi 14, Ponzoni 9, Boesso. 
20, Hordges 29, Falerni 3, Orange 13, Zeno 3. N.e.: Ravizza e Rossi. 
SPONDILATTE CREMONA; Bigot 7, Hupec 19, Singleton 20, Giom- 
mi 11, Bellone 12, Sgarzi, Gregorat 23, Cantamessi 8, N.e.: Abbiati, Tirel, 
G. Coccoli. di i 
ARBITRI: Indrizzi e Zeppilli. 


NOTE: tiri liberi: Annabella 16 su 27; Spondilatte 18 su 23. Usciti | 


per cinque falli: Singleton a 17747” del s.t. Spettatori 3.700. Tiri da tre 
punti: Giroldi 1/2, Ponzoni 0/1, Boesso 3/5, Zeno 1/1, Singleton 1/1, Kupee 
1/4, Giommi 1/1, Gregorat 1/1, Cantamessi 2/2. i 


Facar-Fabriano 71-69 (39-40) 


FACAR PESCARA: Carboni 12, Raffin, Vlahov, D'Alberto 4, Capi: 
sciotti 7, Cecchini 18, Dindelli, Crow 9, Magro 11, Wamsley 10. 

FABRIANO: Francescatto 12, Romano 4, Gaddy 11, Sala, Warner 20, 
Boni 8, Gatti, Servadio 14. N.e.: Guerini e Prina. 

ARBITRI5 Tallone e Ligabue. 

NOTE: tiri liberi: Facar 9 su 14 - Fabriano 9 su 14. Usciti per cinque 
falli: Boni al 18° e Magro al 18’ del secondo tempo. Spettatori 2400. 


SERIE € 


. Fiamma-Solvay 65-87 (40-44) 


FIAMMA BOLZANO: Valerio 18, Ponzoni, Donegà 2, Guglielmi 6 
Rossi 4, Gasparon n.e., Massai 3, D'Alessandro 17, Conci 5, Nardon 10. 
AIl: Socin. 1 

SOLVAY MONFALCONE: Campestrini 14, Padovan 6, Godeas 3; 
Giacuzzo 4, Cestaro 19, Bertotti 16, Dapas 11, Nonino 3, Gallo n.0 
Medeot 6. All.; Paschini. 
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Buso, Be 
ARBI 


PRIN 
| Giordanc 
| Vidotto. 

SIGE 
Buso, Be 

| ARB) 


| Lunedì, 29 settembre 


A UNA SETTIMANA DAL CAMPIONATO 


Hanno dominato 


FINALE 1° POSTO 


Grup-Principe 106-49 (58-23) 
CRUP: Huez 11, Meucci 14, Lisjak, Borghi 2, Boswell 26, Bessi 7, 
Monti 7, Pavone 20, Diviacco 12, Trampus 4. 
PRINCIPE: Pertichino, Mattesi 8, Fortunato, Giordano, Amadei 4, 
(Olivo 3, Del Fabbro 10, Apostoli 16, Crucitti, Bonomo, Vidotto 2, Sergi 6. 
ARBITRI: Cozzolino e Pohl di Trieste. 


FINALE 3° POSTO 


Beretich-Sigest 84-64 (39-37) 


BERETICH PORDENONE: Trevisan 2, Rinaldi 8, Corazza 2, Loviso- 
| hi 23, Salvador, Pivetta 19, Moretto 1, Teoldì 29. 

SIGEST MONFALCONE: Gnuva 12, Siardi, Zuccoli 18, Pangon, 
Buso, Bernobini 4, Stabile 13, Ginaldi 15, Vecchiato 6. 

ARBITRI: Fregac e Esopi di Trieste. 


SEMIFINALI 


— Galli 3, Trevisan 14, Rinaldi, Pivetta 18, Teoldi 8. 
RI . ARBITRI: Tamaro e Bais di Trieste. 
oe La Crup si aggiudica la pri- 
ma edizione del torneo «Pino 
146 Levi» superando nella finalis- 
144 Sima il Principe, organizzato- 
163 Te della manifestazione, Le 
“mule», che questo fine setti- 
188 |Mmana cominciano il torneo di 
153 :| \All, nel corso dell'estate si so- 
166 . No rifatte il maquillage: nuo- 
143 Vo lo sponsor, nuova la stra- 
11 lNera, nuovo per certi versi 
137 Qhche il gioco grazie ad alcu- 
he azzeccate variazioni sul te- SENAGO 
193 Ma (il contropiede, ad esem- BLACK PANTHERS 
1 bio, è oggi un'arma micidiale 
157 2 disposizione di Pavone e 
182 |Socie mentre solo l’altroieri SENAGO 
ig; E BLACK PATIERS 
P quali sono 
15 ‘| |Solo le anonime magliette co- 
Or «azzurro sbiadito» che it ieri 
Bini vestto.le (iestine'asi partita: Birri e Bertolo). 
fimosa» al «Levi». Ma le 
1986 Nuove divise bianco-verdi so- ARBITRI: Cavallini e Cazzolli. 
. |R6 in arrivo... 
La Crup ha stritolato le sue ( 
)versarie. Nella prima gior- Senago 7 valide e 1 errore. 
ata ha rullato la Beretich RONCHI DEI LEGIONARI 
1 [Fordenone nata da una costo- |' _'T.e «pantere» torneranno a 
1 SS DeDDal ruggire sui diamanti del gran- 
te Quella che, tanto per inten- p- DAI SED, SOL RA 
ini rci, umiliò le triestine a SUOR Ao o 
iarbola in A2), Nella finale | di Furlan e Altobelli hanno 
ino il Principe Levone dude E 
n È x: . | colo verso la serie A, al termi- 
+ pr e ne di una stagione esaltante 
son 55, De che li ha visti sempre tra i 
ton 52° | re la Sigest | protagonisti. 
4 La tensione e l'incertezza 
na sa Sa So CIStarnoro sono durate cinque inning, 
lente efficace, questa collo- | Quanto è bastato al folto pub- 
led comincia a piacere sem- blico per capire che la resi 
îre di più) è risultata la stenza dei lombardi era vinta. 
iglior marcatrice del torneo C'è equilibrio fino all’inizio 
ton 55 punti. Carol Meucci ha del terzo; poi i Black Panthers 
Portato a casa il premio riser; | infilano quattro punti grazie a 
-* lato alla miglior giocatrice. | cinque valide, e la sorte del 


-44) 
iusti 11, 
posito 2, 
Jiccotti. 


i da tre 
sul 
incasso 


, Fuss 6, 


Valenti 
4. Nes 


ulsi per 
41”, Tiri 
tici 1/3, 
Hachett 
i minuto 
Napoli, 


vanaro 7, 
ryant 36. 

Blasi 3, 
odena. | 


re punti: 
11su7” 
20” del 
storsione 


Principe-Sigest 82-67 (40-31) 


PRINCIPE: Pertichino, Del Fabbro 22, Mattesi 14, Fortunato 17, 


Vidotto. 


| Giordano 6, Amadei 6, Sergi, Olivo 5, Apostoli 4, Crucitti 2, Bonomo 6, 


. SIGEST MONFALCONE: Gnuva 16, Siardi, Zuccoli S. 9, Pangon 11, 
Buso, Bernobini 8, Zuccoli A. 11, ‘Sambo. 4, Vecchiato, Ginaldi 8 
ARBITRI: Fornasari e Sollazzo di Trieste. 


Crup-Beretich 111-61 (54-32) 


GRUP: Huez 10, Lisjak, Meucci 8, Borghi, Boswell 29, Bessi 8, Monti 
17, Pavone 16, Diciacco 10, Trampus 12. 
BERETICH PN: Corazza, Lovisoni 9, Ricciarelli 1, Bassi, Moretto 8, 


IL PICCOLO 


NELL'ESORDIO IN «B2» SUPERATA LA VIRTUS PADOVA 
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SI È SVOLTO AL CASTELLO DI GORIZIA IL TERZO RADUNO 


Lo Jadran debutta vincendo Con gli azzurri giuliani 


i Fugati i timori della vi 


Jadran-Virtus Padova 94-87 (47-44) 


JADRAN: Lokar 15, Gulli 18, Ban 17, Rauber 2, Ciuch 30, Sossi 4, 
Danieli 5, Stoka 3, Tercon, Lippolis. 

VIRTUS PADOVA: Tosato 2, Samistraro 2, Menin 14, Sammerigo. 1, 
Corò 19; Rampazzo 11, Dalla Costa 17, Puntin 16, Avigliano 2, Cantarello 
go p 


ARBITRI: Nasca e Biazi di Monza. 


Lo Jadran può tirare un 
sospirone di sollievo. Adesso 
lo si può anche confessare: 
qualcuno riconosce che, alla 
vigilia della gara, il morale în 
casa triestina non è che fosse 
dei più alti. 

In un intenso pre- 
campionato, pieno zeppo di 
tornei e amichevoli a sazietà, 
può pure venir messo în pre- 
ventivo qualche passo falso. 
Nell'estate, però, lo Jadran di 
passi falsi ne ha commessi 
parecchi rimediando anche 
qualche scoppola inattesa. 

Evidentemente la lezione è 
stata messa a profitto. La 
squadra di Brumen ha mo- 
strato un po’ dì nervosismo in 
avvio ma poi lentamente na 
ingranato la marcia giusta 
lasciando sul posto una Vir- 
tus Padova troppo infarcita 


di «vecchietti» (Corò, Dalla 
Costa e Puntin bazzicano da 
anniicampi di mezza Italia e 
per quanto bravi non.sono più 
degli sbarbatellî) per sperare 
di reggere il ritmo della gio- 
ventù triestina. 

Privo di Zerjal e Claudio 
Stare (militare ed attualmen- 


tenuto il campo con disinvol- 
tura. Il più bravo in assoluto è 
stato però Mauro Ciìuch con 
una mano toccata dalla gra- 
zia (14 su 15 al tiro). Per 
meglio completare l’opera ha 
catturato anche una dozzina 
di rimbalzi annichilendo i lun- 
gagnoni veneti. 

E Ban? Poco da dire. Di- 
ciassette punti per uno come 


lui, abbonato fisso al «trentel- 
lo» sembrano quasi una mise- 
ria. Ha il «torto» di avere 
abituato troppo bene il pub- 
blico e così quando come sta- 
volta realizza un bottino non 
eclatante dà l’impressione di 
avere reso meno del solito. 
Eppure anche il bombardie- 
re ha recitato più che dignito- 
samente la sua parte. R. D. 


SERIE C 


Leasest-Endas Rovereto 98-92 (51-34) 


LEASEST: Cerne 2, Tonut 34, Pecchi 15, Dapas 6, Cassio 19, 


te fuori uso), lo Jadran si è 
affidato a «cervelli» giovanis- 
simi, Gulli è stato tra îì miglio- 
ri in pre-campionato ed an- 
che stavolta ha giostrato su 
buoni livelli. Ha tentato otto 
tirì «pesanti», tantini, ma, ‘del 
resto lui è uno che dalla linea 
dei 6,25 m ci prende e può 
pure permetterselo. E poi tre 
di essi sono finiti a segno. 
Benone anche Marko Lokar 
che, scordato l’infortunio alla 
mano che l'aveva bloccato 
per un paio di settimane, ha 


Miorandi. 


veritieri. 


rilassati. 


Guiducci 3, Briganti 8, Trampus 11. N.e.: Pieri, Gregori. 
ENDAS ROVERETO: Calandrin A. 8, Bazzan 4, Calandrin M. 25, 
Rosa 13, Ferrari 21, Lorenzoni 4, Trinco, Bertolli 14, Antonioli 3, N.e.: 


La Leasest parte con il piede giusto nel campionato di serie 
C. La formazione amaranto si è spbarazzata dell’Endas Rovereto 
(compagine di discreta caratura) con maggior facilità di quanto 
lasci supporre lo scarto finale. I 17 punti di differenza coni quali 
si è chiusa la prima frazione’di gioco risultano forse più 


Dopo dieci minuti di sostanziale equilibrio, i triestini si 
sono messi a fare sul serio portandosi al 15’ sul 37-25 e poi 
concludendo il tempo in carrozza. Al 4’ della ripresa, scavato un 
divario di venti punti (63-43) tra sé e gli avversari, si sono un po’ 


CON UNA DOPPIA VITTORIA SUL SENAGO I RONCHESI CONQUISTANO LA PROMOZIONE 


Baseball: le pantere ruggiranno in A 


Black Panthers-Senago 9-3 


000120 000=3 
004 040 10R=9 


Black Panthers-Senago 19-2 


000020 000= 2 
221 244 40R:=19 


BLACK PANTHERS: Gaiardo, Zotti, Bertossi, Minetto, Berini, 
Mineo, Da Re, Cumero (Pilutti), De Mori; lanciatore Minin (seconda 


SENAGO: Gambino, Lietti, Cogni, Brambilla, Chiesa, Basilico, 
Pascolo, Moia (Beretta), Moltenì (Sorresi); lanciatore Cazzaniga. 


NOTE: Prima partita: Black Panthers 10 valide e 1 errore; Senago 7 
valide e 2 errori. Seconda partita: Black Panthers 19 valide e 3 errori; 


Senago sembra segnata, tan- 
to le «pantere» sono scate- 
nate. 

Ma i lombardi dimostrano 
di che pasta sono fatti nei due 
inning successivi quando un 
fuori campo dell'americano 
Gambino, una valida e tre 
basi su ball concesse da Mi- 
nin, consentono loro di rifarsi 
sotto (4-3). 

Sembra ‘ci sia da soffrire 
ancora ma, nella quinta ripre- 
sa, due errori avversari a basi 
piene fanno nuovamente vo- 
lare i ronchesi che, stavolta, 
non sì fanno più raggiungere. 
E alla fine tripudio generale 
con fuochi d’artificio e ‘spu- 
mante. 


9, Boesso 
e Rossi, 
20, Giom- 
ati, Tirel, | 


23. Usciti 
“iri da tre 
/1, Kupec 


N ‘arner 20, 


ver cinque 
tori 2400. 


tinti 


Allora, sei pronto. a partire con la nuova 
Renault: Supercinque Flash? 
Accendi lo stereo Drive- 
Man che ha in dotazione 
€ poi via, al tempo della | 
tua musica. Supercinque 


iglielmi 6, 
Nardon 10. 


Godeas 3, 
Gallo né, 


Nuoto 


pinnato: l’Endas Ghisleri 


rivince il «Volli» dopo 19 anni 


«Colpaccio» dell’Endas Ghisleri al Trofeo 
Ugo Volli di nuoto pinnato. Dopo aver vinto le 


prime due edizioni, la società organizzatrice ha © 


dovuto attendere diciannove anni prima di 


tiassaporare la gioia della vittoria nella com- ‘ 


petizione che è considerata una delle più belle 
d’Italia. 

La ventunesima edizione di questa classica 
sui 4.500 metri si è svolta con partenza da 
Grignano. Causa lè avverse condizioni, gli 
organizzatori hanno dovuto ripiegare sul per- 
corso di riserva Grignano- Santa Croce- 
Grignano. Anche così però gli atleti hanno 
avuto vita dura perché ostacolati dal vento e 
dal mare agitato. La competizione comunque 
ne ha beneficiato dal punto di vista tecnico. 

Solo due concorrenti si sono dovuti ritirare 
e hanno seguito la parte finale della gara dalle 
barche appoggio dei vigili del fuoco e degli 


‘organizzatori. 


La classifica per società: 1) Endas Ghisleri 
Trieste; 2) Club Sommozzatori Mestre; 3) Cen- 
tro Nuoto Sub Villa San Giovanni (Reggio 
Calabria); 4) Sub 3 Mari Vicenza; 5) Fiamme 
Oro Roma; 6) Carabinieri Napoli. Fuori con- 
corso ha gareggiato anche una squadra di tre 
atleti austriaci (Ekus di Klangenfurt). 

Classifica individuale maschile: 1) Federico 
Ruggeri (Fiamme Oro Roma), che ha nuotato 


Flash è 1100 cc, ha gli interni in sti- 
le “Flash” i consumi ridotti 


e la 5) marcia di serie. 
Dai, che aspetti, il 
bello comincia con 
Supercinque Flash. 


.la distanza in 527; 
‘ Napoli); 3) Carlo Fiorentini (Sub Delphinus 


2) Giuseppe Freno (CC 


Ravenna). Primo dei triestini è stato. Paolo 
Petrina (Ghisleri), classificatosi all’ottavo po- 
sto. Individuale femminile: 1) Alessandra Fer- 
netti (Ghisleri); 2) Sonia Rosati (Villa San 
Giovanni); 3) Tatiana Capato (Ghisleri). 

Su percorso ridotto (quattrocento metri) 
hanno gareggiato anche i giovani di prima e 
seconda categoria fino a diciotto anni. Tra i 
maschi ha vinto Giuseppe Mollo (Villa San 
Giovanni), seguito da Edi Bortolanza (Nuoto 
Pinnato Treviso) e da Michele Bressan (Nuoto 
Pinnato Treviso). Tra le femmine la vittoria è 
arrisa ad Antonella Sponga (Nuoto Pinnato 
Belluno), che ha preceduto la sorella e conso- 
cia Sara ‘e Selenia Zulian (Nuoto Pinnato 
Treviso). 

Pino Bollis 


Caccia fotosub 


Grazie a Cosciani e a Missori, l’Endas 
Ghisleri di Trieste ha vinto il titolo italiano di 
caccia fotosub 1986. La'gara si è svolta a Capo 
‘Palinuro e Trieste era rappresentata anche da 
Mauro Rinaldi e da Gianfranco Marchesi del 
Tergeste Sub. 


ilia c°erano quelli dalmati 


Le autorità e il gruppo degli azzurri durante la manifestazione al castello di Gorizia 


GORIZIA — Dopo Trieste e Monfalcone è 
stata Gorizia a ospitare il raduno degli atleti 
giuliano-dalmati «Azzurri d’Italia». A onor del 
vero, come ha ricordato al momento dell’aperi- 
tivo offerto dall’amministrazione comunale, il 
presidente Bruno Bernardinello, i primi due 
appuntamenti portavano solo la dicitura: «Az- 
zurri giuliani». 

«Ma non potevamo dimenticare — ha ag- 
giunto — gli atleti dalmati che hanno indossa- 
to la casacca azzurra e solo per questo motivo, 
alloro rientro a casa, hanno conosciuto anche 
la galera». E così per questo terzo raduno 
patrocinato dalla delegazione regionale del 
Comitato olimpionico nazionale italiano e dal 
primo distretto Panathlon Internazional nella 
suggestiva cornice del castello goriziano si è 
posto rimedio alla «dimenticanza». 

Quasi 200 atleti hanno risposto all’invito. Il 
lungo elenco dei giuliani dalmati che hanno 
difeso il prestigio dello sport italiano inizia con 
Albano Albanese e si chiude con Tonino Zorzi. 
Messi in fila indiana fanno 400 nominativi 
anche se a Gorizia si son presentati a ranghi 
ridotti. «La nostra regione è bistrattata sotto 
l'aspetto economico — questa la valida giusti- 
ficazione portata da Bernardinello — e di 
conseguenza molti azzurri hanno dovuto ab- 
bandonare queste terre per cercare lavoro». 


Ed è patrimonio che deve essere recuperato 
in una regione — lo ha ricordato l'assessore 
regionale Mario Brancati — dove.i giovani dei 
centri di avviamento allo sport raggiungono il 
18 per cento della popolazione, un percentuale 
molto al di sopra della media nazionale ferma 
al 7 per cento. 


Tra i presenti citiamo, dunque per tutti, 
Ivano Blason, libero interista, Gino Colaussi 
che ancora non dimentica quel 1938 vissuto 
calcisticamente, Guido De Santi il ciclista 
rivale di Coppi, il cestista anni Quaranta Livio 
Fabiani, il velista Piero Gorgatto, Gino Nadali 
l’olimpionico di Berlino nel’36 conil compagno 
di quell’avventura Giorgio Oberwerger, il «ve- 
lista» monfalconese Adelchi Pelaschier padre 
di Mauro, timoniere di «Azzurra», Antonio 
Radollovich con i suoi sei titoli italiani nel 
pattinaggio a rotelle e, tanto per chiudere la 
carellata, altri due velisti, Livio Spanghero e il 
figlio Guido. 


Al raduno, presenti le massime autorità 
civili e militari, hanno portato il saluto il 
sindaco Antonio Scarano, l’ing. Leonardo Cri- 
sstiani, delegato regionale del Coni, che ha 
voluto ricordare lo scomparso Enzo Civelli 
sostenitore di questa iniziativa. 


Luigi Turel 


218.000 lire al mese in 48 rate e solo IVA e messa su strada come anticipo. 
Oppure: 6.000.000 di finanziamento da restituire in un anno senza inte- 
ressi. E su tutta la gamma Supercinque speciali condizioni d’acquisto. 


Salvo approvazione della Diac, finanziaria Renault. Spese forfettarie dossier L.100.000. Offerta non cumulabile con altre in corso, valida per auto disponibili in rete. 


Renault sceglie ett 


RENAULT 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


ISEE TO Ze glie ep RON OE 'TTTTTTT*—— ; < @«« i 


DA OGGI AL 4 OTTOBRE LE «GIORNATE» DI PORDENONE 


CARRELLATA DEL GIORNO DOPO SUL CONCERTO MILANESE DI SINATRA 


E nel Duemila faremo ancora i conti 


con 


questo portentoso alfiere musicale 


MILANO — La più cono- 
sciuta? «Strangers in the 
night». La più applaudita? 
«The Lady in the tramp» (un 
«bis» del ritornello finale). La 
più bella, in assoluto? «My 
Way», arrangiata dal fido Don 
Costa, successo al «mitico» 
Nelson Riddle. La mia strada, 
faticosa e splendida, costella- 
ta di peccati ma costruita 
sempre e soltanto da me. 

Con queste delicate parole è 
‘un diluvio di applausi gcandi- 
ti da poco meno.di novemila 
persone si è chiuso il concerto 
che «The Voice» ha tenuto al 
«Palatrussardi» di Milano sa- 
bato sera, preceduto da una 
grancassa pubblicitaria di no- 
tevole mole di cui s’è già detto 
e letto tutto: il microfono d’o- 
ro, lo «staff» di «gorilla» co- 
mandati dal gigantesco e bo- 
nario Alex, il «cachet» del 
cantante (un miliardo di lire) 
l’esborso di Raiuno (mezzo 
miliardo), le toillettes delle si- 


nel suo genere assolutamente 
irripetibile. 

Con «Fly me to the moon» 
(il ritornello fa «In altre paro- 
le, adesso baciami») è l’inizio, 
ma la carrellata è lunga, ven- 
tun capolavori (due in meno 
di quelli promessi) per più di 
‘un’ora, con «Bewitched» e la 
citata «Lady», ambedue trat- 
te dal celebre «Pal Joey», il 
Gershwin di «Someone to 
watch over me», la languida 
«All the way» da «Il Jolly è 
impazzito», quel «Night and 
day» inciso per la prima volta 
con Dorsey nel lontano 1942 
(D, quel «New York, New 
York» dalla coppia Ebb- 
Kandler portato alla popola- 
rità da Liza Minnelli, quel raf- 
finato gioiello che è «La ragaz- 
za di Ipanema» firmata insie- 
me da Jobim e De Moraes 
(1967, l’anno dopo di, «Stran- 
gers in the night»), la sempi- 
terna «April in Paris» che in 
pubblicità guadagnò alla 


gnore, la cena per i Vip più 
Vip dei soliti Vip, lo «shop- 
ping» (due giornate intere) 
della signora Barbara, e giù a 
non finire, per le chiacchiere 
buone, anzi obbligatorie, nei 
salotti-bene e nei bilocali di 
periferia dove «in tv si vede 
meglio»... 

Ma alle venti e cinquanta- 
cinque, con soli venticinque 
minuti di giustificato ritardo 
accademico, il brusio in sala 
cessa d’incanto, magicamen- 
te. Poi, il boato: Novemila in 
piedi ad applaudire e a strin- 
gere simbolicamente in un en- 
tusiastico abbraccio il giova- 
ne (classe 1915). Francis Al 
bert, di padre catanese e di 
madre genovese, ma nato e 
vissuto ‘all'ombra dei gratta- 
cieli, precisamente a Hobo- 
ken; al numero 14 di Monroe 
Street (ironia della sorte, il 
nome della strada; sarebbe 
stato proprio lui, diventato 
ormai Frankie, a presentare 
Marylin a JFK e Bob Kenne- 
dy), in una comunità di italia- 
ni che facevano più numero di 
tutti gli italiani allora residen- 
ti in Sicilia e Campania. 

I primi idoli, Bing Crosby e 
Rudy Vallee, poi le innumere- 
voli «ore del dilettante» alla 
radio e in tutte le balere del- 
l’East Coast, poi ancora i due 
«maghi» che lo scoprirono, 
Henry James (che aveva ap- 
pena lasciato la «band» di 
Benny Goodman), e Tommy 
Dorsey. Fu così che la voce 
incominciò a mescolare i toni 
flautati, sussurrati, carezzevo- 
li, pieni zeppi di sesso («I've 
got you under my skin») alla 
«lezione» dei classici deljazz e 
del blues, Fats Waller e Billie 
Hollyday. 

A settantun anni compiuti, 
il concerto di sabato sera ne è 
stata un’evidente riprova. An- 
che se il pubblico giovanile 
era in netta, nettissima mino- 
ranza (un po’ per il caro- 
‘biglietti, un po’ perché riesce 
difficile, ai diciottenni al di là 
‘e al di qua dell'Atlantico, 
amare uno che ha apertamen- 
te appoggiato, l’uno dopo l’al- 
tro, i Kennedy, Nixon e Rea- 
gan, sarebbe profondamente 
ingiusto negare a «The Voice» 
‘una chiave originalissima di 
lettura musicale così unica e 


capitale francese più turisti 
‘americani che nor una piog- 
gia di biglietti aerei gratuiti. 
In mezzo, forse una sola nota 
stonata: il discutibile arran- 
giamento di «Mack the knife» 
(in cui si cimentò anche 
Armstrong), 

Per finire, come s'è detto, 
con la struggente, melanconi- 
ca, direi commovente «My 
way». Un concerto felpato e 
suasivo, dolcemente accatti- 
vante. Ma anche nei toni alti, 
nessun’ombra di insicurezza, 
e quando l’acuto era troppo 
lungo, ci pensava Bill Miller 
con la sua «band» a far scro- 
sciare l’immancabile ap- 
plauso. 

Certo, oggi «The Voice» è 
solo una fetta degli «States» 
in musica. Ma accanto a Bob 
Dylan e a Joan Baez, a Bruce 
Springsteen e alla disco- 
dance, negli anni Duemila fa- 
remo ancora ì conti (chi ci 
sarà) con questo portentoso 
alfiere musicale. 

Giorgio Polacco 


La cena con Craxi 


MILANO — Dopo il concer- 
to Frank Sinatra ha offerto 
una cena a un gruppo dì ami- 
cî e invitati d'onore al risto- 
rante «Savini», nel centro di 
Milano. 

Nel salone del primo piano 
del locale, prenotato dal can- 
tante americano nel pomerig- 
gio, c'erano con Sinatra e la 
moglie il presidente del'Consi- 
glio Craxi con la signora, Ro- 
ger Moore e la moglie e poi 
ancora Valentina Cortese, la 
stilista Fendi, il confessore 
personale del cantante, venu- 
to dalla California, e gli uomi- 
nì della scorta: 33 persone în 
tutto per gustare un menu 
scelto dallo stesso Sinatra ‘in 
collaborazione con la moglie 
Barbara. 

I cuochi del «Savini» hanno 
preparato risotto alla milane- 
se e tagliatelle con pomodoro 
e basilico, scaloppe alla mila- 
nese con funghi trifolati e poî 
dessert con bavarese a base 
di kiwi e fragole e sufflè glas- 
sè. Il tutto innaffiato con vino 
bianco di Gavi e Dolcetto ros- 
so, Alla fine brindisi con spu- 
mante italiano e poi all'uscita 
altri applausi per Sinatra da 
parte della piccola folla for- 
matasi davanti al ristorante. 

Per soddisfare un peccato 
di gola di Frank Sinatra un 
produttore di dolcî ha percor- 
so nella notte circa 200 chilo- 
metri in automobile a tutta 
velocità. Il cantante aveva 
manifestato il desiderio di gu- 
stare gli «amaretti di Sassel- 
lo», un dolce a base di man- 
dorle, uova e latte, la direzio- 
ne del Savini ha informato il 
titolare dì una pasticceria di 
Sassello (Savona) che si è 
messo personalmente in auto- 
mobile e ha puntato su Milano 
arrivando giusto in tempo per 
il dessert. Applausi al pastic- 
cereeungrazie commosso del 
cantante che ha avuto confer- 
ma di quanto sia accogliente 
il paese dei suoî genitori. 

Un'automobile ha «violato» 
la Galleria di Milano. Colpa 
di... Frank Sinatra. La limou- 
sine nera che lo ha accompa- 
gnato durante il suo soggior- 
no milanese sì è spinta ieri 
notte fino davanti al ristoran- 
te «Savini» per prendere il 
cantante e la moglie Barbara, 
reducì dalla cena con un 
gruppo di amicì e con il pre- 
sindente del Consiglio Crazi. 

È stato necessario anche 
per sottrarre Sinatra all’affet- 
tuoso abbraccio di un nutrito 
gruppo di ammiratori, so- 


prattutto giovanissimi che, 
usciti da uno dei «fast-food» 
che in questi ultimi anni si 
sono diffusi nel centro milane- 
se, avevano trascorso un paio 
d'ore în attesa dell'uscita di 
Sinatra dal ristorante. 

Frank Sinatra è comunque 
salito in macchina dispensan- 
do bati ai suoì ammiratori. 
L'ultimo, dall'interno della li- 
mousine, lo ha riservato a 
Valentina Cortese, una delle 
sue ospîti a cena. Commossa, 
la Cortese ha commentato: «E 
sempre un vecchio, caro ami- 
co. Anche stasera in fondo ci 
ha fatto sognare un po’ tutti. 
Ha ancora una voce stupen- 
da. Perché gli vogliono così 
bene? Perché ha dato tanto 
amore a noi ed è logico che 
abbia tanto amore di ri- 
torno», 


IL PICCOLO 


La bella venusiana 


Milano — Massimo Boldi (Bold-Trek) e Tini Cansino (la bella 


venusiana) durante la registrazione di «Drive in» che andrà in 


onda su Italia Uno a partire dal 5 ottobre 


(Ansa foto) 


‘almeno per quanto riguarda 


Lunedì, 29 settembre 1986- 


Mai visti così tutti assieme 
i film muti venuti dal freddo 


Un programma denso che assume l’aspetto di una kermesse! 


PORDENONE — Le Gior- 
nate del Cinema muto (Porde- 
none 29 settembre-4 ottobre) 
non sono un festival qualsiasi. 
Più che di una kermesse 
festaiola e più o meno monda- 
na, si tratta di un appunta- 
‘mento di appassionati, chia- 
mati da tutto il mondo da 
Cinamazero e da Cinepopola- 
re-Cineteca del Friuli, dediti a 
un unico, esclusivo amore: il 
cinema delle origini. 

Certo che quest'anno la 
quinta edizione, dedicata ai 
pionieri del cinema scandina- 
vo, ha un programma talmen- 
te fitto da assumere veramen- 
te l’aspetto di una kermesse, 


la mole delle manifestazioni. 


Tanti e diversi gli appunta- 
‘menti in calendario: non solo 
le ultime «chicche», film dati 
‘ormai per scomparsi e mira- 
colosamente ritrovati da 


qualche collezionista o da un 
benemerito ricercatore (è il 
caso della «Contessa Sara» 
(1913) di Roberto Roberti, pa- 
dre di Sergio Leone, oppure di 
<S.0.S.» di Carmine Gallone, 
ristampato dal Servizio di Ci- 
neteca della nostra Regione), 
ma anche di materiali più 
divulgativi. 

E' il caso dei due documen- 
tari della serata inaugurale, 
«L'uomo dal cappello di seta» 
di Maud Linder (anteprima 
italiana), e «Mauritz Stiller» 
di Gosta Werner (anteprima 
mondiale). Il film di Maud 
Linder è un commosso omag- 
gio al padre Max (che per la 
sua tragica fine non poté mai 
conoscere) il primo divo del 
cinema comico, personaggio 
singolare, a metà tra il dandy 
e il gigolò, rivelato nella pri 
ma edizione delle Giornate 
nel 1982. 


DA OGGI SU RAIUNO. CON LUGIANO RISPOLI 


La lingua italiana 


riprende 


la parola 


ROMA — «Parola mia», il programma-gioco dedicato <a 
chi ama la lingua italiana e vuole conoscerla di più per usarla 
meglio», ideato e condotto da Luciano Rispoli, ritorna su 
Raiuno in diretta a partire da oggi, tutti i giorni dal lunedì al 


venerdì; dalle 18.35 alle 19,35. 


Il programma, che ha riscosso tanto successo nell’edizione 
precedente, anche queest’'anho sì avvarrà della. consulenza 
linguistica di Gian Luigi Beccaria, ordinario di Storia della 
lingua italiana dell’Università di Torino. 

Accanto a Luciano Rispoli vi sarà ancora Anna Carlucci. Il 
programma, a cura di Franca Gabrini, viene realizzato e 
trasmesso dagli studi di Torino. 

Materia dello spettacolo sarà, ancora una volta, la cono- 
scenza della lingua italiana e dell’uso che ne viene fatto; un uso 
che appare assai modesto se è vero, come dicono indagini 
recenti, che non usiamo, mediamente, più di 400 parole a testa 
e, questo, in una società dominata dai «media», in cui la parola 
è sempre più uno strumento di potere, oltre che di piacere e di 
conoscenza. «Parola mia», però è soltanto un gioco alimentato 
dai tradizionali «ingredienti» dell’intrattenimento televisivo. 

Il programma — dicono gli autori — tenta di stabilire un 
buon rapporto tra la lingua, il parlarla e il leggerla. Evita il 
nozionismo e tende ad applicare la funzione critica e creativa, 
volendo aiutare il pubblico a migliorare la conoscenza dell’ita- 


liano e dei suoi codici. 


A «Parola mia» giocheranno, anche quest'anno, due con- 
correnti a puntata (scelti fra quanti hanno una buona cono- 
scenza dell’italiano e spiccati interessi linguistici). 


Ottavo festival della canzone triestina 


A fine dicembre al Politeama Rossetti è in programma 
l'ottava edizione del Festival della canzone triestina, che avrà 
tra gli ospiti Lelio Luttazzi e Lorenzo Pilat. i 


CONCLUSE CON FAVORE LE «PASSEGGIATE» A_MIRAMARE 


Ascoltare della buona musica 
all’ombra di alberi secolari 


Se l’anno scorso poté sem- 
brare sorprendente il favore 
con cui il pubblico reagì alle 
proposte delle «Passeggiate 
musicali» nel parco di Mira- 
mare, la conferma di questo 
breve ciclo settembrino riba- 
disce trattarsi di una formula 
azzeccata, in una simpatica 
commissione fra ricreazione 
spirituale e salubre passeg- 
giata all'aperto. 

Spesso gli operatori musi- 
cali vanno alla ricerca di arti- 
ficiose proposte per catturare 
l'interesse, spesso escogitan- 
do abbinamenti cervellotici, 
mentre l'ascolto di buona mu- 
sica all'ombra di alberi seco- 
lari, essendo alla portata di 
tutti, potrebbe essere il classi- 
co... uovo di Colombo. 

Le musiche vanno scelte ac- 


curatamente a risultare ap- 
‘propriate e proprio in questo 
la fantasia di Severino Zanne- 
tini, alla guida della sua 
«Opera giocosa», è apparsa 
particolarmente spigliata e ri- 
volta a spaziare su domini 
anche teatrali; come nel 
week-end inaugurale, in cui, 
alla contrapposizione dall’esì- 
to scontato fra musiche di 
Mozart e Salieri, ha fatto se- 
guito l’opera, intitolata ai due 
musicisti di Rimski- 
Korsakov, con tanto di regi- 
sta (Mario Licalsi), di perso> 
naggi e interpreti (Ruben Ve- 
lasquez e Alessandro Svab). 
Completamente teatrale 
l’operetta di Alessandro Side- 
ricudi «La duchessa di Mira- 
mare» che ha interessato il 
secondo ciclo di concerti. 


Teatrali anche gli esiti delle 
passeggiate conclusive che 
avevano al centro (fra impe- 
gni solistici delle trombe Pao- 
lo Simsig, Massimo Ferigutti, 
dei violoncelli Andrea Baruc- 
ca e Giovanna Famulari, del- 
la violinista Orietta Malusà s 
del contrabbassista Mario Co- 
gno) la curiosa «Cantata pro- 
fana» di Bach dedicata al 
caffé. 

In linea con l’argomento 
c’era la sponsorizzazione, ma 
ha colpito la fresca melodicità 
di sapore popolaresco antici- 
«patrice dello «singspiel» e la 

Jomicità dell’assunto esaltata 
da Ugo Amodeo regista e dai 
cantanti-attori Pino Botta, 
Federica Guina, Paolo Ru- 
metz, Mari Delconte. 


L. U. I. 


CONVEGNO DOMANI IN VILLA GEIRINGER 


Polifonia tra riforme 
e «musica di popolo» 


Il Castelletto di via Ovidio 
ospiterà domani e mercoledì 
prossimi il secondo «Conve- 
gno internazionale di Musico- 
logia» organizzato dall’Asso- 
ciazione «Serate musicali a 
Villa Geiringer», l’Istituto di 
Studi musicali-teatrali dell'U- 
niversità di Bologna e la 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 

La manifestazione inoltre fa 
parte di un incontro più 
ampio con le Università di 
Poznan e Varsavia che prose- 
guirà a Verona e quindi a 
Bologna. 

Rimanendo nell’ambito del 
progetto di studi varato lo 
scorso anno, il convegno ha 
per tema «La polifonia tra 
Tiforme e musica di popolo» e 
si propone d’esaminare «lo 

* sviluppo di alcune tendenze 
della polifonia sacra da Vene- 
zia al Centro Europa, conside- 
rando gli aspetti legati alle 
riforme religiose del ’500 e al 
canto popolare, come espres- 
sioni che vengono a raccordo 
per esigenze di acculturazione 
evangelica e cattolica dopo il 
Concilio di Trento». 


Ai lavori — coordinati, co- 
me tutta l’iniziativa, dal prof. 
Ivano Cavallini — partecipe- 
ranno illustri studiosi italiani 
e stranieri, le cui particolareg- 
giate relazioni forniranno so- 
luzioni e visione d’insieme ai 
problemi proposti. 

Domani 30 settembre parle- 
ranno Giuseppe Vecchi, Ry- 
szard Wieczorek e Maria Pa- 
nula, seguiti il primo ottobre 
da Dragotin Cvetko, Giusep- 
pe Radole, Alberto Colzani, 
Maurizio Grattoni D’Arcano, 
Bruno Tonazzi, Marco di Pa- 
squale e Andrzey Chodo- 
kowski. 

Mercoledì sera si terrà una 
tavola rotonda su «Musica, 
istituzioni culturali ed eccle- 
siastiche nel Centro Europa 
nel XVI sec.» 

Infine, a coronamento «pra- 
tico» del convegno, domenica 
12 ottobre alle ore 21 l’Insie- 
me Vocale del Teatro Comu- 


nale «G. Verdi» canterà musi- ' 


che di Ingegneri, Gabrieli, 
‘Animuccia, di Lasso, Monte- 
verdi, de Rore, Gorzanis, Wil- 
laert, de Vento, de Wert. 

Ss. C. 


ecc. 


Tournée regionale del Teatro Verdi 

S'inizia domani la tournée regionale dell'Orchestra del 
Teatro Verdi diretta dal maestro Julian Kovatchev. Il breve 
ciclo prenderà il via domani alle 20.30 all'Auditorium del 
Centro civico di San Vito al Tagliamento, proseguendo merco- 
ledì al Palazzo dei Congressi di Grado, giovedì al Teatro Odeon 
di Latisana, venerdì all'Auditorium Zanon di Udine e conclu-_ 
dendosi sabato 4 ottobre all'Auditorium di Gorizia. 


| Presentazione della stagione lirica 


Domani alle ore 11 al Circolo della Stampa in corso Italia 12 
a Trieste avrà luogo la presentazione della prossima stagione 
lirica del Teatro Comunale «Giuseppe Verdi». 


Il Duo Blasco-Guerrato a Muggia 


Domani alle 20.30 nella chiesa di S. Francesco a Muggia èin 
programma un concerto del Duo formato da Giorgio Blasco ed 
Ennio Guerrato, flauto e chitarra. Musiche di Djemil, Villa- 
Lobos, Casas Augé, Viozzi, Giuliani. 


Li È " 
Concerto d’organo a San Giusto 
Oggi alle 20.30 nella Cattedrale di San Giusto avrà luogo 
l’annunciato concerto dell’organista tedesco Michael Schnei- 
der. Musiche di Froberger, Bach, Mozart, Schumann, Brahms, 


Torna in onda «Altra frequenza» 

Oggi alle ore 15.45 riprende il programma radiofonico 
regionale «Altra frequenza», a cura di Marisandra Talacione e 
Roberta Zoldan. Primo tema: la sperimentazione didattica. 


"Oror N) 


PRIMO FESTIVAL NAZIONALE DELLA RISATA AL CRISTALLO 


C'è tanta voglia di ridere 
ma facciamolo a tappe 


Quanta voglia .di ridere c'è in giro! È 
bastato organizzare una serata di numeri 
comici, anche fuori del calendario tradiziona- 
le, fuori dei tempi massimi (era prevedibile del 
resto che senza un'organizzazione puntigliosa 
il tutto si sarebbe trasformato in una specie di 
maratona di oltre tre ore e mezza!), fuori degli 
schemi su ciò che si può e ciò che non si può 
dire, ed è stato subito pienone. 

Il Cristallo contiene circa novecento spet- 
tatori: tanti ce n'erano l’altra sera. Ed è un 
numero, visti certì deserti în occasione di 
spettacoli anche di «griffe» e soprattutto con- 
siderato che alla televisione, gratis è in diret- 
ta, si poteva assistere nientemeno che al 
concerto di Frank Sinatra «The Voice». 

La serata di sabato denominata — forse 
perché si consegnavano tante targhe? — I 
Festival nazionale della Risata e organizzata 
dalla Musk Music, altro non era che l’esibizio- 
ne, uno dietro l’altro, dì una decina dì comici. 
Ognuno avrebbe dovuto avere un quarto d’o- 
ra, come massimo, a disposizione. Ma come si 
poteva pensare che tutto funzionasse, cono- 
scendo anche. poco il genere Attore? Se il 
pubblico sì diverte, le storielline funzionano, 
perché interrompere? Si va avanti, risata su 
risata. E così è stato, per almeno mezz'ora solo 
per l’apripista, quel Gianni Caiafa, decano 
dello spettacolo divertente che, oltre ad aver 
lavorato con Totò, Wanda Osiris e Dapporto, 
ha condiviso le fatiche, più che le gioie del 
palcoscenico, visti i tempi e la totale assenza ‘ 
di finanziamenti pubblici, con il nostro Angelo 


Cecchelin. 


Crovetto. 


ben spesi. 


Poi una donna, l’unica, padovana di nasci- 
ta e milanese d'adozione, Marisa Rampin. E 
via via continuando fino al «dolce în fondo», 
abbondante, trattandosi del simpatico Elio 


Al di là dall’entrare nello specifico delle 
diverse proposte va fatta però una considera- 
zione di fondo. Che la comicità non possa 
‘esistere senza trasgressione è assodato, che 
nel cabaret abbia trovato una specie di zona 
franca dove sono permesse certe «libertà» 
negate in altri generi dì spettacolo è un altro 
dato di fatto. La discriminante semmai sta nel 
buon gusto. Siamo convinti, senza paura di 
essere tacciati di moralismo, che si può e si 
deve far ridere senza ricorrere a volgarità che 
purtroppo, fatte le debite eccezioni, l'altra 
sera sono volate în abbondanza. I grandi 
comici insegnano: sì ride di più per un'allusîo- 
ne che per una parolaccia. 

In quanto alla manifestazione va detto che 
di cose del genere c’è un bisogno estremo, 
specie a Trieste dove è completamente scoper- 
to il settore spettacolo da camera, recital 
comico, cabaret e dove anche grazie alla 
rivista sì è costruita un'abitudine al teatro che 
molte città ci invidiano. Quindi la cosa va 
riproposta, magari diluita in più serate. È un 
invito agli organizzatori, privati in questo 
caso e alle istituzioni cittadine a ciò delegate. 

Il pubblico è uscito contento, i soldi del 
biglietto — sì diceva — sono stati per una volta 


Viviana Valente 


Il documentario dedicato al 
Stiller comprende testimo-i| 
nianze inedite sul regista ed è| 
firmato dal più profondo: 
conoscitore del muto scandi-| 
navo. i 

E veniamo appunto al cine-Î 
‘ma nordico delle origini: mail 
prima d'ora era stata realizza-1 
ta, fuori dalla Scandinavia, 
una così ampia retrospettiva:! 
70 film, di cui 38 danesi, 30, 
svedesi e due finlandesi (gli) 
unici esistenti). î 

Oltre ai classici Stiller e Sii 
strom (di cui l’ultima sera 
vedremo «The Wind» con mu- 
sicale diretto eccezionalmen- 
te dall'autore Carl Davis, il 
più autorevole e noto musici 
sta che abbia ricostruito c 
lonne sonore di film muti) ci 
sarà un’ampia panoramica dii 
pellicole di «genere»: melo-. 
drammi, film avventurosi, 
storie di guerre e di erotismo... 
Una produzione di Guetta] 
anche quando non è firmata; 
dai «maestri». 4 

Sono poi da rivalutare tai 
lenti come Georg af Klercke 
e la prima regista svedese, 
Anna Hofman-Uddgren che; 
insieme a molti altri a noi. 
completamente sconosciuti] 
fecero sì che in Europa, già 
prima della grande guerra, il 
cinema di qualità fosse identi- 
ficato con quello nordico, so- 
prattutto danese. 

«Le pellicole scandinave de 
periodo hanno conservata in: 


ve Paolo Cherchi Usai nel vo: 
lume «Schiave bianche alli 
specchio», edito da Studio Te; 
si in occasione di queste Gior: 
nate — le vicende possiedoni 
una linearità che le rendi 
avvincenti anche per il pù 
blico di oggi e alcuni grandi! 
attori, soprattutto Asta Niel 
sen e Valdemar Psilander, tra 
sformano le storie più conventi 
zionali in veri e propri esercizi! 
di bravura». 
Subito dopo la guerra ver 
ne la fulgida «età dell’oro»f) 
che durò fino all'evento de! 
sonoro, alla quale sarà dedi 
cata un’altra edizione delli 
Giornate. Questa retrospettit. 
va copre l’arco di tempo da 
1896 al 1918 con un'unica e 
cezione per il mitico «La stre! , 
goneria attraverso i secoli 
(«Haxan», 1922) del danes@ 
Benjamin Christensen, un 
straordinario resoconto dell@ 
persecuzioni delle donne al 
cusate di stregonerie, ispira! 
figurativamente ‘alla pittur? 
di Brueghel e Bosch. 


Stella Rasman 


Prime visioni 


«Top Gun». Regia: Tony 
Scott. Sceneggiatura: Jim 
Cash e Jack Epps ir. Fotogra- 
fia: John F. De Cuir jr. Musi- 
ca: Harold Faltermeyer. In- 
terpreti principali: Tom 
Cruise, Kelly Mc Gillis, Ant- 
hony Edwards, Tom Skerritt, 
Val Kilmer. & 

«Top Gun» è il nomignolo 
dell'esclusiva Fighter Wea- 
pon School della Marina ame- 
ricana, una sorta di accade- 
mia per super-Diloti di aerei, 
da combattimento, i top, ap- 
punto, dell'aeronautica ame- 
ricana. L’idea di fare un film 
in questa palestra di adde- 
stramento molto speciale, do- 
ve l'allenamento psicologico è 
determinante tanto. quanto 
quello fisico, è stata ispirata a 
Tony Scott («Miriam si sve- 
glia a mezzanotte») fratello 
del più noto Ridley («Blade 


Per farla sempre 


presenta la migliore 
Attraverso una espe 


ENCICLOPEDIA 
UNIVERSALE 
RIZZOLI LAROUSSE 


È un grande dizionario enciclopedico che unisce alla 
completezza documentaria dell'enciclopedia la faci- 
lità di consultazione e la ricchezza del lessico di un 
dizionario. Nata dalla felice collaborazione con l'e- 
ditore francese Larousse questa enciclopedia rap: 
intesi del sapere universale. 
one piana ed accessibile a 
tutti, ma rigorosamente scientifica, quest'opera ha 


Runner») e ai produttori Don 
Simpson e Jerry Bruckheimer 
(anno al loro: attivo «Flash- 
dance» e «Beverly Hills 
Cops») da un servizio fotogra- 
fico della California Maga- 
zine. i 
Non a caso, il film ha come 
punto di forza proprio uno 
straordinario impatto visivo; 
più che un film avventuroso 
(di cui non riesce ad avere il 
ritmo) è un riuscito spot che 
reclamizza la Marina e il Pen- 
tagono (uno degli sponsor del 
film) con le spettacolari e vir- 
tuosistiche riprese aeree. 

«Top Gun» racconta ansie e 
speranze di un gruppo di gio- 
vani entrati nella super- 
accademia con il desiderio di 
diventare il numero uno. 

In primo piano Tom Cruise 
(«Risky Business», «Le- 
gend»), impulsivo, pilota nato 


PE 
Misc 


nelle 


ma con troppa insofferenza 
per la rigida disciplina milita- 
Te, Sulle sue spalle grava l’om- 
bra di un padre asso del volo, 
molto misteriosamente in una 
missione, un peso che sarà 
acuito dal senso di colpa per 
la morte del suo migliore ami- 
co e compagno durante un’e- 
sercitazione. Alla fine dell’al- 
lenamento alla Top Gun, no- 
nostante dubbi e titubanze, 
dimostrerà la sua stoffa non 
più in scontri simulati, ma in 
un combattimento vero con- 
tro dei Mig assalitori. Una 
filosofia alla John Wayne, ri- 
cordando «Berretti verdi»? 
Molti l’hanno vista così, 
denunciando «Top Gun» co- 
me ricettacolo di ideologie 
militaresche e di pura ottica 
da «falchi» (anche in riferi- 
mento a fatti attualissimi). 
S. Ra. 


sima biblioteca composta da migliaia di volumi, 


«Top Gun» di Tony Scott| «Brivido» di Kingk 


«Brivido». Regia: Stephen King. Sceneggiatura: S. Kir 


Fotografia: Armando Nannuzzi. Montaggio: Evan Lottm: 


Musica: AC.DC. Interpreti principali: Emilio Estevez, 
Hingle, Laura Harrington, Yeardley Smith, John Short. 
Sedici romanzi, diverse antologie di racconti, saggi, per Ul. 
totale di più di cinquanta milioni di copie vendute in tutto LI 
mondo, Stephen King può ben dirsi il «mago del brivido» deg? 


anni Ottanta. La celebrità forse gliel'ha data proprio il cinem#) 
«Carrie», «The Shinning», «Cujo» sono stati i suoi grané 
successi internazionali dalla pagina allo schermo. 


Insoddisfatto, nonostante le affermazioni dei film, dell 
precedenti trasposizioni cinematografiche dei suoi lavori, Ki 
ha voluto passare personalmente dietro la macchina da pres: 
Per questo suo esordio ha scelto una sua opera già pubblicati 


«Camion», apparsa nella raccolta «A volte ritornano». Il titoll 
originale del film è «Maximum Overdrive», mentre in Itali! 
appare banalmente come «Brivido». 3 


Tutto giocato sulla spettacolarità «catastrofica», il film 
dilunga piuttosto piattamente sull’avventura di un volonter: 
gruppo di superstiti, letteralmente assediati nel posto di risto! 
dai giganteschi automezzi, per liberarsi dagli spietati assalito! 
Lasciata la pagina scritta, Stephen King non riesce a mette 
in moto il meccanismo del suspence, nonostante lo sforzo di 


interpreti in particolare Emilio Estevez, figlio ventitreenne 


Martin Sheen. 


DI D DET) fi DE) o_® 
piu aggiornata ci siamo fatti n... (JICIOLLO | 
TZ. 2 pr Ì 
È - Ma per essere completa e al passo con i È 
tempi un'enciclopedia ha bisogno di ag- 
giornare periodicamente i propri dati. 
Per questo LENCICLOPEDIA UNI 


S. Ra. 
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feet 17 
17 


18 


18 


| tatta la loro freschezza — scri |- hr 


234 
1. 


RIZZOLLIN CASA 


grandiopere & simpatia 


VERSALE RIZZOLI LAROUSSE ha 7.30 
posto nel piano dell'opera una serie di 8.30 
oa Sa î sizzoLi 9,30 
aggiornamenti che rappresentano la ga- METRO 11.00 
ranzia reale della sua durata nel tempo e Resti 
ne accrescono il valore commerciale.  ROZMIL 12,00 
È aggiornamento vuol dire, sempre: Ho 
— maggiore informazione e riechezza di 15.00 
notizie 16.00 
— un'opera fresca di nuove conoscenze, 1530 
sempre al passo con i tempi a 
— una sintesi panoramica delle più recenti © 3 
scoperte scientifiche i 22.30 
— la registrazione puntuale è ragionata in i So 


ogni campo degli avvenimenti mondiali. 


® 18 volumi @ 14.600) pagine 
® 142.000 illustrazioni ® oltre 290.000 voci 
® 700.000) accezioni 


Indirizzare a: RCS Rizzoli Libri - Grandi Opere 
Via A. Rizzoli, 4- 20132 Milano 
si È 


Desidero ricevere senza impegno 
informazioni dettagliate 


| Cognome , 00 
pui 21.20 
Il Città $: 


Î CAP Tel 


Lunedì, 29 settembre 1986 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


9.30 Televideo. 


Armando Dossena. 
111.55 Che tempo fa. 
12.00 Tg1 Flash. 


10.00 Cerimonia ecumenica in occasione del XXV. anniversario di 
fondazione del Wwf. Telecronista Dante Alimenti, regia di 


12.05 Pronto... chi gioca? Spettacolo di. mezzogiorno con Enrica 


Dse: fibre tessuti moda. Un programma di Alberto Pellegrinetti 
(3.a p.). Lo stilismo del tessuto. Consulenza di Marina Nelli. 
«LE NOTTI DI CABIRIA». (1957). Film. Regia di Federico Fellini, 
con Giulietta Masina, Amedeo Nazzari, Dorian Gray. 


Una storia viennese (1.a p.) all'ombra di Koeniggratz Vienna 
1867. Sceneggiato in 13 puntate dal romanzo di Helmut Andics. 
Con Heindrich Nentwick e Klaus Wildbolz, regia di Rudolf 


Tg2 C'è da vedere a cura di Carlo Picone. | 


nesse. Bonaccorti, regia di G. Boncompagni. 
i La A egioinale: È 
i; .55 Tg1 Tre minuti di... 
ceo el 114.00 Pronto... chi gioca? L'ultima telefonata. 
è 114.15 Remi. Dis. anim. (1.0 ep.). 
Sh cai sto Lunedì sport. 
rofon 30 
) scandi-il Nevo 
> al cine-ii 
sini: mai. 
realizza-| 
idinavia,, 
spettiva: È a 
inesi, 30% Televideo. 
desi (glij | 11.25 
i 
ler e Sio-{ Nussgruber. 
i sera rid ‘13.00 Tg2 Ore tredici, 
con mu-| 713.25 
nalment| 13.30 


Davis, ill 1420 
14.30 


.30 Tg2 Flash. 
14.35 


»; 
nturosi,i 
‘otismo...i 


16.55 


p.); La ricerca. 


Quando si ama (11.a p) serie televisiva ideata da Agnes Nixon, 
con Wesley Addy, Patricia Kalember. 
Braccio di ferro. Dis. anim. «Incauta scommessa». 


Tandem. Conducono Fabrizio Frizzi e Stefania Bettoja con la 
partecipazione di Jocelyn. Programma di Ettore Desideri e 
Letizia Solustri. Regia di Salvatore Baldazzi. Nel corso del 
programma Braccio di ferro, dis. anim. «Ghiaccio polare». 
Dse: lo insegno... tu impari. Riflessioni sul rapporto adulti 
ragazzi. Un programma ideato e diretto da Licia Cattaneo (3.a 


Lui, lei e gli altri. Telefilm. un fidanzato per la nonna, con 


Spazio libero: | programmi dell'accesso: «Una pesca moderna 


qualità! ‘17.30 T92 Fiash. 
> firmati: 117.35 
Ù Richard Crenna, Patty Duke Astin. 
t LI 18.05 
utare ta- - che salvi il mare». 
Klercke 18.20 


svedese;i 
Ten che; 
ri a noi 
nosciuti, 


Copa, 8 il 

guerra, ci 
se identi: Do, 
rdico, so. 


Tg2 Sportsera. .Gli avvenimenti del giorno a cura della 


La Medea di Porta Medina: sceneggiato in 3 puntate (1.a). 
Dse: grotte, stalattiti, un programma di Ernest.W. Bauer. 
Dse: Aujourd' hui en France (6.a p.) conversazioni in francese, a 
cura del Bureau linguistique di Torino. 


15.00 Delta. Campioni da piccoli sì-no. 
inave del 16.00 Campionato di calcio serie A e B. 
rvata in 18.25 


Paolo Macioti. 


za — Scrii 19.00 
ai nel voi È. 1930 
iche. allo foi» 


tudio Tei 


Speciale Orecchiocchio. Presenta Simonetta Zauli regia di 


T93. 19-19.10: nazionale; 19.10-19.30: regionali: 
Sport regione del lunedì a cura delle redazioni regionali. 
Intervallo con Laurel e Hardy. 


17.00 Tg1 Flash. 


17.50 «LE NOTTI DI CABIRIA» (film 2.0 tempo). 

18.30 Parola mia. Programma ideato e condotto da Luciano Rispoli; 
In studio Anna Carlucci. Regia di Lella Artesi. 

19.40 Alamancco del giorno dopo. A cura di Giorgio Ponti con la 
collaborazione di Diana De Feo. 


‘19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.30 Western5 ll meraviglioso paese. «DOVE LA TERRA SCOTTA» 
(1958) film. Regia di Anthony Mann con Gary Cooper, Lee J. 


Cobb, Julie London. 
22.10 Telegiornale. 
22.20 Appuntamento al cinema. 


22.25 Speciale Tg1 a cura di Alberto La Volpe. 7 
23.15 Artisti d'oggi, Luciano Veltrone a colloquio con Federico Zeri, 


di Franco Simongini. 


redazione sportiva del Tg2. 
Il commissario Koster. Telefilm. Una grande famiglia con 
Siegfried Lowitz, Michael Ende. 


Meteo 2. 
Tg2 Telegiornale. 
Tg2 Lo: sport. 


«Platonov» con Aleksander 


Glusenko, Antonina Suranova, Nikita Michalkov, Anatolj Ro- 
masin e Oleg Tabakov. Regia di Nikita Michalkov. 


22.05 
22.15 


Tg2 Stasera. 
23.15 


23.40 
regia di Paolo Luciani (8.a 
0.10 Tg2 Stanotte. 


0.20 Cinema di notte. Presentazione di Claudio G. Fava. «IL MAGO 
HOUDINI». (1953), film biografico, regia di George Marshall, 
con Tony Curtis, Janet Leigh, Torin Thatcher, Sig Rumann, 


Angela Clarke. 


23.50 Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tempo fa. 


«PARTITURA INCOMPIUTA PER PIANOLA MECCANICA». Un 
Film di Nikita Michalkov. Dall’opera giovanile di Anton Checov 


Capitol (496.a p). Serie televisiva ideata da Stephen e Elinor 
Karpf. Con Rory Calhoun, Marj Dusay, Ed Nelson, Constance 
Tower e Richard Egan. Regia ‘di Bill Glenn e Ken Hermann. 
Sorgente di vita. Rubrica di vita e cultura ebraica a cura 
dell’Unione delle comunità israelitiche italiane. 

Dse: Comunità europea e povertà. Consulenza di Giulia Dario, 


Ka: Jagin, Elena Solovej, Evgenja 


p.). Alpi carniche. 


20.05 Dse: Schede archeolo 
Riace, regia di Sergio 


Martini (2.a p.). 


22.25 Il processo del lunedì a cura di Aldo Biscardi. 


23.40 T93. i 


ussi. Questo programma è sottointi- 
tolato per i non vedenti. Chi desidera ricevere i sottotitoli deve 
sintonizzarsi su Raitre e chiamare televideo alla pag. 777. 

20.30 Grace, la donna che visse due volte, di Italo Moscati. 

21.45 La nostra vita filmata, ovvero l'Italia vista dalla cineteca privata 
degli italiani, programma di Luca Ferro, Romano Fattorossi e 
Giulio Martini. Conduce Francesco Guccini, regia di Giulio 


Storia di un restauro. | bronzi di 


ste Gior: 


ssiedono 
le..rende 
r il pub 
ni grandi 
\sta Nieli 
nder, tra: 
Ùù conven 
ri eserc: 


CANALE 5 


» 
8.30 leletilm: Una tamiglia ame- 

di ricana. Prova d'amore, 

fis\9.20 Teleromanzo: «Una vita da 
= vivere». 

-10.15 Teleromanzo: General ho- 

spital. 
11.15 Meteniamiae Giocata quiz 
Th ferro condotto ‘da, Claudio Lippi. 
SeiPosos]\ | 12.00 Bis. Gioco a quiz condotto da 
i ea Mike Bongiorno. 

rento dell \l'‘112.45 Il'pranzo è servito. Gioco a 

arà dedi 5 quiz condotto da Corrado. 

one delle {413.30 


Teleromanzo: TRICK to 
trospettiî |: 314.20 Teleromanzo: La valle dei 
empo. da 


unica el 
«La strei. 
i secoli 
1 danesé 
sen, uni 


pini. 

15.10 Teleromanzo: Così gira il 
sa mondo. 

| ,16.00 | documenti di Big bang. Ver- 
1 so il 2000. 

Telefilm: Tarzan. Il villaggio 
in fiamme, 

Doppio slalom. Gioco a quiz 


into dellé condotto da Corrado Tede- 
schi. 

lonne Atl Telefilm: Super Vicky. Colpi 

>, ispirate di fulmine. o 

a pitturi 18.30 Telefilm: Kojak. Il figlioccio. 


Telefilm: Love boat. Un volo 
dal passato. 

Sceneggiato: Vedove Il, con 
Ann Mitchell, Maureen O* 
Farrel, Fiona Hendley, Debby 
Bishop. Regia di Paul'Annett. 
(Terza puntata). Poliziesco. 
Otto italie allo specchio. Re- 
gia di Massimo Mazzanti. | 
‘conservatori. 

23.00 Sport 5. 

1.30 Telefilm: Ironside. AI di là 
dell'ombra. 


22,30 


cn Canoni animato 9 

.50 «Boys and girls» telefilm, 
EVCr: 9.10 Cartoni animati. 

Short. 10.10 «Natura selvaggia», docu- 
gi, per Ul mentario, 

in tutto Î| | 10.30 Cartoni animati. 


J 111.00 «Il pericolo è il mio mestie- 
re», telefilm. 


«Portami con te», sceneg- 


ido» deg! 
il cinem? 


loi grand giato. 
5: 112.15 Situation comedy: «Hallo 
3 Larry». 
12.40 pANAaDD le spose», tele- 
im. 


Cartoni animati. 
«PIERINO COLPISCE ANCO- 


MOI | RA», film. 

» Il titoll I: 15.30 Cartoni animati. 

>» in Italll | 16/10 «Boys andi girls», telefilm. 
5 Do canoni Sult Re 

SG 17.00 «II pericolo è il mio mestie- 

>Il film! re», telefilm. 

olontero?) | | 17,30 Cartoni animati. _ 

o di risto!) | ..18.10 «Natura selvaggia», docu- 

lito! mentario. 

SNA 18.35 SAUVaO le spose», tele- 

% im, 
forzo defi | ‘19,30 Cartoni animati. E 
treenne ® 20.00 «Cara, cara», sceneggiato. 


Ri 
«LA FABBRICA DELL'ORRO- 
RE», film. 
Situation comedy: «Hallo 
Larry». 
Telefilm. 
«Il pericolo è il mio mestie- 
re», telefilm. 
0.30 «LA LICEALE NELLA CLAS- 
SE DEI RIPETENTI», film, 


7.30 Cartoni animati, 
8.30 Telefilm, 

9,30. Film, 
1 
2. 


S. Ra. 


0 


11.00 Anche i ricchi piangono, te- 
lenovela. 

12,00 Andrea Celeste, telenovela. 

13.00 Cartoni animati. 

14.00 Pagine della vita, telenovela, 

15.00 Senorita Andrea, telenovela. 

16.00 Un'età difficile, telefilm. 

16,30 Cartoni animati. 

| 19.30 Misfits, telefilm. 

| 20.30 Half Nelson. Un piedipiatti a 
Hollywood, telefilm. 

22.30 La grande lotteria, telefilm. 

| 23.30 Fotomodella ‘86, replica. 

0.30 Film. 


oi | Ad È 
Y VIDEOFRIULI 


8.25 Accendi un'amica, proposte 

î commerciali. 

| | 14.00 Speciale l'idolo, telenovela. 
(14.30 Ai grandi magazzini, teleno- 


i 10 vela. 

115.30 Il segreto, telenovela. 
| 16.30 Natalie, telenovela. 

‘17.30 Pat la ragazza del baseball, 
cartoni animati. Muteking, 
cartoni animati. Pat la ragaz- 
za del baseball. Muteking. 

19.30 Cronache F.V.G. 

00 Natalie, telenovela, 

.30. Il segreto, telenovela. 

21,30 

30 


Ai grandi magazzini, teleno- 
vela. 

22.30 L'idolo, telenovela. 

23.00 Proposte commerciali. 


—} rraLIA 1 


8,30. Telefilm: Fantasilandia, «De- 
tectiven, 

9.20 Telefilm: Gli eroi di Hogan. 

«Il grasso impostore». 

Telefilm: Wonder woman. 

«La signora dalle dita lievi», 

Telefilm: L'uomo da sei mi- 


9.50 
10.45 


lioni di dollari. «Amore in 


palestra». 
Telefilm: Lobo. 
tore», 

Telefilm: Due onesti fuori- 
legge, «Una scelta dolo- 
rosa». 

Telefilm: T.J. Hooker, «Cac- 
cia al maniaco». 

Dee jay television. A cura 
della Dee Jey gang. 
Telefilm: Truck driver. 
«Lobo». 

Bim bum bam, Cartoni ani- 
mati. 5 
Telefilm: l'a casa nella prate- 
ria. «Ritorno a scuola», (se- 
conda parte). 

Telefilm: Arnold. «Il nuovo 
padrone di casa». 

Telefilm: Happy days. «Una 
strana ragazza», 


11.35 «Il sena- 


12.30 


13.30 
14.15 
15,00) 
16.00 
18.00 


19.00 
19.30 


20.00 Cartone animato: Magica, 
magica Emi, x 
20,30 Telefilm: Magnum p.i. «Il ri- 


torno di Macn., 

21.30 Telefilm: Simon and Simon. 
«Tre contro la città». 

22.30 Jonathan dimensione av- 
ventura condotto da Ambro- 
gio Fogar. 

23.30 Rock a mezzanotte. Celebra- 
tion at Big Sur (1971). 

1.00 Telefilm: Toma. «Parola 
d'ordine ninna nanna». 
1,55 Telefilm: Master. «Il segreto 

della fabbrica». 


TELEQUATTRO 
(Collegata a Italia 1) 


13.30 Telequattro sport (replica). 
13.50 Telecronaca basket:  Stefa- 
nel-Benetton Treviso, 

17.30 Telecronaca basket: Stefa- 
nel-Benetton Treviso, 

119.00 Il caffè dello sport. In studio 
Giovanni Marzini e Marco 
Luchetta (1.a parte). 

19.30 Fatti e commenti. 

19,45 Il caffè dello sport (2.a parte). 

22.30 Il caffè dello sport. (1.a par- 
te), replica. ù 

23.00 Fatti e commenti, replica. 

23.15 Il caffè dello sport. (2.a par 
te), replica. 


14,00 Telenovela: Vite rubate. 

114,45 Pomeriggio al cinema: «DI- 
VIETO D'AMORE». 

‘16,30 Snack. Cartoni animati, Tele- 
film: Anna e Ciro... 


17,30 Telenovela: Mamma Vit 
toria, 
18.20. Sale, pepe e fantasia, Tele- 


menù. A cura di Wilma de 
Angela i 

‘elenovela: Hai end. 
Tele Antenna Nuicio. 
Tme news. 
Cine Montecarlo: «BAA- 
TAN», Con: Robert Taylor, 
Desi Arnaz. Regia: Tay 
Garnet. — à 
Sceneggiato: «La vela incan- 
tatan. f.a puntata. Con: Mas- 
simo Ranieri, Monica Guerri- 
tore. Regia: Gianfranco Min- 


18.30 
19,15 
19,30 
19.45 


21.30, 


gozzi. i 

22.30 Brivido dell'imprevisto: «Gi 
vediamo». 

22.00 Sport news. 

23.10 Tmc_sport. Avvenimenti 
‘sportivi: Boxe. Ù 

24.00 Telefilm: Gli intoccabili. 


TELECAPODISTRIA 


14,00 Tg Notizie, 

114.05 Programma per i ragazzi; 
Cartoni animati, Telefilm: La 
tribù dei corvi Woobinda, 
Anna, Ciro e compagnia, 

17.30 Medico e paziente. Rubrica 
di aggiornamento medico. 

18.00 Medico e bambino, Consul- 
torio pediatrico in diretta, 


° 19.00 Odprta meja. Trasmissione 


slovena. 

19.30 Tg Punto d'incontro, 

19,45 Oggi la città, rubrica, 

20,00 Lucy e gli altri. Telefilm. 

20.25 Tg Notizie. 

20.30 «L'ARPA BIRMANA». Film. 
Con: Sohy, Tatsuya Mihashi, 
reg. Ichikawa. 

22.05 Tg Tutt'oggi. 

22.15 Medico e paziente. Rubrica 
di aggiornamento medico 
(replica). 

22.40 Lunedì sport. Rassegna setti. 
manale degli avvenimenti 
sportivi. 

23.10 Pallacanestro. Campionato. 
italiano ‘A-1, 


(e) RETEQUATTRO| 


12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 
Il cammeo. 

13,00 Ciao ciao, Cartoni animati. 

14.30 Telefilm: La famiglia Brad- 
ford. Febbraio, corto e 


‘amaro. 

15.30 Film: «ERANO TUTTI MIEI 
FIGLI». Con Edward G..Ro- 
binson, Burt Lancaster. Re- 
gia di Irving Reis. (1984) 
drammatico, 

17.30 Sceneggiato : Febbre d'a- 
more. Quarta serie .1.a pun- 


tata. 

118.15 C'est la vie, gioco condotto 
da Umberto Smaila. ‘ 
118.45 Il gioco delle coppie, gioco a 

quiz condotto da Marco Pre- 


dolin, 

19.30 Telefilm: Charlie's angels. 
Primo amore. 

20.30 Film: PRIMO. AMORE». Con 
Ornella Muti, Ugo Tognazzi, 
regia di Dino Risi (1978) 
commedia. o 

22.50 Film: «QUALCUNO VERRÀ». 
Con. Frank Sinatra, Shirley 
MeLaine. Regia di Vincente 
Minnelli (1958) drammatico. 

1.20 Telefilm: Switch. Anonima 
omicidi, 


. telefriuli 


13.30 Calcio serie B: Lecce- 
Triestina. 

15,30 Gtx Music. 

18,30 «Iron side», telefilm. 

19,30 Telefriuli sera. 

20.00 «Una famiglia intraprenden- 
te», telefilm, 

20.40 Calcio serie A: Udinese - 
Inter. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 Il salotto di Franca. 

23.30. Basket serie A-1: Fantoni - Di 
Varese, 

24.00 News dal mondo. 


Programmi radio 


RADIOUNO 
Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Ondaverde uno, Radiouno, 
Gr1; 6.30, 6.56, 7.56, 9.57, 11,57, 
12.56, 14.57, 16. 18.56, 20.57, 
22.57. Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 
19, 23. 6: Onda verde, programma 
di Lino Matti; 6.48: Dse: Scuola in 
breve; 7.30: Riparliamone con lo- 
ro; 8,30: Gr1 sport; 9: Radio an- 
ch'io presenta: Viaggio fra i grandi 
della canzone; 11; Gr1 spazio aper- 
to; 11,30: Caterina di Russia, sce- 
neggiato di Eva, Franchi (12) regia 
di Aldo Trionfo; 12.03: Anteprima 
stereobig parade; 13.20: Le canzo- 
hi dei ricordi; 14,03: Master city; 
15.03: Radiouno per tutti estate 
presenta: Eureka storia delle inven- 
zioni; 16: Il paginone; 17,30: Ra- 
diouno jazz; 18.05: Dse: quale mu- 
sica?; 18.30: Musica sera: Piccolo 
concerto; 19.15: Ascolta si fa sera; 
19.20: Sui nostri mercati; 19,25: 
Audiobox Spazio multicodice; 20: 
Europa mon amour: «Olanda», re- 
gia di Giorgio Bandini; 20.30: In- 
quietudini e premonizioni, di G. Di 
Leva; 21: Gri flash; 21.03: Il paese 
della cuccagna, ovvero «La pancia 
alla sbarra», regia di Leonardo Set- 
timellî; 21.30: Cronaca di un delit- 
to: «La morte suona la chitarra» di 
G. Rovera; 22: Din don down un 
quasi quotidiano di moda, sport, 
spettacolo e cultura e tutto quanto 
è fondamentale; 22.49: Oggi al Par- 
lamento; 23.05: La telefonata, 
STEREOUNO 
15: Stereocity; 15.30, 16.30, 17.30, 
20.30, 21,30: Gr 1 in breve; 16: 
Stereobig; 16,32: Stereobig para- 
de; 18,56, 22.57: Onda verde Un 
19.15: Stereodrome; 20.20, 21.30: 
Gr 1 in breve; 23.05: Piano bar. 
RADIODUE È 
Ondaverde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto: 
‘strade. Ondaverde, Radiodue Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 
15.57; 16.27, 17.15, 18.30, 19.26, 
22.27. Giornali radio: 6.30, 7.30, 
8.30, 9.30, 11,30, 12.30, 16.30, 
17,30, 18.30, 22.30. | giorni di Giu- 
seppe Ansani; 6.05: | titoli del Gr2 
mattino; 7: Bollettino del mare; 
7.18: Parole di vita; 8: Lunedì 
sport; 8.15: Radiodue presen 
Sintesi quotidiana dei programmi; 
.45: «Andrea», originale radiofo- 
«nico (312), regia di Maurizio Ventri- 
glia; 9.10: Fra Scilla e Cariddi, spe- 
ciale Gr2; 9.32: Tra l'incudine e il 
martello, regia di. Guido Maria 
Compagnoni; 10.30: Radiodue 


3131; 12,10, 14: Trasmissioni re- © 


gionali, Gr2 e Onda verde regiona- 
le; 12.45: Perchà non parli? Regia 
di M. Fasan; 15, 18.30: Scusi ha 
visto il pomeriggio; 15. 
nomia; Media delle valute; Bolletti- 
no del mare; 18.32, 19.50: Le ore 
della musica; 21: Radiodue sera 


: 13.40: Tavolozza musicale; 14: Gre 


I dina JONE| 


8.25 Accendi un'amica. Proposte 
commerciali, 

| Puffi, cartoni animati. 
Animali in primo piano, do- 
cumentario. 

«Super car», telefilm. 
Telegiornale. 

«Rue Carnot», telefilm. 
Rivediamoli insieme; T.T.T.: 
tesi, temi, testimonianze. La 
sfida mondiale 4.a parte. 
Jazz in concert: Swiss jazz 
pool. 

17.45 Per i più piccoli: | racconti 
della nonna, disegno anima- 
to, «La bottega del signor 
Pietro», 

Per i bambini: Malika, ani- 
mazione, 

I Puffi, cartoni animati. 
Telegiornale. 

Tre cuori in affitto, telefilm. 
Cronache F.V.G. 
Telegiornale. x 
Therese Humbert, sceneg- 
giato 3.a puntata. 
«Nautilus», documentari. 
sTelegiornale. 

«Alcatraz», sceneggiato. (1.a 
parte). 

Telegiornale. 

«LA MASCHERA DI FAN- 
60», film. 


BARBARA 


8.30 Vetrine in Tv. 

9.30 «Veronica», Telenovela. 
Barbara allo specchio, 
Vetrine in_Tv. 

«Marta», Telenovela. 
Barbara ‘allo specchio. 
Cartoni animati, 
Vetrine in Tv. 
«Veronica», Telenovela, 
Vetrine in Tv. 

«Marta». Telenovela. 
Vetrine in Tv. 


21,30 


21.30: Radiodue 3131 notte; 

Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del mare; 22.40: 
‘Scende la notte nei giardini dell'Oc- 
cidente. 


STEREODUE 

15.: Studiodue in diretta; 16,17, 18, 
19, 21: Gr 2 ‘appuntamento flash; 
16.05: | magnifici dieci, dischi in 
cerca della Hit parade; 19.30: Gr 2 
Radiosera; 19.50; Fm musica, noti- 
zie e dischi uccesso; 20,30; 
Stereodue classic; 21.30: Discono- 
Ja; 22.30: Le ultime notizie del Gr 


jazz; 
22.1 


RADIOTRE 

Onda verde in collaborazione con 
Polstrada, Anas, Aci 4212 e Auto- 
strade. Onda verde, Radiotre, Gr3: 
7.30, 10, 11.50. Giornali radio: 7.25, 
11,45, 13.45, 18.45, 20,15, 23.58. 6: 
Preludio; 6.55, 8,30, 10.25: Il con- 
certo del mattino; 7.32: Prima pagi- 
na; 10.02: L'Odissea di Omero (49), 
Lettura integrale proposta da P. 
Citati e V. Sironi; 11,48: Succede in 
Italia; 12.02: Pomeriggio musicale; 
15.18: Gr8 cultura; 15.30: Un certo. 
discorso; 17: Dse: Sviluppo e alfa- 
betizzazione; 17.30, 19: Spaziotre; 
21: Rassegna delle riviste: Camillo 
Brezzi: Storia; 21.10: Carl Nielsen; 
21,55: Pagine da «La supplica re- 
spinta» di Franz Kafka; 22: X Can- 
‘tiere internazionale di arte di Mon- 
tepulciano. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, 
Onda verde notte, musica e notizie; 
5,45: Il giornale dall'Italia. 


| RADIO REGIONALE 

7.30: Giornale radio del Friulì- 
Venezia Giulia; 11.30: Undicietren- 
12.35: Giornale radio-del Friuli- 
Giulia; 18.30: Splash; 
iornale radio del Friuli- 
Giulia; 18.30: Giornale ra-, 
dio del Friuli-Venezia Giulia, 
15.30: Programmi per gli italiani in 
Istria: L'ora della. Venezia Giulia 
(Almanacco, Notizie dall'Italia e 
dall'estero, Cronache locali, Notizie 
sportive); 15.45: Gente d'Istria. 
Programmi ingua slovena: 7: 
Segnale orario, Gr; 7.20; Il nostro 
buongiorno; 8: Gre cronaca regio- 
nale; 8.10: Almanacco; 9: Mosaico 
musicale; 10: Gre rassegna della 
stampa; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera lirica; 11,30: 
Pagine multicolori; 13: Segnale 
orario, Gr; 13.20: Musica corale; 


cronaca regionale; 14,10: L'angoli- 
no dei ragazzi; 14.30: Spazio giova- 
ni; 16: Quaderni; 16.20: Tavolozza 
musicale; 17: Gr e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi e la musica; 18: 
Settimanale degli agricoltori (repli- 
ca); 18.30: Tavolozza musicale; 19: 
Segnale orario, Gre Programmido- 
mani. 


IL PICCOLO 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


== 


STAGIONE 1986/87 


Gianrico Tedeschi, Gastone 
Moschin, Lauretta Masiero, 
Nestor Garay, Nanni Svam- 
pa; Raf Vallone... 


Goldoni, Molière, Georges 
Feydeau, Woody Allen, Josef 
Topol, Schiller, Arthur Miller, 
Carpinteri e Faraguna ... 


VENDITA ABBONAMENTI 
Circoli aziendali, associazioni, sindacati, 
scuole - Teatro Cristallo via Ghirlandaio 12 
< UTAT galleria Protti 2 - ore: 9-12, 15.30-19 


TEATRO G. VERDI, Stagione liri- 
ca 1986/87. Da domani conferme e 
nuovi abbonamenti presso la Bi- 
glietteria del teatro (tel. 631948). 
TEATRO STABILE - Campagna 
abbonamenti stagione 1986-’87: 
sottoscrizioni presso aziende, 
scuole, circoli culturali e sindacati. 
Conferme turni fissi entro venerdì 
10 ottobre: biglietteria Centrale 
Galleria Protti, tel. 69406. 
ARISTON. Ore 16.30, 18,20, 20.10, 
22: David Bowie, Patsy Kensit, 
Eddie O'Connell e Sade nel musi- 
cal più atteso della stagione: «Ab- 
solute beginners» di Julien Tem- 
ple. Londra 1958: quando esplose- 
ro i giovani e la musica, eravamo 
tutti «principianti assoluti»... Pre- 
sentato ai Festival di Cannes e 
San Sebastian 1986. Scopecolor, 
colonna sonora in Hi-Fi dolby ste- 
reo, II settimana di successo. 
EDEN, 15.30 ult. 22.10: «Profondo 
erotico» l’ultimo sensazionale film 
di Gerard Damiano, vincitore del 
pornooscar ’86. Solo per adulti. 
SALA EXCELSIOR. Ore 17, 18,45, 
20.35, 22.15: a grandissima richie- 
sta continuano in questo cinema 


le repliche di «Grosso guaio a Chi- 
na Town» con Kurt Russell. Il film 
sul filo di una fantasiosa, diverten- 
te, incredibile vicenda, è in dolby. 
Stereo con straordinari effetti.spe- 
ciali. 

SALA AZZURRA. 16.45, 18.30; 
20.15, 22: Marco Ferreri, maestro 
del cinema-scandalo presenta la 
più provocatoria vicenda d’amore 
mai apparsa sullo schermo: «I love 
you» con Christophe Lambert, l’af- 
fascinante superstar degli anni ’80. 
Vietato ai minori di 14 anni. 
FENICE. Ore 16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: il più grande successo ame- 
ricano che vi entusiasmerà: «Top 
gun» con Tom Cruise e Kelly 
McGillis. E lo spettacolo più emo- 
zionante dell’anno cui hanno par- 
tecipato i migliori piloti del mondo 
con i loro F-14 Tomcat. 
GRATTACIELO. 16,15, ult. 22.15: 
Steve Guttemberg, Bubba Smith, 
D. Graf, M. Winslow ecc. interpre- 
tano «Polizia 3. Tutto da rifare». Il 
film delle risate, dei giochi pun- 
genti, delle situazioni più audaci, 
dell’allegria più sfrenata. 


MIGNON. 16.30 ult. 22.15: ‘«Tre 
uomini e una culla» un film bril- 
lante, scacciapensieri, godibilissi- 
mo. Un'ora e mezzo di vera comici- 
tà che vi farà rivivere. 


NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Brivido» di Stephen King. 
Vivrete la più terrificante ‘espe- 
rienza cinematografica della vo- 
stra vita! In superdolby-stereo. 
Sconsigliato ai minori di 14 anni. 
NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 20.15, 
22.15: «Scuola di ladri». Paolo Vil- 
laggio, Massimo Boldi, Lino Banfi 
nel film che non vi farà più smette- 
re di ridere! 


NAZIONALE 3. 16 ult, 22.15: «L'i 
sola dell'amore». In una cornice di 
sogno le ragazze più conturbanti 
vi coinvolgeranno in un’avventura 
erotica senza precedenti. Seve- 
ram. v.m, 18 

CAPITOL. 16, 18.45, 21.30: «La mia 
Africa» con M. Streep e R. Red- 
ford. Technicolor. 

VITTORIO VENETO, 16, 17.30, 19, 
20.30, 22.10: «Scuola di medicina». 
Dagli stessi realizzatori di «Scuola 
di polizia» un film ancora più 
divertente. Una cattiva pratica 
produce medici perfetti. Ultimo 
giorno. Ù 


Oggi sul piccolo schermo l 


DISCOTECA 


LA CAPANNINA 


Giovedì revival anni 50-60 
con la partecipazione di 


ACHILLE TOGLIANI 


e la sua grande orchestra 
ingresso L. 15.000 
Prenotazioni 


tel. 040-946790-827888 


LUMIERE FICE (Tel. 820530), Ore 
17, 19.30, 22: «Brazil» di Terry Gil- 
liam con Jonathan Pryce, Kim 
Greist e Robert De Niro. Terry 
Gilliam ha realizzato una satira 
esplosiva e allucinante. Una socie- 
tà super tecnologica messa 
costantemente in ginocchio da ca- 
tastrofi e delitti tragicomici, II vi- 
sione. 

ALCIONE (Tel. 304832) 16, 18, 20, 
22: «A cena con gli amici». Un film 
spassosissimo con Mickey Rourke. 
Un addio al celibato con una cena 
assolutamente fuori del comune, 
paradossale. V.m. 14. 
RADIO. 15.30, 21.30: «La dolcissi- 


ma». Un luce rossa tutto miele. 


Severam. v.m. 18. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE. Stagione 
di prosa e concerti: continua (da 
domani) la vendita degli abbona- 
menti alla biglietteria del teatro 
(10-12/17-19), 

EXCELSIOR. 18: «3 uomini e 1 
culla» con Roland Giraund e Mi- 
chel Bonie. A colori. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO. 20: «Sylva e la sua: sessua- 


lità». 
PALMANOVA 


GARIBALDI. 20: «Swoosie». 
ITALIA. 20: «Rocky IV» con Silve- 
ster Stallone. 


GORIZIA 


VERDI. 18, 22: «Poltergeist Il», 
CORSO. 18, 22: «Scuola di ladri». 
VITTORIA, Oggi chiuso. Domani: 
17.30, 22: «Erotismo a San Franci- 
sco». V.m. 18 a. 


Dove la terra scotta 


Novità, e grosse, questa set- 
timana per le «anteprime» ci- 
nematografiche da godere co- 
modamente seduti davanti al 
Video. Infatti parte la «vola- 
ta» delle emittenti televisive 
per conquistare una buona 
«piazza» nella graduatoria de- 
gli ascolti, quella stessa che 
tra non molto verrà regolata 
dal rinnovato: sistema Audi- 
tel. Così Raiuno rinnova il 
proprio maquillage pomeri- 
diano (la serie «Italia, 40 anni 
di cinema») e serale (il ciclo 
Disney); Raidue si affida ad 
alcune anteprime di qualità e 
a film popolari; Raitre «spara 
a raffica» i film western più 
cari alla memoria dell’appas- 
sionato. 

Oggi si apre la contesa tra 
«Dove la terra scotta» (il we- 
stern di Raiuno alle 20.30) con 
l’ex bandito Gary Cooper che 
si deve difendere dalla sua 
vecchia banda guidata, con 
ghigno truce, da Lee J. Cobb. 
Ma, alla stessa ora, su Raidue 
c’è l'anteprima televisiva del 
film più conosciuto di Nikita 
Michalkov, quel «Partitura 


Gradita 

la formula 
«triestina» 
dell'operetta 


Un caldo successo e prolun- 
gati applausi hanno accolto 
l’operetta inaugurale a Messi- 
na, «La casa delle tre ragazze» 
di Schubert-Berté. 

Il pubblico, prenotatosi nu- 
meroso alle repliche, è accor- 
so al nuovo teatro «Vittorio 
Emanuele», mostrando di 
gradire ‘la formula triestina, 
con l’inserimento colorato del 
ballo, la spigliatezza della re- 
citazione, l'uno e l’altra pre- 
sieduti dalla regia di Gino 
Landi, e la accattivante scor- 
revolezza della musica di 
Schubert guidata dalla mano 
esperta del maestro Guerrino 
Gruber. 

I consensi più calorosi sono 
toccati agli interpreti, in pri- 
mo piano quelli vocali, in gran 
parte gli stessi apprezzati al 
Politeama lo scorso luglio 
(Fiorella Pediconi, Stelia Doz, 
Gianna Galli, Carlo Bini, Al- 
do Bottion, Gino Pernice, con 
l'inserimento di Eros Pagni 
particolarmente applaudito e 
a suo agio nel ruolo che qui 
sostenne Ugo M. Morosi. 

Mercoledì prossimo andrà 
in scena la prima di «Baia- 
dera». 


Morto il ballerino 


sir Robert .Helpmann 


SYDNEY — Il ballerino e 
coreografo australiano sir Ro- 
bert Helpmann è morto all’e- 
tà di 77 anni in un ospedale di 
Sydney dopo una lunga ma- 
lattia, Lo ha reso noto un 
portavoce della famiglia. 

Helpmann, che aveva rag- 
giunto la fama come ballerino 
‘ma che era stato anche attore, 
regista, coreografo e produt- 
tore, era stato ricoverato all’o- 
spedale Royal North Shore di 
Sydney all’inizio dell’anno 
per disturbi gastrici e gravi 
problemi all'apparato respira- 
torio. 

Nato ad Adelaide (Australia 
meridionale), lavorò anche a 
Londra — tra il 1933 e il 1950 
— in particolare come primo 
ballerino del Sadlers Wells 
Ballet, 


I 


Gary Cooper 


incompleta per pianola mec- 
canica» che molti telespetta- 
tori non hanno potuto vedere 
al cinema e che qui può essere 
utilmente recuperato. E Rai- 
tre occhieggia al cinema met- 
tendo in vetrina (l’ora è sem- 
pre uguale) l’inchiesta su 
«Grace Kelly» realizzata con 
spiritoso brio da Italo Mosca- 
ti. Davvero difficile la scelta. 

Domani per fortuna si respi- 
ra: alle 20.30 ci sarà solo il 
colorato affresco «Orgoglio e 
passione» in cui Cary Grant, 
Sophia Loren e Frank Sinatra 
si disputano un cannone che 
può cambiare le sorti della 
resistenza spagnola ai france- 
si di Napoleone. 

Mercoledì, giorno calcistico 
per eccellenza (ci sono le 
«Coppe» per sei squadre ita- 
liane), la Rai concentra i suoi 
sforzi cinematografici su tutti 


quelli che hanno in uggia il | 


divertimento nazionale. Così 
Raidue esibisce un Burt Lan- 
caster istrione e millantatore 
nel «Mago della pioggia» (sua 
compagna di sventure Katha- 
rine Hepburn e le sequenze 
acrobatiche sono da antolo- 
gia), mentre Raitre rispolvera 
il western forse più noto di 


John Ford: «Cavalearono in- 
sieme» con James Stewart e 
Richard Widmark. Da non 
perdere, se possibile, nessuno 
dei due film, pur così diversi, 
anche se l’orario è analogo: le 
canoniche, 20,30, 

* * 

«Sport» —*Su Raiuno, alle 
15 Lunedì sport. Su Raidue, 
alle 18.20 Tg2 Sportsera e alle 
20,20 Tg2 Lo sport, Su Raitre, 
alle 16, campionato di calcio 
di serie A e B. Alle 19,30 Sport 
regione del lunedì, Alle 22.25 il 
Processo del lunedì a cura di 
Aldo Biscardi. 

ok * 

«Artisti d'oggi: Luciano 
Ventrone a colloquio con Fe- 
derico Zeri» (Raiuno ore 
23.15) — Di Franco Simongini, 

# A 


«Capitol» (Raidue ore 22.15) 
— 496.2 puntata. Con R. Cal- 
houn, M. Dusay, E. Nelson. 
Regia ‘di Bill Glenn e Ken 
Herman, 

# 

«Sorgente di vita» (Raidue 
ore 23.15) — Rubrica di vita e 
cultura ebraica a cura dell'U- 
nione delle comunità israeliti- 
che italiane. 

na 

«Grace, la donna che visse 
due volte» (Raitre ore 20.30) 
— Di Italo Moscati. Collabo- 
razione di Enzo Lavagnini. Un 
viaggio nel mito di Grace Kel- 
ly, attrice e principessa, tragi- 
camente scomparsa. La pri- 
ma parte di questo film- 
inchiesta, si conclude con le 
immagini del fastoso matri- 
Îmonio con il principe Ranieri 
di Monaco, l’uomo per cui 
Grace lasciò Hollywood. 

# #* 


«La nostra vita filmata ov- 
vero l’Italia vista dalla cine- 
teca privata degli italiani» 
(Raitre ore 21,45) — Di Luca 
Ferro, Romano Fattorossi e 
Giulio Martini. Conduce 
Francesco Guccini. Regia di 
Giulio Martini. 2.a puntata. 


IN DODICI PUNTATE SU RAIDUE 


Una storia viennese 


ROMA — Le vicende di una ricca famiglia austriaca in un 
lungo arco di tempo — dalla metà del secolo scorso ai giorni 
nostri — sono ricostruite nello sceneggiato in dodici puntate 
dal titolo «Una storia viennese», in onda su Raidue tutti i 
giorni, tranne il sabato e la domenica, alle 11.30, a partire da 


oggi. 


Il programma, a cura di Rosanella Lello Nogara, è una 
co-produzione Orf-Zdf, con ottimi attori per la maggior parte 
provenienti dal teatro (il protagonista è Heinrich Schmeiger), 
ricavata da un soggetto originale di Helmut Andics, che ne ha 
curato anche la sceneggiatura. La regia è Rudolf Nussgruber. 

E’ la storia di un parvenu, Eduard Bauman, figlio di un 
povero operario tessile, divenuto ricco industriale. La prima 
puntata è ambientata nella Vienna del 1867. 


BAR RIVIERA 


settimana è il «Royal Kirk». 


lire 5000. 


ni tel. 946790-827888. 


RISTORANTI E RITROVI 


Strada Costiera 22, tel. 224398. L’eccellente long-drink di questa 


Venerdì danzanti al DANCING PARADISO 
Trieste via Flavia. Iniziando dal prossimo 3 ottobre liscio e 
revival con l'orchestra «Miranda» e il «Folk Adriatico». Ingresso 


DISCOTECA LA CAPANNINA 


Giovedì revival anni ’50-'60, con la partecipazione di Achille 
Togliani e la sua grande orchestra, Ingresso L. 15.000. Prenotazio- 
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Anche oggi la 
fortuna non vi 
lascerà per un 
momento. 
Sfruttatela nel migliore dei 
modi senza scampoli. 


Frequenterete 
persone altolo- 
cate che vi po- 
tranno essere 
utili un domani se dovreste 
essere in difficoltà. 


Il lavoro andrà 
benino. La salu- 
€ te un po’ meno. 

n Fate una cura 
calmante, disintossicante, 
state attenti nel mangiare. 


Arriveranno dei 
soldi imprevisti. 
Uscite dal vo- 
stro guscio e sa- 
rete più contenti senza alcu- 
na preoccupazione. 


Sarete portati 
ad essere più 
materialisti del 
solito. Perciò 
cercate di non preoccuparvi 
più del necessario. 


LEONE 


In casa o in fa- 
miglia festegge- 
rete qualcosa o 
qualcuno. Siate 
perciò allegri e non pensate 
a cose tristi. 


VENDITA. PROMOZIONALE 


Potrete con suc- 
> T - |Cesso chiedere 

‘un favore per 
una pratica bu- 

rocratica. Comunque con- 

trollate tutti i documenti. 

Nell'ambito del aa 

lavoro, qualco- 

sa è destinato a 

cambiare, Cer- 

cate di sfruttare l'occasione 

favorevole. 

A causa della 

vostra carica 

comunicativa, 

vi troverete 


spesso al centro dell’atten- 
zione. 


‘SAGITTARIO 


LL 


Giornata nata maso 
sotto un buon 
aspetto astrolo- È, 
gico. Molto di- 
penderà da voi e dal vostro 
comportamento. 


Riuscirete a 
portare a termi- 
ne un progetto a 
È cui tenete in 
modo particolare e che vi 
darà tante soddisfazioni. 


Evitate la di- 
strazione. Po- 
treste andare 
incontro a noio- 
si contrattempi. E anche voi 
controllate le scadenze. 


PESCI 


° 


‘15023: 


con sconti dal 20% arB0% : 
DARIA L’INTIMITA 


VIA DEL POZZO, 20.- S. GIACOMO - TRIESTE 


da «Nuova Enigmistica Tascabile» 


Soluzione dei giochi dì ieri 
Indovinello: Il filo per cucire - Cambio d'iniziale: Coda - moda 


presenta 


DORLIGO. 


COLLEZIONI DI INTERNI 


ORIZZONTALI: Permette n 


di vedere i microbi - 10 Il 
decametro - 13 Sbaglio - 14 
Uno è il metano - 15 Quadru- 
pedi proverbialmente testardi 
- 16 Nome di donna - 18 Ribol- 
le nei tini - 19 Grave disonore - 
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AVVISI 
ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 

TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065 
6-7? Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
CERVIGNANO DEL FRIULI: 
vin'Dante 8, telefono 33715 — 
GRIZIA: Corso Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: xia Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — PORDENO- 
NE: viale Libertà 2, tel. 
255114 - UDINE: Piazza Mar- 
coni 9, telefono 203924 -— MI. 
LANO: via Pirelli 32, telefono 


6769/1- BERGAMO: via Zela- 
sco 1. P.tta S. Marco 7, telefo- 
no 225222 - BOLOGNA: via 
Irnerio 12-2, telefoni 277801 - 
277802 — BRESCIA: *elefoni 
295766 - 296475 — FI_ENZE: 
v.le Giovine Italia 1 felefo- 
ni 676906/7/8/9 — LOD Corso 
Roma 68, telefono 704 — 
MONZA: Corso V. En;,nuele 
1, tel. 360247 - 367723 2 dx APO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 - PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
‘via Cavour 70, telefono 
245049 - ROMA: via G.B. Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio. 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La pubblicazione dell’avviso 
è subordinata all’insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno comun- 
que ammessi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’interesse 
di piu persone o enti, composti 
con parole artificiosamente le- 
gate o comunque di senso vago; 
richieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego e lavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilio — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 
d’occasione; 11 mobili e piano- 
forti; 12 commerciali; 13 ali- 
mentari; 14 auto, moto, cicli; 15 
roulotte, nautica, sport; 16 
stanze e pensioni — richieste; 17 
stanze e pensioni — offerte; 18 
appartamenti e locali — richie- 
ste affitto; 19 appartamenti e 
locali - offerte affitto; 20 capi- 
tali, aziende; 21 case, ville, ter- 
reni — acquisti; 22 case, ville, 
terreni — vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimenti; 
25 animali; 26 matrimoniali; 27 
diversi. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma: dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 350, numeri 16 - 24 lire 
825, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 870, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 1.030. 


1 Lavoro pers. servizio 
Richieste 


GIOVANE signora offresi per 
aiuto domestico con alloggio, 
0481/99591 ore POSLCane 7 


2 Lavoro pers. servizio 
Offerte 


CERCASI domestica ottime re- 
ferenze stabile con dormire. 


16 a1 68714. 62146/2 
3 Impiego e lavoro 
Richieste 


CAMERIERE barista 24enne 
conoscenza lingue con. espe- 
rienza offresi, 0481/93723 470/83 


DIPLOMATA stenodattilografa 
buono inglese e computer cer- 
ca impiego. Tel. 299656.62104/3 

IMPIEGATA esperienza quindi- 
cennale contabilità generale, 


dintorni. Telef. 0481/480759 ore 
serali. 


469/3 
OFFRESI operaio panettiere, 
tel. 821813. 62285/3 


pubblico offresi, tel. 816662. 
6220: 


4 Impiego e lavoro 
\ Offerte 


A. AUTOMUNITI ambosessi 
minimo ventitreeenni POSSI 
BILITÀ OTTIME presentarsi 
lunedì, martedì ore 10.30-12, 
18.30-19 Alfa Mattaloni, viale 
Miramare 13. Buono come do- 
po lavoro. 4896/4 


A:N.E.P. (Associazione Naziona- 
le Esperti Pubblicitari) cerca 
ambosessi cultura media inte- 
ressati avviarsi nuova profes- 
sione esperto pubblicitario 
(Cosa dire e come dirlo in Pub- 
blicità) per opportunità carrie- 
ra sua zona previo trainini 
informativo sua citta. Tel. 
0342/430272. Scrivere Il Globo, 
23020 Tresivio So. 35827/4 

CERCASI signora per assisten- 
za notturna dalle 20 alle 8 a 

]ersona anziana inferma. Te- 
lefonare al 302123 solo ore 13- 
Cc 4812/4 

CERCASI urgentemente cuoco 
esperto pi Re per Gori- 
zia. Tel. 0481/83979 - 60415. 


888/4 
OFFRIAMO la possibilità di 


tuite scrivere a: Comalux, cas- 
setta postale AP, 37100 Vero- 
na. 1268/4 


IL PICCOLO 


Lunedì, 29 settembre 1986 


GRUPPO ODG 


PIZZERIA cerca 2 camerieri. 
Presentarsi solo se veramente 
pratici, via Corti n. 4 ore 11.30. 

4884/4 

RIVENDITA autorizzata marca 
estera autovetture con vendi- 
ta usato ricerca produttore 
eventualmente part-time. 
Scrivere si cassetta n. 37 D 
Publied, 34100 Trieste. 4899/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A.A, RIPARAZIONE so- 
stituzione avvolgibili, pittura- 
zioni, restauri appartamenti. 
Telefonare 811344 - 821353. 

4873/6 

A.A.A.A. RIPARAZIONI idrau- 
liche elettriche domicilio, tele- 
fonare 811344 - 821353. 473/6 


A.A.A. PITTORE artigiano of- 
fresi prezzi modici, Telefonare 


SILE 62255/6 
ANTENNE Canale Cinque, altre 
emittenti private, specializza- 
ti installano, riparano impian- 
ti singoli, centrali, minimi co- 
sti, preventivi gratuiti. Ripa- 
razione immediata tv color, 
garanzia 3 mesi, 763545. 4715/6 
PITTORE camere appartamen- 
ti pitturazioni olio porte fine- 
stre applicazioni carta parati, 
telefono 755603. 62249/6 


SGOMBERI cantine soffitte, 
traslochi con possibilità di, 
magazzinaggio, tel. MESSA 


11 Mobili 
e pianoforti 
PIANOFORTE verticale corde 


incrociate vendesi, oppure of 
fro noleggio, tel. 55482. 
62122/11 


12 Commerciali 


CENTRALGOLD acquista 
ORO. A PREZZI. SUPERIO- 
RI. Disimpegna polizze. COR- 
SO ITALIA 28 primo piano, 

4376/12 

GIULIO Bernardi numismatico 

compra oro. Via Roma 3 primo 


BERO: 050003/12 


4 Auto, moto 
cicli 


A.A.A, AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ritirandole sul posto. Tel. 
821378-574952. aisgn4 


ALL’Autocar le più belle auto- 
mobili d’importazione. Forti 
4/1, 828655. 4892/14 


CONCESSIONARIA Peugeot 
‘Talbot Padovan De Carli, Fla- 
via 47, 827782: Honda 125 XL 
84, A 112 E, Golf GTI, BMW 
320i, Metro 84, LNA, Visa su- 
per, Alfasud Sprint, fuoristra- 
da Delta 82, 126, 127, Panda 
30, Uno 45 55, Ritmo 60, Peu- 
geot 205 GR/GRD, 104 ZL, 305 
GR 86, 305 GLD, 309 GT, Sam- 
ba GL, Horizon LS Exd. 

4800/14 


MERCEDES 200 D perfetta ven- 
de Autocar. Forti 4/1 828655. 
; 4892/14 
MERCEDES 240 D 82, 240 D 80, 
200 76, Volkswagen Golf GTD 
85, Alfetta Quadrifolgio Oro 82 
vendesi occasioni. Vetture 
nuove pronta consegna 190 E 
accessoriata, 250 TD. Conse- 
gne a breve termine intera 
amma, Concessionaria Mer- 
cedes Nascimben, via Flavia 
Noghere. Tel. 232277. 4830/14 


Oggi la 33 è ancora più bella, più comoda, più po- 
tente. L'interno è stato completamente ridisegnato: il vo- 
lante e tutta la plancia sono più eleganti e funzionali, i se- 
dili hanno una nuova struttura e nuovi tessuti. L'impianto di 
aerazione comprende adesso anche bocchette per sbri- 
nare i vetri laterali. Le nuove prestazioni fanno della 33 
un'auto unica e affascinante: provate l'emozione di guida- 
re una 1,3, anche nella versione “S‘ a quattro carburatori; 
o l'emozione del boxer da 105 CV di cui sono dotate 
adesso tutte le versioni 1.5 a due o a quattro ruote motrici. 
Anche la tenuta di strada, già eccezionale, è migliorata ul- 
teriormente per l'adozione della barra stabilizzatrice nei 
modelli più potenti e per le sospensioni anteriori modificate 
su tutti i modelli, sia berlina che giardinetta. 


OCCASIONI My Car, via F. Se- 
vero 122: 126, 127, 127 sport, 
Uno ES, Uno 55/S, Uno diesel 
super, Ritmo 60/CL, 105/TC, 
Abarth 130, Regata 85/S, Pan- 
da 45, Alfasud 1200, Alfa 33 


Quadrifoglio Oro, Giulietta, 
Lancia Delta 1500/LX, Prisma 
1600, Ford Fiesta, Porsche 924 
turbo, Ferrari 308/GTBI, Vol. 
vo 240 turbo SW, Volvo 740 
turbo intercooler, Matra Sim- 
ca Ranch, Suzuki SJ 410 Van, 
Volkswagen Golf 1300, 1600/ 
GTI, Golf Cabriolet. Possibili- 
‘tà autovetture e fuoristrada su 
ordinazione, mercato  paralle- 
lo. Permute, facilitazioni sen- 
za anticipo, garanzia. Telefono 


SAS: T.A. 460/14 
PANDA 30 1983 vende privato 
perfetta avorio. Tel, 577245 pa- 


se 62308/14 
RENAULT 4 TL 1983 fossa per- 
fetta vende Autocar Forti 4/1. 


828655. ; 4892/14 
TRIESTE motori autorizzato 
Peugeot via F. Severo 18, tel. 
68539 offre usati selezionati 
garantiti: Golf GL 77, GTI 81, 
Peugeot 309 GR, Giulietta 1.3 
8, 1800 80, Fiat 126 80, 127 81, 
Ritmo 65 79, Panda 30 82, Uno 
55 83, Mini Clubman 80, R 4 
GTL 779, Dalhatsu 1600 82, Tal- 
‘bot. Horizon 1100 80, BMW 520 
80, permute, dilazioni. 4g98/14 


UNO Fiat ES 1984 vende Auto- 
car Forti 4/1. 828655. 4892/14 
USATO SI gruppo Dino Conti 
Strada della Rosandra 2, tele- 
fono 281444 ricerca vetture 
‘usate per propri clienti: Audi 
80 1600, Audi 100 benzina 2000, 
Alfa Romeo Alfetta 1800-2000, 
‘BMW 316 80-81, Fiat Panda 45, 
Ritmo 65, X 1/9, 124 Spider, 
Argenta 2000, Lancia Delta 
1300-1500, Mercedes 190 benzi- 
na, Opel Manta ‘GT/E, Re- 


NUOVA 1.8 TD 
TURBO DIESEL! 


È arrivata la 33 Turbo;Diesell'Tutto il piacere di una 
guida brillante con i vantaggi dei diesel ultima generazio- 
ne: una grande elasticità fin dai bassi regimi..1/79 cc con 

| potenza e velocità turbo: 74 CV per 165 km/h. 


nault 5 GTL, Volkswagen Po- 
lo, Golf, Passat familiare ben- 


-zina, Porsche 924, A 112 Ele-- 


gant-Elite, Peugeot 205. 
4TT4/14 
VENDESI 500 con motore 126. 
Tel. 912194 preferibilmente 
ore serali. __ 62227/14 
VENDO OM 50 1978 pianale tra- 
sporto autovetture. Tel. 0481/ 


60858. 265/14 
15 Roulotte 
nautica, -sport 


GRAND SOLEIL 343 l’ultima 
splendida creazione del can- 
tiere del Pardo è disponibile a 
prezzo di lancio c/o agenzia 
Usa. Tel. 772816 ufficio 68572. 
Si prendono in considerazione 
permute con l’usato. 62291/15 

VENDO barca in legno tugata di 
metri 9,5 motore Perhins 6 
cilindri 126 HP, accessoriata. 
Telefonare 422163. . 62311/15 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


«IL CAMINETTO» via Roma 13 
cerca per propri clienti refe- 
renziati ARESE Gio arreda 
ti in affitto contratti annuali 
nessuna spesa a carico del 
proprietario, Tel. 69425. 

4874/18 


19 Appartamenti e locali 
Offerte affitto 


CERVIGNANO «River Residen-' 


ce» miniappartamento arre- 
dato completo ogni confort af- 
fittasi. Agenzia Italia Monfal- 
cone 74404. 1/19 
IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta attico Roiano arredato 
soggiorno 2 stanze servizi am- 
pia terrazza. Tel. 69425. 4874/19 


NUOVA 1,7 ss 118 CVI 


Chi cerca la guida sportiva trova nella nuova 33 
1.7 Quadrifoglio Verde risposte esaltanti. Ai vertici della 
sua categoria, è anche nell'aspetto esterno e negli interni 
Una vera sportiva. 

Nuova 1.7, una tenuta di'strada eccezionale ed un 
motore boxer da 118 CV con punterie idrauliche, peruna 
berlina che sfiora i 200 km/h. 


Ur Porco 


IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta appartamento arredato 
zona Stazione 4 posti letto 
adatto studenti. Tel. 69425. 

1 4874/19 

IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta appartamento non resi- 
denti arredato paraggi Perugi- 
no soggiorno 2 stanze servizi. 
Tel. 69425, st 4874/19 

IL CAMINETTO via Roma 13 
affitta monolocale arredato 
non residenti zona Università. 
Tel. 69425. 


IL CAMINETTO via Roma 13 


affitta appartamento lussuoso 
arredato zona Rossetti. Tel. 


69425. 4874/19 
20 Capitali 
Aziende 


A. AZIENDE privati senza pro- 
testi procuriamo finanziamen- 
ti convenienti. Telefonare 
62998. 4837/20 

CEDESI ditta all’ingrosso con 
tutte le tabelle merceologiche 
parzialmente avviata in regio- 
ne con importante esclusiva. 
Tel. 040-213287. 62302/20 


NOTISSIMA e centralissima 
ditta settore complementi di 
arredamento per la casa cede- 
si totalmente o in comparteci- 
pazione. Scrivere a cassetta 22 
D Publied 34100 Trieste. 

62198/20 

PRIVATO acquista apparta- 
mentino stanza cucina anche 
modesto. Pagamento contan- 
ti, telefonare 948211. 4815/21 


22 Case, ville, terreni 


Vendite 


AGENZIA Immobiliare TER- 
GESTE libero quattro stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, zona 
Garibaldi. 767092. » 4857/22 


4874/19), 


AGENZIA Immobiliare TER- 
GESTE tel. 767092 via Zudec- 
che 1, vende a Sistiana appar- 
tamento in villa ingresso indi- 
pendente tre stanze, stanzet- 
ta, cucina, bagno, terrazzino, 
giardino, 4857/22 

AGENZIA Immobiliare TER- 
GESTE libero zona Sarisovino 
stanza, cucina, bagno, auto- 
metano. 767092. 4857/22 


AGENZIA Immobiliare TER- 
GESTE liberi San Giacomo 
due stanze, soggiorno, cucina, 
bagno, ripostiglio, poggiolo. 
767092. 4857/22 

AGENZIA Immobiliare TER- 
GESTE libero D'Annunzio, 
due stanze, soggiorno, bagno, 
cucina, poggiolo. 767092. 

4857/22 

AGENZIA Immobiliare TER- 
GESTE locale mq 95 Manzoni 
adatto qualsiasi attività. 


10007, 4857/22 
AGENZIA Immobiliare TER- 
GESTE libero quarto piano 
ESERS stanze, cucina, bagno. 
ettembre. 767092. 4857/22 


AGENZIA Immobiliare TER- 
GESTE locale affari centrale 
mq 35 adatto ufficio- 
ambulatorio. 767092. 4857/22 


CIESSEMME Casa su Misura 
Passo Goldoni 2, vende recen- 
te due stanze soggiorno cuci- 
na bagno ripostiglio cantina 
terrazzo riscaldamento ascen- 
sore permuta con alloggio 
epoca due stanze servizi. 
731383. 16/22 


S.r.l. CONVENZIONATA 
50.000.000 mutuo agevolato 
Da ae Salorizino cuci a SE 
za bagno disimpegno riposti- 
glio posto ana autori. 
scaldamento ascensore veran- 
da poggiolo. 731383. 16/22 


CIESSEMME Casa su misura’ 


CIESSEMME Casa su misura 
S.r.l. offre alloggi diverse zone 
e metrature da 40 milioni. 
‘731383. 16/22 

GRADO PINETA: «Wanda Re- 
sidence» bivano (mq 50) otti- 
me finiture, giardino ed auto- 
posto DENG Agenzia Italiana 
Monfalcone 74404. —. 253/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi CARDUCCI casa d'’e- 
poca salone, 4 stanze, cucina, 
doppi servizi, riscaldamento, 
ascensore. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4815/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 
zona PAM 2 stanze, cucina, 
bagno, ripostiglio, 2 poggioli, 
riscaldamento, ascensore. S. 
Lazzaro 10, tel. 61712. 4815/29 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
S. LUIGI vista mare, stanza, 
soggiorno, ‘cucinino, bagno, 
veranda, autoriscaldamento 
38.000.000. S. Lazzaro 10, tel. 
61712. 4815/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 

GIULIA 3 stanze, stanzetta, 

cucina, bagno, autoriscalda- 

mento, ascensore. S. Lazzaro 

10. tel. 61712. 4815/22 


IMMOBILIARE ESPERIA ven- 
de centralissimo II piano, 2 
stanze, cucina de, bagno, 

rontaentrata 45.000.000 trat- 
abili. ESPERIA C. Battisti 4, 
tel. 750777. 4850/22 

MONFALCONE ALFA Staran- 
zano appartamento centrale 
mq 80 cantina posto auto 
52.000.000. 798807. 122 

MONFALCONE ALFA zona 
San Nicolò appartamento pia- 
no rialzato mq 85 abitabili più 
garage 62.000.000, 798807. 1/22 

MONFALCONE appartamento 
in palazzina con giardino mq 


90, 2 letto, cucina abitabile, 


ROSSO cantina, garage 
170.000.000 mutuabili. Studio 
Ellebi 0481/73139. 1/22 


MONFALCONE ALFA Gradi- 
sca nuova villaschiera su due 
piani più mansarda e semin- 
terrato. 798807. 1/22 

MONFALCONE zone industria- 
le Lisert e Schiavetti vendia- 
mo/affittiamo capannoni mq 
1100/1600 facilitazioni di legge. 
‘Mutui agevolati. Studio Ellebi 
0481/73139. 1/22 

MONFALCONE DOMUS 72623 
appartamento terzo piano 
centrale camera ACEEIOIDO an 
golo cottura ripostiglio pog- 
Col, 252/22 

MONFALCONE DOMUS 72623 
appartamenti via A. Manlio 
bicamere, soggiorno cucina 
bagno ripostiglio rimessa. 

252/22 

SAN Canzian: «Garden Resi- 
dence» ultimo appartamento: 
2 camere, garage, cantina 25 
milioni preliminari + 48 milio- 
ni agevolati (330.000 mese). 
Agenzia Italia Monfalcone 
174404, 253/22 

ULTIMA palazzina Impresa CA- 
NAR 'O Faro della Vitto- 
ria vista golfo varie grandezze 
con mansarde giardini privati 
garage, tel. 60251. 485/22 

VILLE Fogliano ENNA e 
Doberdò data cos 
1981 e 1983. DOMUS 72623. 

252/22 


24 


Smarrimenti 


SMARRITI sabato 27 mattino 
paraggi Coin-Corso 3 bracciali 
oro uniti. Ragazzina disperata 
ricordo cresima ricompensa, 
telefonare 568056 ore pasti. 


62318/24 
26 Matrimoniali 


INDUSTRIALE 40.enne celibe 
prestante, conoscerebbe mo- 
derna, giovane, carina, signo- 
ralina, affettuosa amicizia e 
matrimonio. Telefono gradito. 
Fermoposta Portogruaro C. 
identità 39274613. 4858/26 

TANDEM: un servizio serio mo- 
derno efficace riservato. per 
trovare chi cerchi. Trieste 
574090. 


N 


7 Diversi 


ANZIANI: casa riposo signorile, 
centrale, tutti comfort, menu 
a scelta, ginnastica terapeuti- 
ca, assistenza medica, tel. 
630179. 4852/27 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C. - VENEZIA - BOLO- 
GNA - ROMA - REGGIO CAL. - 
CATANIA - SIRACUSA - PALER- 
MO - MILANO - TORINO - GE- 
NOVA - VENTIMIGLIA 


PARTENZE DA TRIESTE CENTRALE 


4.28 D/LVenezia S.L. 

L Venezia S.L. 
5.50 D Venezia S.L. 
6.17 R_ Tergeste - Torino P.N. - 
Misto C. - (via Ve. Mestre) 
Ù 


Portogruaro (soppresso nei 
giorni festivi) (1) 

Venezia S.L. - Roma (WLAB 
Mosca'- Roma (2); | e Il cl. 
Zagabria - Venezia; l e Il cl. 
Zagabria, Budapest - 
Roma), 

8.06 Ex Venezia S.L. 

9.00 Ex LI Express - Venezia 


6.48 D 


Venezia, S.L. 
uo T.ni (via Ve. Mestre) 


12.37 (Ex Venezia S.L. 
L Portogruaro 
14.45 Ex Triveneto - Venezia S.L: - 
Bologna - Firenze S.M.N 
Roma. Tib. - Napoli C. - 
Catania - Siracusa - Paler- 
mo - Reggio C. (cuccette | e 
Il cl. Catania ‘e Palermo; 
cuccette Il cl, Reggio C.). 
(cuccette Il cl. per Siracusa 


) 
16.10 Ex Venezia S.L..- Milano C, 


17.15 D Venezia S.L. - Bologna - 
Bari - Lecce (cuccette Il cl. 
Trieste - Lecce). 

17.25 L Venezia S.L. 

18.22 R. Venezia S.L. (5) (3) 

18.42 L Venezia S. 

19.30 L Portogruaro. 

19.38 Ex Simplon Express - Ve. Me- 


‘stre - Roma - Milano Lamb. 
- Domodossola - Parigi 
(cuccette | e Il cl. Trieste - 
Parigi; cuccette Il cl. Belgra- 
do - Parigi; WLAB e cuccet- 
te.Il cl. Zagabria - Parigi) 
Venezia S.L. 
Venezia S.L. - Milano C. - 
Torino P.N. - Genova P.P. - 
Ventimiglia (cuccette Il cl. 
Trieste - Torino; WLAB' e 
‘cuccette Il cl. Trieste - Ven- 
timiglia). 
23.00 Ex Ve. Mestre - Bologna - Ro- 
ma (WLA e WLAB e cuccet- 
te l e Il cl, Trieste - Roma) 


20,26 D 
21,30 D 


ARRIVI A TRIESTE CENTRALE 
2.32 D Venezia S.L. 
6.03 L Portogruaro (4). 
6.56 L Portogruaro, 
7.28 D Ventimiglia - Genova P.P. - 
Torino - Milano - Venezia 
L. (WLAB e cuccette II cl. 
‘'entimiglia - Trieste; cuc- 
cette Il°cl. Torino - Trieste) 
7.40 Ex Roma - Bologna - Ve. Me- 
‘stre (WLA WLAB e cuccette. 
le Il cl. Roma - Trieste). 
9.15 Ex Simplon Express - Parigi - 
Domodossola - Milano 
Lamb. - Ve. Mestre (cuccet- 
te | e II cl. Parigi - Trieste; 
cuccette. Il cl. Parigi - Bel- 
grado; WLAB e cuccette Il. 
cl. Parigi - Zagabria). 
9.27 D Venezia S.L. . 
10.32 Ex Lecce - Bari - Bologna - 
Venezia S.L. (cuccette Il cl. 
Lecce - Trieste). 
Venezia S.L. (8) (3) 
Portogruaro 
Milano C. - Venezia S.L. 
Venezia S.L. 
Venezia S.L, i 
Triveneto - Palermo - Sira 
cusa - Catania - Reggio C. - 
Napoli C.F. - Roma Tib. - 
Firenze C.M. - Bologna. = 
Venezia.S.L. (cuccette I e Il 
cl. Palermo - Trieste e Cata” 
nia - Trieste; cuccette Il cl. 
Reggio Calabria - Trieste 
cuccette di Il cl. Siracusa - 
Trieste). (6) 


19,00 D i Express - Venezia 

19.40 L Portogruaro 

20.14 D Venezia S.L. si 

20.54 R_Roma T.ni (via Mestre) (*) 

21.42 R_ Tergeste - Torino :P.N. 
Millan C. (via Ve. Mestre) 
o 7 

23.06 L Venezia S.L. 


23.18 Ex Roma Venezia S.L. (WLAB 
Roma - Mosca (escluso il 
giovedì e sabato); | e Il cl. 
Venezia - Zagabria; le Il cl. 
Roma - Zagabria e Roma < 
Budapest). 

0.40 L/DVenezia S.L. 


(°) Servizio di le Il classe con suppl?” 
mento, rapido. 4 

(*) Servizio di sola | classe con pr@ 
notazione obbligatoria. 

(a) Seno di nai GI ve del 

1) Prosegue per S. Donà di Pia) 
28,9 el 20.12.86, dal 7.1 al 15.487 
dal 22.4.87 al 30,5.87. die 

(2) Non circola nei giorni di vene!” 
mercoledì. 6 e 

(3), SoppIesso il 25 e 26,128 
11.87. 


(4) Soppresso nei giorni festivi. 
(5) Circola al 19 al 23.12.86, dal È il 
6.1.87, dal 15 al 17 e dal 2 


254.87. (3a 

(6) Circola dal 20 al 24.12.86, dor all 
7.1.87, dal 16 al 18 e dal 
265.87. 


cat) 


